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STAMANE IL VIA AL CONVEGNO DOPO UNA GIORNATA DI FRUTTUOSE CONSULTAZIONI 


La conferenza dei 12 sul Vietnam 
si apre sotto buoni auspici a Parigi 


Per la prima volta dopo più di un decennio Stati Uniti, Russia, Cina, Gran Bretagna e Francia 
intorno allo stesso tavolo al livello dei ministri degli esteri - Eccezionali misure di sicurezza 


x Telefoto Upi 
Parigi — Il ministro degli esteri cinese Chi Peng-pei al suo 
arrivo all'aeroporto Sud della capitale francese. Oggi rappre 
senterà Pechino alla conferenza sull’Indocina. Teri il ministro 


si è incontrato con il segretario di Stato americano Rogers 


e ele," °° 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 25 

Un esercito di millecinquecen- 
to poliziotti francesi, in borghe- 
se e in uniforme, è stato mobi- 
litato per garantire la sicurezza 
della conferenza internazionale 
sul Vietnam, che si apre doma- 
ni a Parigi. 

Tre volte al giorno, squadre 
anti-bomba, con apparecchi sen- 
sibilissimi, con rivelatori e con 
contatori Geiger controlleranno 
ogni angolo del palazzo, alto 
cinque piani, destinato ad ospi- 
tare i dialoganti, e gli addetti 
ai servizi. E° la stessa polizia 
che ha reso noto l'impegno con 
cui ha preso le precauzioni det- 
tate dall’importanza dell’incon- 
tro, che si svolgerà a pochi iso- 
lati dall’Arco di trionfo, 

Gli agenti non hanno tràscu- 
rato di mettere in guardia even. 
tuali perturbatori dell’ordine, e 
li hanno avvertiti, consigliando 
loro di girare alla larga dal- 
l’area della conferenza, durante 
tutta la settimana dell’incontro 
fra i ministri degli esteri inte- 
ressati. 

Agenti con il fucile in: spalla 
fanno la guardia agli angoli di 
tutte le strade, che portano al 
l'avenue Kleber. Una stazione 
del «metro», che si apre nei pres. 
si del palazzo, sarà inaccessibi- 
le al pubblico, a partire da 
un'ora prima dell’inizio della 
conferenza, fino a un'ora. dopo 
che l’ultima delegazione se’ ne 
sarà andata, alla fine della pri- 
ma giornata. 

Oltre cento alti funzionari, 
specializzati nel controspionag- 
gio, stanno già tenendo d'occhio, 
ventiquattr'ore su ventiquattro, 
il palazzo della conferenza. Con- 
trolleranno l'identità delle mil. 
le persone, facenti capo alle do- 
dicì delegazioni partecipanti, e 
autorizzate ad entrare. 


L'incontro sarà seguito da ol- 
tre millecinquecento corrispon- 
denti, che lrvorano per giornali 
di quasi ogni parte del mondo. 
Nessuno di essi, però, potrà en- 
trare, fino a un'ora e mezzo pri- 
ma dell'inizio ufficiale. 

La Cina ha sottolineato. oggi 
la speranza che la conferenza 
internazionale al vertice possa 
contribuire a rendere effettivo 
l'accordo di pace nel Vietnam, 
e ad attuare una vera pace in. 
tutta l'Indocina. Il ministro de- 
gli esteri di Pechino, Chi Peng: 
feì, al SUO arrivo, ha rilasciato 
una dichiarazione, che sembra 
riflettere l’esistenza di un'am- 
pio accordo, fra (Cina e St: 
Uniti a proposito degli obiett: 
della conferenza, e della neces- 
sità di estendere la pace vietni 
mita agli altri paesi indocinesi, 
cioè al Laos, dove è già in vigo- 
re una sia pur fragile tregua, e 
la Cambogia. 

La conferenza, che vedrà Ja 
partecipazione dei rappresen. 
tanti di dodici governi, e del se. 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, Kurt Waldheim, è stata 
convocata per garantire l’accor. 
do già firmato, mentre la tregua 
ne! Sud Vietnam si dimos:ra 
ben lontana Call’essere effettiva, 
Proprio in questo contesto, so. 
no quanto mai diffuse le speran- 
ze che alla vigilia della confe. 
renza, in particolare grazie alla 
Dm dell’Unione Sovietica, 
riesca a togliere all'Indocina il 
ruolo di centro di conflitto fra 
VEst e l’Ovest, ed a Spingere le 
‘parti vietnamite verso una au- 
tentica pace. 


za congiunta anche della |b; 


Il segretario di stato america- 
no William Rogers ha detto, al 
suo arrivo, sabato sera, che gli 
Stati Uniti desiderano un’azione 
collettiva, che renda effettivo 
l'accordo di pace nel Vietnam, 
e che porti a una vera pace in 
tutta la zona, 


Quasì a sottolineare il co-! 


siante miglioramento dei. rap. 
porti tra USA e Cina, in costante 
miglioramento, Rogers e Chi 
Peng-fei si sono incontrati que- 
sta sera all'ambasciata ameriì- 
cana di Parigi. 

I due ministri degli esteri 
hanno discusso soprattutto del- 


le vertenze finanziarie pendenti 
fra i due paesi, e si ha fondato 
motivo per ritenere che sia sta- 
to dedicato spazio anche a uno 
«sguardo. generale preliminare» 
sulla, conferenza. 

Si tratta di proprietà ameri- 
cane per circa 250 milioni di 
dollari, sequestrate nel 1949, 
quando Mao Tsetung andò al 


potere, e di beni cinesi per 78| 


milioni di dollari, «congelatiy 
negli Stati Uniti durante la 
guerra di Corea. Rogers ha 
inoltre già avuto un. «amiche- 
vole» colloquio telefonico con 
il ministro sovietico degli este- 
ri, e ha concordato con lui un 
incontro privato, nel corso del- 
la settimana. 

Chi Peng-fei, alla sua prima 
visita nella capitale francese in 
quanto ministro degli esteri, ha 
detto oggi che il successo della 
conferenza potrà contribuire a 
ridurre la tensione nell’Estre- 
mo Oriente, 

Il ministro degli esteri sovie- 
tico, Andrei Gromiko, che sarà 
una. figura chiave a causa del- 
l'appoggio economico e milita- 
te dato dall’URSS al Nord 
Vietnam durante gli anni della 
guerra, ha fatto solamente un 
breve commento, ieri quando è 
arrivato; egli ha detto che il 
fatto di tenere. quest’incontro 
«conferma. il trionfo delle idee 
di coesistenza pacifica, della li- 
bertà' e dell’indipendenza». 

Uno degli obiettivi dei parte 
cipanti, particolarmente degli 
Stati Uniti, sarà di assicurare 
che non vengano rinnovate mas- 
sicce spedizioni di armi, né al 
Sud, né al Nord. Questo vertice 
segue dà vicino il recentissimo 
viaggio ad Hanoi e a Pechino 
di Henry Kissinger, il consiglie- 
re. speciale del Presidente Ni- 
xon, Il consigliere ha negoziato 
il patto di pace, e per questo 
soprattutto si ha modo di rite- 
nere che esista già una notevole 
convergenza fra le posizioni di 
Pechino e quelle di Washington, 
nonché di Hanoi, tanto sugli 
scopi della conferenza, quanto 
sui probabili risultati di essa, 


| D'altro canto, sussistono an: | 
cora. difficoltà, che dovranno 
essere risolte. Per esempio, sa- 
tà necessario prima dell’inizio | 
stabilire chi dovrà essere il pre: | 
sidente-moderatore, e non sil 
esclude che difficoltà procedura | 
| li di questo genere possano tur: | 
| bare la conferenza fin dalle sue | 
| prime battute, 


Secondo. le ultime notizie 
sembra, comunque che i mini- 
stri degli esteri dei dodici pae-| 
si, comunisti e non comunisti, | 
sono giunti a quanto sembra vi. 
cini ad:un accordo sulle moda- 
| lità che dovranno regolare i la- 
vori. Alla vigilia della conferen- 


za due gli sviluppi» da segnala» 
re: l'impegno delle grandi po- 
tenze e della comunità interna- 
zionale in generale a che non vi 
siano presenze estranee nel Viet. 
nam, ed una formula secondo 
cui la presidenza della confe. 
renza cadrebbe nell'orbita della 
commissione quadripartita di 
controllo incaricata di sovrin- 
tendere alla tregua. Di questa 


| commissine fanno. parte Cana- 


da, Polonia, Indonesia ed Un. 
gheria. 
A. poche ore dall'inizio della 
U. PE 
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UN ALTRO PASSO DELL’ITALIA VERSO I «MONDIALI» DI CALCIO 


COMUNICATO UFFICIALE SUL GRAVE INCIDENTE DOPO UNA RIUNIONE PRESIEDUTA DA GOLDA MEIR 


| La decisione presa dal governo «per con 


israele indennizzerà i familiari 
delle vittime dell'aereo abbattuto 


siderazioni ‘umanitarie e non deriva da torti od obblighi di sorta» 
«Profondo dolore» per il disastro avvenuto «in condizioni “di belligeranza ‘e di minacce 


di terrorismo aereo» 


Gerusalemme, 25, 


IL governo ‘israeliano ha de- | 
ciso oggi di versare indennizzi | 
alle jamiglie delle vittime dello | 
aereo libico abbattuto sul Sinai, | 
Al termine della riunione odier- 
na del consiglio dei ministri, è 
stato diffuso un comunicato nel 
quale, dopo aver detto che è 
stato presentato un rapporto 
supplementare sull’episodio da 
paste del capo di stato maggio- 
re generale Elazar, si affermano 
i seguenti punti: 

1) Israele prova «un profon: 
do dolore» per la morte degli 
occupanti dell'aereo, periti «in. 
un terribile disastro avvenuto 
in condizioni di belligeranza e 
di incessanti minacce di atti di 
terrorismo dall’aria». 


2) L’aeronautica israeliana ha 
agito ‘nel rigoroso rispetto del 
diritto internazionale. Era stato 
notificato a tutti gli stati che la 
zona dove si trovava l'aereo era 
chiusa.al traffico civile, essendo 
una zona militare posta jra due 
stati belligeranti, ; 

3) L'aeronautica israeliana: ha 
preso le massime misure per 
indurre il «Boeing 727» ad atter- 
rare, ma purtropnr gli avverti. 


menti mon sono ‘stati seguiti e} 


it pilota non.ha proceduto ‘allo 
atterraggio, come gli era stato 
richiesto. : 

4) Il governo consentirà a ele- 
menti internazionali competenti 
di avere informazioni in posses- 
so di Israele riguardanti l’epi- 
sodio. 


5) «Per considerazioni uma- 
nitarie, il governo ha deciso di 
versare sollecitamente indenniz- 
zi alle famglie delle vittime», 


Tanto il comunicato quanto 
un portavoce, in dichiarazioni 
successive, sottolineano che 
Israele non sì considera respon- 


per l'abbattimento, e offerta di 
indennizzi va vista solo come 
{un fatto ‘umanitario, che non 
deriva da tortì o da' Obblighi 
|'di sorta. Non si è parlato dici 
Jre e di modalità dì distribu- 
zione. Durante la riunione, du- 
ruta più di tre ore, sì è parlato 
anche dell'imminente visita a 
Washington di Golda Meir, al 
cui obiettivo sarà. di «favorire 
la pace fra Israele e gli stati 


sabile e non .si assume colpe | 


arabi entro confini difendibili». 

Per quanto riguarda le even- 
tuali decisioni adottate dal go- 
verno in merito al grave inci 
dente del Sinai, il comunicato 
ufficiale si limita ad affermare 
che il governo ha «preso nota» 
dell’inchiesta militare in corso 
e della decisione del capo. di 
stato maggiore delle jorze ar- 
mate israeliane generale David 
Etazar di abbattere l'aereo di 
linea libico. Le voci che vole- 
vano che Golda Meîr ed î suoi 
collaboratori avessero preso in 
esame le eventuali dimissioni 


| del generale Elazar sono state 


smentite da un funzionario che 


| ha anzi aggiunto che il genera- 


le Elazar, secondo soltanto a 


Dayan nelle gerarchie militari, 


== 


IMPEGNATIVO 0.D.G. AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


UNIVERSITÀ E LINEE DI P.LN. 
DOMANI ALL'ESAME DEI GOVERNO 


Si parlerà anche della riforma della scuola superiore 
Nessuna crisi nella coalizione fino al congresso della DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Il braccio di ferro che con più 
o meno polemiche interviste e 
dichiarazioni ha impegnato An- 
dreotti e Fanfani la. scorsa set- 
timana, ha avuto l’effetto di riac- 
cendere Ja.discussione sulle pro- 
spettive della, coalizione centri 
sta e, soprattutto, di dimostrare 
che il sollecitato dialogo con i 
socialisti non va molto oltre le 
pregiudiziali di schieramento e 
le dispute astratte sulle formu- 
le. In campo democristiano co- 
me in quello socialdemocratico 
nessuno nega la validità e l’esi- 
genza del chiarimento con i so- 
cialisti, ma i nodi vengono al 
pettine non appena dalle enun- 


«‘ciazioni teoriche si passa alla 


indicazione dei «contenuti», cioè 
dei problemi sui quali si do- 
vrebbe trovare una intesa. 

Ed è significativo che tanto i 
democristiani quanto i socialde- 
mocratici abbiano già fatto am- 
pio elenco di questi problemi: 
netta, chiusura. ai comunisti, or- 
dine pubblico, ripresa economi- 
ca, riforme inserite nell’ambito 
di un'attenta valutazione delle 
disponibilità esistenti e delle 
priorità, e, persino, regolamen- 
tazione del diritto di sciopero, 
cioè temi sui quali è già ampia- 
mente nota la divergenza di po- 
sizione tra i socialisti e i possi- 


i|bili partners del dialogo. 


Da parte sua il PSI, travaglia- 
to dalla lotta tra demartiniani 
e manciniani, riesce solo a di- 
chiararsi disposto ad un appog- 
gio esterno di un monocolore 0 
di un tripartito DC-PSDI-PRI 
pur di giungere subito alla crisi 
dell’attuale coalizione, ma evita 
di sviluppare ulteriormente le 
proprie tesi sui «contenuti», cioè 
su quelle riforme che Andreotti 
ha impostato sollecitando il se- 
gretario socialista a prenderne 
Visione prima di esprimere im- 
motivati giudizi critici. 

Per molti aspetti, quindi, la 
Sollecitazione fanfaniana a svi 
luppare il dialogo con i sociali. 
Sti prima del congresso demo- 
cristiano di maggio ha ottenuto 
solo il risultato di dimostrare 
Quanto difficile sia in realtà que- 
Sto dialogo. Di questo ha indub- 
lamente tratto vantaggio An- 
Greotti perché il dibattito ha fi- 
nora posto in luce che nessuno 
i Sei la responsabi- 

; CAUSATE 
ci maggio una crisi prima 
a Malfa ha ampiamente po- 
lemizzato nei giorni scorsi Cor 


il governo per la questione del- 
lineremento della pubblicità 
della RAI-TV, contrariamente 
all’impegno assunto in merito da 
Andreotti in Parlamento, ma ha 
esplicitamente affermato che la 
attuale situazione non consente, 
di trarne le conseguenze a, li 
vello politico. Ed è perfettamen- 
te comprensibile che il segreta- 
rio repubblicano non abbia al- 
cuna intenzione di dare l'avvio 
alla crisi togliendo con le pro- 
prie mani le castagne dal fuoco 
per gli altri. I socialdemocratici 
sono contrari ad una crisi che 
potrebbe essere risolta con un 
monocolore DC con l'appoggio 
dei socialisti e, quindi, con la 
loro esclusione dal governo. Per- 
tanto invitano Andreotti a por- 
tare avanti con sollecitudine il 
suo programma di governo e, 
soprattutto, le riforme dell’uni- 
versità della sanità e della casa. 

La DC, almeno per guanto ri- 
guarda la maggioranza del par- 
tito, ha scarso interesse a deter- 
minare una crisi alla vigilia del 
proprio congresso. Anche le si- 
nistre,. se si fa eeccezione per al- 
cuni «ultras» della corrente di 
Donat Cattin, forze nuove, si 
rendono conto che assumersi la 
responsabilità della crisi potreb- 
be comportare un giudizio sfa- 
vorevole della base del partito 
e, quindi, equivarrebbe a paga- 
Te un prezzo molto alto in ter- 
mini di consensi nelle assem- 
blee precongressuali. Anche per 
questo Andreotti ha lanciato lo- 
ro una duplice sfida: da un lato 
‘precisando che si dimetterebbe 
solo in presenza di un voto di 
sfiducia di entrambi i rami del 
Parlamento e non di semplici 
manovre che facciano trovare il 
governo in minoranza (com’è 
più volte accaduto), dall’altro la- 
to intensificando l’azione di go- 
verno, 

‘Per martedì è, infatti, in pro- 
gramma, una riunione del con- 
siglio dei ministri con un ordi- 
ne del giorno molto nutrito, Il 
governo dovrebbe esaminare i 
provvedimenti per la scuola, 
(università e scuole medie su- 
psriori) e altri provvedimenti di 
una certa importanza come 
quello concernente la ristruttu- 
tazione del CNEL, Dovrebbe an- 
che definirsi la questione della 
presidenza dell’Enel. Il consi- 
glio dovrebbe poi esaminare lo 
schema di decreto’ presidenzia- 
le che approva il regolamento 
di esecuzione della legge istitu- 
tiva dei tribunali amministrati 


Vi regionali e il disegno di leg- 
ge relativo alla concessione alla 
unione nazionale dei consuma- 
tori di un contributo annuo a 
carico dello stato. 

Su proposta del ministero del- 
le finanze, il consiglio dovrebbe 
poi discutere un disegno di leg- 
ge, concernente alcune modifi- 
che circa le modalità di paga- 
mento della tassa sui contratti 
di borsa, e su proposta del mi- 
nistro della pubblica istruzione 
uno schema di disegno di legge 
relativo all'istituzione di univer- 
sità statali in Abruzzo. Si do-| 
vrebbe discutere ed approvare | 
anche un disegno di legge rela- 
tivo allo stanziamento di spesa 
per l'ammodernamento e il po- 


Roberto Perugini 


= 


Leone 


Continua in 2.a pagina 


in Val d’ 


Aosta 


Telefoto Ansa 

Aosta — Il Presidente della Repubblica Leone si è recato in visita ufficiale alla Val d’Aosta 
per i 25 anni dello Statuto regionale. Nell'occasione il Capo dello Stato ha voluto decorare 
con la medaglia d'oro della Resistenza il gonfalone della Regione, Il servizio in II pagina. 


SECONDA AGITAZIONE INDETTA DAI 


SINDACATI DELLA «TRIPLICE» 


CON DURATA E ORARIO DIFFERENZIATI 


LO SCIOPERO GENERALE PER 


I CONTRATTI 


Dai 15 minuti dei ferrovieri alle 24 ore di altre categorie più impegnate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Martedì secondo sciopero ge- 
nerale. proclamato in questo 
inizio d’anno dalla federazione 
Cgil-Cisl-Uil. Il primo venne ef. 
fettuato il 12 gennaio per sol- 
lecitare l'attuazione delle rifor- 
me sociali; questa volta l’azio- 
ne sindacale è principalmente 
diretta a sostenere la politica 
contrattuale, con particolare 
riguardo alla vertenza dei me- 
talmeccanici aperta dall’ottobre 
SCOrso. 

Delle modalità di partecipa. 
zione allo sciopero si è ampia- 
mente riferito ieri: ricorderemo 
soltanto che la sospensione del 
lavoro andrà dai 15 minuti dei 
ferrovieri (dalle 11 alle 11.15), 
alle quattro ore dei settori del- 
l'industria e degli autoferro- 
tranvieri (questi non lavoreran- 
no dalle 8.30 alle 12.30), alle 24 
ore dei dipendenti dei pubblici 


esercizi e dei braccianti e sa- 


lariati agricoli, ancora in fer. 
mento per il rinnovo del. con- 
tratto. 

Lo sciopero generale di do- 
mani l’altro sarà accompagna: 
to da manifestazioni e comizi 
in tutte le province. Tra le ma: 
nifestazioni di maggior rilievo 
quelle di Firenze, Torino, Ta: 
ranto, Bologna e La Spezia do- 
ve parleranno rispettivamente 
Lama (Cgil), Storti (Cisl), Sca: 
lia (Cisl), Scheda (Cgil) e Ma. 
cario (Cisl). 

Per quanto riguarda le ver. 
tenze di categoria la settimana 
che comincia domani vedrà im: 
pegnati in scioperi e agitazioni 
i metalmeccanici, gli elettrici, 
gli assistenti di volo, i marit- 
timi delle. compagnie di premi. 
nente interesse nazionale e il 
personale delle scuole. Ufficial- 
mente nessuna novità si regi. 
stra per i metalmeccanici sia 
per quanto riguarda .il settore 
privato, le cui trattative sono 


interrotte dal 16 gennaio, sia 
‘per il settore a partecipazione 
statale il cui negoziato è so- 
speso dal 14 febbraio. Tuttavia 
per questi ultimi è imminente 
una nuova iniziativa del mini- 
stro del lavoro Coppo che do- 
vrebbe consentire il superamen- 
to del maggior ostacolo della 
vertenza, quello relativo alla 
richiesta avanzata dai sindaca- 
ti di ridurre l’orario settima- 
nale in siderurgia. Intanto la 
categoria continua la serie di 
scioperi articolati iniziata il 12 
febbraio e consistente in 40 ore’ 
di astensione nelle aziende pri- 
vate e in 82 ore in quelle a 
partecipazione statale. 

Le trattative per il rinnovo 
contrattuale degli elettrici, so- 
spese da alcuni giorni, ripren- 
deranno martedì, tra sindacati 
ed Enel, in sede di ministero 
del lavoro. Per quantò riguarda 
il settore delle aziende munici- 


‘palizzate le trattative prosegui- 


ranno il 28 febbraio e il 1.0 
marzo. Anche questa categoria 
prosegue nel programma di 
Scioperi articolati. 

Sono in corso da ieri gli scio- 
peri articolati degli assistenti 
di volo, in lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale scaduto 
da 9 mesi. Il programma deci- 
So dai sindacati di categoria 
consiste in 100 ore di astensio- 
ne dal lavoro articolate entro 
marzo. i 

Dal 1.0 al 10 marzo saranno 
effettuate 24 ore di astensione 
dai marittimi per protestare 
contro l’insoddisfacente anda- 
mento della vertenza aperta per 
il riassetto della flotta pubbli-| 
‘ca’ e per il rinnovo contrattuale 
‘del personale della ‘flotta’. Fin- 
mare. 

Per gli statali nel corso della 


M. G. 
Continua in 2.a pagina 


ha «ìl pieno appoggio del go- 
DETnO». 

Benché il comunicato piutto- 
sto scarno non lo dica, nessun 
dubbio che la riunione odierna 
del gabinetto israeliano sia sta- 
ta impostata soprattutto sugli 
interventi del ministero della di- 
fesa Moshe Dayan e del gene- 
rale David Elazar chiamati 
fare un ampio rapporto sulle 
circostanze che hanno portato 
all'abbattimento del Boeîng del- 
le Libyan Arab Airlines, 

Come è noto mentre Elazar 
si è assunto la paternità del- 
l'ordine di abbattimento Dayan 
ha sostenuto ieri che la tra- 
gedia fu il risultato di tre erro- 
ri fondamentali: il primo com- 
messo dal pilota, che rifiutò di 
seguire le istruzioni datagli dal- 
la caccia israeliana, il secondo 
dall'aeroporto del Cairo che 
trasse in errore il comandante 
del «Boeing» facendogli credere 
che sì trovasse ancora sul terri- 
torio egiziano, ed il terzo dagli 
stessi israeliani che procedet- 
tero ad una valutazione errata 
degli avvenimenti, 

All'esame del consiglio dei 
ministri non è stato a quanto 
sembra soltanto l'incidente in 
sé ma anche le ripercussioni ne- 
gative che esso potrebbe avere 
sull'imminente visita di Golda 
Meir negli Stati Uniti. 

Benché Dayan abbia soste- 
nuto ieri che quanto avvenuto 
nel cielo del. Sinai non «abbia 
alcuna ripercussione politica» 
fontì israeliane solitamente at- 
tendibili affermano che l’abbat- 
timento dell’aereo di linea lì- 
bico ha ammantato di nubi la 
visita della signora Meir a Wa- 
shington. La Meir sarà come è 
noto ricevuta dal presidente 
Niîxon alla Casa Bianca il pri- 
mo marzo prossimo. 

Secondo le stesse fonti la 
tragedia del Sinaî potrebbe of- 
jrire a Nixon muove e più 
valide argomentazioni per con- 
vincere gli israeliani a ritirare 
le proprie trupve dal canale di 
Suez secondo quanto disposto 
dalla risoluzione del consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite. 

Mentre a Gerusalemme il con- 
siglio dei ministri sì sofferma 


va sull’incidente del Sinai, il, 


mondo arabo, eccezion fatta per 
un commento apparso su un 
quotidiano di Beirut, continua 
va ad adottare al riguardo una 
politica di attesa. 

Secondo il quotidiano libane- 
se «Al Moharrer» unica voce a 
parlare oggi di rappresaglia «la 
responsabilità dell'incidente del 
Sinaì ricade non tanto su Israe- 
le quanto sugli Stati Uniti col- 
pevoli di fornire @ Tel Aviv 
armi e altri mezzi di distruzio- 
ne. Il quotidiano suggerisce al 
leader libico Gheddafi di con- 
vocare un vertice dei paesi 
arabi produttori di petrolio € 
di colpire gli interessi, ameri- 
cani. Secondo il giornale Ghed- 
dafi dovrebbe far presente ai 
Capi di Stato arabi che pren- 


ideranno parte all'eventuale ver-|| 
\tice ‘che. «il petrolio costitui 


sce il sangue. che scorre nelle 
vene delle industrie americane 
e-che senza di esso gli Stati 
Uniti crollerebbero». 


Per quanto riguarda le even: 
tuali rappresaglie contro Israe- 
le e interessante notare che a 
Tripoli, il giornale «Al Balagh» 
afferma che la guerra con Israe- 
le è inevitabile, ma «l'attuale 
stato di tensione non dovreb- 
be condurre ad atti inconsulti, 
che farebbero il gioco del nemi 
co danneggiando gli arabi». Un 
altro giornale libico, «Al Fajr 
Al Jadidy, paragona «l’arrogan- 
te nemico sionista» ai nazisti 
e ai fascisti, aggiungendo che 
«gli arabi hanno appuntamento 
con la vittoria». 

Secondo l'agenzia di stampa 
irachena, ‘un’altra personalità 
libica è giunta venerdì al Cairo 
per coordinare con l’Egitto ia 
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Telefoto Ansa 


Istanbul — Anastasi — «Pietro il .turco» come viene. chiamato a Catania, sua città natale — (in fondo a destra coperto 
da tre giocatori avversari) realizza ‘al 34° del primo tempo la rete della vittoria italiana. contro la formazione turca 


Istanbul, 25 

L'Italia ha battuto per 1-0 la 
Turchia nell’incontro valido per 
le qualificazioni della Coppa 
del mondo di calcio. La rete 
è stata segnata da Anastasi al 
34° del primo tempo. Dopo la 
vittoria di oggi l’Italia guida 
con 6 punti la classifica del se- 
condo gruppo europeo della fa- 
se di qualificazione per i mon- 
diali che si svolgeranno in Ger- 
mania nel prossimo anno, L’Ita- 
lia per qualificarsi dovrà anco- 
ra incontrare il Lussemburgo 
a Genova il 31 marzo e la Sviz- 
zera il 20 ottobre. 

Il gol della vittoria italiana — 
come detto — è stato segnato 
al 34° del pi. da Anastasi, ben 
proiettato a rete da un misu- 
tato passaggio di Cappello. Il 
lancio dell’interno juventino ha 
permesso al compagno di squa- 
dra di superare in velocità un 
difensore turco e indirizzare 
nell’angolo della porta difesa 
dal portiere Sabri. 

Dopo la mezza umiliazione di 
Napoli, nella partita di andata 
conclusasi a reti inviolate, l’Ita- 
lia ha dominato il gioco al 
«Mibat Pasha» di Istanbul, e 
lo sterile attacco turco non ha 
creato seri problemi alla dife- 
sa azzurra. Gli attacchi miglio- 
ti da parte dei padroni di casa 
sono venuti nei primi dieci mi- 
nuti. Poi gli azzurri hanno in- 
granato e per i padroni di casa 
c'è stato poco da fare, soprat- 
tutto per la mancanza di punte 
adeguate. 

Gli italiani hanno protestato 
nel secondo tempo per un gol 
di Causio, su passaggio di Ri- 
va, annullato dall’arbitro per 
un asserito fuorigioco. . 

Ecco le formazio: 

TURCHIA: Sabri; Mehmet, 
Ozer; Muzzaffer, Zekeriya, Fuat 
(Koksal); Ziya, Bulent, Metin, 
Cemil, Mehmet II (Osman). 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Fac- 
chetti; Furino, Burgnich, Mori-' 
ni; Causio, Mazzola, Anastasi, 
Capello, Riva. 

ARBITRO: Aoussi (Algeria). 


La situazione 


Si apre oggi a Parigi la con- 
ferenza sul Vietnam alla quale 
partecipano 12 paesi, tra. i quali 
— per la prima volta in oltre 
un ventennio al livello dei mi- 
nistrì degii esteri — i rappresen: 
tanti degli Stati Uniti, Unione So- 
Vietica, Gran Bretagna e Fran 
cia. Alla vigilia si sono avuti 
importanti colloqui, tra i quali 
quello fra il segretario di stata 
americano ‘Rogers e il ministro 
degli esteri di Pechino Chi Peng- 
pei. 

Il dialogo tra socialisti e demo- 
cristiani rivela progressivamente 
tutta la sua difficoltà non appe- 
na dalle enunciazioni teoriche si 
passa alla indicazione. dei conte: 
nuti, cioè dei temi sui quali do- 
vrebbe concretamente svilupparsi 
il chiarimento, La sollecitazione 
fatta più volte da Fanfani nei 
giorni scorsi ad iniziare il dibat- 
tito con il PSI prima del con- 
gresso democristiano si sta ri- 
ssolvendo, quindi, in un punto a 
favore del presidente . del. consi- 
gio il quale oltre .a replicare con 
le note prese di posizione della 
scorsa settimana sia ai socialist 
Sia ‘ai democristiani fautori di 
soluzioni alternative, sta dimo: 
strando, nei fatti, Ja sua’ piene 
fiducia - nella. possibilità di so 
‘pravvivenza della. coalizione cen- 

| trista. almeno: fino al \congresso 
democristiano di. maggio, » 

Per domani è, intatti, in. pro- || 
gramma» una ‘impegnativa. riunio- 
ne. del consiglio dei ministri con 
all'ordine del giorno numerosi 
provvedimenti di rilievo qual: 
quelli per la riforma dell’Univer- 
sità e della scuola superiore, la 
Tistrutturazione delle. linee di 
p.i.n. e numerose altre leggi di 
ordinaria amministrazione. 

Il governo dovrebbe procedere 
anche al riassetto del CNEL e 
alla nomina del presidente del- 
l'ENEL. Impegnativo anche il 
calendario dei lavori. parlamen- 
tari, f 
Sul piano sindacale l’avveni- 
mento di maggior rilievo! è: costi- 
tuito. dallo sciopero generale di 
4 ore proclamato per martedì 
dai sindacati a sostegno delle 
vertenze contrattuali aperte e, in 
particolare, di quella dei metal. 
meccanici. Circa 14 milioni di la- 
voratori sono; interessati all’agi 
tazione che \si svolgerà con orari 
è modalità diversi, precisati dai 
sindacati di categoria, 


} 


- gonfalone della Regione la me- 
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IL PICCOLO 


SIGNIFICATIVA VISITA NEL XXV ANNIVERSARIO DELLA REGIONE A STATUTO SPECIALE 


Leone appunta la medaglia d’oro 
sul gonfalone della Valle d’Aosta 


Sono stati esaltati i valori ideali della Resistenza, 


di una profonda fedeltà alla Patria» 


Aosta, 25 

Venticinque anni or sono, il 
26 febbraio 1948, venne ‘promul- 
gato lo statuto speciale della 
Regione autonoma della Valle 
d’Aosta. Nell’anniversario dello 
avvenimento, il Capo dello Sta- 
to ha voluto recarsi oggi ad 
Aosta in visita ufficiale, primo 
fra i Presidenti della Repubbli- 
ca italiana, e ha appuntato sul 


pini suonava le note di «Monta- 
gnes Valdotaines», 

Prima del Capo dello Stato, 
aveva parlato brevemente il pre. 
sidente della giunta regionale, 
dott. Dujany, che neil’esprimere 
a Leone la gratitudine della po 
polazione valdostana per questa 
visita, ha collegato idealmente 
(«un legame ideale di continui. 
tà e di coerenza») l'odierna con- 
segna della medaglia d’oro al 
valor militare alla valle con 
quella, avvenuta 50 anni or so- 
no, che venne concessa al bat- 
taglione Aosta del quarto reggi- 


deglia d'oro al valor militare 
concessa con decreto presiden- 
ziale del 10 dicembre ‘1971 per 


l’attività partigiana svolta nel 
la valle. 


L'intensa giornata aostana di 
Giovanni .Leone cominciata 
poco prima delle dieci, quan- 
da il treno presidenziale è giun- 
to ad Aosta, Al palazzo della 
Tegione erano ad attenderlo il 
Presidente della Camera on. Per- 
tini, il sen. Albertini per il Se- 
nato, il ministro per i problemi 
della gioventù Caiati, in rappre- 
nentanza del governo, il vicepre- 
sidente della Corte costituziona- 
le Verzì, il presidente del con- 
siglio regionale valdostano, prof. 
Montesano, il ministro Bozzi. 


All’arrivo del Presidente della 
Repubblica, una compagnia di 
onore degli allievi ufficiali della 
scuola militare alpina, con ban- 
da, ha. reso gli onori militari, 
I! Capo dello Stato ha passato 
in rassegna il reparto. In se- 
guito nell'aula del Parlamento 
Tegionale, sono state presenta- 
te al Presidente Leone le auto- 
tità e gli esponenti della vita 
politica, sociale e religiosa del- 
la valle d’Aosta. Subito dopo il 
‘Presidente della Repubblica ha 
Teso omaggio al vicino monu- 
tnento della Resistenza, sul qua- 
le ha deposto una corona. 


Davanti al monumento erano 
nel frattempo affluiti i sonfalo- 
ni dei comuni italiani decorati 
di medaglia d’oro al valor mili- 
ture per la Resistenza, rappre- 
sentanze partigiane e numerosi 
cittadini, che si sono poi reca- 
ti in corteo fino alla piazza cen- 
trale di Aosta, intitolata a Emi- 
lio Chanoux, dove il Capo del- 
lo Stato è giunto a sua volta 
dopo aver percorso in automo- 
bile, con il seguito, le vie prin- 
cipali della città. 

In piazza Chanoux era schie- 
tato un reparto in armi con 
banda del battaglione Aosta del 
quarto reggimento alpini. Allo 
arrivo del Presidente Leone è 
stato suonato l'inno di Mameli, 
e subito dopo il Capo dello Sta- 
to ha passato in rassegna il 
reparto €, fra gli applausi della 
folla che gremiva la piazza — 
tutta addobbata di bandiere 
tricolori e rossonere (i colori 
della valle) — ha deposto una 
corona e ha reso omaggio al 
monumento ai Caduti di tutte le 
guerre. 

«In questa solenne cerimonia 
— ha detto il Presidente Leg- 
ne nel prendere la parola — nel- 
la quale è con me presente tut- 
ta la nazione, i caratteri della 
gente valdostana si stagliano 
Nella loro inconfondibile fisio- 
nomia. La vostra fierezza, che 
non fu mai domata nè rassegna- 
ta, mette radici non in un fa- 
tuo orgoglio, bensì nella co- 
scienza della dignità della. per- 
sona umana e nella saldezza 
morale di una gente che l’ani- 
ma e la mente ha sempre teso 
verso quelle alte regioni delio 
spirito nelle quali, come sulle 
eccelse vette dei vostri monti, 
vivono e si alimentano i valori 
ideali. 

«L’aspirazione . all'autonomia 
regionale — ha proseguito Leo- 
ne — non ha voluto mai essere 
separazione dalla patria italia. 
na, del cui destino vi sentite 
pienamente partecipi. In un 
secolo di vita unitaria naziona- 
le, infatti, voi avete dato co- 
stante testimonianza di patriot- 
tismo. I più di duemila morti in 
tutte le guerre, specie nei due 
conflitti mondiali, numero im- 
‘ponente a confronto della con- 
sistenza della popolazione, e la 
Medaglia d'Oro. al 40 Batta- 
glione alpini Aosta nella pri- 
ma guerra mondiale, ne sono 
gloriosa testimonianza. 

«L'ultima pagina di patriotti- 
smo eroico è stata la vostra 
‘Resistenza. Anche qui i dati nu- 
merici sono titolo di gloria: 2500 
volontari inquadrati in due di- 
visioni. con sette brigate; circa 
250 azioni di guerra; 202 caduti. 
Ta Resistenza valdostana, men- 
tre per la ispirazione ideale che 
l'alimento ebbe in comune con 
quelle delle altre regioni la ri- 
bellione alla dittatura, alle de- 
portazioni e agli stermini del 
nazifascismo, si caratterizzò an- 
che per la riaffermazione vigo- 
rosa e intransigente, anche in 
azioni militari, di una profonda 
fedeltà alla patria, fedeltà e de- 
dizione alla patria che i vostri 
partigiani seppero mantenere 
intatta e far valere anche in ta- 
lune azioni di guerra, E se oggi 
in questa piazza può sentirsi 
fratello in mezzo a fratelli ita- 
liani, questo è dovuto al sacrifi- 
cio, alla volontà e all'impegno 
dei partigiani, 

«Una celebrazione della Resi- 
stenza — ha poi detto il presi. 
dente della repubblica — non 
buò esaurirsi in un ricordo € in 
un’esaltazione, Deve esprimersi 
in un impegno; e l'impegno è, 
per dettato della Costituzione e 
per imperativo morale, di non 
consentire che il fascismo ri 
sorga e di impedirne ogni ten- 
tativo o velleità di rinascita. 

«Solo una democrazia — ha 
detto più avanti Leone — può 
realizzare la giustizia sociale 
alla quale occorre dare l'appor- 
to della nostra dignità morale, 
del nostro esempio e del nostro 
sacrificio, E contro una demo 
crazia non è ammissibile e va 
combattuta ogni contestazione 
che non sia lotta civile di pen- 
siero, di idee e di nobile com- 
petizione. E” questo il modo mi- 
gliore — ha concluso Leone — 
per onorare i vostri eroi, per 
esaltare la memoria dei vostri 
martiri». 

Al termine del suo discorso, 
il Presidente Leone ha appun- 
tato la medaglia d’oro al gonfa- 
lone rosso-nero della Valle d’Ao. 
Sta, mentre la fanfara degli al. 


mento alpini. 


sce il terreno più favorevole sul 


mento». 
Dopo la cerimonia in piazza, 
il Presidente Leone si è recato 


«Palazzo ducale» della stessa 
‘piazza Chanoux, dove il sindaco 
di Aosta Roberto De Vecchi gli 
ha rivolto un ‘indirizzo di sa- 
luto, al quale Leone ha risposto 
brevemente. 

Uscito dal municipio, il Capo 
dello Stato ha voluto visitare 
in privato una scuola materna 
nella vicina piazza San Fran- 
‘cesco d’Assisi e quindi si è 
recato nella cattedrale. 

Nel pomeriggio, il Capo del- 
lo Stato ha compiuto una vi. 
sita alla mostra della Resisten- 
za allestita in alcune sale del 
‘palazzo della Regione, salutato 
ancora una volta festosamente 
dalla folla che si addensava al 
suo passaggio, e quindi è salito 
al castello «Generale Cantore», 
dove ha sede la scuola militare 
‘alpina. 

L'on. Leone ha deposto una 
corona d’alloro ai piedi dell’al- 
tare della chiesetta edificata in 
memoria dei Caduti della mon- 
tagna ed è poi entrato nel ca- 
stello «Cantore», dove ha par- 
lato brevemente per esaltare 
la tradizione gloriosa del Cor- 


po e l'eroismo di tanti alpini, | la 


che si sacrificarono in nome 
di un ideale o di un dovere da 
compiere. ! ‘ 


gedato dagli alpini e dalle auto- 
rità, ed è partito per Courma: 
yeur, dove si tratterrà alcuni 
giorni con la famiglia. (Ansa) 


Anche il ministro Caiati ave- 
va in precedenza preso la paro- 
la, fra l'altro rilevarido che «la 
strada intrapresa: ton la Resi 
stenza .continua oggi su nuove 
basi più favorevoli al progresso 
sociale e civile e capaci di con- 
sentire la più diretta, consape- 
vole partecipazione del popolo 
alla vita del paese, anche a li- 
vello decisionale, in questo qua- 
dro, l'attuazione dell’ordinamen- 
to regionale, di cui la Valle 
d’Aosta rappresenta uno dei pri- 
mi segnificativi esempi, costitui- 


quale può trovare esplicazione 
una decisa opera di rinnova- 


in municipio, che ha sede nel 


Il Presidente Leone fra i bimbi di una scuola materna nel corso della sua 


LA PENISOLA SOTTO 


LA SFERZA DI UN’ 


«riaffermazione vigorosa e intransigente 
- Un'intensa giornata del Presidente della Repubblica 


Telefoto Ansa-Upi 
Visita ad Aosta 


Dalla prima pagina 


conferenza le dodici delegazioni 
hanno avuto lunghe e a quanto 
sembra fruttuose consultazioni 
e compiuto passi in avanti per 
una formula di compromesso 
riguardante la questione della 
presidenza che gli Stati Uniti 
® l'Inghilterra. vorrebbero affi 
data a Waldhelm. Di avviso con: 
trario sono però il Vietnam del 
| Nord, il Vietcong e la Cina. 

i Oltre ai cinque membri per- 
manenti del consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite (Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Gran 
Bretagna, Francia e Cina) ia 
conferenza riunisce i rappresen- 
tanti del Nord e del Sud Viet- 
nam e del governo rivoluziona- 
rio provvisorio, i Vietcong. 

Partecipano inoltre le quattro 
nazioni che forniscono gli uomi- 
ni della commissione di control 
lo, preposta alla supervisione 
della tregua nel Vietnam: il Ca- 
nada, l'Indonesia, l'Ungheria e 
la Polonia. 

Si prevede che i punti princi- 
pali sull’agenda saranno quat. 
tro. In primo luogo una dichia- 
razione, che sanzioni e garanti 
sca l'accordo di pace nel Viet- 
nam, negoziato da Kissinger e 
da Le Duc Tho per Hanoi. Ta- 
le dichiarazione dovrebbe uff- 
cialmente interessare all'accordo 
stesso tanto la Cina quanto gli 
Stati Uniti, 

Il Canada inoltre insiste sul- 
la necessità di creare un’auto- 
rità politica, che dovrebbe rice- 
vere i rapporti dalla commissio- 
ne di controllo. Il Canada ha 
minacciato di dimettersi dopo 


un mese, qualora il meccanismo 
per la trasmissione di tali rap- 
porti non dovesse divenire ope- 
rante, e se le violazioni della 
tregua dovessero continuare im- 
mutate. 

Si dovrà poi affrontare uno 
studio generale per lo sviluppo 
economico e per la ricostruzio- 
ne, destinati ai paesi dell’Indo- 
cina devastati dal conflitto, ma 
non si prevede l’eventualità di 
discutere in questa sede l’ordi- 
ne di grandezza degli aiuti che 
dovranno essere forniti. Alcuni 
«grandi donatori», quali il Giap- 
pone, non partecipano alla con- 
ferenza. 

La conferenza, che non si pre- 
vede duri più di una settimana, 
vede, per la prima volta in più 
di un decennio, insieme, le cin- 
que grandi potenze, al livello 
dei ministri degli esteri. L’ulti- 
ma volta che ciò accadde fu nel 
1962, quando, a Ginevra, si fir- 
mò l’accordo di pace, che fece 
del Laos una nazione neutrale. 

Doro una breve seduta inau- 
gurale, a porte Aperte, la confe 
Tenza proseguirà a porte chiuse. 
i U, P.I: 


i Lo sciopero 


settimana dovrà essere defini 
tivamente siglato l'accordo di 
massima raggiunto venerdì sul: 
la piattaforma rivendicativa. La 
data della riunione comunque 
non è stata ancora fissata, 

E passiamo alla scuola, dove 
la situazione si fa sempre più 
pesante. 

Lo sciopero del personale non 
insegnante delle medie aderente 
al sindacato autonomo Snapni 
proseguirà fino all’8 marzo, La 
astensione dal lavoro dei bidel- 


ECCEZIONALE ONDATA DI 


MALTEMPO 


VIOLENTE 


via Cassia, vicino alla Storta.! 


Anche a Primavalle, nel quar- 
tiere Appio Latino e a Monte 
Mario sono state segnalate bre- 


IN TUTTA LA DIOCESI CAMPANE A_FESTA 


Consacrato a Udine 
il nuovo arcivescovo 


Grande folla di fedeli al suggestivo rito 
nel duomo - Primo messaggio del presule 


Udine, 25 


A mezzogiorno hanno cantato 
a festa tutte le campane. della 
diocesi, da Tarvisio a Sappada, 
da Lignano a Cividale, a Tarcen- 
to, per festeggiare l’arrivo del 
nuovo arcivescovo. 

Ad attendere mons. Battisti, 
giunto in forma privatissima al- 
l'arcivescovo, erano il vescovo- 
vicario capitolare mons, Pizzoni 
e gli altri prelati della curia udi- 
nese. 

Il presule ha avuto così la pri- 
ma visione della nuova dimora: 
il palazzo patriarcale, che il suo 
grande predecessore Delfino fe- 
ce erigere e abbellire con lo spi- 
rito, il gusto e la raffinatezza 
che gli erano caratteristici. Fu 
lui infatti che chiamò a Udine 
il Tiepolo, commissionandogli 
tante opere preziose. 

In quelle meravigliose sale, 
corridoi, scaloni marmorei, fra 
stucchi e affreschi stupendi, 31 
nuovo vescovo si è preparato 
alla solennità. delia. sua, consa- 
crazione. Nel suo primo messag- 


gio mons. Battisti ha detto: «Se 
il mio essere nato cristiano è av- 
venuto altrove, questo rinascere 
come pastore nel popolo di Dio 


è giusto avvenga là dove la mia 
chiamata episcopale si realizze- 
Tè come servizio secondo il di- 
segno di una Provvidenza che 
per tutti ha una speciale voca- 
zione», i 

Alle 15.40, un corteo di mae- 
chine si è portato alla chiesetta 
della Purità e qui, nella gemma 
del patriarca Delfino e del Tie. 
polo, consacrando e consacrato- 
Ti hanno indossato i paramenti 
sacri per la cerimonia. Si è for- 
mata poi una processione, che 
si è diretta in duomo, facendovi 
il suo ingresso trionfale attra- 
‘verso il portale d’onore. 

Nella metropolitana erano in 
attesa le massime autorità del 
comune, della provincia e della 
Tegione, assieme a quelle civili 
e militari dello stato ed ài par- 
lamentari locali. Accompagnato 
dal coro trionfale deila cantoria, 
il corteo si è avviato all’altar 
maggiore, dove si è iniziata Ja 
cerimonia. Qui mons, Bortignon 
ha unto la fronte di mons. Bat- 
tisti, conferendogli il potere di 
consacrare i sacerdoti e di im- 
partire la Cresima; qui gli è sta- 
ta imposta sul capo la mitria e 
consegnato il pastorale, simbo- 
lo della sua missione di pasto- 
Te di anime; qui, infine, egli si 
è prostrato a terra in segno di 


abbandono completo e di com- 
pleta umiltà; e gli è stato messo 
al dito l'anello, pegno di fedeltà. 

La folla presente era commos- 
sa e ha sottolineato con applau- 
si le fasi salienti della cerimo- 
nia. Anche il nuovo vescovo era 
commosso, ma ha risposto con 
fermezza, per nove volte; «Sì lo 
voglio» alle domande rituali, 

La cerimonia è terminata con 
la benedizione, In serata il pre- 
sule si è recato in seminario a 
salutare i suoi compaesani par- 
tenti; infine si è ritirato nel pa- 
lazzo patriarcale. 

Da oggi incomincia il suo la- 
voro fra noi e per noi. 


Lera 


È BUFERE DI VENTO E NEVE 
SUL CENTRO E IL MERIDIONE D'ITALIA 


Le coste è le isole 


- Interruzioni nei collegamenti aerei 


vi nevicate. Verso le 11.30 la de del circolo della stampa, 


neve è caduta anche sul eentro 
della città. 


rimasto bloccato in diversi pun- 
ti e i vigili del fuoco, i cara 
binieri e la polizia stradale han- 
no ricevuto numerose chiamate 
di soccorso. 

Secondo gli esperti dell'ufficio 
meteorologico dell’aeronautica, 
si è trattato «di un fenomeno 
raro e difficile a ripetersi», so- 
prattutto per la rapidità della 
sua evoluzione, L'ondata di mal- 
tempo a Roma e nel centro 


| dell’Italia è stata determinata 


«da un'evoluzione molto rapida, 
di un minimo, cioè di una bas- 
sa pressione, profondo, prove- 
niente dal Mar di Corsica e di- 
retto verso. il medio Tirreno 
che, in circa sei ore ha favorito 
nelle regioni centrali. un inne- 
sto di aria calda, che ha deter- 
minato poî la nevicata, più in- 
tensa in alcune zone del centro 
dell’Italia». 

Il maltempo ha provocato al- 
l'aeroporto di Fiumicino scon- 
volgimenti del traffico aereo, In 
pratica, il traffico in arrivo e 
conseguentemente anche quello 
în partenza, è stato ridotto del 
60 per cento. 

A Napoli la precipitazione ne- 
vosa ha assunto proporzioni 
notevoli. Nella zona collinare 
e în particolare al Vomero, ai 
Camaldoli, ai Colli Aminei e a 
Capodimonte. Uno strato di al- 
cuni centimetri di neve si è 
formato al suolo rendendo dif- 
ficile la circolazione dei veico- 
li; nel centro della città la ne- 
ve, pur cadendo abbondante, si 
è sciolta al contatto con la ter- 
ra, La temperatura è scesa no- 
tevolmente: poco dopo le 14 
sono stati registrati due gradi 
sottozero. 

Tutta la città ha assunto un 
aspetto sorprendentemente nor: 
dico. A causa di una forte raffi- 
ca di vento, un albero di gros- 
s0 fusto si è abbattuto nella 
villa comunale davanti alla se- 


i 
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dove era in corso un'assemblea 
dei giornalisti napoletani. L'al- 
bero è caduto su tre auto di 
altrettanti giornalisti, danneg- 
giundole gravemente. 

I vigili del fuoco hanno do- 
vuto accorrere ai Camaldoli, a 
Posillipo, in via Manzoni e ai 
Colli Aminei per soccorrere au- 
tomobilisti rimasti bloccati dal- 
la neve, che in alcuni tratti ha 
Taggiunto \$ trenta centimetri 
di altezza. + 

Per circa ire ore il traffico 
ferroviario è rimasto sospeso 
sulla Napoli - Avellino, via Can- 
cello Nola, per la caduta dell 
rete elettrica. Anche sulla Na 
poli- Roma, via Cassino, i tre- 
ni hanno viaggiato con ritardo 
per la caduta di numerosi pali 
della linea elettrica di alimen- 
tazione. 

L’aerororio di Capodichino è 
stato chiuso al traffico fin dal- 
le prime ore del eriggio, 
Il volo «ATI» Napoli - Palermo - 
Pantelleria è stato soppresso, 
Tutti gli aerei in transito per 
Napoli sono stati dirottati su 
altri aeroporti dell’Italia meri- 
dionale. 


Le isole di Ischia, Procida e 
Capri sono rimaste isolate a 
causa dì una'bufera di vento 
e di pioggia, che ha imperver- 
sato sul golfo, rendendo peri- 
colosa la navigazione dei bai- 
telli e degli aliscafi. La neve è 
caduta a Capri sul monte Solo. 
ro, imbiancandolo, e a Ischia 
sul monte Epomeo, dove è alta 
più di dieci centimetri. Lo 
spettacolo è inconsueto per le 
due isole del golfo di Napoli. 
Anche su Procida la neve è ca- 
duta per qualche ora. 

Violente bufere di neve si so- 
no abbattute sull'’Abruzzo mon- 
tano, con particolare intensità 
sull'Aquilano, sulla Marsica, sul 
Sulmontino ‘e sul Teramano. 
Sui valichi di Forca Caruso, 
delle Capannelle, di Rovere e 
di Ovindoli, il transito si svol- 
ge con. difficoltà, Numerose 
strade di montagna sono bloc- 
cate. Anche piccoli centrì ar- 
roccatì alle pendici dei monti 
sono irraggiungibili. Numerosi 
automobilisti sono stati soccor- 
È dai carabinieri e dalla stra- 

ale. 


«Borracce Molotov» a Roma 
contro l’autoparco della polizia 


Numerose vetture sono state distrutte dalle fiamme - Nessuna vittima 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 
Un grave attentato contro un 
autoparco della polizia è stato 
effettuato poco prima delle 20. 
Un «commando» (non si sa an 
cora da quante persone fosse 
composto) ha lanciato nell’inter- 
no del locale sei «bortacce Mo. 
lotov», tre delle quali sono e- 
splose, incendiandolo e deva; 
standolo 


L'intero palazzo, nei sotter- 
Tanei del quale c'è un’autorimes- 
sa, è stato sgombrato. Se fosse 
ro esplose anche le altre bor- 
racce piene di benzina, lo stabi- 
le. avrebbe certamente riporta: 
to gravissimi danni. Varie vettu- 
Te hanno preso fuoco e sono 
andate distrutte. 

deflagrazioni (le tre bor: 
Tacce sono esplose quasi com 
temporaneamente) sono state 
molto potenti, come se si fosse 
trattato di vere e proprie bom- 
be, A quanto si sa, è questa la 
prima volta che gli attentatori 
fanno uso di borracce, anziché 
di bottiglie di vetro, e ciò allo 
evidente scopo di aumentare la 


capacità distruttiva dell’ordigno. 

Gli attentatori sono giunti a 
bordo di una «128» bianca. La 
testimonianza di un agente rife- 
Tisce che umo solo degli occu- 
panti della vettura è sceso, lan- 
ciando le borracce all’interno 
del locale. Ma una donna, che 
da una finestra del terzo piano 
ha assistito a tutta la scena, 
dice che sono stati due. Si trat- 
ta di giovani sui venti anni, 

Il questore dott. Parlato e tut- 
ti i funzionari che in serata si 
‘trovavano in Questura si sono 
recati sul posto. L’autoparco si 
trova nei sotterranei dello sta- 
bile contrassegnato dal numero 
civico 268 di via Gregorio Setti- 
mo, non lontano dall'inizio del- 
la via Aurelia. 

A un tratto, accanto alla ram- 
pa che dalla strada porta nel 
garage, si è fermata una «128» 
bianca. Qualche testimone ne 
ha rilevato la targa, sia pure 
incompleta: H 4. Dalla vettura 
sono scesi due giovani, Uno in- 
dossava un impermeabile bian- 
co. E’ stato visto percorrere la 
Tampa fino all’ingresso del ga- 


rage. Qui giunto, si è fermato 
dietro un angolo, in modo da 
non potere essere visto dallo 
agente di servizio nella guar- 
diola, e ha lanciato gli ordini, 
risalendo poi rapidamente a bor- 
do dell'auto, che si è allontana» 
ta a tutta velocità. 

Le esplosioni hanno frantuma- 
to tutti i vetri del locale, le de- 
flagrazioni sono state sentite in 
tutta la zona, l'incendio si è svi: 
luppato immediatamente, inva. 
dendo l’intero piano superiore 
dell'autoparco, nel quale le vet- 
ture sono ammassate una ‘ac- 
canto all'altra, Parecchie hanno 
preso fuoco, restando comleta- 
mente distrutte, 

Intanto; via ‘radio, era stato 
dato l'allarme, e prima ancora 
che giungessero i vigili del fuo- 
co gli agenti avevano comincia- 
to lo sgombero degli apparta- 
menti Sovrastanti il garage, 
mentre numerose «Pantere», 
convergendo nella zona da vari 
quartieri, davano immediata; 
i inizio a uma vasta bat- 


Alberto Fusco 


Nevica da questa mattina su 
Pescara e sull'intera provincia. 
Nei centri di montagna e sui 
colli del capoluogo la neve ha 
raggiunto un'altezza considere. 
vole. Nei paesi di alta monta 
gna il traffico si svolge con dif. 
ficoltà e con le catene, 

Una violenta bufera di neve 
si è abbattuta su Viterbo e su 
tutta la provincia. La neve, ac- 
compagnata: da VR raffiche di 
itramontana, nel capoluogo ha 
raggiunto l'altezza di 15-20 cen: 
timetri. Nelle zone più alte del- 
la provincia il manto nevoso: 
ha superato abbondantemente 
‘il mezzo metro, 

La neve è ricomparsa anche 
sui monti del Matese, che ap- 
paiono completamente imbian- 
icati. Il pastore Mario La Banca 


di 32 anni, stamani all'alba, 
mentre era a poca distanza dal- 
la sua casa colonica nella valle 
del lago Matese, sì è imbattuto 
în un branco di lupi e ne ha 
ucciso uno a colpi di fucile. 
Neve, mareggiate e bufere di 
vento vengono segnalate anche 
dalle Puglie e dalla Calabria 
Condizioni particolarmente dif. 
ficili si sono create in mare e 
sulle coste della Sicilia e della 
Sardegna, dove imperversa il 
vento di maestrale. La linea 
ferroviaria Cagliari - Olbia, in 
Sardegna, è rimasta interrotta 
per quasi quattro ore in segui. 
to alla caduta sui binari di 
alcuni grossi eucalipti sradica- 
ti dal vento. 
(Ansa) 


| definitive 


Lunedì, 26 


La conferenza sul Vietnam 


li e degli addetti alle segreterie 
costringe i provveditori agli stu- 
di a chiudere parecchie scuole, 
soprattutto nei piccoli centri 
dove la partecipazione allo scio- 
pero è totale. Anche i professo- 
ri continuano a disertare le aule 
in seguito alle agitazioni arti- 
colate per regioni decise dai 
sindacati: martedì resteranno 
chiuse le scuole di ogni ordine 
e grado della Toscana e del. 
l'Umbria, mercoledì quelle del 
la Campania e del Lazio. 

Per tutta la scorsa settimana, 
fino a ieri a tarda sera, il mi 
nistro della pubblica istruzione 
Scalfaro ha avuto colloqui con 
le organizzazioni sindacali della 
scuola e delle università. Que- 
sti ultimi invieranno domani al 
ministro un documento sull’uni- 
versità, poi la parola passerà 
al Consiglio dei ministri convo- 
cato per martedì, 

Le questioni discusse sono 
state numerose: stato giuridico 
e trattamento economico, prov: 
vedimenti urgenti per l’'univer- 
sità, riforma universitaria e del- 
la scuola superiore. I dirigenti 
confederali hanno l’impressio- 
ne che per quanto riguarda le 
leggi sull’università «il gioco sia 
fatto». Ci sono alcuni partiti al 
governo che insistono sugli ac- 
cordi raggiunti tra i gruppi del- 
la maggioranza e le soluzioni 
saranno prese dal 
Consiglio dei ministri. 

Qualche passo avanti è stato 
fatto per lo stato giuridico. Per 
la parte normativa sono state 
accolte quasi tutte le richieste 
dei confederali; invece si è di- 
scusso a lungo sull'aspetto eco- 
nomico. I dirigenti sindacali 


hanno respinto il calcolo fatto 
dal ministero del tesoro sul- 
l'onere complessivo dell’inden- 
nità (da 50 a 90 mila lire men- 
sili) per tutto il personale della 
scuola, A loro giudizio si tratta 
non di mille miliardi, ma della 
metà, in quanto.le cifre richie- 
ste sono comprensive delle in- 
dennità di cui godono ‘attual- 
mente gli insegnanti. Sull’unifi- 
cazione dei ruoli e sulle revi. 
sioni delle carriere i calcoli non 
sono definitivi dato che finora 
il governo ha accettato il prin- 
cipio, ma non le modalità. Tut- 
tavia si valuta intorno ai 400 
miliardi la spesa che lo Stato 
dovrà sostenere per questa con- 
cessione. 

La situazione si complica in. 
vece per le richieste dei sinda- 
cati autonomi, che rappresenta- 
no la maggioranza déi docenti. 
Come era inevitabile, essi ri- 
vendicano tra l’altro l’indenni- 
tà perequativa concessa dal go- 
verno agli statali. Si tratta ‘di 
‘un'indennità pensionabile che 
va da un minimo di 803 mila li- 
re ad un massimo di 1 milione 
268 mila l’anno. Gli autonomi 
hanno detto a Scalfaro che ogni 
miglioramento agli statali deve 
essere esteso anche agli inse- 
gnanti, altrimenti essi resteran- 
no sempre all’ultimo grado del- 
la scala retributiva dei pubblici 
dipendenti. 

M. G. 


reazione araba. all’abbattimen- 
to dell'aereo. L'agenzia aggiun- 
ge che potrebbe trattarsi. del 
primo ministro Abdel Salam 
Jalloud, 

Dell'installazione di una linea 
calda fra il Cairo e Tel Aviv, 
quale quella suggerita ieri da 
Dayan e respinta dal Cairo, ha 
parlato brevemente oggi una 


MARE FORZA 8-9 SUL TIRRENO SPAZZATO DAL MAESTRALE 


<S.0.S.> RACCOLTO A MILAZZO 


DA DUE NAVI IN GRAVI DIFFICOLTÀ 


Un rimorchiatore inviato in soccorso costretto a rientrare in porto 
In salvo una delle unità - Anche il traghetto Livorno-Bastia malconcio 


Messina, 25 
Due navi — la «Island» e la 
«Ginevra» — che si sono tro- 


vate in difficoltà, per il mare 
in tempesta, a poche miglia 
dalla costa settentrionale del- 
la Sicilia, nei pressi di Mi- 
lazzo, hanno lanciato 1’SOS. 

A tarda sera, la «Ginevra», 
un mercantile di 500 tonnel- 
late del compartimento ma- 
rittimo di Ancona, è entrata 
nel porto di Milazzo, scortata 
dal rimorchiatore «Tyndaris», 
uscito per soccorrerla, e da 
un'altro mercantile, la «Mari- 
nella», che aveva raccolto lo 
appello della nave in difficol- 
tà e si era diretto nella zona. 

La «Ginevra» ha perso, per 
la tempesta, quasi tutto il ca- 
Tico costituito da tavole di 
legno che, accatastate in par- 
te sul ponte, sono state Sspaz: 
zate via dalle onde. L'unità 
ha subito danni anche allo 
scafo. 

Dal porto di Milazzo, frat- 
tanto, e uscita la «Conoco», 
che si è diretta verso Strom: 
boli, nella zona dove si trova 
la «Island». 

L'appello della «Island», un 
mercantile di mille tonnellate 
di stazza, battente presumi- 
bilmente bandiera  panamen- 
se, è stato raccolto dalla ra- 
dio costiera di Napoli e. ri 
trasmesso alla capitaneria di 
porto di Messina, che aveva 
disposto la partenza, dal por- 
to di Milazzo, del rimorchia- 
tore «Tyndaris». La nave, se- 
condo l’ultimo messaggio ri- 
cevuto, dovrebbe trovarsi tre 
miglia a Nord dell’isola’ di 
stromboli. Sul posto si sta di- 
Tigendo un'altro mercantile 
panamense, il «Rio Tar». 

Più tardi, anche il rimor- 
chiatore «Tyndaris» aveva se- 
gnalato alla capitaneria di 
porto di Messina di avanza. 
Te con difficoltà per le catti- 
ve condizioni del mare, con 
onde forza otto-nove e per il 
forte vento. 

La tempesta aveva alla fine 
costretto il «Tyndaris» a fare 
ritorno in porto, da dove, po- 
co dopo, era ripartito per 
tentare di raggiungere, inve- 
ce della «Island», la «Gine- 
vray, che si trovava più vici. 
no alla costa, in un tratto di 
mare relativamente più cal. 
mo, L'operazione, come si è 
detto, è riuscita e la «Gine- 


vra» ha potuto venire rimor: 
chiata a Milazzo. 

La capitaneria di porto di 
Messina ha intanto lanciato 
un appello alla petroliera ita- 
liana «Andrea Leopoldo», di 
85 mila tonnellate di stazza, 
in transito nello stretto, alla 
altezza di Capo Faro, affin- 
ché si diriga verso l’unità pa- 
namense, che continua ‘a lan- 
ciare segnali di soccorso. Il 
comandante della capitaneria 
di porto di Milazzo ha inol- 
tre invitato il comandante di 
una petroliera liberiana, la 
«Conoco Lybia», di 65 mila 
tonnellate, attualmente all'an- 
cora. nel porto, a uscire per 
Tecarsi in soccorso ai due 
mercantili in difficoltà, 

All’ormeggio, invece, è ri 
masto il rimorchiatore d’alto 
mare «Proteo», che è addirit- 
tura schiacciato. contro la 
banchina dalle onde e dal veri. 
to e non può quindi mano. 
Vrare per uscire dal porto, 

Anche nel porto di Milazzo 
la situazione è critica: una 
petroliera liberiana, la «My 
Fair Loyalt», di ventimila 


tonnellate di stazza, attracca. 
ta al pontile numero uno del. 
la raffineria, ha rotto gli or- 


meggi ed è andata alla deriva, 

Anche a Livorno questa mat- 
tina era stato ricevuto un use- 
gnale' di urgenza», da parte 
del traghetto panamense «Cor. 
sica Ferry», la nave di linea 
che unisce Livorno a Bastia. 
A sette miglia dall'isola di 
Capraia, il traghetto aveva 
subito uno sbandamento di 15 
gradi a causa dello sposta 
mento di autotreni, che era- 
no a bordo, dovuto al mare 
forza otto. 

La captianeria del porto di 
Livorno, subito informata, ha 
inviato sul posto la vedetta 
veloce «Gregoretti». La «Cor- 
sica Ferry» però è poi giunta 
nel porto di Livorno con i 
propri mezzi, un po' inclina- 
ta per lo sbandamento del suo 
carico: alcuni degli automez: 
zi imbarcati avevano rotto gli 
agganci che li tenevano fissa- 
ti al pavimento della nave. 

La «Corsica Ferry» è la na- 
ve. traghetto a bordo della 
quale, il 31. gennaio scorso. 
mentre era ormeggiata al 
molo S. Nicolas del porto 
nuovo di Bastia, in Corsica 
esplose un ordigno che pro- 
vocò danni nella parte pop- 
piera della unità. (Ansa) 
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delle più alte autorità dell'ae- 
ronautica civile israeliana. Shi- 
mon Ash, presìdente dell'asso- 
ciazione puotr israeliani ha ri- 
velato di aver discusso l'idea 
dieci mesi fa con il collega egi- 
ziano nel corso della conferen- 
ra della federazione internazio» 
nale delle associazioni piloti 
di aviolinee e di aver trovato 
nell'altra parte un discreto in- 
teresse. «E' una buona idea, ma 
sì tratta dì una decisione poli- 
tica che non sta a me prende- 
re» sarebbe stata la risposta 
fornita dal presidenie dell’asso- 
ciazione piloti egiziani a Shi- 
mon Ash. La linea calda po- 
trebbe evitare secondo Moshe 
Dayan il ripetersi dei tragici 
errori che portarono mercoledì 
scorso all'abbattimento dell’ae- 
reo dì linea libico da parte dei 
Phantom israeliani. 

Il presidente della federazio- 
ne delle associazioni dei piloti 
civili, Olaf Forsberg, si è in- 
contrato, la notte scorsa, allo 
aeroporto di Lod, con i diri- 
genti dell'associazione degli a- 
viatori israeliani, che gli han- 
no jornito alcuni particolari 
circa l'abbattimento dell'aereo 
libico. Egli sì è fermato a Lod 
soltanto un’ora, ed è ripartito 
per Helsinki secondo quanto an- 
nuncinto a Tel Aviv dall’agen- 
zia «Itimp. 

Forsberg avrebbe dichiarato, 
sempre secondo l’agenzia «Itim», 
dî poter comprendere che lo 
aereo libico potesse essere con- 
siderato, in base al suo com- 


portamento, «un aereo ostile», 
ma ha aggiunto «di non poter 
comprendere come si sia pot: 
to abbattere un aereo civile». 
Il presidente della federazione 
aveva solo un'ora a sua dispo- 
sizione, e durante l’incontro «si 
è mostrato molto impaziente», 
ha aggiunto l'agenzia «Itim». 
(Ansa- Afp- Upi) 


Governo 


tenziamento del porto di An- 
cona. 

Infine il ministro della marina 
mercantile ha elaborato uno 
schema di disegno di legge con- 
cernente la ristrutturazione del- 
le linee marittime di preminente 
interesse nazionale. Oltre a que. 
sti altri provvedimenti di ordi- 
maria amministrazione. Come si 
vede un programma denso, il 
che farà sì che la riunione con- 
stliare durerà fino a tarda ora. 

Nutrito il calendario dei lavo- 
ri anche per il Parlamento. Nei 
primi giorni della settimana, si 
avranno le votazioni in aula a 
Montecitorio degli articoli del 
disegno di legge su Venezia, ol. 
tre naturalmente alla discussio- 
ne generale sul disegno di leg- 
ge. Piccoli ha inviato una lette- 
ra a tutti i deputati dc, sulla 
necessità che il gruppo si pre 
senti con un atteggiamento uni- 
tario in aula dinanzi ad un te 
ma così importante. 

Nuove manovre delle sinistre 
democristiane, facilitate dall’as- 
senteismo della maggioranza 
del partito, avrebbero solo il 
risultato di offrire un triste 
spettacolo visto che, come si è 
detto, nessuno ha intenzione di 
arrivare davvero alla crisi di 
governo a breve scadenza. D’al- 
tronde l’odierna serie di discor- 
si domenicali ha dato ulteriore 
conferma della estrema difficol 
tà di dialogo tra socialisti e 
democristiani, Per questi ulti- 
mi il tavineo Gaspari già nei 
giorni scorsi ha polemizzato col 
PSI, invitandolo a basare il 
dialogo su argomenti precisi — 
come la «scioperomania» e gli 
scioperi nei pubblici servizi, ar- 
gomenti che i socialisti non vo- 
gliono nemmeno sentir nomina- 
te — ma oggi è tornato all’at- 
tacco, rivolgendosi con fermez- 
za e con durezza agli interlocu- 
tori di un dialogo che — ha 
detto — i socialisti hanno tanto 
sollecitato, ma che ora stanno 
boicottando poiché lo spingono 
in una direzione in cui e im- 
possibile condurlo. 

Gaspari ha rimproverato poi 
ai socialisti di aver chiesto pe- 
rentoriamente la liquidazione 
del governo, bollandolo come 
reazionario e controriformatore 
e addebitandogli tutte le re 
sponsabilità di una crisi eco- 
nomica, politica e sociale, che 
Invece esso ha ereditato. Inol- 
tre —, ha aggiunto Gaspari — i 
socialisti hanno preteso che in 
questo loro giudizio ingiusto, 
fazioso e irresponsabile fosse 
condiviso da tutta la democra- 
zia cristiana, in contrasto con 
le deliberazioni degli organi re- 
sponsabili del partito e con la 
fiducia che anche le correnti di 
sinistra hanno accordato al go- 
verno. 

Non mancano, comunque, nel- 
la DC le voci contrastanti. Mo- 
To, ad esempio, ha ampiamente 
confermato, in una intervista ad 
un quotidiano milanese, le sue 
tesi sulla esigenza di Sviluppa- 
re il dialogo con i socialisti per 
giungere ad una maggioranza 
diversa e ha aggiunto: « I tem. 


pi non sono molto lunghi e l’ini- — 


ziativa da assumere sembra or- 
mai urgente». Parlando di tem- 
pi non molto lunghi evidente 
mente neppure Moro pensa ad 
una crisi prima del congresso 
di maggio, ma di diverso avviso 
si è detto il forzanovista Vitto- 
rino Colombo. «Bisogna fare og- 
gì — ha sostenuto — quello che 
è impossibile, senza aspettare 
domani», I socialdemocratici, 
come si è Sca, sono di 
parere opposto. 
R. P. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


Le organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici hanno pro- 


clamato scioperi articolati in tutto il territorio nazionale da attuare 


durante l'intero periodo da lunedì 26 febbraio a 


prossimo. 


In conseguenza, pur avendo | 


sabato 3 marzo 


‘Enel adottato le misure di emer- 


« genza, è ben possibile che non sia in grado di assicurare la continuità 
della erogazione dell'energia anche a servizi essenziali. 
Si invitano pertanto gli utenti tutti e in particolare quelli indu- 


striali a prendere le precauzioni necessari 
prie installazioni e ad adottare 


che il caso richiede. 


e per la sicurezza delle pro- 
quelle misure di carattere prudenziale 


FERME 


Lunedì, 26 febbraio 


1978 


VENT'ANNI, EREDE DEL SENATORE ASSASSINATO 


IL PICCOLO 


PER UNO SPORT SEMPRE PIU' POPOLARE A MOSCA 


Tutto sul sociale 
il figlio di Kennedy 


Ha deciso di lavorare assieme ai poveri malgrado le critiche 
che gli sono state mosse - Il complesso delle armi da fuoco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 25 

Joseph Kennedy, il ventenne 
figlio di Robert Kennedy, ha 
deciso di continuare a lavorare 
assieme ai poveri, nei servizi 
si li, malgrado le critiche che 
gii sono state mosse. «Ho avu. 
\° per un momento la sensa- 
zione che dopo la pubblicità 
che è stata fatta e le critiche del- 
la gente che dicevano che non 
ero adatto per un lavoro del 
genere, potesse essere meglio 
lasciare questa occupazione a 
qualcun altro», ha dichiarato il 
giovane. 

L'appoggio del sindaco di San 

Francisco, Joseph Alioto, e del 
dottor Francis Curry, diretto- 
te dei servizi sociali della cit- 
| tà, ha fatto sì che Joseph non 
cedesse alle pressioni prove- 
nienti da più parti. Dedicandosi 
interamente all’assistenza socia- 
le, Joseph ha abbandonato gli 
studi universitari a Berkeley. 
Ha detto che sua madre e suo 
zio Edward, ‘senatore del Mas- 
sachusetts, hanno dato prova di 
comprensione allorquando si 
sono trovati dinanzi alla deci. 
sione circa l’abbandono degli 
studi, «anche se loro avrebbero 
preferito l'università», 
Joseph è consulente di comu: 
nità e ha come compenso men- 
sile 690 dollari, pari a circa quat- 
trocentomila lire. La sua carica 
ha sollevato polemiche e criti- 
che; martedì scorso il sovrin- 
tendente John Molinari ha chie. 
sto l'apertura di una inchiesta. 
«Con tutte le persone senza la- 
voro che ci sono a San Fran 
cisco, perché è stato scelto 
lui?», ha domandato Molinari. 

Indirettamente ha risposto il 
sindaco Alioto e il dottor Curry, 
i quali, nel corso di una confe- 
renza stampa, hanno indotto 
Joseph Kennedy a stare al suo 
posto, a non rinunciare per al- 
cun motivo al lavoro che sì è 
scelto, nell’ambito dei servizi 
sociali della città di San Fran- 
cisco. 

Alioto ha definito pettegolezzi 
stupidi le critiche mosse contro 
il giovane Kennedy, del quale 
ha riconosciuto pubblicamente 
‘un certo talento nel trattare con 
le persone, in particolare i gio- 
vani, e nell’ispirare fiducia. 

Il dott. Curry ha detto, dal 
canto suo, che le organizzazio- 


Residuato 


La Coruna, 25 
Il mercantile sovietico 


«Zhdanov» ha urtato contro 
una mina nelle acque prospi- 
centi la costa Nord atlantica 
della Spagna, a quanto infor. 
mano le autorità marittime 


della zona. 

Sì ritiene che la mina, tut- 
tora vagante, sia un residuo 
della seconda guerra mon- 
ilale. Dopo l’urto la nave so- 
vietica ha proseguito nor- 
malmente la navigazione. 

(Ansa) 


ni della comunità hanno espres- 
so il desiderio che Joseph Ken- 
nedy non abbandoni la carica 
assegnatagli. 

Capelli biondi e lunghi, blue 
jeans, camicia aperta sul collo, 
Toseph ha detto di non vedere 
di buon grado la pubblicità che 
viene fatta attorno alla sua per- 
sona e al suo nome. «Ma credo 
ancora di poter essere in grado 
di fare qualcosa di buono» ha 
dichiarato, «e dal momento che 
il sindaco, il dottor Curry e la 
comunità sono del parere che 
io possa, sono deciso a tentare», 

Prima studiava all'università 
e aveva scelto le seguenti mate: 
rie: storia diplomatica america. 
na, cinema del terzo mondo e 
geologia. Soltanto dopo tre set. 


timane Joseph ha deciso di ri 
nunciare agli studi. «Mi sono 
accorto che sono in grado di 
ottenere una migliore educazio- 
ne fuori della scuola», ha spie 
gato. 

Ieri l'altro Ted Kennedy ha 
compiuto 41, anni. In quest’oc- 
casione il senatore ha parlato 
dei vantaggi e degli svantaggi 
di appartenere ad una famiglia 
come quella dei Kennedy. «Ci 
sono degli svantaggi nell'essere 
un Kennedy» ha spiegato, «que- 
sti derivano dal fatto che la 
gente che ha lavorato con John 
Kennedy o con Robert Kenne- 
dy, e con mia madre o mio pa- 
dre, attendono grandi cose da 
me; ma ci sono enormi vantag- 
gi: sono molto contento di es- 
sere un Kennedy, e i vantaggi 
superano gli svantaggi». 


Il senatore Kennedy ha pre 
sentato in questi ultimi giorni 
al Parlamento un progetto di 
legge che vieta la fabbricazione 
di revolver che non siano per 
scopi sportivi. In base alla leg- 
ge si richiede altresì la regi 
strazione del proprietario del- 
l'arma, e che tutti coloro che 
sono in possesso di un revolver 
abbiano previamente assolto a 
tutti i doveri di carattere le- 
gale. 

«Ogni anno le industrie ame- 
ricane producono cinque milio- 
ni di armi per uso civile» ha 
dichiarato Kennedy, «e dal mo- 
mento che è facile avere una 
rivoltella, la gente la usa». John 
Kennedy è stato ucciso con un 
fucile, Robert Kennedy con una 
pistola. 

A. R. 


Un disastro il traffico 
sulle piste ghiacciate 


Rigoroso impegno della polizia dove si trovano i luoghi 
più frequentati - Un problema di scatto e di velocità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Pattina sei ore al giorno, e 
fa molto bene il suo mestiere 
il signor Alerander Reshetov, 
sergente della polizia di Mosca. 
Reshetov non è se non uno fra 
le decine di poliziotti che, con 
tanto di pattini e di uniforme, 
hanno il preciso compito di 
scoraggiare le infrazioni, que- 
st'inverno, nelle aree di Mosca 
aperte al pubblico dei pattina- 
tori sul ghiaccio. 

Scopo di questa novità è re- 
golare il traffico, sempre più 
caotico, sulle piste ghiacciate, 
man mano che questo sport in- 
vernale va diventando sempre 
più popolare fra gli abitanti 
della capitale. 

La polizia non è mai manca- 
cata, soprattutto al Parco Gor- 


ky e al Parco Lushniki, in cui 
si trovano le piste più note e 
frequentate, ma fino all’anno 
scorso la si è sempre vista so- 
lamente a piedi. A piedi e svan- 
taggiatissima, dunque, soprat- 
tutto sul piano dello scatio, e 
della velocità. Era jacile per 
un trasgressore, udito il fi- 
schietto ammonitore, squagliar- 
sela sulle lame, e scomparire, 
confondendosi fra i pattinato- 
ri ligi al regolamento. 

«E ovvio, la gente pensa che 
questo lavoro sîa piacevole, su- 
lutare e rilassante. Nossignori, 
sì sbagliano» dice Pavel Duran: 
din, comandante'în capo del di- 
staccamento di polizia sui pat- 
tini, che, forte. di un organico 
di quaranta uomini, presidia il 
Parco Gorky. «Se sì pattina 
un'ora, anche due, ci sì diver: 
te. Ma come si fa a godersela, 


quando si è costretti a mante- 
nersì in equilibrio sulle lame, 
con qualunque tempo, se non 
si riesce nemmeno a trovare 
qualche minuto per bersi un 
tè? Oppure quando, alla fine 
del turno, si decide di toglie 
re i pattini, e si scopre che so- 
no: diventati un solo blocco di 
ghiaccio, saldato con calze, cal: 
zini e piede?». 

Durante ogni turno di seì ore, 
sì trovano contemporaneamen- 
te quindici agenti dì questo par- 
ticolare tipo di traffico, e, co- 
me spiega Durandin, «combat: 
tono lo ‘’huliganismo”, cioè il 
teppismo sui pattini, tengono 
d'occhio ì frequentatori noto: 
riamente pericolosi, e rimor 
chiano al sicuro quelli che bar: 
collano troppo, e, soprattutto, 
alitano alcool, 


A. P. 


PRESENTATO IL NUOVO PROGETTO DELLA «CITTA' FRONTALE» DI PIETRO CONSAGRA 
_—=—=—__——-—----+--.iA E”: (eee A 


Sarà in acciaio inossidabile 
la città distrutta dal terremoto 


Vivo interesse per la mostra antologica ideata da un comitato presieduto da Amintore Fanfani 
Soltanto creando un rapporto fra l'arte e la società si può salvare l'uomo da una cieca infelicità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gibellina, 25 

In una baracca del Villaggio 
Rampinzeri, la zona destinata 
alla ricostruzione di Gibellina, 
il paese della Valle del Belice 
distrutto dal terremoto di cin- 
que anni fa, è stato esposto og- 
gi il progetto della «Città fron. 
tale» di Pietro Consagra, Si 
tratta di un progetto plastico - 
architettonico in acciaio inossi- 
dabile che, ideato dall’ artista 
siciliano nello stesso anno del 
sisma, comprende una serie di 
edifici su diverse scale. 

La mostra di Gibellina assu- 
me un significato particolare 
poiché esprime una precisa vo- 
lontà provocatoria dello scul- 
tore: essa si identifica con la 
esigenza . di. contrapporre ai 
centri urbani concepiti dagli 
architetti in funzione di cate. 
goriche istanze socio - economi. 
che una città nella quale l’arte 
sì inserisca con armonia. Se il 
gruppo di ingegneri incaricati 
di ricostruire Gibellina, secon- 
do i modelli delle moderne cit- 
tà satelliti dell’Europa hanno 
tenuto conto della opportunità 
di far sorgere gli edifici della 
nuova città in pianura, in mo- 
do da sottrarla a una condizio- 
ne di isolamento, Pietro Con- 
sagra ha voluto dimostrare, at- 
traverso il suo audace proget- 
to, che «l’arte non può rimane- 
re estranea agli abitanti delle 
zone depresse ma, al contrario, 
deve costituire per essi una lu- 
ce di speranza e di fede. La 
mia ambizione di uomo e di 
artista — ha detto — è di riu- 
scire ad accendere una simbo- 
lica lampada per i terremotati 
di Gibellina, la cui esistenza ha 
tuttora un carattere di preca- 
rietà», 

Nella erigenda Gibellina sor- 
geranno due edifici dell'artista 
siciliano, dei quali, alla presen- 
za delle autorità regionali, di 
giornalisti italiani e stranieri, 
sono stati mostrati i bozzetti: 
la scuola e il «meeting». Con 
quest’ ultimo termine l’autore 
ha chiamato la stazione della 
nuova Gibellina, considerando- 


la sia un luogo di arrivo € di 
partenza, sia un luogo, di incon» 
tro. «meeting», del resio,.riflet- 
te l’idea di «colloquio» ricor- 
rente nel lavoro creativo di 
Consagra, proteso a rilevare il 
ritmo drammatico della vita di 
Oggi mediante elementi plasti- 
ci, sintesi formale delle azioni 
dell’uomo a contatto con gli in- 
granaggi di una società nella 
Quale si impongono la forza, 
l'ottimismo e la chiarezza. La 
«Città frontale», ottenuta attra- 
verso elementi di scultura e di 
‘urbanistica mescolati, appare 
in definitiva una testimonianza 
dell'utopia di un artista che si 
rivolge a una ‘umanità non 


astratta ma ben presente nel 
suo spirito. 

Alla cerimonia, resa ancora 
più suggestiva dalle tracce an- 
cora evidenti della calamità 
naturale, hanno assistito colo- 
To che abitano nelle baracche 
del villaggio, in attesa di una 
sistemazione definitiva, e mol. 
te persone venute da Mazara 
del Vallo, il paese dove Consa- 
gra nacque nel 1920. 

«La funzione di un artista è 
di far conoscere il significato 
del suo lavoro portato avanti 
tra difficoltà di ogni genere là 
dove è meno facile recepirlo 
per motivi geografici e ambien- 
tali»: ha detto Consagra riba- 


dendo un concetto espresso ieri 
a Palermo durante la «vernice» 
della mostra antologica dedica- 
tagli dalla città e inaugurata 
alla presenza del ministro 
Gioia, 

La rassegna di Palermo, arti 
colata in una sezione di scul- 
tura e in una di pittura e di 
grafica, allestite la prima nelle 
scuderie del palazzo dei Nor- 
manni, l'altra nelle sale della 
galleria d’arte moderna, vuole 
essere il secondo importante 
omaggio della Sicilia, dopo 
quello fatto di recente a Guttu- 
so, a uno dei suoi artisti più 
validi, 

La sezione di scultura acco- 
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INSOLITO MA INDICATIVO ESPERIMENTO DI UNO SCIENZIATO AMERICANO 


L'insidia del cancro 
solo da virus esogeni 


Spiegelman sostiene l'origine esclusivamente virale dei tumori maligni 


New York, 25 

Un insolito esperimento. su 
‘una coppia di gemelli costitui 
sce, secondo il dottor Sol Spie 
gelman, della Columbia Univer- 
sity di New York, una prova si. 
gnificativa che il cancro è pro: 
vocato senz'altro da virus eso- 
geni anziché da geni canceroge. 
mi che l'organismo di alcune per- 
sone erediterebbero di genera. 
zione in generazione, e che pro- 
vocherebbe i tumori maligni in 
occasione di condizioni fisiolo- 
giche o ambientali particolar- 
mente insidiose. 

Il dott. Spiegelman ha tenta. 
to inutilmente di mischiare il 
DNA (molecole desossiribonu- 
cleiche) di un gemello ammala: 
to di cancro con quello dell’al- 
tro gemello sano. 


STABILITI I PRIMI CONTATTI CON GLI «INDIOS GIGANTI» 


INTELLIGENTI E ALLEGRI 


LASCIAMOLI DUNQUE VIVERE! 


Rio de Janeiro, 25 

L’etnologo brasiliano Clau- 
dio Villas Boas e la sua spe- 
dizione sono riusciti a stabi- 
lire contatti, a quanto sembra 
definitivi, con la misteriosa 
tribù degli «indios giganti» 
Kreen-Akarore dell'Amazzonia, 
In un messaggio radio tra- 
smesso dalla giungla del Mato 
Grosso, Villas Boas afferma 
di aver potuto assistere ad 
una festa di questi indios alla 
quale partecipavano anche 30 
donne e 25 bambini, il che è 
una evidente volontà di pace 
da parte degli indios. La festa 
si è svolta sulle rive di un fiu- 
me ed è durata dalle 5 del 
‘mattino alle 16.30. del pome. 
riggio; è stata accompagnata 
da canti, danze e scambi di 
regali. 

Nel suo messaggio Villas 
Boas afferma che parecchi 
Kreer-Akarore sono effettiva. 
mente di altissima statura, al 
cuni più di due metri. Sono 
completamente nudi, hanno il 
corpo dipinto di nero e parla. 
20 un linguaggio assoluta 
‘mente sconosciuto. 

ll primo contatto con gli 
«indios giganti» era stato sta- 
bilito, ma appena per pochi 
minuti, circa due settimane fa 
dopo oltre un anno di inutili 


tentativi. Ogni volta che la 
spedizione si avyicinava ai lo- 
ro villaggi, gli indios brucia 
vano le capanne e si inoltrava- 
no più profondamente nella 
giungla. 

Sempre secondo il messag- 
gio radio, questi indios sem- 
brano tutti godere di eccellen- 
te salute; non hanno manife- 
stato nessun segno di ostilità 
verso la spedizione, ma «una 
grande allegria». L’etnologo li 
descrive come «vivi e intelli- 
genti»; conducono. una vita 
molto primitiva, si nutrono 
dei prodotti della foresta e di 
caccia e sono armati con ar- 
Chi e frecce, ma a quanto sem- 
bra non sanno nuotare e non 
conoscono la piroga. 

Per Claudio Villas Boas e 
suo fratello Orlando, indica 
ti come possibili futuri Pre 
mi Nobel della pace, la sco- 
perta e l'inizio di contatti con 
gli «indios giganti» è stata 
una delle più difficili missioni 
di una eccezionale carriera di 
27 anni dedicata interamente 
a cercare di salvaguardare le 
tradizioni e i costumi degli 
Dido dell'Amazzonia di fron- 
te all’mesorabile 
della civiltà. e 


NOTA DELLA FLM 
sulle «Zanussi» 


Roma, 25 

La situazione delle industrie 
Zanussi è risultata oggetto que- 
st’oggi di una nota della segre- 
teria nazionale della Federa- 
zione dei metalmeccanici. Ri- 
confermata «l'urgenza di un 
confronto in sede interministe- 
riale sulla piattaforma prospet- 
tata dalla Flm, e fatta propria 
dagli enti locali», nella nota si 
«rileva l'ambiguità della posi- 
zione espressa dal rappresen- 
tante del governo in sede par- 
lamentare, che lascia, insolute, 
questioni fondamentali per lo 
sviluppo del gruppo quali l’au- 
tonomia commerciale e l’attivi- 
tà di ricerca». 

Riaffermata «la necessità di 
definire una soluzione che ga- 
rantisca insieme livelli di occu- 
pazione in caso di riconversio- 
ne, come quella prevista per la 
Castor, e il mantenimento! di 
attività omogenee a quelle ‘at- 
tuali della Zanussi, la segrete- 
ria FIm, in applicazione del 
mandato del comitato esecuti- 
vo, ribadisce l’assunzione del 
problema Zanussi da parte del- 
l’intera categoria e la decisione 
di una giornata di lotta contro 
la ristrutturazione e per l’occu- 
‘pazione le cui modalità saran- 
no definite anche in relazione 
agli incontri con il governo», 


Il DNA è una sostanza geneti- 
ca fondamentale del nucleo cel- 
lulare presente in ogni cellula 
umana, Al contrario, quando 
molecole sane di DNA del ge- 
mello ammalato sono state mi- 
schiate con molecole di cellule 
cancerose l'esperimento è riu: 
scito. 

A parere dell’esperto ciò di. 
mostra che non esiste possibi- 
lità di trasmissione del cancro 
a livello di nucleo cellulare tra 
persone con geni identici (ge- 
melli) ma con sviluppi fisiolo- 
gici differenti. Se invece il can- 
cro avesse una base genetica en- 
dogena, le molecole desossiribo- 
nucleiche di organismi gemella; 
Ti, dovrebbero saldarsi con il 
cancro. 

Spiegelman è tra gli esperti, 
sempre più numerosi, che so: 
stengono l'origine virale — ed 
esclusivamente virale e quindi 
esterna al corpo umano — dei 
tumori maligni. A parere dello 
stesso studioso non soltanto 
non esistono geni ereditari di 
cancro, ma non avrebbero alcu 
na influenza cancerogena neppu- 
re fattori esogeni diversi dai vi- 
Tus come le radiazioni, alcune: 
sostanze chimiche, la nicotina e 
lo smog. Più di uno studioso ha 
avanzato invece l'ipotesi che ge- 
ni cancerogeni ereditari, in le- 
targo in alcuni organismi uma- 
ni sin dalla vita fetale, verreb- 
bero ad un certo punto innesca- 
ti da vari fattori esogeni non 
virali, e produrrebbero diversi 
tipi di cancro. 

La settimana prossima comin: 
cia a ‘Washington il convegno 
annuale dell’Associazione ameri- 
cana di patologia e batteriolo- 
gia, dove una delle comunica- 
zioni scientifiche più attese è 
firmata dai professori W.J. Kunz 
e John Dennis Broome di New 
York (quest’ultimo già noto per 
le sue ricerche sui legami tra 
cancro e asparaginasi). Il con- 
tenuto della comunicazione non 
è ancora noto, ma riguardereb- 
be sostanze che riescono ad in- 
fiuenzare in maniera diversa lo 
sviluppo delle formazioni carn- 
cerogene, (Ansa)! 


CUGITA A MANO 


la cucina di Dior 
Parigi, 25 
C'è una creazione Christian 
Dior che finora pochi conosce» 
vano, quasi un testamento del 
suo buon gusto e della sua 
raffinatezza: un libro di ricet- 
te di cucina, compilato con 
meticolosa cura tra la confe- 


zione di un abito' di taglio 
sportivo e quella di un abito 
da sera, sofisticato. Dal ’48 al 
'57 la moda Dior ha influen- 
zato le donne di tutto il mon- 
do, sia direttamente si indi- 
Teitamente. 

Jacques Rouet, direttore ge- 
nerale del salone di Dior e 
collaboratore del maestro di 
moda dal ‘46, e Georges Huil- 
lier, l’ultimo cuoco personale 
del disegnatore, hanno raccol- 
to le ricette segrete che Dior 
prediligeva. E’ valsa anche la 
collaborazione di altri esperti 
del settore gastronomico. 

Il libro, intitolato «La cuisi- 
ne cousu-main» (La cucina cu. 
cita a mano) ha tutte le carat- 
teristiche di raffinatezza pro- 
prie di Christian Dior. Ha la 
copertina in alluminio, la so- 
pra-copertina in plexiglass e 
illustrazioni «art nouveau» che 
riprendono i motivi della crea- 
zione del salone, in particola- 
re quelle di Rene Gruau. E° in 
vendita a 190 franchi (circa 
2200 lire), con carta di riso; 
costa 1900 franchi l'edizione 
in carta giapponese. 

‘Rouet spiega che ciì sono 
voluti dieci anni per mettere 
insieme tutto il materiale 
«perché numerosi amici di 
Dior che hanno mangiato a 
casa sua hanno chiesto dei pa- 
Teri e delle spiegazioni». 
«Quando avevo a disposizione 
qualche minuto — aggiunge 
Rouet — scrivevo i piatti e 
chiedevo allo chef di Dior di 
spiegarmeli meglio». 

Scrittori, artisti e personag- 
gi noti si trovarono nella sa- 
la Luigi XVI della casa del di. 
segnatore di moda di Parigi, in 
Jules San Reau Boulevard, ed 
ebbero modo di gustare la sua 
eucina. Dior, così come Rouet, 
si interessava di problemi ga- 
stronomici e amava creare an- 
che in cucina. Amava soprat-> 
tutto mangiare, e mangiava 
abbondante e bene, 

Aveva tutta una sua filosofia 
a proposito della cucina, sole- 
va dire che il cibo ben prepa- 
rato era «un lavoro di Dio e 
dell’uomo». Una volta un suo 
amico, Raymond Thulier, pro- 
prietario di tre ristoranti, ser- 
vì a Dior delle uova strapaz- 
zate con tartufi, Il creatore di 
moda esclamò: «Questo piatto 
è incredibile e grande nella 
sua semplicità; ci sia possibi- 
le rendere gloria e omaggio 
a chi, nella sua infinita bontà, 
ha posto la bocca vicino al- 
l’anima». D 


glie 70 opere create dal 1940 ad 
oggi, nelle quali, indistinta. 
mente, l’immagine affiora come 
elemento predominante mentre 
la materia — legno, marmo, 
ferro, alluminio — si traduce 
în un supporto della prima, 
mettendone in evidenza il va- 
lore. In nessuno dei plastici di 
alluminio verde, rosa, rosso, 
giallo, viola, la materia viene 
esaltata ma traspare invece la 
attenzione dell’autore verso il 
senso dell'immagine, assieme a 
un bisogno genuino di ricreare 
con la fantasia una nuova real: 
tà umana della scultura. 

Le 11 opere di pittura e di 
grafica rivelano, dal canto lo. 
ro, il travaglio di un artista, 
che dalle varie esperienze ha 
acquisito la consapevolezza del 
dramma dell'umanità. Inoltre 
tutta l'opera, nel suo variare di 
tematiche, risulta fedele a una 
premessa ideologica, situando- 
si, nel suo intero contesto, co- 
me una delle espressioni più 
importanti dell’arte moderna. 

Nato, come si è detto, a Ma. 
zara del Vallo in provincia di 
Trapani 52 anni fa, Pietro Con. 
sagra, seguendo l’esempio di 
Renato Guttuso, si trasferì a 
‘Roma nel 1944, subito dopo l’ar- 
rivo degli alleati, e per «sbar- 
care il lunario» sì adattò a fare 
il ritrattista. Presto divenne 
‘uno dei protagonisti dell’avan- 
guardia italiana del dopoguer- 
ra, e fu tra i promotori del 
gruppo «Forma». La sua pole 
mica per il rinnovamento della 
scultura costituisce uno degli 
interventi più stimolanti e co. 
struttivi dell’ultimo trentennio. 
Opere di Consagra sono espo- 
ste nei principali musei del 
mondo, fra i quali quello d’arte 
moderna di New York, la Tate 
Gallery di Londra, la Gallery 
of arts della Washington Uni- 
versity, 

La mostra antologica, ideata 
da un comitato promotore pre- 
sieduto dal sen. Fanfani, è sta- 
ta ordinata dal critico d’arte 
Giovanni Carandente, il nome 
del quale è legato alle più ori- 
ginali manifestazioni italiane 
nel campo della scultura. La 
idea di popolare una' città di 
sculture Carandente l’attuò nel 
1957 a Messina, suscitando una 
vasta eco negli ambienti parti 
stici internazionali. La fece se- 
guire cinque anni dopo dalle 
«Sculture nella città di Spole. 
to» durante il «Festival dei due 
Mondi». 

«La. concezione di Carandente 
sulla funzione di un’opera di 
scultura — ha detto Consagra 
— è simile alla mia, e rivela il 
bisogno profondo di un rappor- 
to tra l’arte e la società; il solo 
rapporto che possa salvare gli 
‘uomini, sottraendoli a una cie- 
ca infelicità». SU: 
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n ‘Moby Dick 


da cinque settimane 


Ricostruita la celebre «balena bianca» sulla base dell'unico scheletro 
esistente in Furopa e conservato nel museo 


di Monaco di Baviera 


Roma, 25 

Dal prossimo 17 marzo, per 
cinque settimane, il sabato sera 
televisivo (alle 21.20 sul secon- 
do programma) sarà dedicato 
allo sceneggiato «Moby Dick», 
tratto dal capolavoro di Her- 
man Melville, Lo sceneggiato, 
che è stato realizzato da Rober- 
to Lerici per la TV dei ragazzi 
(ma che è dedicato anche agli 
adulti) è stato diretto da Carlo 
Quartucci. Achab, il protagoni- 
sta della vicenda, sarà imperso- 
nato da Franco Pareriti mentre 
del «cast» fanno parte anche Ri- 
no Sudano, Claudio De Monti, 
Alberto Ricci, Sandro Dori. 

«Moby Dick e la balena», pub- 
blicato nel 1815 a New York, è 
considerato uno dei più impor- 
tanti libri di letteratura marina- 
ta di tutti i tempi; Herman 
Melville scrisse quello che è 
considerato il suo capolavoro a 
32 anni. In «Moby Dick», come 
peraltro nelle sue opere prece. 
denti («Typee» e «Omoo»), Mel- 
ville fonde agli elementi fanta- 
stici e all’erudizione (la catalo- 
gazione quasi scientifica di tutti 
gli aspetti della baleniera, che 
assume talvolta toni pedante 
schi), il ricordo della sua giovi. 
nezza trascorsa a bardo di car- 
ghi e baleniere. Il romanzo, 
forse proprio perché stilistica- 
mente ineguale, è considerato 
uno dei più significativi esempi 
della letteratura romantica ame. 
ricana. Motivo ricorrente del. 
l’opera è la nostalgia di un in- 
travisto e troppo presto perduto 
paradiso terrestre, dove senti 
menti e passioni si alternano 
sullo sfondo della immensità 
oceanica, La caccia alle com- 
battive balene, di cui Moby Dick 
è il prototipo emblematico, di- 
venta in questo romanzo, che 
non pochi critici hanno definito 
un poema di prosa, raffigura 
zione scenica della eterna lotta 
dell’uomo contro le forze della 
natura e in definitiva della lot- 
ta dell'uomo per affermare la 
‘propria intelligenza sulla forza 
bruta. 

Per quanto riguarda la realiz- 
zazione televisiva, l'assetto del- 
lo «studio» nel quale lo sceno- 
grafo Guglielminetti ha ambien. 
tato lo sfondo è identico in tut- 
te le puntate. Al centro dello 
studio è stata sistemata, a po- 
chi metri da terra, la coperta 


= 


della baleniera «Pequod» come 
se si trattasse di un palcosceni- 
co senza alcuna ricerca realisti 
ca, La lavorazione, compiuta 
negli studi della RAI di Torino, 
ha assunto quindi aspetti inte- 
ressanti per quanto riguarda 
questo tipo di filmato. Ogni at- 
trezzatura (le travature, i ponti, 
le strutture esistenti sotto il 
soffitto e che servono per siste- 
mare il parco lampade) è stata 
utilizzata per ricostruire sartie, 
funi, posti di vedetta, cambuse, 
la prua e a poppa, i tre alberi, 
un cassone di legno per acce- 
dere alla raffineria, un bocca- 
porto con il quale si accede sot. 
to coperta. In effetti però il re- 
gista ha voluto dare ella storia 
di Melville una dimensione solo 
apparentemente realistica. Su 
una parete dello studio è stato 
addirittura sistemato uno scher- 


mo sul quale vengono proiettati 
brani filmati e che darà l’im- 
pressione di essere una finestra 
aperta nell’immensità dell’ocea- 
no. L’unico interno per il quale 
la ricostruzione è stata realista 
è la cabina di Achab: una cuc- 
cetta, un tavolo quadrato, una 
sedia a vite tra due pareti di 
legno. Sparse dovunque vecchie 
carte marine ingiallite e pile di 
giornali di bordo. La baleniera 
«Pequod» ricostruita in studio 
risulta molto simile a quella de- 
scritta da Melville, cioè una vec- 
chia nave dall'aria zingaresca e 
bizzarra, sporca e fuligginosa. I 
marinai della baleniera portano 
vestiti diversi, giacconi consu- 
mati e corte palandrane, copri 
capo di tutti i colori: nell’insie- 
me è un equipaggio stravagante 
e straccione. 

(Ansa) 
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SINGOLARE TRASPORTO AEREO 


DUE DELFINI 
CON BIBERON 


Vanno da Malta 


a Johannesburg 


La Valletta, 25 

Due delfini di circa 370 kg. 
spediti dal «Dolphin world mal. 
taquarium» alla «African attrac- 
tions» partiranno questa sera 
dall’aeroporto «Luca di Valletta» 
con un volo speciale tutto-mer- 
c. della Lufthansa alla volta di 
Johannesburg, in Sudafrica, do- 
ve faranno parte di uno spetta- 
cole che visiterà le principali 
clità del paese. 

Si tratta del più lungo viaggio 
senz'acqua (8000 km e undici 
ore circa di volo), mai intrapre- 
so da questa specie simpatica 
e, pare, super-intelligente di pe- 
sci che, come è noto, possono 
resistere per tempi relativamen- 
te lunghi al di fuori del loro 
ambiente naturale. I due delfi- 
ni viaggeranno «dolcemente», 
appesi dentro a due reti allog- 
giate nella carlinga del’ «Boeing 
707» della compagnia tedesca. 


UN COLPO GROSSO 


CONTRO LA DROGA 


TRAICENTO 
C'ERA ANCHE LUI 


Non meno di vent’anni ad Abraham 


New York, 25 


Sette uomini e tre donne, i 
quali facevano parte di una ban- 
da che intendeva distribuire cin- 
que milioni di dollari di stupe- 
facenti all'anno nei quartieri di 
Harlem, e di 3ronx e nella Con- 
tea di Westchester, sono stati 
riconosciuti colpevoli di. tutte 
le accuse per le quali erano 
comparsi in giudizio. Del grup- 
po fa parte anche Willie Abra- 
ham, di 42 anni, non soltanto 
capo della rete per il traffico 
degli stupefacenti, ma incluso 
anche, nella lista dei primi cen- 
to spacciatori di New York. 

Ad Abraham, già condannato 
nel 1963 per spaccio di eroina, 
verranno ixilitti non meno di 
20 anni di reclusione, mentre gli 
altri complin! dovrebbero esse 
Te condannati ad almeno quin- 
dici anni. Secondo le norme di 
procedura penale americana, 
pur essendo già stata pronun- 
ciata la sentenza di ‘colpevolez- 
za, la pena -errà resa nota in 
Uun’udienza ‘successiva, fissata 
per il 25 aprile, 

Trai responsabili figurano an- 
che Alphonse Sisca e Benjamin 
Castellazzo, 


AI San Fedele concorso 

per giovanissimi registi 
Milano, 25 

Un concorso internazionale ci- 


nematografico per giovanissimi 
registi è stato indetto dal cen- 


tro culturale San Fedele in col- 
laborazione con il Centre inter- 
national du film pour la jeunes- 
se (UNESCO), allo scopo d’inte- 
Tessare ì giovani al cinema co- 
me mezzo di espressione arti- 
Stica e. di promuovere in essi 
una educazione cinematografica 
e culturale. 

Il concorso è riservato ai ra- 
gazzi di età inferiore ai 16 anni 
ed ai giovani da 17 ai 20 anni, 
I film possono essere. realizza- 
ti in 8 mm, super 8 mm e 16 mm 
con colonna sonora applicata 
(solo musica e rumori) o senza 
sonoro e svolgere un tema libe- 
ramente scelto. (Ansa) 


ANTICO LIBRO SLAVO 
ritrovato nell’URSS 


Mosca, 25 

Un antico libro slavo, stam- 
pato a Venezia nel sec. XVI è 
stato trovato da studiosi di No- 
vosibirsk in uno sperduto villag- 
gio siberiano. Il volume, intito- 
lato «Sbornik ot bytiya», fu 
scritto nel monatero di Decia- 
ny, in Serbia, importante cen- 
tro medioevale della cultura sla- 
va, e stampato a Venezia (rife- 
risce la «Tass») 435 anni fa. Si 
ignora attraverso quali vie sia 
giunto nel villaggio siberiano. 
Secondo gli autori del ritrova. 
mento, si tratta di un libro di 
grande interesse linguistico, ed 
una preziosa fonte di notizie 
sulla vita e gli antichi contatti 
fra i popoli slavi, sulla cui re- 
mota storia potrà gettare nuova 
luce. (Ansa) 


Per tutta la durata del viaggio 
non si ciberanno, e per soppe- 
rire alla mancanza d’acqua ver- 
ranno «imboccati» con una spe- 
cie di biberon contenente acqua 
pura di fonte, e costantemente 
massaggiati da tre esperti ac- 
compagnatori su tutta la super- 
ficie del corpo con una speciale 
crema. rinfrescante e idratante. 
Uno dei tre accompagnatori 
sarà il capitano Wilson Fletcher, 
direttore del «Maltaquarium», 
che per un viaggio così eccezio» 
nale ha voluto accompagnare 
personalmente i suoi delfini, E* 
previsto che i delfini rimangano 
in Sudafrica alcuni mesi. Rien- 
treranno quindi a Malta con lo 
stesso mezzo, con volo speciale 
cella Lufthansa con solide reti, 
biberon e «cold cream» idratan- 
te per i due preziosi pesci. 
sii) 


ANTICONCEZIONALI 


e prestiti bancari 


x Washington, 25 

Un istituto bancario della 
Virginia ha confermato di aver 
chiesto ad una sua cliente di 
comprovare l’uso da parte sua 
di anticoncezionali, come con. 
dizioni per la concessione di un 
prestito ipotecario per l’acqui- 
sto di una casa. 

La cliente, Carol Lewicke, ave- 
va segnalato la straordinaria ri- 
chiesta ad un ente federale, ag- 
giungendo che la banca — la 
«Floyd E. Davis Mortage corp.», 
di Falls Church — le aveva inol 
tre richiesto una solenne pro- 
messa di non procreare, sia me- 
diante l’uso di anticoncenzionali, 
sia con l'eventuale ricorso allo 
aborto, sia attraverso la steri- 
lizzazione del marito. 


L'istituto bancario ha tuttavia 
smentito queste ultime afferma 
zioni. Confermando ad ogni 
modo la sua prima richiesta, la 
banca ha dichiarato di essersi 
voluta assicurare che la signo- 
ra Lewicke non perdesse il suo 
attuale posto di lavoro per ef- 
fetto della maternità, dato che 
lo stipendio del marito, di pro- 
fessione marinaio, non sarebbe 
mai stato sufficiente da solo a 
coprire l'ammontare del cre- 
dito, 

Negli ambienti competenti, 
viene. fatto osservare che la 
prassi seguita dalla «Floyd E. 
Davis Mortage corp.» è tutto 
altro che insolita nella regione 
della capitale federale. Essa co- 
stituirebbe anzi un migliora- 
mento rispetto a quella che, 
anni fa, sconsigliava alle banche 
di prendere come base di qual- 
siasi credito gli introiti di una 
donna sposata sotto i 30 anni, 

(Ansa) 


Morto Dickson Richards 


Nobel della medicina 


New York, 25 

E’ morto ieri, nella sua abita. 
zione di Lakeville (Connecticus), 
all’età di 77 anni, Dickson Ri. 
chards, premio Nobel nel 1966 
per le sue ricerche sulle malat- 
tie cardiache, 

Per una triste ironia della 
sorte, causa del decesso di Ri 
chards è stato un attacco car- 
diaco, (Ap) 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 febbraio 1978 


SUPERATA UNA DELICATA FASE DI LAVORI STRADALI 


Il nodo di 
sciolto do 


dirprnignnee n s) 


(«Giornalfoto») 

T lavori di rifacimento della 
Tete di fognature nella zona di 

Valmaura, iniziati ormai da più 

di un anno, stanno avviandosi 

alla fase risolutiva, che riguarda 

ora la sistemazione della sede 
sctterranea del torrente Val. 

meura che scende da Poggi S. 

Anna e storre fino al mare, 

esattamente sotto la via di Val. 
. maura, tra il colle di Servola 
e il monte S. Pantaleone. 

Ii lavoro, che consiste in un 
rinforzo degli argini e della vol- 
ta, è analogo a quello intrapre- 
so per il principale torrente 
sotterraneo della città, il Chia- 
ve, che scorre sotto via Carduc- 
ci. L'intervento a Valmaura era 
ormai improrogabile perché in 
qualche punto la sede del tor- 
Tente viene ridotta a un sem- 
plice tubo di dimensioni ristret- 
te e una pioggia un po’ più for- 
te del solito faceva ingorgare e 
fuoruscire l’acqua dai tombini, 
allagando il piazzale stesso di 
Valmaura e la: zona bassa del. 
la via. 

I lavori sono già ultimati in 
tutto il tratto di strada prospi- 
ciente allo stadio, cioè dalla 
piazza Valmaura fino all’incro- 
cio con la via del Carpineto. Il 
loro proseguimento quindi non 
toccherà più direttamente la 
piazza, punto nevralgico e de- 
licatissimo per il traffico verso 
Muggia, e la zona industriale, 
nonché per l’accesso allo sta- 
dio. 

I lavori termineranno proba- 
bilmente entro la fine dell’an- 
no, si dice «probabilmente», 
perché forse niente come la ri- 
strutturazione delle fognature 
presenta continui intoppi. «Si 
può dire che quasi ogni giorno 
si presentino problemi imprevi- 
sti», ha detto il direttore re- 
ssponsabile dei lavori, De Toma. 

Per la sistemazione della zo- 
na di Valmaura la spesa prevista 
è di 497 milioni, per i lavori di 
canalizzazione e per quelli stra. 
dali. 


po un anno 


Valmaura 


Presenza triestina 
alla Fiera di Zagabria 


Particolarmente consistente 
quest'anno la partecipazione del- 
le aziende triestine alla fiera 
primaverile di Zagabria, che si 
terrà il prossimo aprile, Su un 
totale di circa 30 aziende del 
Friuli - Venezia Giulia, ben una 
quindicina infatti saranno quel- 
le della nostra città. La parte- 
cipazione all'importante rasse- 
gna fieristica jugoslava è cura- 
ta anche quest'anno dall'Unione 
regionale delle Camere di Com- 
mercio, il cui segretario dott. 
Steinbach si reca proprio oggi a 
Zagabria per definire con la di- 
rezione di quell’’Ente fiera i 
particolari della partecipazione 
delle aziende della nostra regio- 
ne. Si tratta di piccole e medie 
industrie che operano nei più di- 
versi settori, della meccanica, 
dell'arredamento, dei mobili e 
delle macchine agricole. Parti. 
colarmente consistente, oltre a 
quella triestina, sarà anche la 
presenza di aziende della pro- 
vincia di Udine. 

Dopo il successo riscosso lo 
scorso anno, quando lo stesso 
Ministro per il commercio este 
ro on. Matteotti ebbe modo di 
esprimere la sua soddisfazione 
per lo stand del Friuli - Venezia 
Giulia, la presenza della nostra 
regione alla fiera zagabrese sa- 
tà questa volta la più massiccia 

ad oggi, sia per quarito ri- 
guarda la superficie espositiva 
(circa 1100 metri quadrati del 
padiglione italiano) che per il 
numero di prodotti. 

Alla mostra primaverile segui- 
rà poi quella sutunnale, alla 
quale le aziende triestine e del 
Friuli saranno pure presenti. 
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COSTITUITI DUE COMITATI DI COORDINAMENTO DENUNCIATI LO SCORSO ANNO A TRIESTE 2854 FURTI 


Gli operatori turistici 


agiranno uniti nella regione 


Interessanti iniziative assunie da Rigoletti ed Albori 


Si apprende che sono in corso 
di costituzione nella nostra re- 
gione due importanti organismi 
aventi il compito di coordinare 
iniziative ed esaminare proble 
mi riguardanti il settore del 
turismo. Non sì tratta di orga- 
nismi di carattere pubblico, 
perché in tale caso sorgereb- 
bero inutili doppioni nei con- 
fronti degli enti provinciali per 
il turismo, delle aziende di sog- 
giorno e degli organi dell’Am- 
ministrazione regionale; tratta- 
si invece d'istituzioni di diretta 
rappresentanza degli operatori 
turistici, promosse dalle orga- 
nizzazioni nazionali che li rap- 
‘presentano. 

La prima di tali istituzioni, 
che sarà denominata «Consiglio 
regionale del turismo», viene 
promossa a cura della Conf- 
commercio, per coordinare le 
iniziative ed i problemi regio- 
mali fra gli alberghi, i pubblici 
esercizi e le agenzie di viaggi 
e turismo che sono le catego- 
rie più direttamente interessate 
al fenomeno turistico. 

All'inizio di quest'anno la 
Confcommercio sollecitato 
la costituzione di tali Consigli 
regionali tra cui quello per il 
Friuli- Venezia Giulia: di essi 
dovranno fare parte, secondo 
le norme statutarie e regola- 
mentari approvate, gli esponen- 
ti locali della FAIAT (Federa- 
zione nazionale degli albergato- 
ri), della FIPE (Federazione 
nazionale dei pubblici esercizi) 
e della FIAVET (Federazione 


vu TERII SE 
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LO SCIOPERO NAZIONALE DELL'INDUSTRIA E QUELLO GENERALE IN CITTA” 


Si apre una settimana 
densa di azioni sindacali 


Forse tutta l'azione sarà concentrata nella giornata di mercoledì 
a sostegno delle istanze economiche - Scuole, Acegat e marineria 


La settimana che con oggi si 


apre registrera, sul fronte sin- 


dacale, tre scadenze di rilievo: 
per domani, martedì, è procla- 


mato su tutto il territorio na- 
zionale lo sciopero generale del. 


l'industria; mercoledì ci sarà 
poi lo sciopero generale solo a 
Trieste, in difesa dell'economia 
cittadina; giovedì agrà inizio 
infine l’annunciato sciopero dei 
marittimi articolato nell’arco di 
dieci giorni, Tutto questo men: 
tre sono ancora in corso le 
agitazioni degli autoferrotranvie. 
Ti e del personale non insegnan- 
te della scuola, 

L’agitazione di domani inte- 
resserà tutti i lavoratori del- 
l'industria, nonché quelli di al- 
tre categorie che hanno dato la 
loro adesione allo sciopero, per 
ragioni di carattere preminente- 
mente contrattuale. Tale scio- 
‘pero non dovrebbe però interes: 
sare la nostra città, tranne che 
per secondarie implicazioni del. 
le quali poi diremo. Ciò perché 
i sindacati sarebbero orientati 
a «conglobare» tutta l’azione di 
protesta nello sciopero di mer- 


AL GRATTACIELO IL CAPOGRUPPO PCI ALLA CAMERA 


I contrasti della DC 
nel discorso di Natta 


L'attenzione comunista per 


i problemi della regione 


Strali per il Governo Andreotti che «vuole durare» 


Chiudendo praticamente la vi- 
sita della delegazione di parla» 
mentari comunisti alla Regione, 
il capogruppo del PCI alla Ca- 
anera, on. Natta, che la guidava, 
ha tenuto ieri mattina un di. 
scorso al cinema Grattacielo, 
nel quale ha riassunto i risul- 
tati degli incontri avuti ed il- 
iustrato la posizione comunista 
nel contesto politico nazionale. 
Per quanto riguarda i primi 
più dettagliate notizie Natta ha 
yreannunciato che darà questa 
mattina in una conferenza stam- 
pa appositamente indetta; ieri 
comunque egli ha detto tra l’al- 
tro che la visita della delegazio- 
ne parlamentare comunista nel 
Friul Venezia Giulia, «è stato 
un impegno nazionale del PCI 
di fronte al rilievo assunto dei 
problemi di questa regione e di 
Trieste». «Dagli incontri avuti 
— ha detto ancora il parlamen- 
tare — abbiamo avuto la sensa; 
zione che sia stato capito il 
senso € il valore di questa ini. 
ziativa e sono emersi con chia 
tezza i problemi molteplici e 
gravi della regione», ai quali il 
Governo Andreotti non sarebbe 
în grado di dare una risposta 
perché «sì muove in senso an 
tiregionalistico e tenta di pas. 
sare sopra al Parlamento, agli 
Enti locali, ai partiti e ai sin: 
dacati». 

Dalla visita alla regione Natta 
è ben presto passato ai temi di 
politica generale, dedicando tut. 
ta la parte centrale del suo di- 
scorso al Governo e in particola 
Te al pres: lente Andreotti. «Un 
governo che si giustifica — ha 
rilevato l’esponente comunista 
— con lo stato di necessità», 
ma che rappresenta in realtà 


uni «sterzata a destra» voluta 
da una parte della stessa DC e 
che si inserisce con le caratteri. 
stiche di una «insidia» nella si- 
tuazione politica del paese, in 
un quadro ancora più preoccu- 
pante di un risorgere del fasci. 
smo e di rinnovati attacchi alle 
istituzioni democratiche. 

Natta ha quindi sottolineato 
che «pretestuose sono pertanto 
le pregiudiziali anticomuniste» 
e dopo aver rilevato che «l’oppo- 
sizione al Governo sta salendo 
sempre più nel Paese e si esten- 
de all'interno della sua stessa 
maggioranza», Natta ha detto 
che, nonostante tali sintomi, lo 
on. Andreotti non sembra inten 
zionato a considerare il suo un 
governo giustificato dallo stato 
di necessità ma destinato a du- 
rare, per cui si impone, secon: 
do i comunisti, un'azione comu- 
ne da parte di tutte le forze di 
sinistra intenzionate a far cade. 
re tale governo. «Urge — ha det- 
to Natta — un'inversione di ten 
denza, a Roma come a Trieste, 


) [che chiuda a destra, porti al ri- 


‘pristino della legalità democrati- 
ca, affronti la crisi economica 
e la politica delle riforme se- 
condo le attese dei lavoratori». 

L’esponente comunista ha con- 
cluso affermando che il Gover- 
no Andreotti dimostrerebbe co- 
munque ogni giorno di più la 
sua, debolezza, sia per i contra- 
sti all’interno della stessa DC, 
sia perché «anche negli strati 
del Paese sui quali Andreotti 
pensava di fare maggior leva 
per sostenere il suo Governo 
— ha detto Natta. — le acque 
si sono mosse in senso a lui 
non certo favorevole», 


coledì, per rafforzarne il rilievo. 

Per mercoledì infatti le orga: 
nizzazioni sindacali provinciali 
hanno riconfermato l’effettuazio- 
ne dello sciopero generale «in 
difesa dell'economia cittadina, 
per il suo rilancio, e in segno 
di protesta per le inadempienze 
governative e l'inerzia degli en: 
ti locali». Allo sciopero hanno 
dato la loro adesione tutte le 
categorie dell’industria, dell’ar- 
tigianato, del commercio e di 
ogni tipo di servizi. Chiuderan- 
no quindi i battenti non soltan- 
to le fabbriche, ma i negozi, le 
‘banche e così via, dalle 6 della 
miattina del 28 alle 6 della mat- 
tina successiva. 

Restano peraltro in sospeso 
alcune modalità della parteci- 
pazione di talune categorie e i 
tempi nei quali essa si effettue- 
rà. E' il caso dei ferrotranvieri. 
Per quanto riguarda i servizi 
pubblici dell’Acegat, è noto che 
l’ultimo round dello sciopero di 
10 ore complessivamente pro- 
clamato dai sindacati, avrebbe 
dovuto aver luogo domani mat- 
tina, dalle 9 alle 13, in conco- 
mitanza con lo sciopero nazio- 
nale dell’industria. E' probabile 
però che i mezzi pubblici ri. 
marranno fermi invece merco- 
ledì, nell’ambito dello sciopero 
generale locale (e si è saputo 
altresì che le confederazioni 
sindacali avrebbero chiesto ai 
ferrotranvieri di allargare lo 
sciopero da 4 a 24 ore), Per 
quanto concerne i treni, secon: 
do indicazioni di massima, la 
fermata sarà di due ore: una 
domani e un'altra dopodomani. 
Lo sciopero generale del 28 
coinvolgerà invece per tutta da 
giornata il personale di stazio- 
ne, come i portabagagli. 

Un'altra incognita è rappre- 
sentata dalla scuola, dove con- 
tinua lo sciopeto in atto — fi- 
no all'8 marzo — del personale 
non insegnante, Per mercoledì 
poi si prevede la partecipazio- 
ne allo sciopero generale degli 
insegnanti adedenti ai sidacati 
confederali Cgil, Cisl e Uil, ma 
non si ha notizia di ciò che fa- 
ranno i sindacati autonomi, che 
raggruppano la maggior parte 
dei docenti. Sembra comunque 
che il Sindacato nazionale scuo- 
la media sia per un’adesione 
allo sciopero cittadino. 

I marittimi, come ogni altra 
categoria, parteciperanno anche 
loro alla manifestazione di mer- 
coledì; insieme ai lavoratori del 
porto, salvo poi iniziare il gior- 
no successivo, giovedì, l’annun- 
ciato sciopero articolato da por- 
to a porto e da nave a nave, che 
si protrarrà sino al 10 marzo. 

Alcune categorie, con. un'in- 
cidenza numerica di lavoratori 
comunque non consistente, sa- 
ranno invece esentate dallo 
sciopero del 28 in considerazio- 
ne del particolare tipo di lavo 
ro che esse svolgono. Non scio- 
‘pereranno così gli adetti ai ser- 


ABBIGLIAMENTO 
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VIA NORDIO 7 


vizi di emergenza acqua, luce 
e gas, i vigili del fuoco, gli af: 
fossatori (non invece il per- 
sonale delle pompe funebri), 
nonché i dipendenti dei servi. 
vi di emergenza degli ospedali. 
Questi ultimi funzioneranno co- 
me nelle giornate di domenica. 


Una nota del SISM 


La segreteria provinciale del 
Sism (sindacato italiano scuo» 
la), aderente alla Cisl, fa pre- 
sente in una sua nota che nel 
manifesto rivolto alla cittadi- 
nanza da parte di tale sindacato 
e del Sinascel, in occasione 
dello sciopero nelle scuole del 
22 u.s., sotto la sigla Sism- 
Cisl è apparsa la seguente. di- 
citura: «Sindacato nazionale 
scuola media», 

Il Sism precisa che l’errore 
è dipeso da una svista tecnica 
e che il Sism-Cisl non ha mai 
inteso ricorrere alla sigla del 
Snsm (sindacato nazionale scuo- 
la media). 

PICENO. NIE 

Maree — OGGI: alta alle 21,25 con 
cem 15 sopra il l.m.; bassa alle 12.40 
con cm 29 sotto il lm. 


nazionale delle agenzie di viag- 
gi e turismo). 

Subito dopo il sollecito con- 
federale, il presidente dell'U- 
nione commercianti della no- 
stra città, cav. uff. Antonio Ri- 
goletti, anche nella sua qualità 
di presidente ' dell’Associazione 
triestina degli albergatori, ha 
stabilito opportuni contatti in 
sede regionale, allo scopo di 
predisporre quanto necessario 
per conseguire le finalità indi- 
cate dalla Confcommercio e 
dalle tre Federazioni nazionali 
di categoria. Tali contatti si 
svilupperanno ora anche in se- 
de provinciale, tanto più che il 
Consiglio regionale dovrà ope- 
rare per il tramite di quatiro 
suoi organi appunto provincia- 
li, anch'essi composti dagli 
esponenti qualificati delle cate- 
gorie degli albergatori, dei pub- 
blici esercizi e degli agenti di 
viaggio. 

Peraltro se le tre categorie 
sinora menzionate sono quelle 
più direttamente interessate al 
fenomeno turistico, non va di- 


Ritrovato 
antico codice 
aquileiese 


Nella biblioteca del semi 
mario teologico di Aquileia, 
è stato ritrovato un codice 
liturgico aquileiese, che si ri- 
teneva ormai perduto. Si 


tratta di un manoscritto con 
i caratteri dell'antica scrit- 
tura onciale tipo di scrittu- 
ra alto-medioevale con lette 
Te maiuscole originariamen- 


te alte un'oncia, cioè 25 mil- 
limetri che può essere fatto 
risalire ad un amanuense 
delle scuole scrittorie aqui. 
leiesi del secolo di Carlo Ma- 
gno e del patriarca San Pao- 
lino. L'esistenza del mano- 
scritto, uno dei più famosi 
codici aquileiesi conservati 
nei seminario di Aquileia, fu 
segnalata, per la prima volta 
nel 1917. Ultimamente era 
Stata richiesta al seminario 
una fotocopia dei capitoli 3 
e 4, riguardanti la genesi, ma 
Îl manoscritto non sì era 
trovato. 


menticato che i problemi turi- 
stici rivestono importanza an- 
che per l'attività di altri settori 
operativi, come quello degli au- 
toservizi în concessione, degli 
stabilimenti. termali e dello 
spettacolo, settori questi che 
fanno capo alla Confindustria. 
Ecco perché è prevista anche, 
nella nostra regione, come in 
ogni altra regione d’Italia, la 
istituzione di un secondo orga- 
nismo per i problemi turistici, 
che sarà denominato «Comitato 
interprofessionale del  Friuli- 
Venezia Giulia per il turismo», 

La Confcommercio e la Con- 
Aindustria hanno diramato con- 
giuntamente, a firma del presi 
dente del Comitato interconje- 
derale per il turismo, precise 


NIIADIIIDIDINIIANNADI 


Pellegrinaggio a Lourdes 


in pullman attraverso la «Costa 
Azzurra» dal 28 aprile al 6 mag- 
gio, partenza da Trieste, quote 
da Lire 67.950. 
Iscrizioni: 
UTAT . Via Imbriani e Galleria 
Protti 


SI PREPARA LA RIFORMA DEI PAGAMENTI 


direttive al riguardo, designan- 
do anche le persone incaricate 
di promuovere la costituzione 
dei comitati interprofessionali, 
tenendo conto delle opportuni- 
tà di suddividere tale incom- 
benza fra i dirigenti di tutte 
e sei le categorie operatrici. Per 
îl Friuli-Venezia Giulia l’inca- 
tico è stato affidato al barone 
Aldo de Albori, il quale, a quan- 
to sì apprende, ha già iniziato 
un primo ciclo di consultazio- 
ni, stabilendo i primi necessari 
contatti con il presidente della 
Unione commercianti, cav. uff. 
Antonio Rigoletti. 

Con la prossima costituzione 
di questi due organismi, ‘il 
Consiglio regionale del turismo 
(tra albergatori, pubblici eser- 
cizì e agenzie viaggi) e il comì- 
tato interprofessionale per il 
turismo (tra albergatori, pub- 
blici esercizi, agenzie di viaggi, 
autoservizi in concessione, sta- 
bilîmenti termali e categorie 
dello spettacolo, tramite l'Unio- 
ne commercianti e l’Associazio- 
ne degli industriali), îl settore 
turistico disporrà di due impor- 
tanti organi di rappresentanza 
diretta degli interessi delle ca- 
tegorie, organi î quali dimostre- 
ranno presto, a quanto sì affer- 
ma negli ambienti dell’Unione 
commercianti, la loro importan- 
2a e la loro vitalità anche per 
iniziative promozionali intese 
allo sviluppo dell'economia re- 
gionale, 


In media ogni tre ore 


ladri all'opera in città 


Nella maggioranza dei casi obiettivo sono le automobili 
Le ruberie ai grandi magazzini - «Topi» minorenni 


A Trieste nel 1972 sono stati 
denunciati 2.854 furti: in media 
uno ogni tre ore; quasi il 60 
‘per cento dei derubati sono au- 
tomobilisti o motociclisti. Nel 
l’anno infatti sono stati regi. 
strati 246 furti di autovetture e 
387 di motocicli. Molto più nu- 
merosi invece i furti sulle au- 
tovetture: ne. sono stati infatti 
registrati ben 1076. I furti com- 
messi ai grandi magazzini so- 
no stati 181, in pratica uno ogni 
due giorni. Il discorso qui va 
però puntualizzato: i furti ai 
grandi magazzini sono ben più 
numerosi ma molto spesso, an- 
che per l’irrilevanza del danno, 
la direzione soprassiede alla. de- 
nuncia. In moltissimi casi in- 
fatti, la persona. sorpresa nello 
illegittimo possesso di merce, 
Tiesce a dare una spiegazione 
convincente, o perlomeno tale 
da ingenerare nella direzione 
dubbi sull’autentica volontà di 
commettere un furto, 

Singolare il dato relativo. al- 
la nazionalità delle persone de- 
nunciate per furto ai grandi 
magazzini: si tratta per circa 
il 70 per cento di cittadini stra- 
nieri, nella quasi totalità citta. 
dini jugoslavi, Per quanto ri. 
guarda i furti’ su autovetture, di 
autovetture .8 di motocicli, il 
cui numero complessivo per il 


FESTA IERI MATTINA 


AL <«I5lo SASSARI» 


IL GIURAMENTO 


Forse presto a domicilio 
la «busta» della pensione 


Le prime pensioni «a domici- 
lio» saranno con tutta probabi- 
lità pagate fra due mesi; come 
è noto la novità non riguarde- 
rà tutti i circa 8 milioni di pen- 
sionati, ma soltanto quelli che 
ne faranno esplicita richiesta. 

Al riguardo negli ambienti del 
ministero delle poste si confer- 
ma che fin dal prossimo paga- 
‘mento i pensionati saranno invi. 
tati dagli uffici postali ad espri- 
‘mere la loro preferenza per uno 
degli attuali sistemi di paga- 
mento o per quello a domicilio, 
la cui introduzione è stata ap- 
punto confermata dal ministro 
delle poste. 

Si tratterà poi, una volta co- 
nosciuta l’entità numerica del. 
le pensioni a domicilio, di pre- 
disporre le necessarie misure 
tecniche per poter soddisfare 
l'utenza, Come è noto il prov- 
vedimento del ministero preve- 
de l’estensione su scala nazio. 
nale di alcuni esperimenti di 
pagamento domiciliare compiu- 
ti in alcune regioni italiane. Nel 
corso di tali esperimenti l’im- 
porto delle pensioni veniva cor- 
risposto in contanti a domicilio 
mediante fattorino. La somma 
era consegnata in un apposita 
busta di cellophan con un ta- 


gliandino che l’utente doveva 
firmare come quietanza dell’av- 
venuto pagamento. 

La nuova torma di pagamen- 
to, il cui vantaggio è quello di 
evitare ai pensionati lunghe file 
agli sportelli, si aggiunge a 
quelle attualmente in atto: fino 
ad ora il pensionato poteva ri. 
scuotere la pensione presso gli 
uffici postali o le banche; il pa- 
gamento poteva avvenire me- 
diante un’ accredito di conto 
corrente postale o bancario o 
con l’invio di un assegno cir- 
colare. 


La piaga domenicale 
dei fuochi di sterpaglia 


Anche ieri tra i gitanti dome- 
micali ci sono stati alcuni che, 
speriamo inconsciamente e per 
stupidità, si sono trasformati 
in piromani, provocando vari 
incendi di sterpaglia. Come tut- 
te le domeniche i fuochi sono 
iniziati di primo pomeriggio ed 
hanno impegnato i vigili del 
fuoco fino a sera inoltrata. Il 
più vasto è quello che si è este- 
so sopra e sotto la strada Na- 
poleonica, E incominciato alle 


Uliima settimana della 


VENDITA STRAORDINARIA 


Siamo lieti di annunciare alla affezionata clientela 
che pratichiamo su tutti gli articoli 


SCONTI DAL 25 AL 50% 
NON SONO SALDI! 


15 e alle 19 le squadre della ca- 
serma centrale e quelle del di- 
staccamento del porto vecchio 
erano ancora sul posto. Altro 
gigantesco falò da Cattinara a 
San Giuseppe della Chiusa; ter- 
ZO grosso incendio di sterpa- 
glia a Basovizza, nei pressi del- 
la pineta della «curva della 
morte). 


Il corso all’Università 


di paleontologia umana 


All'Università procede con vi- 
vo successo il corso di paleon: 
tologia umana organizzato dalla 
«Facolta di scienze matemati. 
che, fisiche e naturali» e dalla 
«Società per la preistoria e la 
protostoria della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia». 

Concluso il ciclo di lezioni del 
prof. Antonio Radmilli, questa 
sera, alle ore 18, la prof. Sil 
vana Borgognini, dell’Università 
di Pisa, inizierà le proprie le- 
zioni sull'origine e l'evoluzione 
dell'uomo, trattando in partico. 
lare il tema dell’Homo habilis. 
Nei prossimi giorni la stessa 
docente parlerà dell’Homo erec- 
bus, Antiquus e Sapiens. 

Le lezioni — come di consue- 
to — avranno luogo. nell'aula 
«K» dell’Università nuova, piaz: 
zale Europa 1, e ad essa può 
accedere chiunque ne abbia in- 
teresse. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.80 e 18 120 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


(«Giornalfoto») 

Con solenne rito le reclute 
del 151.0 Reggimento fanteria 
hanno prestato il giuramento 
ieri mattina nella caserma di 
via Rossetti, alla presenza del 
comandante del Presidio gen, 
Cellentani e delle maggiori au- 
torità militari, delle rappre. 
sentanze. d’Arma e patriotti- 
che. 

Momento toccante della ce- 
rimonia è stato l'omaggio al: 
la bandiera in un’atmosfera 
che ha esaltato la fedeltà alla 
Patria del Reggimento che 
continua la luminosa tradizio- 
ne della brigata «Sassari» e 
il suo lungo e saldo legame 
con Trieste. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Stelvio». (naz.); mo. 
«Salaria» (naz.); mn. «Pelina» (Gr.); 
mn. «L.F, Marsili» (naz.); mn. «Brick 
Nono» (naz.); mc. «Lord Mount Ste- 
pheny (Br.); mn. «Kirsten Smitsp 
(Du.); mn. «Golfo dî Taranto» (naz.); 
mn. «Malazgirt» (Tu.); mn. «Kosova» 
(Tu.). 

PARTENZE: mc. «Lentini». (naz.); 
me. «Bruno» (naz.); me. «Tellaro» 
(naz.); me. «Maria Montanari» (naz.); 
me. «La Hacienda» (Br.); me. «Sa- 
laria» (naz.), 


CALENDARTETTO 


Oggi: San Porfirio — Il sole sorge 
alle 6.49 e tramonta alle 17.47, La 
luna nasce alle 2:42 e cala alle 11,07. 

Teri: temperatura massima 7,7, mi. 
nima . 1,2; pressione mb. 1003,9 in 
leggero aumento; umidità 47 per 
conto; ‘temperatura del mare: 8,1. 

Farmacie in servizio ditwno (dal 
le 8.30 alle 19.30): Tamaro & Ne- 
ri, via Dante 7, tel. 37623; al Samari- 
tano, piazz. dell’Ospedale 8, tel 
793006; alla Croce azzurra, via Com 
merciale 26, tel. 421121; Rossetti 
Emili, via Combi 19, tel. 794654 


Farmacie con servizio notturno 
(dalle 19.30 alle 8.30): Alla Miner. 
va-Grigzlon. piazza Giotti 1, tel 
"161952; Ai due Mori, piazza Unità 
4, 35478; Al S Lorenzo, via dei Son- 
cini 179, tel. 816296; Godina-Patuna, 
Campo S. Giacomo 1, tel, 790212. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giornì festivi o, in caso di 
irreperibilità di altri Sanitari, telefo- 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle # alle 22, teletohò 744591. Chia: 
mate notturne telefono 37265. 


1972 è di 1709, su 98 autori 
identificati, 80 sono cittadini ita- 
liani e 18 cittadini stranieri. 
Preoccupante invece, in questo 
campo, il fenomeno della de- 
linquenza minorile: delle 98 per. 
sone identificate, ben 45 ovvero 
poco meno del 50 per cento, è 
costituito da minori di 18 anni. 

Il ministero degli interni, al- 
lo scopo di fronteggiare il dila- 
gante andamento dei furti ha 
fatto stampare e ha distribuito, 
nella scorsa. estate, un piccolo 
«manuale» dal significativo tito- 
lo «L’uomo distratto ingrassa il 
ladro» contenente utilissimi con- 
sigli sul come difendersi dai 
ladri. I consigli fondamentali 
sono di non lasciare finestre 
socchiuse al pianterreno, baga- 
glî in vista su auto incustodite, 
saracinesche e casseforti aperte. 
Agli automobilisti, in particola- 
re, viene consigliato di parcheg- 
giare l'auto in zone bene illu- 
minate, di controllare che por- 
tiere e finestrini siano ben chiu- 
si, di non lasciare mai le por- 
tiere aperte e le chiavi sul cru- 
scotto, anche se si parcheggia 
l'auto soltanto per pochi mi- 
nuti. Viene poi consigliata l’ado- 
zione di antifurti: bloccasterzo, 
a segnalazione acustica oppure 
la speciale leva del cambio, che 
ora si trova in commercio, e 
che può essere agevolmente svi- 
tata e portata a casa. 

L'industria delle apparecchia- 
ture antifurto soprattutto del 
tipo a congegni elettronici ha 
aftto notevoli progressi: è pos: 
sibile installare negli apparta- 
menti congegni che entrano in 
funzione non appena qualcuno 
tenta di forzare porte o finestre, 
tappeti che fanno scattare l’al- 
larme non appena ci si appog- 
gia sopra un piede, speciali ri 
velatori che si attivano non ap- 
pena viene spostato un oggetto 
di valore ‘0 un quadro. 


—_—+— 


Piena luce da Gorizia 
su uno scippo notturno 


Piena luce, pare, sarebbe stata 
fatta dagli inquirenti intorno al- 
lo scippo avvenuto il 28 gennaio 
scorso in via Torrebianca verso 
luna di notte. Come si ricorde. 
rà, ne restò vittima la cinquan- 
taduenne Norma Matcovich. La 
donna stava! stazionando in via 
Torrebianca quando le si avvi 
cinò un giovane che, con fare 
risoluto, le strappò la, borsetta, 
dandosi poi a precipitosa fuga. 
Le urla dell’aggredita attiraro- 
no però l’attenzione del nettur- 
bino, Paolo Vescovo, il quale 
riuscì ad individuare il numero 
di targa della macchina con la 
quale l'aggressore si era allon- 
tanato: si trattava di una Fiat 
124 targata Gorizia 74212. 

Immediatamente le forze del: 
l'ordine della regione riceveva» 
no dalla Questura triestina la 
segnalazione che dava esito po- 
sitivo poche ore dopo a Gorizia. 
La «124» fu bloccata mentre, al 
Valico della Casa Rossa, cerca- 
va di entrare in territorio ju- 
goslavo. 

Il proprietario della vettura, 
l’operaio Alessandro Boschin, di 
23 anni, residente nel capoluogo 
isontino in via San Michele 3, 
fu ascoltato in Questura in qua- 
lità di indiziato di reato e suc- 
cessivamente venne a Trieste 
dove fu interrogato dal giudice 
istruttore dott. Serbo. Durante 
l'interrogatorio il goriziano am- 
mise il fatto e fu immediata- 
mente tratto in arresto. Egli 
aveva, nel frattempo, fornito uti- 
li indicazioni per l’identificazio. 
ne dei suoi presunti complici. 
Fu emesso mandato di cattura 
nei confronti del goriziano Pao- 
lo Gergolet di 23 anni, un fale 
gname che abita in via Bellinzo- 


na ll e di un muratore di Cor- 
mons, Fulvio Zamboni di 25 an- 
ni. Il mandato di cattura per ra: 
pina aggravata è stato eseguito 
in questi giorni dalla polizia a 
Gorizia ed ora i due si trovano 
in carcere. Essi, assieme al Bo- 
schin, avrebbero architettato ed 
eseguito il colpo. L'autore ma- 
teriale dello scippo sarebbe il 
cormonese Zamboni, mentre il 
Boschin e il Gergolet l’avrebbe- 
To atteso a bordo dell’auto. 


C'era il ferito 
ma non lo scooter 


Singolare coda di un inciden- 
ie notturno avvenuto in via Giu- 
lia, all'altezza del monumento a 
Domenico Rossetti. Verso l'una 
un’autolettiga della, CRI aveva 
trasportato all'Ospedale maggio- 
re un ragazzo di 17 anni, l’ap- 
prendista meccanico Fabio Mon: 
tefrisi, abitante in via San Fran- 
cesco 52, che era accidentalmen- 
te ‘caduto dal proprio scooter, Î 
sanitari hanno avvertito subito 
la polizia stradale e una pattu 
glia è accorsa sul posto; ma gli 
‘agenti non hanno trovato alcuna 
traccia dell'incidente. Hanno gi- 
Tato un po’ lungo la via Giulia: 
niente. Si sono informati al- 
l'Ospedale ed hanno avuto con- 
ferma del giovane ricoverato nel- 
la divisione neurochirurgica con 
prognosi di quindici giorni, 

Sull’asfalto di via Giulia, neî 
pressi del monumento, gli agen- 
ti hanno notato il caratteristico 
segno che lascia una motoretta 
sull’asfalato quando si rovescia 
e striscia per terra, ma dello 
scooter nemmeno l’ombra. Qual: 
cuno l’ha rubato. o sono stati 
gli amici del ragazzo rimasto 
infortunato a recuperare la mo- 
toretta, forse per evitargli qual 
che romanzina dai genitori, spe- 
rando di poter così «nasconde 
re» l'incidente occorsogli? Le in- 
dagini risponderanno all’interro- 
gativo. 


DINQRONTI 


Via Coroneo 33 - Tel. 762381 


PRONTA CONSEGNA 
MAGGIOLONE 
CABRIOLET 


NIENTE DENTRO 
L'ORECCHIO PER 
VINCERE LA 


SORDITA 


Informazioni prove gra: 
tuite - dimostrazioni mar 
tedì 27 e mercoledì 28 fino 
a mezzogiorno. 


MAICO - DRAGO 


TRIESTE - Via Maiolica n. 1 
(ang. via Carducci) 
Telef. 793490 


PREZZI SPECIALI 


La TV a colori 


si riceve 


già bene: 


Con i magnifici televisori a colori 


a Trieste si ricevono benissino 
i programmi a colori in lingua italiana 
della vicina emittente di Capodistria. 


La GRUNDIG ha inoltre risolto il problema 
del sistema PAL-SECAM: un TV GRUNDIG 
sarà in grado di ricevere sia l'uno che l’altro. 


Per quanto riguarda 


la TV in bianco-nero, 


questo è il momento ideale per 
acquistare all’Universaltecnica un 
televisore GRUNDIG agli stessi 


prezzi del 1972! 


Approfittate per sostituire il vecchio TV: 


al momento dell'entrata in funzione 

dei programmi a colori, potrete rendere 
il televisore acquistato oggi senza 
rimetterci nulla, o quasi. Pensateci ! 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 + Corso Saba 18 


i 


Lunedì, 26 febbraio 


1978 


IL PICCOLO 


LA FESTA DEI DEGENTI DELLO PSICHIATRICO | SINGOLARE INCIDENTE NOTTURNO SULLA COSTIERA 


Con <Marco Cavallo» Perde l’auto ma salva la vita 
volando da solo nella scarpata 


in giro per la città 


25 


(«Giornalfoto») 


Non è stata, quella di ieri, 
una domenica come tutte le 
altre per glì ospiti dell’ospeda- 
le psichiatrico: essì sono usci- 
ti fuori tutti assieme, per una 
volta, a fare un'allegra ma- 
nifestazione pubblica, chin- 
mgndo È cittadini a parteci- 
parvi, 

La festa si è svolta all'in 
segna di un grande cavallo 
azzurro di gesso e carlape- 
sta, «Marco Cavallo» (l'ani- 
male che fino a qualche tem- 

o fa trainava il carro con. 
la biancheria destinata alla 
lavanderia del nosocomio), 
cavallo ideato e costruito da 
‘una équipe di giovani opera- 
tori artistici, come essi stes- 
sì sì definiscono, che da un 
mese e mezzo, su invito del 
direttore dell'ospedale prof. 
Basaglia, si sono insediati in 
un vecchio fabbricato del com- 
plesso ospedaliero, ormai da 
tempo in disuso, per cimen- 
‘tarsi in un'opera di stimolo 
‘delle facoltà espressive dei 
degenti. E da questo lavoro 
sono venuti fuori î 500 mani- 
‘estì dipinti a mano che han- 
no tappezzato i muri della cit- 
tà annunciando appunto la je- 
sta di ierì e l’idea del cavallo, 
‘personaggio fiabesco di una 
favola che è andata sviluppan- 
dosi nella sua irama attraver- 
so la collaborazione degli 
stessi degenti e mella quale 
il grande cavallo azzurro do- 
prebbe avere un ruolo di «li- 
berazione» per gli «esclusi». 

La favola, soria dunque al- 
l'interno dell'ospedale, ha vo- 
luto essere riproposta e rac. 
contata all’esterno, nel quadro 
di quelle iniziative adottate 
dall'équipe dei prof. Basaglia 
e volte alla ricerca di un dia- 
logo tra il mondo degli «esclu- 
si» e quello degli «inseriti». 


_ DRAGA S. ELIA — Tel. 228173. 


RISTORANTE ORCHIDEA 


All'iniziativa di ieri ha colla- 
borato la: consulta rionale di 
San Vito, che ha invitato me- 
dici, infermieri, operatori ar- 
listici e degenti a tenere la 
loro festa nei locali del ri- 
creatorio comunale «De Ami- 
cisy, Prima di arrivarvi però, 
tutti quanti hanno sfilato per 
le vie del centro, raggiungen- 
do poi il piazzale di San Giu- 
sto: davanti «Marco Cavallo», 
sopra un autocarro, e dietro, 
im. automobili private o in 
corriera, i protagonisti della 
festa. Il corteo, accompagna- 
to da una banda, era compo- 
sto da 350 ricoverati, aì qua- 
In si erano uniti un centina- 
io di degenti provenienti dal- 
l'ospedale psichiatrico di Go- 
rizia. 

A San Giusto, în attesa del 
corteo, sì è formata una pic- 
cola folla, qualche centinaio 
di persone, che poi si sono ri- 
trovate al ricreatorio, dove 
per molte ore si è poi canta- 
to, suonato e ognuno ha detto 
la sua, C'erano anche il prof. 


ANNADIANNANDNINDIIN 


Viaggi di Pasqua 
Abruzzo 19-23 aprile L. 56.000 
Barcellona 19-25 aprile L. 84.000 


‘Week-en al Palace Hotel 
Haludovo 21-23 apr. L. 29.500 
Firenze - Pisa - Siena 


21-25 aprile L. 44.000 
Monaco e Salisburgo 

21-25 aprile L. 56.000 
Costa Azzurra 

21-25 aprile .L. 56.500 
Tunisia 14-24 aprile L. 177.000 


Ufficio Centrale Viag- 
gi-CIT . Piazza Unità 6 
telef. 62621 


UG 


è stato riaperto. Si ricevono prenotazioni banchetti: telef 224181. 


Martedì giorno chiusura. 


ARENELLA - FIUMICELLO 
Ristorante - Bar Dancing — Tel 


trieste 


Basaglia e il gruppo dei suoi 
collaboratori. 

Nel corso della festa è sta- 
to distribuito anche uno stam- 
pato, nel quale, a nome degli 
infermieri, medici ‘e artisti 
dell'ospedale, si denunciano 
condizioni di precarietà dei 
servizi più elementari all'in- 
terno dell'ospedale stesso e 
di disagio per. il lavoro degli 
infermieri, nonché «la man- 
canza di qualsiasi prospetti 
va, reale (lavoro, case, mezzi 
di sussistenza) per la maggior 
parte. dei degenti». 


La vettura capovolta «centrata» da quella di un amico che seguiva 


Per la velocità e per una 
curva non presa nella manie- 
Ta giusta, l’artigiano Alvaro 
Supancig, di 31 anni, abitante 
in via Ginnastica 45, ha ri 
schiato di perdere la vita e 
ci ha rimesso completamente 
una «Alfetta 1800» nuova di 
zecca. Nell'incidente, avvent- 
to nel cuore della notte, egli 
è stato catapultato fuori dal- 
la vettura ed è volato oìtre 
ll «guard-rail» della Costiera, 
atterrando quindi in mezzo 
ai rovi, ad una decina di me- 
tri dal livello stradale. E’ sta- 
to soccorso dai sanitari della 
CRI e dagii agenti della po- 
lizia strafiale, che lo hanno 
cercato alla luce delle tc 


mi, gli agenti e gli inferr 
sono ritornati tra i cespug 
e i rovi alla ricerca degli 
eventuali altri feriti. N 
‘per fortuna — Alvaro S: 
cig era solo: lo hanno con- 
fermato due suoi amici che 
erano sopraggiunti dopo sul 
luogo dell’incidente. 

Il drammatico sinistro è av- 
venuto verso le due. Alvaro 
Supancig era stato a Sistiana 
con un gruppo di suoi amici 
ed era partito dalla baia da 
solo con la fiammante «Alfet- 
ta». Sulla Costiera aveva su- 
perato due del gruppo, che 
viaggiavano a bordo di una 
«Lancia Fulvia». Dopo Santa 
Croce, all’altezza circa della 
doppia curva che si snoda 
nei pressi della via Vitalba, 
vale a dire tra il porticciolo 
di Santa Croce e Grignano, 
la veloce automobile di Al 
varo Supancig è sbandata sul- 
la sinistra, Il conducente ha 
cercato, frenando, di raddriz- 
zare la corsa, ma la maschi 
na ha iniziato lo scarroccia- 
mento verso sinistra, andando 
a sbattere contro il muraglio- 

sinistra. La fiancata si- 
nistra dell’«Alfetta» ha stri. 
sciato lungo il muro schiac- 
ciandosi con ii parabrezza 
contro una sporgenza del mu- 
raglione (esce per circa dieci 
centimetri). Questo improvvi. 
so. ostacolo ha fatto da perno, 
e l’auto si è girata su se 
stessa, poi è capotata. Duran: 
te questa drammatica, fase 
tutte e quattro le portiere si 
sono spalancate e il malca- 
pitato conducente è stato 
prolettato fuori dall’abitaco- 
lo. Così l'automobilista ha 
compiuto il terribile volo ol- 
tre il «guard-rail» finendo nel- 
la scarpata, L'vAlfetta», già 
malconcia, è rimasta di tra- 
Verso alla strada sul lato de- 
stro per chi va a Trieste. 

Qualche minuto dopo è so- 
praggiunta la «Lancia Fulvia» 
che, alcuni chilometri prima, 
era stata superata dall«Alfet- 
ta». Il guidatore, Zeleznik, ha 
notato un luccichìo sull’asfal- 
to (erano i frammenti di cri. 
stallo e parti cromate che sì 
erano staccate dalla carrozze 
tia), per cui ha frenato. Ma 
‘ugualmente non è riuscito a 
bloccare in tempo la sua auto 
che, dietro la curva, è andata 
a centrare in pieno l’«Alfetta» 
che si trovava con le ruote 
per aria. Le due auto hanno 
così proseguito alcuni metri, 
arrestandosi quindi una vici. 
no all'altra. N 

Una pattuglia della polizia 
stradale in normale servizio 
di perlustrazione è giunta sul 


I posto pochi attimi dopo il 

singolare scontro. Via radio 
è stato subito avvertito il co- 
mando e la pattuglia del pron- 
to intervento, che stava ulti. 
mando i rilievi di un in 
dente in città, è stata dirot- 
tata sulla Costiera. 

Soccorso il ferito, gli agen- 
ti hanno assunto i non facili 
rilievi del duplice incidente, 
mentre il traffico (intenso no- 
nostante l'ora notturna) ve. 
niva fatto proseguire a sensi 
unici alternati. L'autogrù del- 
la «Julia» ha rimosso la car- 
cassa inservibile dell’«Alfetta». 

All'astanteria dell'Ospedale 
maggiore il medico di turno 
ha fatto ricoverare Alvaro Su- 
ncig nella divisione neuro- 
Turgica per una vasta. fe- 
rita alla fronte e al labbro 
inferiore, una ‘contusione. al 
capo, la frattura. dell’avam- 
braccio destro, contusioni al- 
la schiena, Gli ha inoltre ri- 
scontrato ‘bruciacchiature ai 
capelli provocate  dall'acido 


della batteria che gli era schiz- 
zato addosso. La prognosi, 


secondo il medico astante, è 
di un mese e mezzo, salvo 
complicazioni. 


Decennio di attività 
della «Stella Alpina» 


Giovedì 1.0 marzo alle ore 20, 
soci della «Stella Alpina» si ri- 
troveranno nella loro sede di 
via Biasoletto 12 per festeggia 
re l’annuale della fondazione 
del loro sodalizio, Infatti en- 
trano nel decimo anno della 
loro. simpatica attività sporti- 
va, riecreativa e culturale. 

Per solennizzare l’avvenimen- 
to è stata programmata una 
mostra fotografica nella quale 
vengono esposte foto riprese 
dai soci durante le. principali 
gite. turistico-sciatorie organiz: 
zate in quest’ultimo anno. Alla 
mostra esporanno ben 16 soci, 
î quali verranno premiati dal 
direttore dell'Ente provinciale 
per il turismo, dott. Gianni 
| Apollonio, 


Il violoncellista Fournier 
alla Società dei concerti 


Stasera con inizio alle ore 21 
al Politeama Rossetti per i 
soci della Società dei concerti, 
avrà luogo l’annunciato e aite- 
so concerto del violoncellista 
Pierre Fournier, con il piani- 
sta Urs Voegelin. - 


AI Germanico: domani 
il Benthien-Quartett 


Domani, con inizio alle ore 
21, all'Istituto germanico avrà 
luogo l’'annunciato concerto del 
‘Benthien-Quartett di Amburgo, 
‘che si varrà della collaborazio- 
me del clarinettista Jost Mi. 
chaels. 

Il Quartetto Benthien deve la 
sua fama internazionale a «tour- 
nées» di ampio raggio, compiu: 
te «dal complesso in quasi tutti 
i Paesi europei e nei più impor. 
tanti centri musicali di tutto il 
mondo. Sul podio della Wigmo- 
Te Hall di Londra, del «Mozar- 
teum» di Salisburgo, del Con- 
certgebouw di Amsterdam e del- 
la Musikhalle di Amburgo il 


san === 
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Canto popolare alla SAL 


L'incontro del lunedì di questa 

sera, alle ore 19, della Società 
artistico letteraria, nelle sale del 
«Tommaseo» è dedicato al musicolo- 
go triestino Claudio Noliani, del qua- 
le è uscito in questi giorni lo splen- 
dido volume «Il canto popolare trie- 
stino» (ed. «I, Svevo»). Presenteran- 
no il volume e l’opera di Noliani il 
maestro Fabio Vidali ed il prof. Pie- 
to Derossi dell’Università. Prenderà 
la parola anche l'autore per. illustra- 
te i concetti che lo hanno guidato 
nella stesura del suo saggio, che è 
l’unica raccolta di canti popolari 
triestini degli ultimi secoli. 


ALVAL 


Oggi al VAL alle ore 16.30 presso 

il Circolo della Cultura e delle 
arti, il prof. Antonio Marussi, presi 
de dell'istituto di Geodesia della uni. 
versità di Trieste parlerà su «Im- 
pressioni di un viaggio in Etiopia» 
corredando il suo dire con la proie- 
zione di diapositive a colori. 


Cenacolo Triestino 


Come preannunciato, domani se- 

ta. lo studioso concittadino dott. 
Riccardo Slager, parlerà sotto gli 
auspici dell’Accademia di studi eco- 
nomici' e sociali «Cenacolo Triestino» 
tenendo l’attesa sua conferenza sul 
tema: «Evoluzione della situazione 
sociale nei paesi della comunità eu- 
ropea». La manifestazione avrà luogo, 
con inizio alle ore 19, nella sala. con- 
vegnì della Camera di Commercio 
(Via San Nicolò 5). Ingresso libero. 


Telefono amico 706066-7 


Un confronto cordiale di idee. 


L’Adriatico Palace Hotel 


di Grignano Mare sarà riaperto 

dal 16 marzo 1973. Bar terrazza, 
salone per banchetti e ricevimenti. 
Telefono 224241. 


salotti 


viale miramare 17-19 
via settefontane 55 


VENDITA DI FEBBRAIO 
A PREZZI MAI VISTI 


E ORE DELLA CITTA’ 


«Difensori del folclore» 


E' uscito il secondo numero del 

«Bollettino del Gruppo difensori 
del folclore» in edizione fuori com- 
mercio, curato da Livio Grassi. Oltre 
ad una interessante «classificazione» 
a cura di Claudio Noliani, della fila- 
strocca «E una, e una, bambin in 
cuna» il bollettino ospita il ricordo 
de «La cometa del 1910» elaborato da 
Maria Pacherini, simpatica rievocazio- 
ne popolare che certamente avrà un 
seguito. Guido Sambo è ricordato con 
‘una sua poesia: «El novo de l’Ano». 
Con un «Saluto a ’El Melon’’, il 
nuovo periodico dei triestini d’Au- 
stralia, il bollettino annuncia l’ini- 
zio di una collaborazione nel campo 
folcloristico tra Trieste e Sidney. 
"Tra le altre notizie che riguardano 
l’attività del «Gruppo difensori del 
folclore», c'è la recensione dell'inte- 
ressante libro di Giulio Roselli sulla 
ferrovia «parenzana». Chi si interessa 


di folclore può chiedere il «Bolletti. 
no», che gli sarà SERE gratuitamen- 
te, alle Edizioni 

30, tel. 31351, 


it, via Romagna 


Quartetto è di casa proprio co: 
me nelle sale da concerto di 
New York, Boston, San Fran: 
cisco, Sidney e Tokio. Per la 
stagione 1970-71 meritano parti. 
colare rilievo i grapdi successi 
conseguiti dinanzi  all’esigente 
pubblico dei principali centri 
dell’Unione Sovietica. 

Il Quartetto Benthien suona 
regolarmente per tutte le sta- 
zioni radio-televisive tedesche e 
per numerose — più di 40 — 
‘straniere, La sola B.B.C. di Lon: 
dra ha registrato negli ultimi 
‘anni più di 30 esecuzioni tratte 
dal vasto: repertorio del Ben- 
thien-Quartett. 

E' già ben conosciuto a Trie- 
ste lil prof. Jost Micheals per 
l'applandito concerto del «Det- 
molder Blaserkreis» da lui di 
retto, concerto svolto nell’otto- 
‘bre del 1967 con un programma 
di Serenate mozartiane. 
In programma, un quartetto 
di Haydn e uno di Beethoven 
nonché, nella ricorrenza del cen- 
tenario della nascita, un quin: 
tetto per clarinetto ed archi di 
Max Reger, del quale Bruno 
Bidussi illustrerà brevemente 
la figura e l’opera. 


Classici del terrore 
alla «Cappella» 


Come già annunciato, la «Cap- 
pella Underground» (via Fran: 
ca 17) presenterà oggi e domani 
in versione originale tre classici 
film del terrore degli anni Tren. 
ta. L'orario delle proiezioni è il 
seguente: ore 19 «Il raggio invi- 
sibile» (1936) di Lambert Hil- 
lyer, con Boris Karloff e Bela 
Lugosi (rarissimo film di anti 
xcipazione nucleare, con la. par- 
tecipazione di due attori che 
dettero vita sullo schermo a una 
lunga serie di celebri mostri); 
ore 21 «La mummia» (1932) di 
Karl Freund, (uno dei massimi 
direttori di fotografia dell’e- 
spressionismo tedesco), con Bo- 
ris Karloff; ore 22.15 «Dracula» 
(1931) di Tod Browning (defi 
nito «il Poe del cinema»), con 
Bela Lugosi (il film che impose 
la mitica figura del conte vam- 
piro). 


Giovedì all'Auditorium 


spettacolo per bambini 


Giovedì lo marzo, alle ore 
17.30, al Teatro Auditorium, il 
Teatro Stabile di prosa e l’Isti- 
tuto germanico di cultura nello 
ambito del ciclo di manifesta. 
zioni sul tema «Giuoco e scuola» 
(problemi psico-pedagogici del. 
’infanzia), presentano uno spet 
tacolo per bambini. 

Si tratta di una commedia per 
bambini «Trummi Kaputt» di 
Volker Ludvig, messo in scena 
dal «Grips Theater fir Kinder» 
di Berlino. Lo spettacolo, reci- 
tato in tedesco, è di facile com- 
mprensione anche non conoscen- 
do la lingua. Verrà comunque 
preceduto da una breve spiega- 
zione e ad esso seguirà un di 
battito, cui sono invitati a par- 
tecipare educatori 'e genitori, sul 
tema «I bambini e il teatro», 
moderatore il direttore delle at- 
tività culturali del Teatro Sta- 
bile. 

Presso la biglietteria centrale 
di Galleria Protti sono in ven- 
dita i posti e sono a disposi 
zione testi integrali in lingua 
italiana di «Trummi Kaputt». 


LA LIRICA AL VERDI 
Anticipata a giovedì 


l’ultima delle «Nozze» 


Il Teatro Verdi informa che, 
per ragioni organizzative, l'ul- 
tima rappresentazione di «Noz- 
ze istriane» di Smareglia viene 
anticipata a giovedì l.o marzo 
(ore 20.30, turni C-B). Oggi la 
biglietteria del teatro è chiusa. 
Da domani vendita dei biglietti 
anche per la prima di «Wally» 
di Catalani. 


IANANIIAIIIDISDIN 


Prossime iniziative UTAT 
CARNEVALE 

3:-4/3 VILLACO .. 
SAN GIOSEPPE 


17-21/3 VIENNA ....L. 66.000 
17-19/3 FIRENZE 
. SIENA .....L. 32.500 


UTAT - Via Imbriani e Galleria 


+. L. 17.800 


i 


Atmosfera s 


cate 


Veviana 


Ugo Pagliai, îl bravo interprete «di «Delitto. e castigo» che si replica al Politeama, ama ripo- 
sarsì assorbendo l’atmosfera sveviana ancora intatta che si trova 


di Pagliai 


Si 


(«Giornaljoto») 
in tanti luoghi della città 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domani ore 21 


DELITTO E CASTIGO 


da Fédor Dostojevskij 
Compagnia Stabile con 
Ugo Pagliai, Mario Feliolani, 
Angiola Baggi 
Regia: SANDRO BOLCHI 


| Biglietteria Centrale Gall. Protti 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Stasera alle ore 21 il violon- 
cellista, Pierre Fournier con 
il pianista Urs Voegelin. 


In programma composizioni 
di Strawinsky, Bach, Debus- 
Sy, Tchaikowsky., 


TEATRO: AUDITORIUM 


Da venerdì 2a martedì 6 marzo 


LUPO- VALERI 


ALPHA BETA 


di E. A. Whitehead 


TEATRO COMUNALE 
Stagione lirica, Giovedì alle ore 20.30. 


«G, VERDB. 
ultima rapprsentazione di Nozze 
Istriane» di A, Smareglia. Direttore 
M. Wolf-Ferrari. Regia di A. Madau 
Diaz. Turno C-B, Oggi la Bigliette- 
ria del Teatro rimane chiusa, Da do- 
mani vendta dei biglietti, 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica, Sabato alle ore 20.30 
prima rappresentazione di «La Wal. 
ly» di A. Catalani. Direttore G. Ga- 
vazzeni, Regìa di C. Piccinato, Pro- 
tagonista Raina Kabaivanska. Turno 
A-C. Da domani vendita dei bi. 
glietti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Oggi ripo: 
so. Domani ore 21 «Delitto e casti- 
go» di Fedor Dostojevskij, riduzione 
teatrale di Dante Guardamagna, re. 
gia di Sandro Bolchi, Quinto spetta. 
colo in abbonamento. Produzione del 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giu. 
lia, Prenotazioni e vendita. biglietti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND. (Via 
Franca 17 - tel. 61668). II Rassegna 
«I mondi del possibile»: 3 classici 
del terrore. Oggi e domani ore 19; 
«Il raggio invisibile» (1936) di Lam. 
bert Hillyer, con Boris Karloff e Be- 
lla Lugosi. 
EDEN. 2.a settimana. 16, 18, 20 22,15: 
«Le monache di Sant'Arcangelo», da 
un capolavoro di Stendhal, con Anne 
Heywood, In technicolor, Severamen- 
te vietato ai minori di 18 anni 
EXCELSIOR, 15,30, 17.40, 19,50, 22.15: 
«La cosa buffa», con O, Piccolo e 
G. Morandi. Vietato ai minori di 14 
anni. Commedia. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «5 dita 
di violenza», A Colori. Vietato minori 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


ANCHÉ GUI ANGELI 


MANGIANO. 
« PAGIOU 


GRATTACIELO. 16 » Ultima 22.15. 
E. B. Clucher, il regista dei Trinità 
presenta l'ultimo suo film che eclis- 
serà tutti i precedenti: «Anche gli 
Angeli mangiano fagioli». Spettaco- 
lare, comicissimo. technicolor con 
Bud Spencer. e Giuliano Gemma. 
NAZIONALE. 16.05, 18-10, 20.10, 22.15: 
«Spruzza, sparisci e spara». Un altro 
divertente film di Walt Disney. Per 
tutte le famiglie. 

RITZ, II settimana, 16 ult. 22.15: 
«Trappola per un lupo», con Jean 
Paul Belmondo, Mia Farrow e Lau- 
ra Antonelli nel film più allegro del. 
la stagione. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 


AURORA. 16.30, 18.10, 20, 22. Un 
giallo da vedere dall'inizio; «T scial- 
lì di seta gialla», con A. Steffen e 
A. Incontrera. Vietato ai minori di 
14 anni. Technicolor. 

CAPITOL, 16. Lando Buzzanca è lo 
spassosissimo interprete del piccante 


il e divertente technicolor Titanus: «La 


Calandria» assieme a B. Bouchet e 
S. Randone. Viet, min. 14 anni 
CRISTALLO, 16: «Più forte ragazzi», 
con la iusuperabile coppia di Trini- 
tà: Bud Spencer e_T. Hill ritornano 
al loro pubblico più comici e simpa- 
tici che mai. Technicolor per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16,30, TI setti. 
mana: «Donne sopra femmine sotto», 
con Barbara Bouchet e Margaret Lee. 
‘Technicolor. Severamente vietato ai 
minori di 18 anni. N,B. Questo lilm 
non verrà proiettato nel corso della 
presente stagione in nessun altro ci- 
nema di Trieste, Ultimo giorno, 
IMPERO. Chiuso. Domani: «Un ap. 
prezzato professionista di sicuro av- 
venire», 

MODERNO (adiacente al Nuovo He 
tel S, Giusto). 16,30, Ancora oggi 
ultima replica: «Il grande Jake», con 
John Wayne, Richard Boone e Mau- 
reen O’lTara. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «Il ragazzo e la quarantenne» 
(Storia di un giorno d'amore), con 
Jean Simmons e Leonard Whiting. 
Innamorati di tutte le età prenderete 
‘una «cotta» per questo film, 
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MIGNON. 16. Una produzione Disney 
nel western: «Wyoning, terra. sel- 
vaggia». 


ABBAZIA, 16: «I liberi giochi del- 
l'amo. .. Un film drammaticamente: 
sexy con A, Lawrence e H, Elhins. 
Technicolor. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

ALGIONE (tel. 796162). 16.30, L'ultimo 
trionfo di Walt Disney. «Pippo olim. 


pion'so» ‘e il documentario «Gran 
Canyon». 
ALDEBARAN. 16: «Homo eroticus), 


technicolor con Lando Buzzanca e 
Rossana Podestà nel più divertente 
fil 1 dell’anno. Viet. min. 14 anni. 
ARISTON. Sala riservata al Circolo 
«U. Barbaro». Proiezione del film 
co ® Vanzetti». 

ASTRA. 16,30: «Willard e i topw. Il 
più sconvolgente film americano de. 
gli ultimi 20 anni con B. Davison, 
S. Locke ed E. Borgnine, Technico. 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Zia, vuoi 
far parte della C.I.A.?», con Darren 
MeGavin, Rosalind Russell ‘e John 
Beck. Divertentissimo! j 
RADIO. 16: «Bernardo, cane ladro 
e bugiardo». L'ultimo capolavoro di 
Walt Disney in technicolor. Segue il 
cartone animato a colori «Bongo». 


RIDUZIONI, ENAL: Eden, Exceisior, 
Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Abbazia. Vittorio Ve- 
neto, Alcione, Astra, Ideale, 


MUGCIA 


VERDI. 17: «Non è più tempo d'eroi», 
film sulla guerra nel Pacifico con Mi- 
chael Caine, Clif Robertson e Henry 
Fonda. Technicolor. 


Attenzione 


d'identità! 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta: 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 


giornalfoto 
în piazza della Borsa 8. 


GIANCARLO GIANNINI, 


MARIANGELA MELATO 


‘ FILM D'AMORE 
E D'ANARCHIA 


STAMATTINA ALLE 10 IN VIA DEI FIORI 
‘NELLA NOTA CASA DI TOLLERANZA.= 
POS PAGNI PINA CEL ELENA FIORE,LINA POLFRO cuneo 


UNA WERTMULLER 
SOM MRCAITO CARDIELLI mv ERO INTERNATIONAL PANI: 


" 


a 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 12, 13, 14; 
15, 17, 20, 21, 33.05. 

6: Mattutino musicale; 6.42: Al. 
manacco; 6.47: Come e perché; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi è 
sentenze; 8: Lunedì sport; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Spettacolo; 
9.15: Voi e io; 10: Speciale G.R.; 
11,20: Settimana corta, oggi da 
Bari, presenta P. Baudo; 12.44; 
Made in Italy; 13.15: Hit Parade; 
13.45: Spazio libero; 14: Dopo il 
giornale radio - Z!baldone italiano; 
15.10: Per voi giovani; 16.40; Ra- 
gazzi insieme - Incontri di gruppo; 
17.05: Il girasole; 18.55: Intervallo 
musicale; 18.10: Italia che levora; 
19.25: Momento musicale; 19.51: 
Sui nostri mercati; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20.20: Andata e ritor. 
no; 20.50: Sera sport; 21.15: L'ap- 
prodo, settimanale di lettere e 
arti; 21.45: Auditorium, rassegna di 
giovani interpreti. Nell'intervallo: 
XX secolo; 23.05: Oggi al Parla: 
mento; 23.25: Discoteca sera - Al 
termine: I programmi di domani - 
Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18,30, 22.30, 24, 

6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 

' Buongiorno con P Gagliardi e ‘i 
Nuestro Pequeno Mundo; 8,14: Tre 
motivi per te; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.15: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9.35: Una musica in 
casa vostra; 9.50: «Fanfan la Tu: 
lipe», di P. Gilles. Veber; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla vo- 
stra parte; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.40: Alto gradimento; 
13,85: E’ tempo di Caterina; 13,50: 
Come e' perché; 14: Su di giri; 
14.30: ‘Trasmissioni regionali; 15: 
F. Tomizza presenta: Punto inter 
rogativo; 15.30: Dopo il Giornale 
radio - Media delle valute + Bol- 
lettino del mare; 15.40: F. Torti 
ed FE. Doni presentano; Cararai; 
17.30: Speciale G.R.; 17.45: Chia 
mate Roma 3181; 19.30: Radiosera; 
19.55: Canzoni senza’ pensieri; 20.10: 
Le voci, dieci protagonisti della 
musica leggera internazionale; 20.50: 
Supersonic; 22.43: Emiliano Zapata, 
di L. Trezzini; 23. Bollettino del 
mare; 23.05: Jàzz dal vivo, con la 
partecipazione di RK. Santucci; 23,25: 
Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
versazione; 9,30: Bach, Busoni, G, 
M. Mann, B. Marcello; 10: GConcer- 
to di apertura; 11: La radio per le 
scuole; 11.30: Tutti i paesi alle 
Nazioni Unite; 11.40: Musiche: ita: 
liane d'oggi; 12.15: La musica nel 
tempo - Orfeo e la nascita del. 
l’opera; 13.30: Intermezzo; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Po- 
lifonia; 15: Il Novecento storico; 
15.40: Il crescendo di L, Cherubi. 
ni, direttore F. Caracciolo; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
‘Borsa di Roma; 17.20: Glasse uni- 
ca; 17.35: Fogli. d’album; 17.45: 
Scuola matera; 18: Notizie del 
‘Terzo; 18.15: Quadrante economi. 
0; 18.30: Bollettino della transita. 
bilità delle strade statali; 18.45: 
Piccolo pianeta; rassegna di vita 


IV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
; Corso integrativo di francese. 


: Scuola media. 


MERIDIANA 


: «Ore 13). 
5: Il tempo in Italia, 
30: Telegiornale. 


: Scuola elementare. 
: Scuola Media. 


PER I PIU' PICCINI 
: Gira e gioca. 
|: Telegiornale. 


l'isola». 
RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


tempo fa. 


"a 
ss 
A 
ES n 


: Prima visione. 


fa - Sport 


Josef Krips. 


‘culturale; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20; Il melodramma in disco 
teca; (21: Il Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21.30: Donna Rosita nu- 
bile di F. Garcia Lorca - Al termi 
ne: Chiusura. 


LOCALI. (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale + 
Terza pagina; 15.10: «Voci passate, 
voci presenti», trasmissione: dedica- 
ta alle tradizioni del Friuli - Vene- 
zia Giulia - «Il Carnevale a Trieste, 
a Servola e a Muggia»; 16.15: J. 
Brahms: Quartetto op. 60 in Do 
minore per violino, viola, violon- 
cello e pianoforte; 19.30: Trasmis- 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia 
del Friuli - Venezia Giulia - Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
trasmissione giornalistica e musi. 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal 
l’Italia e dall'estero + Cronache lo- 
cali - Notizie sportive; 14,45: Ap- 
‘puntamento .con. l’opera lirica; 15: 
Attualità; 15.10:, Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


7: Apertura). Buongiorno in mu- 
sica - Programmi RTV; 7.30: Noti- 
ziario;. 7.40: Buongiorno in musica; 


televisori a colori REX 


da ‘cinque. anni sui mercati ‘europei 


: Una lingua per tutti - Corso 

: Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso d'inglese per la scuola media. 


LA TV DEI RAGAZZI 
è Immagini del mondo, 
: «A Sud dei Tropici», II puntata: «Un bunker nel 


; Telegiornale sport . Segnale orario - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi al Parlamento - Che 


: Telegiornale - Carosello. 
: «Desirée», film con Marlon Brando, Michael Ren- 
nie, Jean Simmons, Merle Oberon. 


: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONI 


21.00: Telegiornale - Intermezzo. 
21 Di I dibattiti del Telegiornale, 
22:20. 


: Stagione sinfonica TV - Aspetti! del romanticismo. 
F. Schubert: Sinfonia n. 8 in si minore «Incom- 
piuta», orchestra filarmonica di Vienna, direttore 


: Scuola media superiore. 


: Sapere. Monografie: «I beduini». 


di francese, 


i: T'uttilibri, settimanale d'informazione libraria. 
; Sapere: Vita in Gran Bretagna. 


8: Musica . mattino; 8.40: Angolo 
dei ragazzi, per le classi superio. 
ti; 9: Arie operistiche; 9.30: Venti. 
mila lire per il vostro programma; 
10: Di melodia in melodia; 10.15: E' 
con noi...; 10.30: Notiziario; 10,35: 
Intermezzo musicale; 10.45: Vanna, 
un'amica, tante amiche; 11.15: A- 
scoltiamoli insieme, 12: Musica per 
Voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin 
diamo con...; 14: Disco più disco 
meno; 14.15: Ti ricordi?; 14.30: No. 
tiziario; 14.35: Lunedì sport; 14.45: 
Longplay club; 15.2 Discorama; 
16: Quattro passi con...; 16.30: No- 
tiziario; 16.40: Canta il coro «A 
Illersberg» di Trieste; 20: Buonase 
ta in musica; 20.30: Notiziar.o, 
20.40: Palcoscenico operistico; 21.30: 
Chiaroscuri musicali; 22: Canzoni, 


canzoni; 22.30: Notiziario; 22.35; 
Grandi interpreti: l’organista. H. 
Walcha. 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Musicalmente: 
Raphael; 21,20: «Il mondo di Hoa- 
cim», documentario della serie: 
«Guayana, il paese delle acque». 


(o) 
Televisione jugoslava 


* Notiziario ‘TV: ore 17.40, 18.15, 
20, 22.30. 

17.45: «Il nano  Campanellino»; 
18: Giardino TV; 18.30: Il vostro 
consigliere; 19.45: Cartoni animati; 
20,30: Con la cinepresa per il mon: 
do. Perù: Sul tetto del monito; 
21: E. Wolf-Ferrari: «Il campiel 
lo» con l'Opera del teatro I. Zaje 
di Fiume, 

Il PROGRAMMA SPERIMENTALE 

20: Notiziario; 20.35: «Shane» te- 
lefilm; 25:15: Il mondo intorno 8 
noi; 21.30. «I) ritorno! a casaò 
film americano. 


ì 
Î 
i 


i 
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ALLO STADIO DI MITHAS PASCIÀ LA NAZIONALE HA OFFERTO POCHE INDICAZIONI POSITIVE 


L'impegno ha dato i suoi frutti 
ma lo spettacolo è stato mediocre 


Istanbul — Italia-Turchia 1-0. Nella foto, un difensore turco contrasta duramente Riva su un’azione iniziata Ri iti 
de) 


mon in casì fortunosi, a creare 
situazioni da rete valide, E° una 
squadra, coraggiosa, di tempe- 
ramento, ma niente più. Eppu: 
re, anche con avversari in così 
cattive condizioni, la Nazionale 
azzurra non è quasi mai riusci. 
ta ad impostare un proprio gio- 
È co. Per lo più ha subito la pres 
co, come è sempre più spesso |sione degli avversari ,anche se 
accaduto in questi ultimi tempi, | riuscendo bene a controllarsi, 
la Au uno è|ha dato l'impressione o 
; andata totalmente latente. periorità tecnica, come, 

HA Se Fortuna che la Nazionale tur.|SOommato, è nelle sue possibi. 
sognava riparare il passo falso | già umiliata dal Lussembur. |lità. 

fatto a Napoli e i due punti so- | 8° è davvero una rappresentati- | Ad essere realisti si può an 
no stati conquistati; bisognava | V® di quart’ordine, una rappre- | che dire che dalle ultime esibi- 
riparare una situazione compro. |Sentativa che solo con uno 
‘messa e questa sera si è potuto schieramento a «barricata» ha 
tirare un grosso sospiro di sol- pon o no ca date qui 
lievo. La trasferta di Istanbul[t RIO IDEE 
ha dato quindi i frutti che tutti | 1°”. Non ha elementi di rilievo, 
gli appassionati italiani si aspet. URI DAR, ra SO, 
tavano. Si incamerino pertanto | ‘"@ simile, non riuscirà mai, se 
i due punti con l'augurio che il 
mediocre spettacolo calcistico 
dato oggi dalla rappresentativa 
azzurra possa essere rimediato 


ITALIA - TURCHIA 1.0 (1-0) 


MARCATORE: Anastasi al 34°. ITALIA: Zoff; Spinosi, Facchetti; 
Furino, Morini, Burgnich; Causio, Mazzola, Anastasi, Capello, Riva. 
TURCHIA: Sabri; Mehmet HI, Ozer; Muzafer, Zekeriya, Bulent; Fuat 
(dall’85" Koksal), Ziya, Metin, Cemil, Mehmet I (dal 65° Osman). 
ARBITRO: Aouissi (Algeria). Giornata umida, terreno in discrete con- 
dizioni; spettatori: 45 mila, Angoli: 5-5. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, 25 
Una vittoria di stretta misura 


litica dei «blocchi», anche un re 
gresso perché anche coloro che 
sono considerati i pilastri della 
Nazionale attuale, sono ‘stati 
coinvolti nel marasma organiz: 
zativo generale, Così Mazzola, 


zioni si è forse fatto, con la po- | po 


che solo nel secondo tempo è 
riuscito a trovare una posizione 
tica «che gli. permettesse di 
i in qualche manovra; 
così Capello, che ha, se si esclu- 
de il felice passaggio che ha 
permesso ad Anastasi di segna- 
re la rete della vittoria, rara. 
mente ha saputo dare tono e 
luce alla manovra complessiva; 
così Riva che ancora una volta 
non utilizzato nel modo che 
piano: è stato praticamente 
utile all'estrema sinistra. 

Si sperava che Furino, con il 
sua dinamismo, con il suo tem: 
‘peramento, desse a centrocam- 
una vivacità al reparto so- 
prattutto nelle fasi di avanza: 
mento, invece il mediano bian: 
conero ha solo corso per tutto 
il campo sbagliando regolar- 
mente i passaggi. Facchetti, al 
suo rientro in Nazionale, ha in 


SOSTA NEGLI SPOGLIATOI DI ENTRAMBE LE SQUADRE 


al «non gioco» visto allo stadio 
di Mithas Pascià sia stato oggi 
soprattutto il risultato di una 
tensione nervosa che gli undici 
italiani si sono portati in cam. 
po per tutti i 90 minuti di gioco. 
Oltre ai due punti, la partita 
ha dato infatti ben poche indi. 
cazioni positive per un com- 
piso che se suo, andrà bene 
questa fase minare — Negli spogliatoi turchi non si 
come sembra Coi prossimo an: | fa nessuna tragedia per la scon- 
no si troverà in Germania a5-|%#ita subita, anche se si recri- 
sieme alle migliori  squadre|7mina per un pareggio. Per tutti 
del mondo, squadre agguerrite, | narla il presidente della jede- 
squadre che convalidano siste-|razione calcistica Hasan Polat: 
maticamente la loro preminen-|xNon possiamo sostenere di ave- 
za oltre che con i risultati, conlre raggiunto ancora il livello 
una validità di contenuto. Ri-|dgelle maggiori squadre europee. 
nunciando in partenza a qual-|Ma se continuiamo di questo 
siasi scelta che non fosse diret: passo î nostri ragazzi ci daran- 
ta ad ottenere oggi un risultato | no certamente delle belle soddi- 
Pratico, Valcar In realtà la nostra 


Istanbul, 25 |dimostrato, con la partita di 
oggi, che il pareggio di Napoli 
non fu dovuto al caso. Per que- 
sto mi debbo congratulare con 
tutta la squadra, come fecì in 
occasione della ‘partita di an- 
data». 

Euforia, giustificata, negli spo- 
gliatoi italiani. Dice Valcareggi: 
«Non sono scontento della par- 
tita. Ottimo il nostro centro- 
campo, quasi perfetta la difesa. 
Forse qualche attaccante non è 
stato pronto negli inserimenti. 
Abbiamo segnato due gol, uno 
convalidato e l'altro annullato, 
non so per quale motivo. Ades- 
so se batteremo la Svizzera sa- 
remo în finale. Gli azzurri so- 
no. stati tutti bravi, con una 
nota particolare per Furino, uti 
le negli înserimenti in avanti al 
posto di Mazzola che era spie- 
tatamente controllato. Rispetto 
a Napoli abbiamo sfruttato le 
fasce laterali». 

Il presidente della Federazio- 
ne calcio italiana dott. Artemio 
Franchi ha detto: «Abbiamo vin 
to giocando... alla turca. Cì sia- 
mo comunque assicurati è due 
punti che erano molto importan- 
ti. C'è ora da sperare che gli 
azzurri, nelle prossime partite, 
giochino come î tedeschi e 1 
brasiliani. La partita di oggi 
non è stata bella». Per Riva, su 
di morale, l'incontro non è sta- 
to bello, ma quelli che conta- 
vano erano i due punti e la vîit- 
toria è venuta. «Credo di avere 
giocato una partita onesta e 
penso di avere confermato la ri. 


Ù ‘eggi era tornato | sfazioni. 
alla no dae colon La DIS avrebbe dovuto arie 
piantando in Y a rarsi il pareggio. Questo fatto 
te undicesimi della Juventus. |ci avrebbe fatto affrontare le 
Sperava che così facendo avreb- | prossime due partite con la Ger- 
be potuto presentare un com-|mania e la Svizzera con un al- 
plesso ineccepibile almeno sulltro spirito. Mi debbo congratu- 
piano dell’affiatamento e invece |/are con Ozari che ha dato aila 
anche questo tentativo può es-|squadra turca un gioco di sue- 
sere considerato in parte falli-|cesso, perché ì giocatori italia 
to. Non solo non si è visto gio-l ni, anche se vittoriosi, hanno 


LA SITUAZIONE 


Si è conclusa nel migliore dei modi, per i colori azzur- 
ri, la «due giorni» calcistica imperniata sulla sfida fra 
Italia e Turchia. Gli azzurrini della «under 23», dopo aver 
vinto in trasferta (1-3) hanno superato sabato la rappre- 
sentativa ottomana per 1-0 qualificandosi per i quarti di 
finale del campionato europeo giovanile, Ad Istanbul, do- 
po il deludente 0-0 dell'andata a Napoli, l’Italia è riuscita 
‘a piegare la Turchia con un gol di Anastasi, assicurandosi 
così due preziosi punti nella graduato1... del girone elimi- 
natorio per i mondiali di Monaco. 


PARTITE GIOCATE 


Lussemburgo - Italia. . . . . , . 04 presa che avevo avuto nelle ul- 
Svizzeras= Italia. . ele Ce cel e e 0-0 time partite di campionato. Non 
Lussemburgo - Turchia . . . . +. +. 2-0 sono riuscito a segnare, ma non 
Turchia - Lussemburgo . . . . , . 3-0 ne faccio un dramma, l’impor- 
Italia - Turchia LL. + +0. 403 00 tante è avere vinto», 
"Tarohia Mala co DE eo Lr 
LA CLASSIFICA ie la poneGonSIonentA AN 
nale e sono conteni non 
ITALIA vi BGA BE ti aver deluso. Se andremo in fl- 
TURCHIA 4 112 33 3 nale, come mi auguro e credo, 
LUSSEMBURGO 3 METEO ART 2 farei volentieri parte della rosa 
SVIZZERA La 0a 0a dei convocati. L'importante è 


fare parte del clan azzurro». 


PARTITE DA GIOCARE Per Albertosi, che ha seguito la 


31 marzo i Italia - Lussemburgo partita dalla panchina, è quello 
15 aprile 1 Lussemburgo .- Svizzera di oggi un successo molto im- 
9 maggio : Svizzera - Turchia Dorne MIO _ GERE 
xi - Svizze: portiere del Cagi — perci 
200 0ttobre pe Halla c5 sd abbiamo avuto ragione del cli 


18 novembre : Turchia - Svizzera 
26 dicembre : Svizzera - Lussemburgo 


ma ambientale che non era: cer- 
famente favorevole a noiy. 
Mazzola dice di essersi atte- 


Parlano i protagonisti 


nuto alle disposizioni imparti- 
tegli da Valcareggi. «Potevo an- 
che fare di più, ma sono stato 
sottoposto ad un controllo spie- 
tato, come tutti hanno visto. 
Comunque credo di essermela 
cavata abbastanza bene». Zoff 
non è stato molto impegnato 
ma în quei pochi tiri ha dimo- 
strato sicurezza e colpo d’oc- 
chio. Soltanto all'inizio della ri- 
presa — ha detto — su tiro di 
Fuat sono dovuto intervenire 
con una difficile parata a terra, 
per il resto è stata. ordinaria 
amministrazione». 

Anche Facchetti non nascon- 
de la sua contentezza. Il suo 
rientro è coinciso con una bel- 
la vittoria. «Non abbiamo gio- 
cato molto bene — ha detto — 
però abbiamo guadagnato î due 
punti che servivano e questo 
mi sembra che sia la cosa più 
importante». 

F. B. 


Bilancio di Valcareggi 


Il commissario tecnico Fer- 
ruccio Valcareggi ha guidato 
ieri per la 47.a volta la Nazio- 
nale. Il tecnico triestino ha esor- 
dito il 1.0 novembre 1966. Sotto 
la sua guida gli azzurri hanno 
ottenuto: 24 vittorie, 18 pareggi 
e sono stati battuti 5 volte. Le 
reti segnate sono state 84, quelle 
subite 41. 


Mazzola 60 presenze 


ha superato Calligaris 


Sandro Mazzola, con la, parti. 
ta disputata ieri ad Istanbul, 
ha raggiunto quota 60 incontri 
con la maglia azzurra, superan- 
do Calligaris. La speciale gra- 
duatoria delle presenze fra gli 
azzurri di tutti i tempi è sem- 
pre comandata da Facchetti, 

Questa la classifica limitata ai 
primi dieci posti (in parentesi 
il numero delle gare disputate 
con la Nazionale): Facchetti 
(65), Mazzola (60), Calligaris 
(59), Burgnich (56), Meazza (53), 
Rosetta (52), Rivera (50), Ba. 
loncieri e Combi (47), Ferrari 
G. (44). Fra gli atleti tuttora in 
attività seguono: Rosato (37), 
Salvadore (36), Riva (35), Alber- 
tosì (34), Domenghini (33). 


compenso superato decorosa: 
mente lla. prova senza peraltro 
potere figurare come ‘avrebbe 
potuto — e la partita era molto 
indicata per farlo — con i suoi 
inserimenti offensivi. Messo al 
controllo di una delle due pun- 
te fisse della squadra turca, il 
terzino interista è stato sacrifi- 
cato invece per tutto l’incontro 
a mantenere la sua posizione 
arretrata per non lasciare peri- 
colosi wuoti alle sue spalle. 


Avrebbe potuto farlo Spinosi 
dall’altra parte, perché oppo- 
sto ad un’ala rientrante, Me- 
tin, ma il terzino juventino non 
ha approfittato della situazione 
di privilegio, preferendo limi- 
tarsi ad annullare il diretto an 
tagonista da distanza ravvici- 
nata. In tanto grigiore due sol 
tanto sono le note incoraggianti 
della partita e una di queste 
è venuta proprio da uno degli 
esordienti, lo «stopper» juven- 
tino Morini che aveva a che 
fare con il più pericoloso dei 
turchi, Cemil, un elemento ve 
loce pronto allo scatto che, se 
trascurato, avrebbe potuto pro- 
vocare qualche seria preoccu- 
pazione a Zoff. L'altra nota po. 
sitiva è venuta dal centravanti 
Anastasi e non solo per la rete 
messa a segno. Il generoso at- 
taccante juventino ha «onorato 
la fiducia datagli da Valcareggi 
con la sua prontezza, con la 
sua agilità, con la sua fred- 
dezza. 


[L'Italia ha maturato nel corso 
dei 90 minuti non più di quat- 
tro tiri in porta. Uno di questi 
è stato messo a segno da lui 
con un pronto e secco tiro di 
sinistro da una posizione non 
certo delle più felici, Causio 
ha messo a segno una seconda 
rete su passaggio di Riva nel 
secondo tempo, ma l’azione è 
stata considerata dall’arbitro vi- 
ziata da. fuorigioco, Probabil- 
mente l’azione era regolare, co- 
‘munque si sarebbe trattato di 
un gol che avrebbe premiato 
eccessivamente una squadra 
che non meritava più del mi. 
nimo scarto e tutto sommato 
sarebbe risultato dannoso per- 
ché avrebbe potuto far nascere 
eccessivi e deleteri entusiasmi. 

Un altro dei pochi tiri in por- 
ta degli azzurri è stato fatto 
all’8’ del primo tempo da Riva 
il quale si è visto respingere 
il suo bolide da Sabri. Sulla 
respinta, Mazzola è intervenuto 
ma storditamente ha mandato 
oltre la traversa. Poi c'è stata 
qualche conclusione alta. e nul. 


la più. I turchi hanno avuto|1 


una sola buona occasione da 
rete ed è stato quando al 2’ 
del secondo tempo Cemil ha 
‘pescato con un preciso passag. 
gio Mehmet I, il quale ha con- 
cluso prontamente, rasoterra, 
angolato. Zoff è stato pronto a 
parare in tuffo ma senza trat- 
tenere, prevenendo con un se- 
condo rapido balzo l’irruzione 
di un altro avversario della 
squadra turca. Si è già detto, 
un complesso di irrilevanti ca- 
pacità, elementare, dotata solo 
di un certo temperamento, 
‘Ha sorpreso un poco, comun- 
que, lo spiegamento aperto con 
il quale ha affrontato gli azzur- 
ti: niente barricate come a Na- 
poli, niente tattica rinunciata- 
ria. La squadra di Ozari non 
ha rinunciato alla propizia e 
allettante occasione di farsi 
strada nei campionati mondiali 
a spese dell'Italia, Nessun con- 
dizionamento da presunta in. 
feriorità tecnica, ma solo ridi. 
mensionamento per l'incapacità 
reale di raggiungere per ora 
traguardi eccessivi in campo 
internazionale. Comunque una 
squadra, che pure animata da 
un così elevato programma, 
non ha mai fatto leva sull’anta- 
gonismo scorretto per soppe- 
Tire alle sue vistose lacune, 
La partita è stata priva di 
emozioni e spettacolarmente 
brutta. Pochissimi gli isolati 
sprazzi di bel gioco. Sarebbero 


{stati 90 minuti. di noia se la 


partita fosse stata priva della 
carica di interesse pratico in- 


© Falun — Galina Kulakova, una delle quattro atlete sovietiche che ha vinto la staffetta fem- 


minile 4x5 chilometri. 


sita nel risultato. Una partita 
che non ha detto nulla di nuo- 
vo sul capitolo attuale del cal 
cio italiano, tuttora lungi dal- 
l’aver risolto .i suoi innumere- 
voli problemi. 


Fulvio Bufacchi 


I prossimi impegni 
della Nazionale 


Ancora sei partite sono in pro- 
gramma. nel corrente anno per 
la nazionale italiana. Dei sei in- 
contri internazionali, due saran- 
no validi per l'ammissione alla 
fase finale dei campionati mon- 
diali. Gli azzurri incontreranno 
in giugno il Brasile e l’Inghil- 
terra nel quadro delle celebra- 
zioni per il 75.0 anniversario 
della Federcalcio, 


I marcatori azzurri 


La classifica dei marcatori az- 
zurri della nazionale italiana di 
tutti i tempi è sempre capeg- 
giata da Meazza con 33 reti, se- 
guito a quota 30 da Silvio Pio- 
la. Fra gli azzurri in attività il 
più vicino ai due battistrada è 
Gigi Riva con 28 reti. Nella gra- 
duatoria, che comprende anche 
Gino Colaussi con 15 gol, ritro- 
viamo Mazzola con 22 e Rivera 
con ll. 

———+»+ 


DOMENICA PROSSIMA 
Riprende la «A» 


con Juventus-Torino 


La Serie A, dopo la sosta di 
ieri per gli impegni della Nazio- 
nale, riprenderà domenica la 
sua marcia. Il calendario ha in 
‘programma la quinta giornata di 
ritorno. Sul cartellone spicca il 
derby della. Mole. Sul cammino 
della Juventus, capolista con il 
Milan, l’ostacolo del Torino di 
Giagnoni. I granata, che negli in- 
contri di campanile si sono fai 
ti sempre rispettare, non costi. 


tuiranno di certo un avversario | 


molto facile. 


Trasferta di un certo impe- 
gno anche per il Milan sul ter- 
treno della. «provinciale» Lane- 
rossi Vicenza. L'Inter, che con 
la Lazio insegue a tre lunghezze 
la coppia di testa, giocherà a 
San Siro contro il Verona. 


La classifica: Milan, Juventus 
p. 28; Inter, Lazio p. 25; Fio- 
rentina p. 22; Bologna p. 20; To- 
tino, Cagliari p. 19; Napoli p. 
7; Roma, Verona, Atalanta Pp. 
16; Sampdoria, Lanerossi Vicen- 
za p. 14; Ternana p. 13; Paler- 
mo p. 12, 


TTORIA ITALIANA A ISTANBUL 


inni 


LA PORTO TORRES-ALGHERO DEL GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 


Anche la seconda tappa 
vinta dal belga Van Linden 


Alghero, 25 
Il belga Henri Camille Van 
Linden, della Rokado, ha vinto 
la seconda tappa del giro cicli. 
stico della Sardegna, Porto Tor- 
res-Alghero di km 110,500 bat- 
tendo in volata Merckx e Pog- 
giali. Tempo del vincitore: 2 
ore 25' e 5” alla media oraria di 
km 45,691. Van Linden ha con- 
solidato il primato in classi- 
fica. 
trasferimento complesso, la- 


vana. L'organizzazione decide di 
accorciare il chilometraggio del- 
la seconda tappa Porto Torres - 
Aighero di 27 chilometri (da 
137,5 a 110,5) con l'eliminazione 
di cinque dei quindici giri pre- 
visti nel circuito finale ad AL- 
ghero. 

Il via è dato alle 13,52. Spira 
un forie vento di maestrale e 
l’avvio è velocissimo. Spunti di 
‘Basso, Colombo e dello svizze. 
ro Fuchs, ed è quest’ultimo che 
horioso e pieno di incognite da | riesce ad avvantaggiarsi subito | gal gruppo che non riesce a rea- 
Livorno a Porto Torres. La par- | dopo. Si aggiungono all’elvetico gire nella maniera dovuta, no- 
tenza della turbonave «Manzo. | prontamente Merckx, Gosta Pet- | nostante le iniziative degli uo- 
Di», giunta in ritardo nel porto | terson, Poggiali, Simonetti e|mini della «Broocklyn». Soltan- 
labronico proveniente da Geno- |tre uomini della «Rokado», i|to prima di Alghero il plotone 
va, avviene soltanto alle 2.45. Lo | belgi Van Springel, De Geest ed | si scuote e si fraziona, tanto 
arrivo in Sardegna è alle 13, do- |îl vincitore di ieri, Van Lin-|che all’inizio dei dieci giri (54 
po che l'attraversamento delle | den. Non riescono invece ad chilometri ciascuno) del circui- 
Bocche di Bonifacio in condizio- | agganciarsi De Vlaeminck e Boi- to, i fuggitivi precedono di 2'38” 
hi proibitive — mitraglia. di|fava. Il vantaggio sale presto [un gruppetto di dieci corridori 
vento e un mare forza 7-8 e a |ad oltre un minuto. Nel grupvo (Houbrecht, Rota, Francioni 
volte forza 9 — ha lasciato il|parecchi corridori sono in di ini, Franco Mori, Bruyers, 
segno; sui corridori e sulla caro- I ficoltà per malessere allo sto Campagnari, Antonini 


sa ifava), di 2959” un altro 
Plotoncino con Panizza, Pintens, 
Gavazzi, Riccomi, Rosolin, Pe- 
sarrodona e Crepaldi e di 3'5” 
il gruppo con Basso, Motta, De 
Vlaeminck e gli altri, 
De Vlaeminck, però, subito 
dopo si sgancia, insieme a cin- 
que corridori, dal plotone. I 
affrontano gli ulti 
mi due giri divisi in tre sruppi: 
gli otto di testa con Merckx, a 
2° e 10” una venticinquina di 
corridori. con De Vlaeminck, 
Dancelli e Zilioli; a 42” il ploto- 
ne con Motta e Basso. Sul tra- 
guardo finale volata degli irra- 
giungibili fuggitivi e facilissimo 
Sprint del belga Van Linden che 
precede Eddy Merckx e Poggia- 
li. A 2°9” giungono De Vlae- 
minck e Dancelli; a 2°10” un 
altro gruppo. 

Van Linden si è impegnato 
per dare il suo nome ai primi 
due atti del giro di Sardegna è 
fin qui nella graduatoria conta 
40 secondi di vantaggio. Nelle 
prossime salite questo margine 
Si rivelerà molto esiguo. Tutta- 
via il maggior spettacolo fino ad 
ora lo ha saputo dare lui con 
le due spettacolari volate di ieri 
e di oggi, frutto di una forma 
smagliante che ha conseguito 
nel recente giro di Andalusia. 
Degli altri protagonisti c'è da 
Tilevare il fallito tentativo di 
De Vlaeminck (insieme con Boi- 
fava) di agganciarsi ai fuggitivi 
nel momento in cui ha preso 
forma la fuga di Fuchs; la pro. 
va di Dancelli e Zilioli che han- 
no saputo almeno limitare i dan- 
ni e l’apatia di Basso, Bitossi e 
Motta, diretta conseguenza, spe- 
cialmente per Basso, del peri 
glioso trasferimento in Sarde: 
gna. Domani, nella terza tappa 
Macomer- Sant'Antioco di 198 
chilometri, cominciano, con Je 


Îmaco, conseguenza della burra- 
scosa traversata per mare, Tra 
coloro che perdono contatto so- 
no Dominoni, Ravagli, Piacciau, 
Fochesato, Colombo, Vanzo, 
Sorlini, Fabbri. 

Dopo 46 chilometri di corsa i 
fuggitivi banno un vantaggio di 
1°30” che sale ad 1°45” in vista 
di Fertilia. Gli otto corridori 
che si giovano del maestrale, 
procedono in perfetto accordo e 
accentuano il distacco. (2’30”) 


Alghero — Il belga Van Linden taglia il traguardo della se- 
conda tappa del Giro ciclistico della Sardegna superando Eddy 
Merckx a pochi metri dal traguardo. Telefoto Ansa 


=== 


salite, le prime difficoltà, 


LE COMPETIZIONI 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Henry Van Linden (Rokado) in 


PREMONDIALI DISPUTATE IN SVEZIA 


Nello sci nordico a Falun 
si affermano Norvegia e URSS 


Falun, 25 


ul ventunenne norvegese 
Oddvar Braa ha vinto la gara 
di fondo di 30 chilometri dei 
giochi internazionali di sci nor- 
dico a Falun, in Svezia compe- 
tizioni premondiali. Braa si è 
imposto in un’ora 28'24”27 da- 
vanti allo svedese Thomas Ma- 
gnusson (1.28’30”80) e al sovie 
ti Fjodor Simasjov (1.29’14”92), 
Il migliore degli italiani è sta- 
to Carlo Favre, classificatosi 
ventiduesimo in 1.32?36” 47. 

Nella gara di staffetta 4x5 
chilometri femminile, scontato 
successo della squadra sovieti- 
ca che ha preceduto Finlandia e 
Norvegia, nell’ordine. 

Ecco i risulttati. 

Fondo 30 chilometri: 1) Odd- 
var Braa (Norv,.) 1.28'24”27; 2) 
Thomas Magnusson (Sve) 1 ora 
28’30”80; 3) Fjodor Simasjov 
(Urss) 1,29*14”92; 4) Ivar Formo 


2 ore 2545”, media km 45,691, ab 
buono di 30”; tempo ‘agli effetti del. 
la classifica generale 2 ore 24135”; 
2) Eddy Merckx (Molteni) s.t b- 
buono 20”; tempo effettivo 2.24%45”; 
3) Roberto Poggiali (Sammontana) 
bbuono 10”; tempo effettivo 
'; 4) Van Springel (Rokado) 
S..; 5) De Geeste (Rokado) s.t.; 6) 
Fuchs (Filotex) a 3”; 7) Simonetti 
(Sammontana) s.t.; 8) Petterson Jo 
sta (Scic) s.t.; 8) De Viaeminek 
(Giap) punti 240.7; 4) Rolf |(Brooklyn) a 2'9'; 10) Dancelli (Scic) 
hi Nordgren (Sve) punti 237.7; 5) |S.t; 11) Bergamo Emanuele (Filo. 
Magne Myrmo (Norv) 1.30712”21; | Karl Heinz Wospipiwo (Ger, |tex) s.t.; 12) Paolini (Scic) s.4.; 13) 
22) Carlo Favre (It) 1,3236”47: | Or.) punti 2329. Gavazzi (Jolly Ceramica) st; 14 
39) Tonino Biondini (It) 1 ora Riccomi (Sammontana) s.t.; 15) Cre 
34’1”54; 49) Renzo Chiocchetti paldi (Zonca) s.t.; 17) Boifava (Ma. 
(It) 1.34’52”’59; 70) Serafino gnifiex) s.t.; 18) Zilioli (Dreher Fort) 
Guadagnini (It) 1.36’13”92; 176) St; 43) Motta s.t.j 51) Lasa (Kas) 
Attilio Lombard (It) 1.38’5”33. .; 54) Basso (Bianchi) s.t.i 61) 
4x5 km femminile: 1) Urss teu (Brooklyn) s.t. 
(Baldacheva, Olunina, Smetani- CLASSIFICA GENERALE 
na, Kulakova) 1.6°23?7; 2) Fin- 1) Van Linden in 5 ore 3117”; 
landia 1.6742”52; 3) Norvegia 2) Merckx a 40”; 3) Poggiali a 50”; 
1.7°55”78; 4) Germania orienta- 4) Van Springel a 1’; 5) De Geeste 
le 1.828”?28; 5) Svezia 1.8732”31; 6) Fuchs a 13”; 7) Simonetti 
6) Cecoslovacchia 1.9’36”92. 8) Petterson Josta s.t.; 9) Dan: 
Nella prova di salto dal tram- a 349”; 10) De Viacminck s4;; 
polino di 90 metri si è imposto 11) Gavazzi a 3110”; 12) irancioni 
il tedesco orientale Hans Georg s.t.; 13) Crepaldi s.t.; 14) Zilioli s.ty 
Aschebach davanti allo svizzero 15) Bergamo Emanuele s.t.; 17) Boi- 
Steiner e al giapponese Itagaki. fava s.t.; 30) Basso a 5'31”; 39) 
La classifica: 1) Hans Georg Motta a 5°41”; 47) Lasa s.it.; 54) BI- 
Aschenbach (Ger. Or.) punti tossi sit. 
258,; 2) Walter Steiner (Svi.) 


(Norv) 1. 29’23”43; 5) Sven Aake 
Lundbaeck (Sve) 1.29’57”49; 6) 


La schedina vincente. 


AREZZO - BRINDISI ..., (1-0) 1 
ASCOLI » CESENA are (10) 1 
BARI - VARESE (0-0) X 
BRESCIA » MONZA ....+. (00) X 
COMO + CATANIA .....+. (2-2) X 
GENOA - FOGGIA ...... (3-1) 1 
NUVARA - PERUGIA , .... (42) 1 
REGGIANA - CATANZARO , (2-1) 1 
REGGINA - MANTOVA ... (0-0) X 
TARANTO - LECCO . .... (1-0) 1 
SAVONA » ALESSANDRIA . (2-1) 1 
UDINESE - PARMA ..... (0-0) X 
LIVORNO - SPAL ..... (12) 2 


MONDIALE 800 METRI 
i La bulgara Svetia Ziateva ha 
stabilito il nuovo record mondiale 
degli 800 metri femminili indoor con 
il tempo di 2’02'9 e migliorando il 
suo precedente primato di 2,032, 


J Montepremi: Lire 926.555.090, Nella 

zona: 4 tredici e 119 dodici. Due 
tredici a Udine anonimi con una 
scheda da sistema giocata al bar 
Centrale in piazza Rizzi 36, che ha 
totalizzato un tredici e cinque do- 
dici; un altro tredici anonimo con 
una scheda da sistema giocata al 
bar Centrale di largo Municipio 4 a 


Campoformido, che ha totalizzato un | 1.a CORSA; 1) Dosson 1 
tredici e otto dodici. Vincite con 2) Gobaldo 1 
punti dodici: a Gorizia 8, a Trieste | 2.2 CORSA: 1) Siri 1 
19, a Udine 22, a Pordenone 6. 2) Taiedo x 
3.A CORSA: non effettuata 

di d 4.a CORSA: 1) Prestigio 1 
La schedina 2) Juan x 

CI . dd 
RSA: 1) Parat 1 
di domenica prossima |a corsa: 1) Farato ? 
ATALANTA - SAMPDORIA 6.a CORSA: 1) Choice 1 
FIORENTINA . NAPOLI 2) Lupow 2 


INTER - VERONA 
JUVENTUS - TORINO 
Li. VICENZA - MILAN 
PALERMO - BOLOCNA 


Nessun giocatore ha lotalizzato le 
vincite di prima e secopda catego- 
ria, pertanto ai 59 vincitori con punti 
ROMA . CAGLIARI 10 andranno 301.617 lire, ai 1182 nove 
SO = LAZIO vincitori con punti 9 andranno 14.900 
BRINDISI - VARESE Ure. 

CATANIA . REGGIANA Nella zona: 7 dieci e 118 nove; 
CESENA . BARI ® Trieste 19 nove, a Udine 8 nove, 
FOGGIA . BRESCIA un nove a Romans d'Isonzo, 2 & 


Telefoto Upi GENOA - REGGINA ‘Monfalcone, un nove a 


Lunedì, 26 febbraio 


1978 
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A SAVONA L’ALESSANDRIA PERDE LO SCETTRO CON LA PRIMA SCONFITTA STAGIONALE 


Il Parma balza al comando 


NEL SECONDO TEMPO NOTEVOLE LA SPINTA OFFENSIVA DEI GIULIANI | AMMIRATO RIDOLFI MAGGIOR FAUTORE DEL SUCCESSO LAGUNARE 


Prezioso bottino degli alabardati 
in un incontro piuttosto modesto 


Derthona - Triestina 0-0 


DERTHONA: Domenghini; Consolandi, Ghidoni; Torchio, Ghilardi, 
Facoetti; Cipelli, Bonacina, Scarpelli, Beltrame, Nordio. Maraschi; O1- 
doni, TRIESTINA: Cantagallo; De Gasperi, Tugliach; Macchia, De Luca, 
Zamparo; Vastini, Brusadelli, Bertoli, D’Alessi, Oggian. Geretti; Riva. 


ARBITRO: 


Menicucci di Firenze. NOTE: Giornata di sole, lievemente 


ventilata, ‘Terreno secco, asciuttissimo, Nessun incidente di gioco, Am- 


monito Nordio al 24° del s.t. Calci 


DAL NOSTRO INVIATO. 
Tortona, 25 


Un altro punto fuori casa per 
la Triestina, in questo girone 
| di'ritorno che ha fruttato finora 
in' quattro partite. altrettanti 
punti: due con il Seregno, uno 
con l’Udinese e uno con il 
Derthona, questo pomeriggio. 
Uh bottino prezioso al termi. 
mie.di una partita molto mode- 
sta nel primo tempo, più inte 
ressante nella. ripresa, soprat: 
tutto per merito. della spinta 
offensiva  alabardata, che ha 
creato ‘due occasioni da rete 
buòne, entrambe non sfruttate a 
fondo ad Vastini. 


Modesta complessivamente la 
partita, soprattutto per colpa 
del Derthona, che in formazio- 
ne incompleta (come la Triesti- 
na del resto) ha esibito tutto un 
crmpionario di errori che l'han 
no classificato senz'altro come 
la peggiore squadra affrontata 
dagli alabardati, Cantagallo ha 
compiuto una sola parata dif- 
ficile, ‘nella ripresa, su tiro di 
Cipelli, che De Luca ha invo- 
lentariamente deviato, mettendo 
il-suo compagno nella necessi- 
tà di compiere un intervento 
neil'angolino, Per il resto della 
purtita Cantagallo è stato pres 
suché disoccupato, salvo inter- 
venire agevolmente su palloni 
addomesticabili. «Nemmeno Do- 
menghini, portiere dei tortone- 
sì, è stato peraltro impegnato 
a fondo e questo spiega il ri 
sultato in bianco, 

Un bottino prezioso, si è det- 
to. Il Derthona, che ha due pun- 
ti in più della Triestina, è av- 
versario diretto nella lotta per 
Ja salvezza. Quindi avergli tol- 
to un punto in casa è cosa im- 
portante. Il punto basta poi a 
conservare il minimo vantaggio 
sul Piacenza, che invece ha pa- 
reggiato in casa, sorprendente. 
mente, con il Rovereto. 

. Non molte le novità emerse 
dall’odierna .. prestazione . degli 
alabardati.. Valida la difesa e 
abbastanza efficace il. centro- 
campo, specie nella ripresa; vi. 
vace ma ancora sterile l’attacco. 
Cantagallo. — si è già detto — 
ha compiuto lavoro ordinario. 
Sono piaciuti De Gasperi e De 
Luca, grintosi, decisi, instanca; 
bili nelle marcature. Il primo 
ha controllato Cipelli, che gio- 
cava però lievemente arretrato 
da ala di raccordo, e nel secondo 
tempo Bonacina, che Zamparo 
in precedenza non era riuscito, 
a marcare. De Luca ha montato 
una guardia inesorabile a Scar- 
pelli, praticamente annullandolo, 
Macchia è stato. una sicurezza 
alle spalle dei compagni: ogni 
suo intervento è stata una libe- 
ra; da ogni pericolo. 

Tugliach (che dopo la partita 
ha salutato in fretta i compagni 
per raggiungere Roma da Ales- 
sandria-per ferrovia per i suoi 
impegni con la nazionale di Se- 
rin C), ha giocato alla maniera 
che egli preferisce, buttandosi 
cioè in avanti in appoggio alle 
punte, calciando & Iete, crean- 
do pericoli per la porta di Do- 
menghini, E vesrumo dopo che 
da un suo tiro è scaturita una 
decasione d’oro, che Vastini ha 
o ‘diventare... di piombo. 


strando q1 sia 
recupero di Scichilone, Nella 
tipresa però il ragazzo è stato 
ammirevole per impegno e vo- 
lontà (ed è finito in crescendo 
con un buon appoggio fornito 
alle punte e un raccordo abba. 
stanza fluido sviluppato con gli 
altri centrocampisti, Molto pun- 
tigliosa la prova di Brusadelli, 
impreciso all’inizio, ma via via 
divenuto un buon propulsore, 
affincato da un D’Alessi lucido 
e regolare nella regia, preciso 
come sempre nei lanci, due volte 
0 calibrato nelle. punizioni, 
‘mandate alte. 
«Ed eccoci alle punte, croce e 
delizia della Triestina 1972-73. 
Vastini è stato buono nel di. 
simpegno, ma ha. mancato le 
‘conclusioni, Bertoli, controllato 
‘da vicino dallo stopper Ghilar- 
di, ha cercato con le lunghe 
sgroppate di arrivare in posi. 
zione di tiro ma le conclusioni 
sono state scarse e deboli come 


tato più da ala d'appoggio che 
da punta, salvo spedire al cen- 
tro diversi palloni che merita 
vano miglior sorte di quella toc- 
cata a loro. ; 

Bisogna ricordare la ripresa 
per non trangugiare amaro do 
po as partita, In effetti il 
Derthona è poca cosa: incredi- 
bile il numero di errori e di 
ingenuità commesse dai giocato- 
ri bianconeri, ma il discorso è 
sempre quello, per quanto ba- 
nale e scontato possa apparire: 
la Triestina non segna e per. 
tanto non può cogliere frutti 
più copiosi di un pareggio in 
‘bianco. Una constatazione che 
si ripete spesso in questo cam- 
pionato, salvo divenire ancora 

leggiore quando arriva qualche 
La, al passivo. Un uomo gol 
‘non lo si inventa sicuramente. 
Finché Vastini non ritrova lo 
estro perduto saranno tempi 
‘uri per la Triestina. Quando 
si sveglierà Marco? 


‘potenza. Oggian, infine, ha lavo- | 


d'angolo 6-5, (1.2), per.il Derthona, 


ghini. Al 40° su angolo palla re- 
spinta dalla difesa tortonese sul 
piede di Tugliach, che colpisce 
al volo ma manda alto. Niente 
altro da ricordare nella prima 
frazione di gioco. 

Le sfuriate negli spogliatoi 
‘hanno scosso gli alabardati, che 
hanno in effetti disputato una 
ripresa migliore del primo tem- 
po, Dopo la parata di Cantagal 
lo al 9’ su tiro. già ricordato di 
Cipelli, viene tutta una serie di 
tentativi della Triestina. Al 12° 
lancio di Oggian per Bertoli che 
crossa per Vastini, il quale ten. 
ta di testa, senza riuscire nella 
deviazione. Poi D’Alessi lancia 
‘Bertoli sulla sinistra. Il numero 
9 in corsa colpisce di testa e 
manda sul fondo. Vastini, al 
centro dell’area, protesta per il 
mancato passaggio. Domenghini 
a questo punto sbaglia la ri. 
messa, mandando il pallone sui 
piedi di Bertoli che, come si 


vede la sfera dinanzi a sé, la| Derthona. Forse aveva pensato 
colpisce subito, ma debolmente. | ad una Triestina molto più pe- 


Ecco ancora Vastini su pas- 
saggio di Bertoli sprecare la 
prima grossa occasione su un 
pallone docile che egli non è 
riuscito a toccare. Alla mezz'ora 
il bis negativo di Vastini: Tu- 
gliach, avanzatissimo, da buona 
posizione calcia a rete, rasoter- 
ra. Domenghini para senza trat. 
tenere. Vastini si impossessa 
del pallone, potrebbe tirare su- 
bito, ma poiché è sul fondo, 
quindi in posizione angolatissi- 
ma rispetto alla porta, retroce- 
de con la palla al piede per ave- 
re dinanzi a sé il bersaglio più 
spalancato, Si decide alfine a ti- 
rare, ma lo fa debolmente e il 
‘portiere blocca il pallone anco. 
Ta una volta in due tempi, ma 
senza conseguenze. Che occasio- 
ne, con quella porta larga così... 

Gli errori si pagano e il Der- 
thona di rimando va in gol, Ma 
l'arbitro annulla. subito perché 
aveva già fischiato il fuori! gio- 
co di Cipelli, autore del tiro. 
Null’altro di rilevante fino al 
termine, salvo un brivido pro- 
vocato da Bonacina che di te- 
sta ha mancato il bersaglio, gua- 
dagnando solo un calcio d’ango. 
lo, Così arriva la fine, accolta 
con' discreta soddisfazione dal 


ricolosa. Che altro credere? 
Dante di Ragogna 


MALAVASI NEGLI SPOGLIATOI 
Vastini doveva segnare 
almeno due gol 


Tortona, 25 

Malavasi non fa nomi, a fi 
ne gara, ma ce l’ha con un 
paio di giocatori alabardati 
che non si sono impegnati ab- 
‘bastanza. «Bravi in casa, ma 
in trasferta alcuni sono decon- 
centrati. Vastini? Doveva se- 
gnare in almeno una delle due 
occasioni che gli si sono pre- 
sentate. La squadra però nel. 
l'insieme perde troppo in ren- 
dimento rispetto alle partite 
casalinghe». : 

Tugliach ha salutato tutti in 
fretta. E’ uscito dal campo 
con le scarpe in mano: le ave- 
va tolte perché doveva guada- 
gnare tempo e farsi accompa- 
gnare dal dirigente Sorrentino 
alla stazione di Alessandria. 

Soddisfatto Cantagallo: «Ho 
fatto una sola parata, di una 
certa difficoltà, ma ero pron- 
to nell’intervento perché stavo 


seguendo benissimo gli svilup- 
pi dell’azione». 

Il vicepresidente Moncini: 
«Un punto non è da buttar via, 
tuttavia avevamo la possibili. 
tà di cogliere l’intera. posta. 
L'importante fuori casa è non 
perdere. Aspettiamo ora che 
la squadra ritrovi tutti i suoi 
uomini, poi nè riparleremo. 
Ci attende l'impegno di «Cop. 
pa» a Modena; poi riceveremo 
il Savona. Un brutto cliente, 
ma cercheremo di vendicare 
l’ingiusta sconfitta subita nel- 
l'andata». 

D.d.R. 


COPPA ITALIA SEMIPRO 


La Triestina a Modena 


Non tutte le squadre di Serie 
G di calcio rimarranno domeni- 
ca a riposo. La Lega Semipro- 
fessionisti approfitterà infatti 
della sosta per far svolgere gli 
incontri di ritorno dagli ottavi 
di finale della «Coppa Italia se- 
mipro», 

La ‘Triestina, che è ancora in 
gara in questa manifestazione, 
giocherà a Modena partendo da 
«più uno», essedosi assicurata 
l’incontro di andata con gli emi- 
liani per 2.1. 


19 Ridolfi, al 32° 


Venezia - Pro Vercelli 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 44° Si 
Trevisanello. V 
Bassanese, Ronchi, Flaborea; Ridolti, 
"Trevisanello, Modonese, 12 Fornasiero. All. Meucci, PRO VERCELLI: 
Castellazzi; Jussich (dal 45° p.t. Dezio), Balocco; 
Rossetti; Rossi, Stara, Sadecco, Tonelli, Bisacco. 12 Galigaris, All. Fac- 
chini. ARBITRO: Sancini di Bologna, NOTE: Bella giornata primaverile. 
Terreno ottimo. Spettatori 2500 clrea per un incasso di 2.740.500. Angoli 
4 a 3 (3-2) per il Venezia. Al 36° del p.t. in uno scontro a centro campo 
si sono infortunati Trevisanello e Jussich: il primo, bendato al capo, 
è rimasto in campo fino alla fine; il secondo (due denti spezzati e de- 
viazione del setto nasale) è stato sostituito dopo 9” da Dezio. Ammoniti 
nella ripresa al 5° Sadocco, al 10° Rossi, al 14" Modonese; espulso al 15° 
Parlanti (cui Meucci ha mollato uno schiaffo dî rabbia mentre passava 


to; nel s.t, al 16° Balocco, al 
ZIA: Seda; Parlanti, Ardizzon; 
Badari, Serato (dal 30° s.t, Roffi), 


Ripamonti, Bonni, 


davanti alla panchina neroverde, fra i clamori del pubblico) e al 28* 
Stara, per fallo rispettivamente su Bisacco e Badari. 


Venezia, 25 
Le note del tabellino parlano 


già da sole, e fanno capire di|' 


che tipo di partita si sia trat- 
tato. Il doppio infortunio di 
Jussich e Trevisanello nel pri- 
mo tempo (grave quello del 
piemontese, che dovrà stare 
ora assente a lungo dai campi 
di gioco). E poi le espulsioni 
di Parlanti e Stara, prima su 
un fronte e quindi sull’altro, 
decretate da un arbitro che ha 
quasi voluto complicare una 


partita filata liscia per un buon 
periodo. 

Sono stati questi gli episodi 
salienti dell'incontro vivacizza- 
to per il resto anche da due 
gol sprecati dalla Pro Vercelli 
nella prima mezz'ora; da una 
traversa di Badari e dal gol di 
Serato. nel finale del primo 
tempo; dal.pareggio del terzino 
vercellese Sadoceco subito dopo 
che il Venezia era rimasto in 
dieci per l'espulsione di Par- 
lanti. Quindi dal frenetico fina 


le dei neroverdi schiumanti di 
rabbia. 

Pur ridotto numericamente, 
infatti, il Venezia si è subito 
riportato in vantaggio con un 
gol di rapina del bravissimo 
Ridolfi e quindi — quando an- 
che la Pro Vercelli era stata 
privata forzatamente di Stara, 
espulso quasi a compensazio- 
ne — ha letteralmente dilaga- 
to.nell’area piemontese, segnan- 


4 
do la, rete della sicurezza con.| ta 


Trevisanello e sprecando due 
‘gol fatti, prima con Serato al 
30° e quindi con Roffi, che ave- 
va sostituito il. centravanti, 
al 33° 

Per tutta risposta la Pro Ver» 
celli letteralmente annichilita 
dalla superiorità dei neroverdi, 
si è schierata a centro campo 
a fine gara, beffando il pubbli- 
co con un saluto collettivo, e 
raccogliendo, quindi, salve di 
meritati fischi, 


Battaglia campale al <$. Elena 
con ammonizioni ed espulsioni 


di risolvere l'incontro nel mo- 
mento critico per i lagunari. 
Della Pro Vercelli, in luce il 
capitano Rossi, però eccessiva- 
mente falloso e protestatario, 
unitamente a Bonni e Balocco. 


‘G. B. 


Stop all’Alessandria nella ven- 
titreesima giornata . I grigi han. 
no dovuto gettare per la prima 
volta la spugna in questa \sta- 
gione sul campo di quel Savona 
che. continua. così, a sorprende. 
re. tutti ed. entra. prepotente. 
mente nel giro della promozio- 
ne. Partiti senza grosse ‘ambi. 
zioni, i liguri sono più che mai 
in lotta ner il salto in «B», Nel: 
l'altro big-match della: giornata, 
quello che vedeva impegnate al 
«Moretti» l'Udinese e il Parma, 


I migliori del Venezia sono 
stati Parlanti prima che venis- 
se espulso; Ronchi, Flaborea e 
Trevisanello; ma su tutti sì è 
distinto l’inesauribile Ridolfi, 
che ha anche avuto il merito 


N) 


Udinese - Parma 0-0 


UDINESE: Zanier; Zanin, Bonora; Galeone (Blasig), Jesse, Zampa; 
Pellizzari, Politti, Dedé, Girelli, Pavoni. 12 De Pieve. PARMA: Bertoni; 


Donzelli, Capra; Daolio, Benedetto, Golzato (Biagini); Sega, Regali, Vol. 


pi, Colonnelli, Rizzati. 12 Grisondi, 


ARBITRO: Marinelli di Reggio Ca- 


labria. NOTE: terreno in buone condizioni; spettatori 18 mila. circa; 
calci d'angolo 5 a 5 primo tempo 4 a 4, Ammonito al 45° del primo 


tempo per gioco scorretto Capra. 


Udine, 25 

Il Parma è riuscito con pieno 
merito a conquistare sul diff- 
cile campo dell'Udinese un pre- 
zioso risultato di parità che per. 
mette questa sera agli ospîti, 
grazie alla sconfitta subita dal- 
l'Alessandria, dî restare da so- 
lì al comando della classifica. 
Gli emiliani hanno dimostrato 
di meritarsi îl primo posto in 
classifica, ‘in quanto jormano 
un complesso ben registrato in 
ogni reparto e deciso a tentare 
la scalata în serie B. 

Contro avversari così dotati 1 
padroni di casa sì sono battuti 
con molto impegno ma senza 
riuscire mai ad impensierire se- 
riamente la porta difesa dall’ot- 
timo Bertoni. L'incontro, nono- 
stante il risultato è stato inte- 
ressante e disputato ad un rit- 
mo notevole. Per l'Udinese era 
indispensabile una vittoria per 
ridurre così il distacco dalle 
prime e continuare ad alimenta 
re speranze di primato. La squa- 
dra friulana ha attaccato in 
prevalenza, ma anche gli ospiti 
hanno saputo rendersi perico- 
losi în più di una occasione in 
contropiede. 

Comuzzi non ha potuto schie- 
rare în campo il regista Giaco- 
mini e lo stopper Pighin. Le due 
assenze sì sono fatte sentire in 
quanto alla compagine è man- 
cato soprattutto a centrocam- 
po l'uomo d'ordine. A complica- 
te il compito della squadra 
bianconera (oggi'in maglia ver- 
de) è stato poi l’infortunio di 
Galeone che già al 7° del primo 
tempo ha to lasciare il 
campo in seguito ad uno scon- 
tro con Colzato, Privati così del- 
l'elemento più tecnico i jriula- 
nì hanno reagito cercando di 
superare lo smarrimento con 
un maggior impegno agonistico, 


Ecco allora un po’ di cronaca, |. 


le azioni che merita ricor 

Der Un paio di interventi di 
Cantagallo all’inizio, un tiro de- 
bole al lato di ‘Bertoli al quarto 
d'ora. Alla mezz'ora su traver. 
‘sone di Vastini colpo di testa 
|. di Bertoli, parato da Domen: 


tiere seminascosto anticipa 


La squadrd di casa ha avuto 
in Bonora lelemento di mag- 
gior sicurezza difensiva. Oppo- 
sto a Rizzati, egli ha saputo non 
solo controllare l'avversario mà 
inserirsi con -precisione nelle 
azioni più pericolose degli ospi: 
ti. A centro-campo, dopo l’usci- 
ta di Galeone, la regia è stata 
affidata a Dedé, che ha disputa- 
to una gara senza dubbio posi- 
tiva. Girelli ‘ha alternato degli 
ottimi spunti a delle pause che 
denotano la sua ancora scarsa 
tenuta fisica; All'attacco ha cer- 


Giacomini: il grande assente 


Udinese - Parma, 0.9 — Nella mischia in area parmense, il por 
Blasig. (Foto Gi. Pa.) 


cato di rendersi utile Pavoni, 
rientrato in squadra dopo un 
lungo periodo di assenza. Il ge- 
neroso atleta ha tentato senza 
successo la rete della vittoria 
ma ha trovato sempre sulla sua 
strada un Bertoli, apparso por- 
fiere sicuro in ogni intervento. 


Non basta l'impegno dei friulani || 
a superare lo squadrone emiliano | 


gno di occupare la prima po- 
sizione in classifica. L'Udine- 
se dal canto suo ha disputato 
una positiva gara». 

Più soddisfatto è anvarso lo 
allenatore ospite Sereni che 
ha così risposto alle nostre 
domande: è 


possibilità, Nel complesso 


to lungo. 


hanno costretto la 
a un duro lavoro. 


Sega, ma anche ti 
A) 


Il primo tempo è iniziato con 
l'Udinese alla ricerca della rete, 
Al 5° Pavoni su cross di Pelliz- 
zari costringe dì testa Bertoli 
alla prima difficile parata della 
giornata. Al 7° esce Galeone e 
l'innesto di Blasìg costringe Co- 
muzzi a rivoluzionare la forma- 
zione e a spostare Dedé a cen- 
trocampo. Al 14° e 17° prima 
con Pavoni e poi con Girelli i 
locali vanno molto vicino alla 
segnatura, Al 27° su contropie- 
de gli ospiti si rendono perico- 
losi per la prima volta con Re- 
gali che costringe il portiere 
Zanier a salvare la propria por- 
ta mandando la sjera in calcio 
d'angolo. Al 38° un tiro in piena 
area ospite di Dedè viene ferma- 
to da Colzato con la mano, ma 
l'arbitro non ravvisa in questo 
gli estremi della massima 
‘punizione e lascia correre fra 
le proteste del pubblico locale. 

L'incontro non muta nella ri- 
presa con l’Udinese sempre al- 
l'attacco e gli ospiti guardinghi 
in attesa del contropiede. Al 4 
è ancora Pavoni a costringere il 
portiere ospite ad un difficile 
intervento. Al 12’ rispondono gli 
ospiti con Rizzati, ma la difesa 
friulana si salva in calcio d’an- 
goto. Il Parma ritenta al 39° con 
Volpi che ben lanciato da Re- 
galiì solo in area avversaria man- 
ca una facile occasione speden- 
do la sfera sopra la traversa 


fallo 


della porta difesa da Zanier. 
Al 43' ultimo brivido 
merosi tifosi presenti. 


Claudio Milocco 


Per nulla soddisfatti 
nel clan bianconero 


Udine, 25 

Nel clan bianconero non si 
è per nulla soddisfatti del ri- 
sultato conseguito contro il 
Parma. Il tecnico Comuzzi co- 
Sì commenta. l’incontro: 

«L'infortunio di Galeone è 
stato determinante. per noi in 
quanto ici ha privato dell’ele- 
mento d’ordine della squadra. 
Il Parma era venuto a Udine 
per il pareggio per cui il risul- 
tato è più che soddisfacente 
per gli ospiti. Noi invece pen- 
Siamo che ci meritavamo la 
vittoria, L'arbitro hel primo 
tempo ci ha negato un eviden- 
te calcio di rigore. Il Parma in 
‘ogni caso si è dimostrato de- 


Negativa ancora una volta la 
prova di Blasig, mentre anche 
Pellizzari e ‘Politti hanno gareg- 
giato a livelli inferiori alle dor) 
a 
squadra locale merita la suff- 
cienza se non altro per avere 
profuso nella contesa ogni ener- 
gia. Certo però, assenze a par- 
te, che oggi l'Udinese ha forse 
detto un addio definitivo a ogni 
speranza di promozione, anche 
se il campionato è ancora mol. 


Il Parma di contro ha dispu- 
tato una gara decisamente posi- 
tiva. Il reparto più forte è ap- 
parso la difesa dove su tutti so- 
no emersi gli anziani Bertoni e 
Benedetto; il primo nel ruolo 
di portiere è stato protagonista 
di ottimi interventi, il secondo 
libero, non ha falhto un inter- 
vento. A centrocampo gli ospi- 
ti si sono dimostrati più len- 
ti dei locali, anche perché al- 
cuni elementi sono apparsi, co- 
me Colzato, fuori forma. All'at- 
tacco il più pericoloso è stato 
e Rizzati 
‘esa locale 


ri nu 
‘arbitro 
decreta una punizione dal limi- 
te a favore dei locali. Sì inca- 
rica del tiro Blasig che confer- 
ma il suo momento sfavorevole. 


«Siamo venuti a Udine per 
ottenere un pareggio ed il ri- 
sultato «ci. soddisfa. La mia 
squadra ha. avuto un calo a 
centrocampo che ha condizio» 
nato il gioco delle punte. La 
difesa è apparsa all'altezza 
della situazione. L'Udinese mi 
è apparsa squadra forte e de- 
gna di occupare le prime po- 
sizioni in classifica. Mi ha so- 

rattutto impressionato il pub- 

lico friulano che ha sostenu- 
to sempre per tutta la gara la 
propria squadra. Vorrei avere 
anche io un simile pubblico a 
Parma». 


Udinese - Parma 0-0 — Pavoni di spalle gira a rete; 


non si sono avuti né vinti né 
vincitori. Gli emiliani, con. il 
punto strappato ai friulani, che 
sono stati. così raggiunti sulla 
quarta poltrona dal Venezia vit. 
torioso sulla Pro Vercelli, sono 
balzati al comando della classi- 
fica. T.parmensi hanno (ora un 
punto, di vantaggio sull’Alessan- 


(Foto Gi. Pa.) 
il portiere Bertoni para fortunosamente 


=== 


setto. SOLBIATESE: Caccialanza; 


Solbiate, 25 

La Solbiatese, battendo il Pa- 
dova di misura per 2-1, ha otte- 
nuto il suo ottavo risultato uti 
le consecutivo, scavalcando al- 
tresì gli avversari odierni, La 
partita, non molto bella dal la- 
to tecnico anche se accettabile, 
ha avuto un avvio disinvolto de- 
gli ospiti, che già al 3° erano in 
vantaggio, grazie al gol messo a 


segno da Musiello, che ricevuto! 


un passaggio. dalla destra da 


più di cinque. metri, indistur- 
bato. 

Gli ospiti, passati in vantag. 
gio nella. prima azione della 
partita e ben disposti tattica» 
mente con Coramini libero, Gra- 
va stopper su Fumagalli, Fur- 
lan e Miozzo terzini d'ala, Mo- 
nari Stefanelli e Bigon al cen- 
tro campo, per una ventina di 
minuti davano l'impressione di 
poter. controllare agevolmente 
la partita, in quanto, pur non 
spingendosi in avanti conserva- 
vano a lungo il possesso del 
pallone, oppure chiudevano ogni 
varco verso la propria rete, Al 
23° improvvisamente la Solbi 
tese pareggiava: Miozzo fenma- 
va fallosamente Rosa al limite 
dell’area di rigore; la. conse- 
guente punizione indiretta era 
trasformata in rete dallo stesso 
Rosa, su tocco laterale di Pez- 
zotti, con un'autentica saetta ra- 
soterra, in cui il portiere non 
tentava neppure l’intervento. 

A questo punto la Solbiatese 
in formazione di emergenza per 
l’assenza del suo capitano Cre- 
spi, si rinfrancava, seppur non 
rendendosi pericolosa, riusciva 
a prevalere per volume di gio- 
co, anche se gli ospiti davano 
l'impressione di essere più 
squadra. ; 

Nella ripresa la Solbiatese 
‘aveva un'impennata per una 
ventina di minuti, durante i 
quali dava il meglio di se stes- 
sa, anche se aveva dovuto s0- 
stituire Rosa, Tosetto si spo- 
stava stabilmente in avanti ad 


Munari, tirava a rete da non 


Solbiatese - Padova 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Musiello, al 23’ Rosa; nel s.t. al 14' To. 


Vincenzi, Larini; Volpati, Fiorin, 


D'Antoni; Rosa (Brusatti dall’1’ del s.t.), Pezzotti, Fumagalli, Invernici, 
Tosetto, Camazzola. PADOVA: Memo; Furlan, Miozzo; Monari, Grava, 
Coramini; Stefanelli, Musiello, Tombolato, Frisoni, Bigon, Galassi. AR- 
BITRO: Grillenzoni di Finale Ligure. NOTE: Giornata di sole ma con 
forte vento. Campo in condizioni perfètte. Ammonito Pezzotti al 36° del 
p.t. per proteste. All'inizio della ripresa Rosa è stato sostituito da Bru- 
satti, in quanto l’ala destra solbiatese zoppicava dal 25° del primo tem- 
po. Angoli 10-1 (4-1) per la Solbiatese, 


affiancare nel ruolo di punta 
Fumagalli e la Solbiatese, in 
questa prima parte della gara 
sembrava più decisa, grazie so- 
prattutto al dinamismo del ter- 
zino Larini, che si trasformava 
più volte in ala destra. Era pro- 
prio su incursione dello stesso 
terzino che la Solbiatese anda- 
va in vantaggio: l’ala locale in- 
fatti, ricevuto il pallone e dopo 
aver superato in velocità Fur- 
lan e Coramini fulminava Me- 
mo con un tiro a mezz'altezza. 

La Solbiatese a questo punto, 
paga del risultato, lasciava l’ini- 
ziativa agli ospiti, agendo in 
pericolosi contropiedi, che por- 
tavano Tosetto al 35' ad un pas- 
so dalla terza marcatura, però 
Memo gli deviava il tiro ravvì. 
cinato, Durante questa offensi- 


minuti, si metteva in particola- 
re luce il centravanti Tombola: 


A POCHI MINUTI DALLA FINE MONARI HA SBAGLIATO UNA CLAMOROSA OCCASIONE 


va ospite, durata una ventina di 


to con gli spunti in verticale |te 
davvero notevoli, ma il centra- 
vanti otteneva solo alcune puni- 
zioni dal limite, che. non ave- 
vano esito alcuno. In un'occa» 
sione gli ospiti andavano molto 
vicini al gol e precisamente al 


38° quando Monari, abilmente 
smarcato in area, calciava in 
diagonale ma il pallone, supe- 
rato il portiere, usciva sul fon- 
do di un soffio, facendo così 
sfumare la possibilità di un pa- 
reggio, che certamente gli ospi- 
ti non avrebbero demeritato. 
Nello Miola 


«C»: domenica sosta 


La Serie C di calcio osserve. 
tà domenica l’ultima sosta del. 


la stagione, A determinare il 


turno. di riposo sono gli impe. 
gni della Rappresentativa di Le» 
ga che giovedì e sabato dispu- 
terà due incontri in Somalia. 

Il campionato riprenderà l’'11 
marzo con la quinta giornata 
di ritorno, Delle due squadre 
della regione, la Triestina gio- 
cherà in casa ospitando il Savo- 
na, una delle «grandi» del tor- 
neo; l'Udinese dovrà rendere vi 
sita alla Cremonese, 


Neve al Sud: 


partite sospese 


) Napoli, 25 
Tl maltempo che ha flagella- 
to il Sud ha influito pesantemen- 
te anche sui campionati di cal- 
cio, Nei gironi meridionali di 
serie «C» e serie «D», nove parti- 
non sono state disputate, 0 
comunque non sono state por- 
tate a termine. Il bilancio nei 
campionati dilettanti campani 
è senza precedenti: su 64 partite 
oltre 40 non sono state giocate, 

Nel girone «C»y di Serie «Cy 


A BUDAPEST 
PER <«UIPEST- JUVENTUS» 


Tn occasione della partita di calcio «Uipest Juventus», 
valevole per la Coppa dei Campioni, la Paterniti Viaggi 
organizza una gita in giornata con aereo speciale DC-9 jet 
con partenza da Trieste mercoledì 21 marzo. 

Viaggio aereo, snack a bordo, pranzo e cena in ristoranti 
caratteristici ungheresi, giro città, biglietto di tribuna nu 
merata, trasferimenti, il tutto per lire 39.000. 


Necessitando il visto consolare le iscrizioni si accettano 
sino ad esaurimento dei posti disponibili e comunque 


entro il 9 MARZO presso 


(1 


PATERNITI. VIAGGI 
Corso Cavour 9 - Tel, 61293 - 37038 


|| «Torres - Prato 


MANCATO PAREGGIO PATAVINO 
SUL CAMPO DI SOLBIATE ARNO 


non sono state giocate tre par- 
tite:  Avellino-Juve Stabia, Ca- 
sertana-Turris. e Cosenza-Trani. 

Nel girone «G» di serie «D» 
non sono state disputate, pet il 
maltempo, sei partite, una di 
queste Paganese - Ischia, dispu- 
tatasi sul campo di Torre del 
Greco, è stata sospesa al 35° del 
primo tempo, con la Paganese 
in vantaggio per 2 a 0, perché 
l'arbitro si è sentito male per 
il gelo e la neve caduta sul 
campo. 


I RISULTATI 
Trapani - “Acireale 
*Avellino - Juve Stabia 
rinviata per neve 
“Barletta - Salernitana 22 
*Casertana - Turris 
sospesa al 12’ per neve 
“Cosenza - Trani 
sospesa al 32' per pioggia 
*Crotone - Messina 0-0 


20 


*Lecce - Matera 3-0 
*Pro Vasto - Chieti LI 
*Siracusa - Frosinone 10 
“Sorrento - Potenza 10 


LA CLASSIFICA 

Lecce 39 punti; Acireale e Avellino 
33; Chieti 28; Juve Stabia e Salerni. 
tana 26; Sorrento 24; Turris, Siracu- 
sa e Trapani 23; Casertana,, Cosenza 
e Pro Vasto 22; Frosinone e Barlet- 
ta 21; Matera e Crotone 17; Trani 15; 
Messina 13; Potenza 6. 

Avellino, Juve Stabia, Casertana, 
Turris, Cosenza e Trani una partita 
in meno: 


GIRONE B 


I RISULTATI ki 


A. Montevarchi » *Anconitana 10 
Spal - “Livorno 21 
*Lucchese - Sambenedettese 31 
“Olbia - Modena LI 
Maceratese - *Ravenna 10 
“Rimini - Giulianova. 00 


LI 
0-0 
10 


*Spezia - Pisa 


*Viareggio - Empoli 
*Viterbese - Massese 
rinviata per neve 
LA CLASSIFICA 
Modena e Lucchese 31 punti; Spal 
29; Viareggio 28; Giulianova 26;  Spe- 
zia 25; Livorno, Sambenedettese e 
Prato 24; Empoli e Aquila Montevar- 
chi 23; Rimini 22; Massese e Pisa 21; 
Ravenna e Torres 20; Olbia 18; Mace- 
ratese. 17; Viterbese 16; Anconita- 
na 15, 
Viterbese e Massese una partita in 
meno, 


dria, due. sul Savona e tre. sulla 
coppia Venezia e Udinese. 

Sull’altro polo della classifica, 
quello della disperazione, tutte 
le squadre hanno chiuso il tur- 
no imbattute, La ;sola Pro Ver- 
velli (caduta; a Venezia) e l'or. 
mai condannato Verbania (ieri 
è stato superato sul proprio 
campo, dalla. Cremonese), han. 
no dovuto. conoscere . l'amaro 
della sconfitta; Infatti il Vige- 
vano ha, pareggiato a Seregno, 
il Piacenza ha diviso la posta 
con il Rovereto e la Triestina 
ha strappato un prezioso punto 
in casa del Derthona. Sî è al. 
lontanato dalla zona calda il 
Bellimo, uscito con Vintera po- 
sta dal campo della Cossatese. 
La Triestina è quindi sempre al 
quart’ultimo posto a due Jun. 
ghezze dal terzetto comprenden- 
te Pro Vercelli, Rovereto e Der. 
thona. Facile e scontata l’affer- 
mazione della Solbiatese sul Pa- 
dova mentre non senza sorpre- 
se il Leenano è nscito vittorioso 
dalla trasferta di Trento. 


I RISULTATI 
*Savona - Alessandria 
Belluno + *Cossatese 
Cremonese - *Verbania 
Legnano - *Trento 


*Solbiatese - Padova 
*Udinese + Parma 
*Venezia - Pro Vercelli 
*Piacenza - Rovereto 
*Derthona - Triestina 
*Seregno - Vigevano 


LA CLASSIFICA | 


23 1012 1.20 6 
23 (913 1 3419 
23 12 6 5 2312 
10 8.5 2414: 
10 8 5 1911 
810 5 1713 
3.9 6 1818 
8 8/2 2125 
710 62015 
8 8.7 1615 
710.6 2120 
791 2024 
812.6 2022 
68.9 2428 
7 610 1619 
6 891118 
410 9 1118 
311 9 1117 
Vigevano 23 3 911 1025 
Verbania 23. 2 516. 830 9-26 


LE PARTITE DEL 11,3.1978 
Parma » Cossatese 
Solbiatese . Derthona 
Pro Vercelli . Legnano 
Vigevano » Piacenza. 
Triestina . Savona 
Padova » Seregno 
Alessandria» Trento 
Cremonese . Udinese 
Belluno - Venezia 
Rovereto . Verbania 


Parma 
Alessi 
Savona 
Venezia 
Udinese 
Cremon. 
Solbiat. 


28 


cIIRIIIURUINA 


Derthona 23 
Triestina 23 
Piacenza 23 


I RISULTATI 
*Arezzo . Brindisi 
*Ascoli - Cesena 
*Bari - Varese 
*Brescia » Monza 
*Como . Catania 
“Genoa - Foggia 
*Novara » Perugia 
*Reggiana . Catanzaro 
*Reggina - Mantova 
*Taranto - Lecco 


Genoa 2312 9 E 
Cesena 23.12 6 5291830 —4 | 
Foggia 2310 7 6211927 —7 
Catanz, 23.10 7 6301527 —8 
Varese 23 9 9 5191727 —8 
Como 23 9 8 6272226 —9 
Catania 23 810 5141126 —9 
Ascoli 23 11 4 8252226 —9 
Bari 23 712 4191726 —9 
Brindisi 23 610 72218 22 —12 
Novara 23 7 & 3.20.21 22 —12 
Reggiana 23 6 10 719 1722 —13 
Arezzo 23 610 714 15 22 —14 
Reggina 23 511 7131521 —13 
Taranto 23 412 7 21/28 20 —15 
Monza. 23 410 9111918 —17 
Perugia 23 6 512192417 —I7 
Brescia 23 311 913 2417 —1Y 
Lecco 23 4 8 11 12 24 16 —18 


Mantova 23 4 712 8:22.15 —19 
LE PARTITE DEL 4.3.3 

Brindisi - Varese 

Catania , Reggiana 

Catanzaro » Novara 

Cesena - Bari 

Foggia . Brescia 

Genoa + Reggina 

Lecco - Ascoli 

Mantova , Taranto 

Monza - Como 

Perugia . Arezzo 


ù 


i 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 febbraio 1973 


MEDIOCRE INCONTRO CON IL TREVISO ALL'OMBRA DELLA ROCCA 


prima soggiogati poi all'attacco 


mostrazione di meritare la posizione 
di classifica che occupa. Come ha 
sostenuto a fine gara il trainer friu- 
lano Renosto, il materiale umano a 
disposizione è quello che è, e fare 
miracoli è davvero impossibile. Da 
notare inoltre che i friulani si sono 
Monfalcone, 25‘ |continuo prodigarsi di Zuttion |trovati di fronte oggi un Legnago 
Pari e patta ed equo sparti-|che nell'arco dei novanta mi. |che, sufficiente nel primo tempo, è 
zione di punti tra Monfalcone |nuti ha cercato con insistenza la | SPadatamente scomparso poi dalla 
& Treviso, che hanno dato vita | via della rete. L'ira 
ad un incontro mediocre e che | I primi 45' sono di netta mar-| Dopo che il Legnago si era fatto 
nanno espresso qualche spunto |ca ospite: la palla-gol più cla-|minaccioso con Cherubini al 18* che 
di rilievo sotto il profilo ago-|morosa la sbaglia De Bernardi | obbligava Magris a una difficile re- 
nistico solo a tratti, nella ripre- | il quale, dopo aver ricevuto un |Spinta ‘in angolo, i locali passavano 
sa. Gli azzurri nel primo tem. |calibrato pallone smarcante da |in vantaggio al 29° con Baggio' che, 


Azzurri 


Monfalcene - Treviso 0-0 


MONFALCONE: Pin; Ceschia, Ghermi; Sortino, fyubin, PRellida; 
Scali, Merluzzi, Zuttion, Feresin, Dilena (Acquavita). CRAVISO: Stor- 
to; Sirena, Palù; Mazzon, Tomasini, Alberti; Braghetto, Po Eernaril, 
Relligrandi, Volpato, Osellante, ARBITRO: Cicciù di Bergamo. 


bene il punteggio finale sia forse |tri da Zadel e finisce in rete, 
un po' troppo pesante per i padro- 
ni di casa. La partita ha avuto i 


che sono perfettamente rispecchiate 
dal punteggio parziale. Primo tem- 
po equilibrato, mentre nella ripresa 


string ha fatto sua la partita. 


mente un suggerimento di Cherubi- 


Sspiti che con veloci e ficcanti| metri. Nella seconda fase di n 
puntate offensive hanno in più |gioco la gara si vivacizza e le|n!. All'inizio della ripresa il capo. 
di un'occasione sfiorato la rete. | redini passano nelle mani degli | Afnoniere  Manservigi  graziava la 
Atleticamente più prestanti, i|azzurri. Al 12°, dopo un con-|Torvis calciando fuori da ottima po- 


ferma una palla per poì avanzare ef dei pali. 


da fuori area fa partire un forte ti- Franco Ralli 


dire che la vittoria è meritata, seb- ro che batte per terra a pochi me- 


La ripresa vede il calo dei bianco- 
o celesti, e quindi la Mestrina ne ap- 
due tempi con fisionomie diverse profitta e infatti al 14° va in van 
taggio, quando si ha un traversone 
lungo dalla sinistra di Pettenò per 
Vianello che rimette al centro, dove 
i sandonatesi sono calati e la Me- si è inserito Drigo che da pochi 
passi segna. Al 26' gli arancioni met-|sì si potrebbe liquidare l’odierno | vo numerose valide azioni e nume- 
L'inizio è per gli ospiti, ma all’11’|tono definitivamente al sicuro il ri-| confronto fra le compagini più hi-| rosi tiri a rete che non hanno, però 
1 biancocelesti partono con un rapi-|sultato con una repentina puntata | strattate del campionato di Serie D, | trovato la via del gol. Così, nono. |serve Rosa che a sua volta orossa e | ner si riferiva ai risultati positivi 
do contropiede di Magri' che serve | di Galimberti che viene a trovarsi | Malo e Pro Gorizia. Tanti infatti so. | stante la grande. rabbia, il Malo è|Speggiorin che di testa insacca Do-|che il Portogruaro ha infilato conse- 
Miotto sulla sinistra, questi è pron-|solo davanti a»Zadel; questi gli esce | no stati i minuti necessari all’undi- | stato costretto alla spartizione della | Po alcune azioni di assestamento re- | cutivamente sotto la sua guida; in. 
to ad effettuare un traversone per {incontro ma, l'attaccante è pronto a|ci di Carantini prima e a quello di { posta. Tuttavia è da dire che la Pro | Plica la Pro Gorizia che raggiunge il | fatti la squadra amaranto non per- 


r primi o ) | | Girotto che con un gran tiro insacca |far partire un preciso tiro ad effet- | Valentinuzzi poi per mettere a segno | Gorizia, anche se non ha disputato | Pareggio all’8' con un'azione analoga | de dal 10 dicembre, dalla dodicesi- 
po sono stati soggiogati dagli | Osellante, calcia a lato da pochi | d sinistro, concludeva imparabil imparabilmente. Al 13° è Drigo che|to che va ad insaccarsi all'incrocio 


‘SOGGIACIONO IN TRASFERTA PORDENONE E TORVIS, IMPATTA LA PRO GORIZIA 


MONFALCONE: DISCO ROSSO PER IL TREVISO 


BOTTA E RISPOSTA FRA MALO E PRO GORIZIA 


Tutto risolto in otto minuti 


Malo - Pro Gorizia 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Speggiorin, ali'8’ Momesso. MALO: 
Rasotto; Bertì, Luise; Filippi, Carantini, Dalligna; Rosa, Bauce, Baes- 
so, Speggiorin, Casara. PRO GORIZIA: Siricano: Benedetto; Kamauli; 
Zoratti, Sdrigotti, Rigonat; Tumiati, Lorenzon, Milotti, Momesso, Ba- 
rile. ARBITRO: Lazzaroni di Abbiategrasso. 


Serie, non meritando affatio la re- Zanon, Tosetto, Gaiotti. Sartolello; 
trocessione. Pagura. ALENSE: Filippi; Losì, Me- 
Momesso e il portiere Siricano so- | neghini; Trainotti, Pozzato, Farina; 
no usciti dal campo con un'ammo.| Casassa (Mutinelli), Cordioli, Vero- 
nizione. Lo stesso Momesso ha re-|nesi, Fracchetti, Faganin, Moiola. AR- 
Pplicato al gol di Speggiorin realiz: | BITRO: Rizzola di Brescia, 
zato al 4' di gioco con una rete se- 
gnata esattamente 4 minuti dopo. Ala, 25 
Malo, 25 se il Malo non è riuscito a concre- | Entrambe le reti sono da conside. «E' dieci» ha esclamato l’allena- 
Una partita durata otto minuti: co- | tizzare il suo slancio, Al suo passi. { rarsìi dei piccoli capolavori, tore Moscardo, al termine dell’incon- 
L'incontro si apre con una serie di | tro che il Portogruaro ha disputato 
ini di assaggio; poi, al 4' Casara | e vinto ad Ala, Evidentemente il trai- 


le uniche due reti della partita Una partita maiuscola, può rientrare | 2 Quella dei nerostellati. Si registra | ma giornata del girone d'andata, An- 
Un pareggio, quindi, che si può |alla base soddisfatta e con una spe. | infatti un passaggio di Rigonat a |che oggi, come a Monfalcone, la tra. 
considerare abbastanza equo anche | ranza: quella di rimanere in quarta | Tumiati e quindi il tiro a rete di|sferta ha fruttato tutti e due i pun- 
x quest’ultimo su Rasotto; mentre il |ti in palio, e il merito va proprio 


trevigiani nel primo tempo han: | fusa e pericolosa mischia in|sizione. A 2° dal termine l’arbitro 
no cercato il successo — e al-|area del Monfalcone, scaturisce | ONcedeva una punizione per. fallo 
meno un gol in verità lo avreb- | un contropiede che porta Zut-|d! Ferrara su Cherubini; Il giocato 
bero meritato — mentre nella | tion (velocissima la sua galop- re legnaghese però metteva le mani 
ripresa si sono limitati a con-|pata) a pochi metri da Storto; {Sulla faccia del giocatore friulano e 
tenere ‘la controffensiva dei pa-|ma il centravanti, al momento | l'arbitro espelleva entrambi, mentre 
droni di casa, palesando l’evi- | di concluedere ,si allunga trop- RA Den da, giunto o nell 
dente intendimento di acconten- | po la palia che toccata da un |SPogttato: REC] a 
tarsi di un pareggio. difensore finisce in calcio d’an-|8°95* 
L'undici della «Marca», se in | golo. ' 

difesa e centrocampo non è Giorgio Ghermi 
sembrato ben calibrato, in at- 
tacco con uomini come De Ber- 
tardi e Belligrandi ha messo 
sovente in soggezione la retro: 
guardia monfalconese. Le due 1-0 (1-0) 

punte, infatti, hanno dialogato 2 Ù MARCATORI: nel p.t. all’11° Girot. 
in, bellezza dimostrando una | Ara ngeb: nel p. t- al 28° Ba to, a 18' Drigo; nel s.t..al 14° Drigo, 
Gitima intesa con il mediano |510- LEGNAGO: Tommasi; Grimelli, | 11 27° Galimberti, S. DONA’ Zadel; 
dì spinta Alberti, il faro delle | Giuliani: Cherubini, Burtini, Moro: |‘romba, Schigur; Striull, Cabas, 
manovre dei bianchi, che gio- PEA, Samba PIEDE, Schiavo; Gereito, Magri, Girotto, Mo. 
cando a tutto campo è stato | te) Mr nano T TORVIS | ro, Mignotto (Ceplle). MESTRINA: 
senz'altro il migliore in senso |SNIA: Magris; Battiston'I, Lucchet: | minzo; Drigo, Bardella: Spangaro, 
assoluto. Va tenuto presente Lo A Ita TI RORET I RIE Groppi, &usebi; Vianello, I'enotti, 
però che al Monfalcone, che tra rai PETTO, pubaro Leto). | Gallmberti (Rossi), Rizzato, Pettenò 
l'altro ha dovuto madare in|erzaghi. Zaonr gi | ARBITRO: Grilli di Macerata, 
campo Feresin e Zuttion in con- |" NOTE: espulsi all'88' Cherubini 
dizioni fisiche non perfette, è |© Ferrara per reciproche scorrettezze. 
UE rata l'apporto di 
cali, apparso dornata no- 
ipolaita buia, È dii Dilena | La strada (della solvema sl fa'sem. 
che dopo la lunga assenza non |Pîe più difficile per la Torvis, che 
è apparso ancora sufficiente|® Legnago ha dato una chiara di- 
in palla. Rimane tuttavia, atte 


A. Navarro 
_—__- 


Mestrina- “San Donà 
3-1 (1-1) 


Clodiasottomarina-Pordenone 1-0 (0-0) 

MARCATORE: nel s.t. al 86" Vianello. CLODIASOTTOMARINA: Va. 
dalà; Zorzi, Visentin; Casagrande, Stella, Boscolo; Fellina, Davanzo 
(Peris), Benvenuto, Bonaretti, Vianello, Colovattt, PORDENONE: Fon. 
garo; Jut, Della Biancs; Bernardis, Campagnola, Agnoletto; Mantel- 
lato, Giannoni,, Rossi, Melloni, Zava. Geremia; Beltramini. ARBITRO: 
Canesi di Cremona. 


Chioggia, 25 


Legnago - Torvis Snia 


San Donà di Piave, 25 
La Mestrina ha tenuto fede alla 
tradizione a lei favorevole e anche 
in questa occasione si è portata via 
4 due punti da S. Donà. E’ giusto 


Legnago, 25 mostra. 
Il Pordenone, sceso al «Bal.|cuzione di Vianello. 


larin di Chioggia con l'intento, 


pare un pareggio alla capolista, 5 n 
Pur essendo in una di quelle | gioca bene le sue carte fino al|MUuto praticamente le redini del 
sfortunate giornate nere il Clo-|36" del secondo tempo, quando | gioco per quasi tutti i 90°, ma 
diasottomarina ha battuto il|con un guizzo Fellina lascia su]|ha corso qualche brivido so- 
Pordenone, grazie soprattutto | Posto l’ormai stanco Jut e ser-|prattutto per merito di Rossi e 
alla genuina classe dei suoi ele. |ve Vianello al centro dell’area, | Mantellato, che hanno vinto il 
menti di maggior esperienza: e|che in mezzo rovesciata batte |duello con i loro rispettivi av- 
l’unico gol della partita lo di |l'ottimo Fongaro. Lo stesso Fon- {versari, sempre pronti a sfrutta» 
garo applaude le perfetta ese: |re con veloci scambi le respin- 


I meroverdi, pur schiacciati|nitiva si è giocato una partita 
evidente sul campo, di strap-lnella propria area di rigore, si ‘tranquilla senza molti patemi le 


portiere esce dai pali Momesso in-|ai giocatori ospiti, che hanno cer: 
cato la vittoria e l'hanno ottenuta di 


CAPOLISTA IN GI LIBVA TA NERA, MA U GUALMEN: TE VIT T ORIOSA no punto il gioco sembra | stretta misura, ma meritata per de- 


prendere un'unica direzione, quella | terminazione e per superiorità. tec- 
malavense, ma la difesa biancocele- | nica. 
ste regge la pressione e al 16’ Siri La bellissima rete di Lupo, a 11” 


Il e ® cano respinge di pugno su interven. | dall’inizio, ha influito irrimediabil- 
ortiere applaude chi lo batte! ===: 

ca Speggiorin ma senza esito. Milot- | sa, che si sono deconcentrati, e no- 

p un ti si infortuna e quindi il Malo ot- | nostante la pressione esercitata in 


tiene un calcio di punizione battuto | continuità durante la ripresa, sono 
da Bauce; Sdrigotti entra in rove- | sempre stati in balia degli ospiti, che 
ù È Ra jata ‘olpisce Rosa chi A hanno dimostrato la loro efficienza 
difendono brillantemente e sen-vattivi falli, con entrambe le pit eni difetta. ali in tutti i reparti. Così Chiarvesio 
za affanno, e gli unici pericoli compagini soddisfatte del nulla |pattuta da Speggiorin ma Barile | ha annullato l’aitante Faganin, Ber- 
occorsi sono dovuti a calci di|di fatto sino al 36° del secon-|sventa la minaccia sulla luce di por. | amo ha fatto buona guardia al pe- 
punizione, fra i quali il tiro di | do tempo, il minuto che ha de- [tx Ai 38° la Pro Gorizia con Tu-|ricoloso Veronesi, e Trono non ha 
Benvenuto al 31° del primo tem- | ciso l’incontro per un’azione miati e Momesso non riesce a farce | lasciato molto spazio a Casassa. Ma 
po, che colpisce la traversa e | personale. la, anche ‘se il tiro conclusivo di|i punti di forza del Portogruaro so- 
un difensore poi libera in cal: Momesso finisce in calcio d'angolo. | NO stati Lupo e Tosetto a centro. 
cio d'angolo. La ripresa vede il Malo tutto all'at.| Campo, dove hanno dominato da si- 
Il Clodiasottomarina ha te- : 4 gnori; capitan Nadalutti preciso e si- 
LE PARTITE DEL 4.3.1973 seo: curo nel ruolo di libero, e le due ali 


Mario Salvagno 


Mestrina - Ad Pino Marchi | piasotto e Gaiotti scattanti e pronte 
Treviso » Alense su ogni palla. 

San Donà - Clogiasottomarina * Una squadra, dunque, contro la 
Bassano - Coneglianese Portogr Uaro - Alense quale la modesta Alense aveva ben 


Pro Gorizia - Legnago 
Rovigo - Malo 
Pordenoné: Monfalcone 
Audasé » Montebelluna 
Torvis Snia - Portogruaro 


1-0 (1-0) poco da fare, anche se l’odore di 
È retrocessione poteva dare ai trentini 
MARCATORE; nel primo tempo al. | la volontà di rompere quella serie 
111° Lupo PORTOGRUARO: Prandini; | nera, che dura ormai da troppo 
Chiarvesio, Tronco; Nadalutti, Ber.| tempo. 
gamo, Dalla Venezia; Biasotto, Lafpo, 


te dei propri difensori. In defi- 


Otto Tomasoni 


w"—_== —== === 


nuanti a parte, evidente la scar- 
sa forza penetrativa della pri. 
ma linea a cui non è bastato il 


I RISULTATI 
Audace » *Coneglianese 21 
*Adriese - Bassano 00 
Mestrina - *San Donà 3.0 
*G.Sottomar. - Pordenone 


Baila spreca un rigore 


2216 3.3 3717 35-41 
2212 6 4 3211 30.2 
2210 93 2011 29-4 
22107 5.209 27-6 ; 
Audace 20 8/8 3 2019 25.7 San Giovanni - Sacilese 1-1 (0-1) = |Cemonese al 8° del primo, tempo, 
Bassano 22 110 5 1614 24-9 MARCATORI: nel p.t. Brieda I al 27'; nel s.t, al 30° Miloceo. SAN  |fine a Tesolin che, con un gran t- 
Monteb, 22 8.7 7 2622 23-10 || GIOVANNI: Malinverno; Lach, Colonf; Dagri, Francini, Marchiò; Miloe- |ro, ha fatto tremare il palo alla de. 
Porden. 22 7 9 6 2219 22-10 || co, Ravalico, Venier, Quala, Bala. Princig; Pintus. SACILESE: D'Andrea; |stra di Donda. Po! più nulla. 
Rovigo. 229 5 8 2023 23-10 |! sonnego, Battel (Dolcetti); Posotto, Moro, Giust; Della Pletra, Turchet, | La Cormonese ha dimostrato di 
Portogr, (227 8.7 2116 22-11 Jop, Brieda II, Brieda I. Grolle, ARBITRO: Vercesato di Portogruaro. |essere in un periodo non troppo fe- 
> 22 510 7 1718 20.14 || NOTE: al 27° della ripresa è siato espulso Francini per scorrettezze. |lice, ma almeno non ha perso; ii 
Monfale, 22 Ha 7 1418 20-14 Corno dal canto suo si è dimostrato 
si i * î 26a pia * di Se il San Giovanni avesse saputo manda di testa sulla traversa un cor-|Squadra solida, ma senza fantasia, 
n 22 4 810 2031 16.17 ||Vi0care in undici come ha giocato | ner battuto da Ravalico. Dopo due A. B. 
ale 22 4 810 2334 16.17 ‘|| dieci negli ultimi 18 minuti finali, | minuti la Sacilese reclama il gol do- 
. Gori. 2 4 711 1332 15-18 || seguito dell'espulsione di Francini, | po che Della Pietra concludeva uno 
‘Alente, S. 22 3 618 1028 12.21 ||2robabilmente avrebbe tanto da re-|spunto in profondità con un tiro dal 


basso verso l'alto che batteva sotto 
la traversa e schizzava sulla linea 
bianca. Quindi il gol, al 27’: batte 
Brieda I ad effetto, Lach, appostato 
sul palo manca di testa la palla che 
supera Malinverno ed entra in rete. 
Allo scadere del tempo applausi per 
Malinverno che sventa da due passi 
una conclusione in mischia di Iop. 
Alla mezz'ora della ripresa il San 
Giovanni impatta: c'è una punizione 
di prima cinque metri fuori dell'area, 
Marchiò saetta e D'Andrea non trat- 
tiene, irrompe Milocco e da due pas- 
si insacca. 


criminare su questo pareggio che gli 
ruba un punto essenziale per una me- 
dia-promozione. In questi diciotto 
minuti il San Giovanni ha segnato il 
i{ gol, ha guadagnato un rigore (battu- 
to peraltro malamente alto da Bala), 
ha fatio soprattutto il gioco spumeg- 
giante che sa fare e che era rimasto 
latitante per tutto il primo tempo e 
‘per metà della ripresa. 

La purtita però va vista per tutti 
i 90 minuti, e allora diremo che que- 
sto è un punto guadagnato più che 
perso per l’undici di Vagaia, che ha 
rischiato di chiudere in netto passi- 
vo il confronto con la spigolosa Sa- 
cilese. 

Va comunque rilevato il gioco roc- 
cioso, spesso oltre il limite del rego- 
lamento, attuato daì difensori bian- 


Il Lignano è di nuovo solo in vet. 
ta: i gialloblù hanno battuto nel con. 
fronto clou della giornata il Ponzia. 
na e, grazie al mezzo passo falso 
casalingo del S. Giovanni, si sono as- 
sicurati un punto di vantaggio pre. 
zioso sul diretti inseguitori, I rosso. 
neri di Vagaia hanno addirittura ri. 
schiato grosso con la Sacilese, co. 
gliendo il pari su rigore, dopo aver- 
ne sbagliato uno, Giornata «no» an. 
che per l’altra triestina in gara: il 
Cremcaffè ha dovuto arrendersi in 
casa della Tarcentina con due reti al 
passivo, Lunga serie di pareggi a 
reti inviolate tra i quali fa spicco 
quello tra Cervignano e Sangiorgina, 
Successo della Manzanese sulla ce. 
nerentola Tisana, mentre le altre pe- 


Il Clodiasottomarina, vittorioso an. 
che se solo per il minimo scarto 
sul Pordenone a conclusione di una 
‘partita combattuta, ha mantenuto în. 
tatto il vantaggio di cinque punti 
sulla Mestrina, La squadra di Bona. 
fin è passata con l’autorità delle 
«grandi» in casa del San Donà ed è 
rimasta sola  all’inseguimento della 
capolista, L’Adriese, infatti, è stata 
costretta al risultato in bianco sul 

ro mani Je 
ro ne Paste TE it corossi, che l'arbitro Cervesato ha 0-0 
Jentare il passo. L’undici della Mar. |@VUio il torto di non stroncare sul 


;; CORMONESE: Bevilacqua; Cancia. 
È to i 
sa mne E rina FRA Re ni, Bertoni; Olivier, Maiero, Derossi; | ricolanti Gradese e Mossa hanno rac. 


n ; i Gaiatto, Perin, Di Tommaso, Mauro, | colto un punticino di speranza, Ve- 
tro nell'incontro, trascinandosi sul fl- ls 4 1 Ù 
Sea a ne POT CO o I Tesollo. CORNO DI ROSAZZO: Don: ramente poche le reti gaolo se), che 
PES ceri Ra dra al fischio finale. Bala pertanto (e co- Hi jarbiano, ) [ore sia Me. EE bui so record negativo per 
ziosa vittoria esterna sul terreno del. | 5° Venier, apparso spento) ha reso lin RL (Fantin) î su ao, Pigna 
‘la Coneglianeso, ben poco, mancando tra l'altro il tiro » ), Bernardis, 


Emilio Ressani 


Cormonese - Corno 


= 


Bala spara alle stelle dal dischetto degli undici metri. (italfoto) 


Lignano - Ponziana 1-0 (1-0) Maniago - Gradese 
MARCATORE: al 35 del p.t. Bon (su rigore). LIGNANO: Vit; Splen- 
dore, Bivi; Rumignani, Virgolini, Pavan; Piotto, Bon (Maritan), Degli 0-0 
Innocenti;  Gregoratti, Passone, Manfron. PONZIANA: Bandini; Trica- 
rico, Sega; Bembo, Gerin II, Gerin I; Pin (Corsi), Saule, Morganti, Ra- 
valico, Furlani. Braida. ARBITRO: Graziani di Vicenza, 


MANIAGO: Bergamo; Antoniatti, Ci- 
bien; Patrizio, Marcolin, Centazzo; Fi. 
lomeno, Pittion, Rocchetto, Londero, 
Bigon, Colaussi. GRADESE: Pozzetto; 
Andrian, Bonaldo; Bulliani, Lautto, 
Lugnan; Barozzi (Camuffo II); Ca. 
muffo I, Zaninello, Pestrin, Troian, 


Lignano, 25  |mo sempre più pericolosi, ma solo il 
Grazie ad un rigore trasformato| tiro di Tricarico al 34' è stato vera. 


da Bon al 35° del primo tempo, il| Mente pericoloso, 


Lignano è riuscito a cogliere la vit- Dante Fabris |Pipani. ARBITRO: Beltrame di Go: 
toria odierna contro una compagine dr rizia, 

degna di rispetto. Con questi due Hi aa 

punti i gialloblù rimangono soli al Spilimbergo - Mossa Maniago, 25 


comando della classifica dopo il pa- 

reggio casalingo del San Giovanni. 0-0 pene io clelia Pale 
Si sono trovate di fronte due com-| SPILIMBERGO: Pagura; Cimatori- | salute calcistica, alternando prove 

‘pagini grintose e veloci, in partico. |bus, Buffa; Sartor, Bortolussi, Ma- decorose. 2 prove in sordina. Oggi 

lar modo nel primo tempo, quando |iutti; Liva, Maiella, Vadori, Bertuz: | panno espresso tutto quello di cui 

si è visto un Lignano proteso all’at-|%i, (Scandiuzzi), Campagnolo. MOS-|cono capaci, non molto per ia veri- 

tacco. senza lasciare un attimo di|SA: Braidot; Marega II, Marega tà, e lo hanno fatto con una certa 

respiro agli ospiti. Le azioni da gol| Margherita, Sussig, Vidoz; Cecotti, |vivacità, solo che ai locali la zona 

che i padroni di casa hanno saputo | Princic, Lamura, Camarotto, Bonutti. | area di rigore era stregata. 

creare sono avvenute tutte nei primi | ARBITRO: Bassan di Portogruaro. La ripresa ha un solo protagoni- 


45 minuti; nella ripresa, invece, si A sta. Il signor Beltrame ignora uno 
Spilimbergo, 25 |senmbetto a due di Filomeno al 16, 
Giusto pareggio tra il Mossa e lo 


‘un mani in area di Lugnan al 18°, 
Spilimbergo. I locali perdono subi- Di 


l’atterramento di Bigon al 20°, e lo 
I RISULTATI to, per infortunio, Bertuzzi, CIOÈ | strattonamento di Rocchetto gl 287; 
*Maniago . Gradese 0-0 


l’uomo regista. Gli spilimberghesÌ | finalmente concede il rigore, sempre 
*Spilimbergo » Mossa 00 comunque cominciano ad attaccare | a1 28° ner atterramento di Bigon. 
.*San Giovanni . Sacilese 1-1 con foga, ma con poche idee. Il tiro dal dischetto di Centazzo vie- 
*Lignano - Ponziana 10 Si va al riposo senza che aleun/ne respinto dal montante. 
*Tarcentina - Cremcaffè 2.0 


serio pericolo sia stato portato nei n 
i i Poi le valutazioni dell'arbitro di- 
*Pro Cervign, - Sangiorg. 0-0 confronti dei due portieri. La ripre- r 
RA + Como R,: 00 sa offre alcuni spunti emozionanti, | Ventano incomprensibili, e culmina. 
*Manzanese « Tisana 10 All’11’ Vidoz, ben lanciato sulla de-|mMO con l'annullamento della rete di 
A Rocchetto al 38°. L’azione era rego- 


stra, si presenta da solo davanti a 
Pagura tte, raccoglie nuova. |arissima, con un cross di Filomeno 
ERE Di non trattenuto dal portiere, e messo 


mente l’attaccante, ma con una pro- 
dezza il portiere locale devia in an-|® Segno da Rocchetto. 
polo. Renzo Rosa 


In coda sì fa sempre più dispera. | 444 dischetto concesso da Cervesato ARBITRO: Fantin di Casarsa. 
ta ln situazione della Torvis Snia, |PeT fallo di mani da parte dello stes- 
La squadra di Renosto ha dovuto ar. |S9 Gist; lo stesso Milocco, che ha Cormons, 25 
rendersi, anche se solo per il mini- i merito di aver ristabilito le sorti, | E’ finita 0-0 fra Cormonese e 
mo scarto, nella trasferta sul ret. |/4 sul coscienza almeno due palle-| Corno al termine di un incontro 
tangolo del Legnago che' sì allonta- gol spedite in bocca a D'Andrea nel | estremamente scialbo e monotono. 
na così dai bassifondi. della gra. | PTi0 tempo, Un attacco dunque sot- | Nessuna delle duè squadre ha fatto 
duatoria. La Pro Gorizia, nello scon. | 1° #00. cui ha jatto riscontro una |mulla per vincere, anzi entrambe so- 
fentaliciioicon Malo vada difesa troppo nervosa, nella quale |no apparse ben contente di mante 
Tante, ha conquistato mi re ziogo pun: Francini si è fatto cogliere nel fallo nere lo 0-0. Di conseguenza non 
ticino (ai Tepecaiizaielie ol comete plateale ai saanni di Turchet che gli|si è avuta nessuna emozione, e i 
dosi diiablieidonare) ia) penultima è costato l'espulsione. = ‘minuti sono trascorsi fra la noia ge- 
poltrona, occupata ora. dall’Alense. Ricca la cronaca del primo tempo. |nerale. L'unica eccezione a questa 
di * | Comincia il San Giovanni con Bala | monotonia è rappresentata dalla bel- 
(unico tiro pericoloso), che dopo 5'|la azione in linea impostata dallà 


Tarcentina - Cremcaffè 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 7° Zambelli, al 35° Morra, TARCENTINA: 
Pittia; Furlan, Damiani; Floreani, Olivo, Zucchiatti; Zambelli, Superina 
(Riva), Bruni, Mulé, Morra. GREMCAFFE?: Vatta; Cimolino, Peri; Del 
Bianco, Elini, Polli; Varchetta, Fonda, Meton, Punis, Iacuzzi, Favretto; 
'Trincas. ARBITRO; Tomat di Trivigliano. 


I 


Tarcento, 25 

Una sconfittta da antologia quella 
del Cremcaffè sul campo della Tar. 
centina. Infatti il primo tempo, con. 
clusosi a reti inviolate, poteva benis. 
simo registrare un tre a uno in fa- 
vore degli ospiti. Bene impostato a 
‘centro campo, con una difesa insu- 
‘perabile specialmente sui palloni al. 
ti, dl Cremcafiè ha operato all’attac- 
co in modo pericoloso e, complice 


Rino Nini 


‘il vento, ha messo in seria difficoltà RETI EE 
per quasi tutto il primo tempo i lo- ni 
cali che pur non stavano a guardare, Manzanese bal Tisana 


Tibattendo azione su azione. 
Al 23° Tannuzzi, il migliore dell'at- 


1-0 (0-0) 


vinzione. Fruisce al 7° di un calcio 
d'angolo; sul tiro dalla bandierina 
esce Vatta e respinge di pugno, ri- 
‘prende Zambelli e saetta sotto la tra- 
versa, — 

I triestini ei scuotono, e per 20 
minuti la porta difesa da Pittia cor- 


Manzano, 25 


Un'altra immagine di San Giovanni.Sacilese: è la mezz'ora della ripresa, e Milocco riporta 
le sorti în parità per i rossoneri. (Italfoto) 


IL CREMCAFFE SAREBBE POTUTO PASSARE A TARCENTO 
Una sconfitta assurda 


re seri pericoli (un gol annullato per 
fuori gioco, un altro ritenuto dagli 
ospiti perché parato oltre la linea 
‘bianca non concesso dall'arbitro), ma 
lo sforzo prodotto non ottiene il me- 
ritato pareggio; anzi è la Tarcentina 
a raddoppiare al 35° con Morra che 
dal limite dell’area trova lo spiraglio 
giusto per battere il pur bravo Vatta. 


tacco triestino, si trova la palla af MARCATORE: nel secondo tempo 
‘pochi metri da Pittia, ma clamoro.|al 5’ Geromin (autorete). MANZANE. 
samente fallisce l'occasione. Al 30° è | SE: Ulian; Disnan, Meneguzzi; Irtig, 
Polli a sbagliare una rete già fatta. |Trentin, Cossieri; Puntin, Pagnotti 
Al 34 ancora Iannuzzi (veramente |(Chiarandini), Braida, Zuliani, Don, 
sfortunato), da posizione favorevo-| TISANA: Toso; Geromin, Zaghis; Pa. 
lissima non riesce a battere Pittia. {notto; Tomelli, Rossi; Button, Cri. 
Nella ripresa, in favore di vento la |vellini, Ninì (Buttazzi), Olivo. AR. 
Tarcentina attacca con maggiore con- | BITRO: Della Flora di Fontanafredda. 


La Manzanese, credendo di’ avere 
vita facile con l’ultima in classifica, 
ha dovuto faticare per spuntarla su 
un avversario scorbutico, quale si è 
‘presentato oggi il Tisana. Il portie- 


NBEERE 


NESSUN GOL, TANTE PERÒ LE OCCASIONI 


A-VISO APERTO 


Cervignano - Sangiorgina 0-0 
CERVIGNANO: Rez; Scapolo, Pelos; Neri, Tibald (Baron), Visintin; 
Galli, Michelutti, Tibert, Di Zorz, Dianti. SANGIORGINA:° Borgobello; 
Peresano, Piccolo; Zabeo, De Cecco, Nali I; Micelli (Micolin), Moro, 
Giulio, Bigot, Nali II. ARBITRO: Minen di Cormons. 


PNWae dda ata In 


Te Toso è stato il protagonista della 
‘giornata, sfoderando delle ottime pa- 
rate, ma nulla ha potuto fare sulla 
deviazione di Geromin, avvenuta al 
5° del secondo tempo, e che ha con- 
sentito alla Manzanese di portarsi 
nelle posizioni alte della classifica. 
Del Tisana ha impressionato il gio- 
vane ‘Button, col quale Meneguzzi 
ha dovuto faticare più del previsto. 
Ma il resto della squadra è pars& 
priva di uomini all'altezza di un 
campionato duro, qual è l’attuale gl- 
rone di eccellenza, 


‘La Manzanese è prevalsa con quel- 
le doti tecniche possedute dai gio- 
catori, ma si è vista poca incisività, 
e una certa svogliatezza in certe 
circostanze. Certamente, dopo la 
partita con la Sacilese, i manzanesi 
non hanno ancora ritrovato quelle 
azioni che hanno entusiasmato i so- 
stenitori, con quelle  triangolazioni 
© passaggi perfetti, che facevano 
della ‘Manzanese lo spauracchio de- 
gli avversari, 

L'unica conclusione di questa par. 
tita monotona è il risultato positivo 
che i giocatori di Corolli sono riu. 
Sciti a portare a termine, riaprendo 
così un: discorso per il primato. Di. 
scorso molto difficile se nei manza. 
nesi non aumenterà la buona volon. 
tà, indispensabile per una vittoria 
finale. 
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LE PARTITE DEL 4.3.73 


Corno R. . Pro Cervignano 
Ponziana » Tarcentina 
Gremcafiè , Manzanese 
Sangiorgina . Cormonese 
Gradese - Lignano 

: Tisana » Maniago 

Sacilese + Spilimbergo 
Mossa - San Giovanni 


Cervignano, 25 rità attaccando frequentemente, tanto 
Il derby della Bassa Friulana svol. | da sfiorare più volte la segnatura. Se 
tosì alla presenza di un foltissimo | ciò fosse accaduto nessuno avrebbe 
pubblico si è coneluso con un nulla | avuto Alleate: : 1 
‘di fatto; nonostante il punteggio ad| Anche la Ra ospite ha gio. 
occhiali faccia pensare da una gara | cato una iscreta; ha attac- 
scialba, sì può invece affermare che | cato. Ce ES Eni 
le occasioni da rete sono state nu- S 5 » allorchi Supa: 
merose e che il risultato finale non a GEO 
rispecchia il reale andamento del gio- ‘sario di 
co. Infatti le due compagini si SONO |A eo allorché fl micidiale 
affrontate a viso aperto dando vita pericolose aaa creava 
ad una gara piacevole e varia, con | ll "i SO hag rasa 4 Doga: 
Tapidi capovolgimenti di fronte e fischi a rat ito che al 
brillanti azioni sia da una parte che | rale dl pareggio è apparso 
dall’altra. Non sono mancate nean- risultato prezioso. Zabeo, Nali I 
che le emozioni per completare il € Bigot i migliori nelle file nogaresi; 
quadro di un derby che la tradizio. Scapolo, Neri e Di Zorz i migliori 
battuto. per i cervignanesi, L'arbtro Minen 
TE AVuoIe eetnpre: Gn non ha avuto difficoltà ad arbitrare 
Il Cervignano non ha raggiunto og. | ina gara essenzialmente corretta. 
gi la vittoria per una serie di cir. Fr: Ss dari 
Costanze sfortunate che hanno visto, ‘anco Sani 
nel contesto della sl: Perdere per 
infortunio prima lo Stopper Tibald I È, Î 
e Dianti, la punta di diamante marcatori 
RA gialloblù. Con due uomi- | 10 reti: Braida (Cremcaffè); Passo- 
nì in meno il gioco e la geometria { ne (Lignano); 
della squadra cervignanese sono sal-| 9 reti: Bala (San Giovanni); 
tati; tuttavia la compagine dell’Ausa | 8 reti: Di Bon (Maniago); . 
ha sfoderato orgoglio e grinta ri-| " reti: Dianti (Pro Cervignano); Bon 
spondendo colpo su colpo all’offen- (Lignano); 
siva, nogarese. Pur in dieci, i cervi-| 6 reti: Galli (Pro Cervignano); Mi- 
gnanesi si sono battuti con superio locco (San Giovanni), 


è sentita la mancanza di capitan 
Bon, infortunatosi dopo pochi mi- 
nuti di gioco e sostituito con Mari. 
tan, un giovane molto promettente. 
La cronaca. Dopo due minuti Bon, 
in uno scontro, subisce una distor- 
sione alla caviglia e non è in grado 
di rendere al massimo delle capa- 
cità; rimane in campo solo i primi 
45 minuti, anche se zoppicante, Al 
35° Genir II compie un fallo in area 
su Degli Innocenti, l’arbitro non esi- 
ta un attimo e concede la massima 
punizione. Bon trasforma. Fino allo 
scadere del primo tempo le fasi si 
alternano. 

La ripresa ha inizio con gli ospiti 
protesi all'attacco, ‘alla ricerca del 
Per la Manzanese si sono distinti | pareggio. Il Ponziana sa creare del. 
Braida e Puntin all'attacco, Irtig afle belle azioni fino in area, ma è 
centro campo, Disnan e Cossieri inlimpreciso nelle conclusioni. Il Li. 
difesa. Positivo l'esordio del giova-{gnano non è più quello del ‘primo 
ne Chiarandini. tempo.. Negli ultimi 15° gli attacchi 

Roberto Braida |degli ospiti in area gialloblù si fan- 


è 
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Veg DE RIO 


FM EI NAT RO 


DILETTANTI 
la CATEGORIA 


L'AQUILEIA PASSA SOSPINTA DALLA FORTUNA 


| TUTTO LISCIO PER IROMANESI 
MA POI IL COLPO DI GRAZIA 


AQUILEIA - PRO ROMANS 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 22° Tarlao, AQUILEIA: Danielis; Cossar II, 


Cossar Il; Regeni, 


carel, Negri; Zanetti, Carbone, Tarlao, Mreule, Cos- 


sar 1, PRO ROMANS: Pontel; De Martin, Michelag; Murer, Candussi 1, 
Gandussi II; Severino, Petrini, Todescato, Sgobbi, Calligaris. ARBITRO: 


Drigo di Portogruaro. 


Romans, 25 

La capolista Aquileia è passa- 
ta a Romans, grazie anche ad 
una notevole fortuna. La rete 
vincente per gli aquileiesi è do- 
vuta, infatti, ad un grosso. in- 
fortunio del portiere romanese 
Pontel, che si‘è lasciato passa- 
re fra le gambe il pallone su 
un tiro non irresistibile di Tar- 
lao. Fino a' quel momento (era 
il 22’ della ripresa), la Pro Ro- 
mans aveva retto molto bene 
il confronto con la: più titolata 
avversaria, : mettendola anzi 
spesso in difficoltà. 

I padroni di casa erano ap- 
parsi.in ottima giornata, e gra- 
zie alle belle prestazioni a cen- 
trocampo: di Candussi. II, di 
Seobbi .e ‘di Serino, erano riu- 
sciti a tenere in mano le fila 
del gioco. L’Aquileia solo a trat- 
ti aveva giocato come sa, anche 
perché Cossar I era ben tenuto 
da Candussi II, e Mreule era 
controllato a vista da. Candussi 
I, che non gli lasciava toccar 
palla. Inoltre la manovra dei 
romanesi, che non avevano pe- 
tò punte all’altezza della situa- 
zione, era molto più veloce e di. 
namica di quella degli ospiti. 
Insomma. erano i giallorossi a 
guidare la danza, quando im- 
provvisamente è venuta la rete 
di Tarlao, che ha. portato in 
vantaggio, non del tutto meri 
tatamente. gli aquileiesi, 


Subito il gol, la Pro Romans 
ha avuto un breve rallentamen- 
to, poi è ripartita con furia al- 
l'attacco, ma. ormai non c'era 
più nulla da fare e nemmeno 
Ssobbi, portatosi più avanti, 
riusciva a forare la munita bar. 
riera difensiva ospite, Nel fina- 
le, a due minuti dalla conclu- 
sione, Serino, infiltratosi in area 
era fermato fallosamente da 
Cossar II e Negri, senza che lo 
arbitro. ravvisasse gli estremi 
del rigore. Una partita sfortu- 
nata, dunque, per la Pro Ro: 
mans, che avrebbe meritato al 
meno di pareggiare. 


Luciano Alberton 


Percoto- “Mariano 
3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo, al 
33' Gambero; nella ripresa al 2° Mil. 
lo, al 25° Grion e al 39° Gambero. 
MARIANO: Tonut; Grion, Cantarutti; 
Baldassi, Cechet, Rivolt; Rorado, 
Donda (Luisa dal 18° della ripresa), 
Gon, Sartori II, Sartori I. PERCO- 
TO: Fabris I; Virgiglio, Bardus; Mi- 
locco, Garzitto, Beltrame; Fabris II 
(Calligaris dal 30' della ripresa), Bu- 
rello, Gambero, Pinzinî, Millo. ARBI- 
TRO: Valente di Monfalcone, 


Mariano, 25 

Grossa delusione per gli spor- 
tivi marianesi, che hanno visto 
la loro squadra perdere contro 
il Percoto in modo netto. I pa- 
droni di casa hanno giocato una, 
brutta partita, e vanno salvati 
solo per la volontà dimostrata. 
Il Percoto è apparso squadra 
incisiva, sicura, di sé, ben im- 
postata in difesa, e pericolosis- 
sima .in_attacco, dove il due 
Gambero-Millo. è capace di dar 
fastidio a. qualsiasi difesa, 

I cestisti, dopo una prima 
‘mezz'ora abbastanza equilibra- 
ta, sono andati in vantaggio al 
33° con Gambero, che ha ben 
sfruttato un cross da destra di 
Fabris II. Il Mariano si è but- 
tato in attacco ma non è riusci. 
to a raddrizzare la situazione, 


e 


anche perché Gon ha fallito due 
buone occasioni. 

In apertura di ripresa ìl Per- 
coto ha raddoppiato con Millo 
ed ha poi retto bene all’offensi- 
va marianese condotta con mol- 
ta insistenza ma senza troppe 
idee, I padroni di casa hanno 
ridotto le distanze al 25’ grazie 
a Grion, ma poi si ‘sono fatti 
nuovamente infilare al 39° su 
contropiede condotto da Millo 
e concluso da Gambero, Il Ma- 
riano ha continuato a premere, 
alla ricerca di almeno del se- 
condo «gol, ma non c'è stato 
niente da. fare. 

S.A. 


Itala - Palazzolo 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
44 Gerometta; nella ripresa al 31° 
Bonioli, al 45° Brumat, ITALA: Son- 
son; Terpin, Gerometta; Adragna, Co. 
melli, Marega; Mauro, Macor, De Fa. 


-| bris (Brumat nella ripresa), Cuca, 


Bonioli. PALAZZOLO: D'Orlando; Ro- 
mano, Gasaro; Mason, Geretti, Fa- 
gotto; ‘Carpin, Tommasino, Piccolin, 
Palma, Mattiussi. ARBITRO: Weigl 
di Trieste, 


Gradisca, 25 
Rotondo successo  dell’Itala 
su un Palazzolo dimostratosi in. 
feriore all’attesa. I gradiscani 
hanno operato in attacco per 
tutto il primo tempo ed hanno 
colto, al 44’, il frutto della loro 


supremazia con un gol messo a 
segno su punizione da Geromet- 
ta. La rete italina è stata con- 


testata dagli ospiti (secondo lo- 
to, la punizione era «a due»), 
8 così Casaro è stato espulso. 

Nella ripresa l’Itala ha tenuto 
a bada i palazzolesi che si sono 
spinti in attacco nel tentativo 
di pareggio, ed ha operato qua- 
si esclusivamente in contropie- 
de. Gli ospiti non si sono resi 
eccessivamente pericolosi, se si 
fa eccezione per una conclusio- 
ne alta di Carpin al 20’; inoltre 
si sono scoperti in difesa, con 
il risultato di farsi infilare dal. 
l’Itala che ha raddoppiato al 31’ 
con Bonioli ed ha triplicato a 
pochi secondi dal termine con 
Brumat, 

Niente da dire sul sucesso del- 
l'Itala, che ha confermato an- 
che oggi il buon momento che 
sta attraversando ed ha miglio- 
rato ulteriormente la' sua già 


ottima classifica. 
Giorgio Morassutti 


GLI ORATORIANI NON CONCLUDONO | SENZA TATTICHE MA 


=“ 


IL PICCOLO 


L’Aquileia ha aumentato il 
suo vantaggio: gli azzurri vin: 
citori in quel di Romans, han- 
no preso ancora un punto al 
Gircolo Marina, che non è riu- 
scito ad andare oltre la spar- 
tizione della posta sul campo 
del Palmanova. A quota venti. 
cinque un terzetto formato dal 
Ronchi, bloccato sul pareggio 
dal sempre più brillante Ro- 
sandra Zerial, dall’Itala impo- 
stasi nettamente al Palazzolo 
e dall'Oratorio S. Michele fer. 
mato sul nulla di fatto dal Tri. 
vignano. 

Vittoria a sorpresa del Per- 
coto in casa del Mariano e 
pareggio dell’Edera con la Tor- 
riana a reti inviolate, La For- 
titudo tornata da Pieris con 
tre reti nel sacco vede la pro- 
pria situazione peggiorare: la 
lotta per non retrocedere sta 
facendosi sepre più agguerri. 
ta, e sono molte le squadre 
che sperano in un colpo di 
fortuna, La lotta in fondo clas- 
siflca si è fatta accanita e co- 
stituisce, per ora, il fattore 
sorpresa del campionato. 


MENTRE LA LOTTA PER NON RETROCEDERE DIVENTA PIU’ AGGUERRITA 


UN RISULTATO NELTO AI DANNI DELLA FORTITUDO 


NESSUN OSTACOLO (0 QUASI 
ALLA MARCIA DEI GRANATA 


PIERIS - FORTITUDO 3-1 (2-0) 


MARCATORI: al 12 del p.t. Benes, al 35° Trombone; al 12' del s.t. 


‘autorete di Revertito, al 34° Furlan, 


PIERI 


Nicoli; Gregorin, Reverti- 


to; Bertogna, Pausca, Giordani; Trombone, Furlan, Spanghero, Lorenzut, 
Benes. FORTITUDO: Blasina; Montanari, Dovel; Uboni, Gobet, Gerebuch; 
Crevatin, Petruzzi (Zugna), Botta, Fontanot, Schipizza. ARBITRO: Tra- 


cigna di Cividale. 


Pieris, 25 

I pierissini hanno reso, oggi, 
la pariglia agli ospiti muggesani 
battendoli con un netto e signi 
ficativo 3-1. Il successo dei pa: 
droni di casa avrebbe potuto 
essere ben più vistoso, se solo 
una minima parte, delle nume. 
rose occasioni da gol, create 
dagli amaranto, non fossero poi 
state sprecate malamente e con 
estrema faciloneria. 

La vittoria dei granata è sta- 
ta, comunque, chiara e merita- 
ta, avendo la squadra dimostra 
to una costante superiorità, du- 
rante tutti i 90 minuti di gioco. 


I pierissini si sono mossi con 
maggior disinvoltura, antici- 
pando quasi sempre l’avversa- 
rio, e dominando al centrocam- 
po con Lorenzut e Bertogna. 


Trombone, Spanghero e Fur- 
lan sono stati molto attivi, ma 
potevano essere più efficaci, se 
avessero collaborato maggior- 
mente fra di loro. Anche la di- 
fesa si è disimpegnata bene, 
pur considerando lo svarione 
di Revertito, che provocava una 
autorete al 12’ della ripresa. 

Degli ospiti, in verità, poco 
si può dire, privi di idee non 
sono mai stati pericolosi nelle 


ANCHE SENZA L’UOMO-GOL 


FRA EDERA E TORRIANA 


Îre assenze 
«sentite in campo 


SAN MICHELE - TRIVIGNANO' 0-0 


SAN MICHELE: Quaitrocchi; Pugliese, Sturn; Suligoi, Pasquali, 
Baceari; Deiuri, Clementin, Visintin (Ulcigrai), Sverzut, Danieli. TRI. 
VIGNANO: Marcuzzi; Ferusîn, Buttazzoni; Minut, D'Odorico, Orso; To- 
sorati, Battistutta, De Nardo (Moretti), Zucco, Pinos. ARBITRO: Bossi 


di Trieste. 


Monfalcone, 25 


Le assenze di Tominovi, Fo- 
gar e Deiuri hanno influito in 
maniera determinante 'all’eff- 
cienza del gioco del San Miche- 
le che non è stato capace di 
andare a rete contro un mo- 
desto Trivignano. Il rientro di 
Tomasin non ha dato i frutti 
sperati e la prestazione dell'ala 
non è stata davvero entusia- 
smante; la giornata di scarsa 
vena comunque ha coinvolto un 
po’ tutta la squadra. 

Gli ‘ospiti che erano scesi in 
campo con’ il palese intendi. 
mento di conquistare un pun- 
to, con una difesa sufficiente 
mente organizzata, hanno ope- 
rato di rimessa nell'arco dei 
novanta minuti di gioco e in 
un paio di occasioni per poco 
non sono andati in rete su azio- 
ne di contropiede. Ad un primo 
tempo . sostanzialmente equili. 
brato ha fatto riscontro ‘una 
ripresa di prevalenza nerover- 
de il cui disordinato forcing 
non ha dato esito alcuno. La 
partita, dal contenuto tecnico 
piuttosto povero, in verità, per 
lunghi tratti si è «intrattenuta» 
nelle fasce centrali del. campo 
e questo ovviamente ha favorito 
tatticamente gli ospiti friulani. 

La prima azione di un certo 
rilievo è del Trivignano: al 30° 
Battistutta, da posizione favo- 
tevole, tira deciso. ma @Quat- 
trocchi' ‘intuisce la traiettoria 
della. sfera ‘che, dopo: aver ca: 
rambolato sul palo, finisce in 
calcio: d’angolo, Per il San Mi 
chele risponde Tomasin che, in 
rovesciata, sfiora il bersaglio 
all'incrocio dei pali. Grossa oc- 
casione per Clementin allo sca: 
dere del tempo ma il centra- 
vanti si allunga troppo il pal- 
lone. 

L'occasione più favorevole per 
andare a segno si presenta agli 
oratoriani al 10° della ripresa: 
Baccari dall’altezza del dischet- 
to del rigore calcia malamente 
e la sfera carambolata sulle 
gambe di un difensore, pervie- 
ne a Clementin che a porta 
sguarnita «riesce» a. calciare 
fuori dallo specchio della porta 
stessa, 

G. G. 


EMESSO IL BANDO 


Torneo «Goal ‘73» 


La commissione organizzatri- 
ce .del torneo goliardico «Goal 
°73» ha emanato il bando della 
manifestazione che si svolgerà 
quest'anno secondo la formula 
dell’eliminazione diretta. Cam- 
po di gara sarà quello ormai 
tradizionale di Prosecco, dove 
si disputerà anche la finalis- 
sima. 

Le iscrizioni delle squadre 
partecipanti saranno accettate 
esclusivamente lunedì prossimo 
nella sede del Cus e dovranno 
essere completate comunque 
prima del sorteggio degli ao- 
coppiamenti che avrà luogo nel. 
la stessa sede il giorno succes- 
sivo. 


Dall’una e dall'altra parte 
il gol è rimasto nell’aria 


Edera al «Gerovital». L'im- 
missione dei giovani prima o 
por darà i suoi frutti. I dirigen- 
ti seguono una via intelligente. 
Pensare al futuro è l’unico mo- 
tivo d'interesse che' può galva- 
nizzare una squadra la quale, 
alla classifica, non può dare o 
chiedere più nulla. A un primo 
tempo incolore, monotono fino 
all'esasperazione su tutti e due 
i fronti, è seguita una ripresa 
a mille, Il risultato è rimasto 
în bilico fino all'ultimo. Non è 
successo nulla solo perché so- 
no mancate l’astuzia, l’esperien- 
za e un uomo-gol. Nell’Edera 
mancava perfino Di Benedetto, 
l'unico che avrebbe potuto da- 
re una soluzione» all'incontro. 
Nella Torriana, invece, Visentin 
II, l'uomo più pericoloso, si è 
venuto a trovare troppo solo 
nelle strettoie della difesa ros- 
sonera e qualche suo tiro non 
ha avuto fortuna. Comunque il 
risultato di parità non ha tolto 
niente ‘a nessuno perché nessu- 


EDERA - TORRIANA 0-0 


EDERA: Medin; Leghissa, De Riz; Salvini, Visentin, Valenti-Clari; 
Bogoni (Stocovaz), Vecchio, Campagnolo, Gloria, Nardini. Gadel, TOR- 
RIANA: Zanuttin; Lacurre, Grion; Maruccio, Visentin I, Visentin II; Bal. 
laben, Zollia, Gioiello, Bigotto, Macoratti. Visentin IV. ARBITRO: Got- 


tal di Latisana, 


na delle due squadre, per la ve- 
rità, avrebbe meritato di per- 
dere. 

Niente tattiche e pretattiche. 
Sì è giocato liberi, aperti con 
continui capovolgimenti di fron- 
te. Un po’ più d'ordine però 
nelle azioni e quindi una mag- 
giore intesa nelle prime linee 
avrebbero potuto sbloccare il 
risultato. Ma nell’Edera tanto 


ringiovanita non è possibile, all: 


momento, pretendere di più. E” 
già molto se ha acquistato în 
ritmo e ‘in incisività. Ripetia- 
mo con uno stoccatore tipo 
Braida... ma si sta lavorando 
per il futuro e perciò inutile 
voltarsi indietro. 

Nel primo tempo sî sono avu 
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IL C.M.M. SI ADAGIA E PERDE L’INIZIATIVA 


SODDISFATTI TROPPO PRESTO 


PALMANOVA - C.M.M. 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 25° Starc; nel s.t. al 40” Corbo su rigore, 
PALMANOVA: Furlanich; Ferro, Tortolo II; Tortolo I, Sdrigotti, Dente- 


sano; Snidero Il (Marchi), Snidero 


I, Stabile, Corbo, Cescutti. C.M.M.: 


Dambrosi; Cattonar, Girello; Poutar (Tomasi), Corazza, D'Eri; Bussi, 
Godeas, Vidonis, Grimm, Stare. Nardin. ARBITRO: Faorlini di Por- 


togruaro, 


Palmanova, 25 

Due rigori, uno parato e 
uno realizzato, uma espulsio- 
ne, un gol viziato da fallo di 
mano, una gran parata di Fur- 
lanich al 34° della ripresa so- 
no i fatti salienti di questo 
incontro fra gli amaranto e 
‘ marinaretti che i locali non 
dovevano assolutamente per- 
dere per sperare ancora nel 
la salvezza. La partita è sta- 
ta iniziata in maniera guar 
dinga da parte degli uomini 
di Gigi Durli che solo dopo 
aver subito il gol hanno ini. 
ziato a imbastire qualche azio- 
ne offensiva, 

Nella ripresa, poi, gli ama 


ranto si sono maggiormente 
impegnati e la buona occasio- 
he per pareggiare è venuta 
ai 18° ma Marchi ha alzato 
troppo la mira. Nella sostan: 
za la squadra palmarina dà 

| l'impressione di vivere sulla 
improvvisazione di alcuni suoi 
elementi mentre altri, come 
Stabile, Dentesano e Cescutti 
sono evidentemente al di sot. 
to delle loro. possibilità e 
rallentano la manovra dell’in- 
tero complesso. 

Gli ospiti si sono dimostra. 
ti molto attenti in difesa e 
all'attacco si sono proiettati 
con velocità e determinazione 
hanno però commesso l’erro- 


re di adagiarsi sugli allori 
dopo. aver realizzato: il gol 
limitandosi ‘a controllare le 
manovre . avversarie e. per 
questa loro tattica rinuncia: 
taria sono stati puniti con la 
(RE della posta in pa- 
io. 

La cronaca regisira' una ro- 
\vesciata. di. Stare al 14 che 
Furlanich' para bene. Ma al 
25° l'ala marncina approfitta 
di un rimpallo favorevole, si 
aiuta con le mani e insacca e 
l'arbitro convalida. Nella ri- 
presa, al 9’, tiro di Corbo di 
‘poco a lato e al.36' per fallo 
in area sullo stesso, giocatore, 
Dentesano calcia. un, rigore 
che Dambrosi respinge di pie- 
de. Al 40’ il Palmanova usu- 
fruisce di un altro tiro dagli 
11 metri per fallo di mano di 
un difensore ospite e que- 
sta volta, Corbo realizza, Al 
42° viene espulso il bravo Vi 
donis, È 
Mauro Mazzilli 


ti due tiracci di Valenti-Clari 
andati fuori di poco (10' e 15°), 
poi una conclusione di Visintin 
II su azione personale che ha 
sfiorato il «7» della porta alla 
sinistra di Medin (28°) nonché 
una bordata di Gioiello fer- 
mata alla base del palo destro 
dallo stesso portiere rossone- 
ro (32°). In genere, però, buio 
pesto, 

La scena si illumina, invece, 
nella ripresa. tirata alla spasì- 
mo fino «al 90° A sfiorare per 
prima il gol è la Torriana con 
Visentin II che solo, a due pas- 
sì dal portiere, alza troppo; 
maledetta precipitazione (6°)! 
Più tardì ancora Visentin II 
impegna Medin în una parata 
a merz’altezza, sulla corta re- 
spinta s’avventa Macoratti, ma 
il portiere rossonero è lesto a 
carpirgli la palla dai piedi, Al 
4l è la Torriana, però, che 
minaccia di capitolare: Nardi 
ni tira, il portiere non trat- 
tiene, irrompono Gloria e Sto- 
covaz, ma Visentin I li precede 
d'un attimo e salva. 

Un secondo tempo passato 
d'un lampo. E il gol, il sospira- 
to gol, è rimasto sempre nel- 
l’aria. Non basta giocare con 
animosità, ci vuole anche un 
po' di cervello. Ma è troppo 
presto pretendere più omoge- 
neità e maturità tra tanti gio 
vani al primo lancio o quasi. 
Hanno fatto già molto dando 
tutto se stessi. Edera.e Torria- 
na, due squadre che sì somi- 
gliano. 


Aldo Priore 


I marcatori 


12 reti:  Mreule (Aquileia); Sartori 
(Mariano); Gambero (Percoto); 
10 reti: Tarlao (Aquileia); Millo (Per- 


i: Schipizza (Fortitudo); Mau- 
ro (Itala); Bussi (C. M. M. Sau- 
ro); Clemente (Orat. S. M.); Pic- 
coli (Palazzolo); Sgobbi (P. Ro- 
mans); 

6 reti: Botta (Fortitudo); Stare (C. 
M. M. Sauro); Fogar (Orat. S. 
M.); Furlani (Pieris); Bazzara (Ro- 
sandra Z.); Zanolla (Ronchi). 


I DICIASSETTE DISSIDENTI 


Gli sciatori francesi 


vorrebbero la pace 
Megève, 25 

I membri della squadra fran- 
cese di sci sciolta ieri dalla fe- 
derazione hanno espresso oggi 
il loro. rammarico per l’inci- 
dente e si sono detti pronti a 
titornare a gareggiare. Ma han- 
no insistito sul fatto che la col- 
pa di quanto è accaduto è della 
direzione tecnica. I 17 sciatori 
interessati hanno detto: 

«Tutti gli sciatori sospesi, al- 
l'unanimità, > si rammaricano 
per l'incidente, essenzialmente 
dovuti ad una decisione affret- 
tata presa dal gruppo dei diret- 
tori tecnici, che si sono rifiutati 
di parlare agli sciatori in grup- 
po. Tutti gli sciatori sono pron- 
ti a tornare nella squadra na- 
zionale e a fare tutti gli sforzi 
necessari per migliorare le loro 
relazioni con i dirigenti. 


loro - sporadiche azioni di con- 
tropiede, ed hanno preferito, 
mantenersi, quanto più possi- 
bile, sulla difensiva, per non 
compromettere, maggiormente, 
il risultato. La difesa ha dovuto 
sostenere la maggior mole di la- 
voro, ben coadiuvata da Uboni e 
Gobet. 

I pierissini passavano in van- 
taggio già al 12’ con Benes, che 
metteva in rete, da pochi metri 
un pallone pervenutogli da Fur- 
lan. Lo stesso Furlan, due minu- 
ti dopo, sbagliava da pochi me- 
tri e tirava alto sopra la tra- 
versa. Nella ripresa, Petruzzi 
non rientrava in campo e lo so- 
stituiva il giovanissimo Zugna, 
molto attivo. 

Al 6’, ancora una pericolosa 
azione dei pierissini senza esito 
e al 12° contropiede dei mug- 
gesani e autorete di Revertito. 
Al 18° Trombone, solo davanti 
al portiere, sciupava una faci. 
lissima occasione, ‘Al 34’ final 
mente la terza rete di Furlan, 
dopo una bella azione in linea, 
Al fischio finale dell’ arbitro, 
erano ancora i pierissini che 
premevano nell’area avversaria. 


G.M. 


e rai 


Pelè ha designato 
i suoi eredi 


Rio de Janeiro, 25 
Jair Ventura Filho (Jairzin- 
ho), Roberto Rivelino, Paulo 
Cesar Lima: questi i più pro- 
babili eredi di Pelè, nell’opinio- 


mondiale. 


Il famoso giocatore brasilia- 
no ha indicato inomi di tre suoi 
possibili successori ad una fab- 
brica di articoli sportivi in cer- 


To campagne pubblicitarie. 

I tre giocatori che Pelè con- 
sidera in grado di aspirare alla 
sua corona di massima stella 
della storia del calcio mondiale, 
hanno fatto parte della selezio- 
ne brasiliana che ha conquista- 
to in Messico il tricampionato 
mondiale. Jairzinho appartiere 
al Botafogo di Rio, Paulo Cesar 
Lima al Flamengo anche di Rio 
e Rivelino al Corintias di San 
Paolo, 

Pelè ‘gioca ancòra ma non è 
lontano ormai il tempo del suo 
ritiro definitivo dalla scena cal 
cistica. Si giustifica quindi la 
preoccupazione che dilaga in 
Brasile di trovare in tempo un 
erede al trono, 


ne dello stesso «re» del calcio 


ca di un nuovo idolo per le lo-! 
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I RISULTATI 


*Pieris . Fortitudo 81 
Aquileia . *Pro Romans 1-0 
*Ronchi , Rosandra Z, 11 
*Itala » Palazzolo 3-0. 
*Or.S.M, » Trivignano 0-0 
*Palmanova - CMM 11 
Percoto » “Mariano 3.1 
*Edera - Torriana 0-0 


LA CLASSIFICA 


Aquileia 2012 7 1351531 = 
CMM 2011 6 32413.28—2 
Itala = 20 8 9 3241325 —6 
Or. SM. 20 8 9 323 1425—6 
Ronchi 20 9 7 4231625 — 6 
Pieris 20 6 9 523 2221—10 
Trivign. (20. 6 8 6202520 —9 
Palazz, 20 84 823/2320 10 
Mariano 20 4 12 4211620 —1 
Percoto 20 7 4 9312818 —10 
Fortit. 20 410 621201811 
P. Rom. 20 3 12 5 14 18.18 —12 
Torriana 20 310 7 12 18 16 —14 
Rosand, 20 4 8 8/20 32 16 —14 
Palman. 20 3 8 9132714 — 

Edera 20 0 515 735 5— 


LE PARTITE DEL 4.3.73 
Percoto » Palmanova 
Palazzolo . Orat, S. M. 
Trivignano - Edera 

COMM Sauro » Mariano 
Fortitudo . Itala 
Torriana - Pieris 
Rosandra Z. . Pro Romans 
Aquileia - Ronchi 


PER LA SESTA VOLTA 


AI belga De Vlaeminck 


l’iride del ciclocross 
Londra, 25 


Eric De Viaeminek si è lau- 
reato campione del mondo di 
ciclocross per la sesta volta, 
risolvendo di forza l'ennesimo 
duello con il suo rivale di sem- 
pre, il tedesco Rolf Wolfshohl. 
De Vlaeminck, campione uscen» 
te, al quale andavano i favori 
del pronostico, ha preso salda- 
mente il comando della corsa 
dopo una lotta entusiasmante 
e un continuo alternarsi in te- 
sta alla corsa, soltanto a tre- 
cento metri dal traguardo, do- 
po. ventiquattro chilometri di 
corsa, otto giri del circuito. 
Alle spalle di De Vlaeminck, 
impostosi col tempo di un'ora 
1°30”, il francese André Wil 
helm ha avuto la meglio su 
Wolfshol, relegandolo al. terzo 
posto, C'è da. dire che Wolfs- 
hohi, bloccato da una foratura,, 
ha dovuto sobbarearsi un furio- 
so inseguimento, 

Prima della fatica dei profes- 
sionisti, erano scesi in campo.i 
dilettanti che sul difficile per- 
‘corso ricavato nel parco del 
Crystal Palace di Londra, con 
un paio di salite spezzagambe, 
si erano dati duramente batta- 
glia. Il nuovo campione del 
mondo è il tedesco occidentale 
Peter Thaler che ha risolto di 
forza negli ultimi metri del per- 
‘corso, con uno sprint brucian- 


te, un duello interminabile col 
belga Robert. Vermeire. Men- 
tre un altro tedesco, Ekkehard 
Teichreber ha conquistato la 
terza piazza, per il campione 
del mondo uscente, il belga 
Norbert Dedeckers, non è sta- 
to possibile andare oltre un 
quarto posto di consolazione. 
L'italiano Livian si è piazzato 
settimo, 


IL ROSANDRA HA BADATO A DIFENDERSI 


Approssimazione sovrana 


RONCHI - ROSANDRA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. 2° Zanolla su rigore, 19' Bazzara. RONCHI: 
Balzarini, Brandolin, Petracco, Furlan, Barbana, Monassi, Dreas. (Pel 
liccia), Zanolla, Princes, Anut, Logozzo. ROSANDRA: Rossetti, Taddeo, 
Legovich, Norbedo, Biolchi, Bidussi, Perlangeli, Rainis, Zigante, Kirch- 
mayer, Bazzara. ARBITRO: Aviani di Pordenone, 


Ronchi, 25 

Una partita quella tra Ron- 
chi e Rosandra da essere 
frettolosamente registrata nei 
suoi effetti statistici e quindi 
posta nel dimenticatoio delle 
cose brutte, Un affannoso bat- 
ti e ribatti senza costrutto, 
una totale mancanza di sche- 
mi operativi, l’approssimazio- 
ne sovrana in tutto; c'è stato 
un solo confronto valido tra 
i due undici: quello a chi sba- 
gliava di più. E chiudiamo 
qui con le valutazioni per non 
dover scendere a più severe 
considerazioni, 

In complesso, nelle file ama- 
tanto si è salvata alquanto la 
difesa finché Petracco non è 


stato espulso assieme al ro- 
sandrino Perlangeli; da que- 
sto momento Balzarini ha cor- 
so più di qualche pericolo e 
il gol del pareggio subìto è 
da ascriversi senz'altro alla 
mancanza di coordinazione 
dei difensori ronchesi; indi 
vidualmente pecche eccessive 
non sono emerse ma il gioco 
d’assieme, che è una delle 
prerogative di base degli ama- 
ranto, è del tutto mancato. 

In attacco, spenti letteral- 
mente Logozzo e Dreas, il 
solo Princes ha cercato. con 
ostinazione di impegnare la 
difesa degli ospiti con scarsa 
fortuna, In ombra e boccheg- 
gianti anche i centrocampisti 


‘Anut e Zanolla, che non han- 
no alimentato se non a spraz- 
zi il loro spuntato attacco; 

Il Rosandra ha badato a 
difendersi reagendo energica- 
mente (anche in senso fisico) 
quando si è trovato in svan- 
taggio. Negli ultimi dieci mi- 
nuti gli ospiti sono andati 
molto vicini al successo ap- 
profittando del fatto che i ron- 
chesi si erano gettati tutti 
alla ricerca. della rete vin- 
cente. 

Le reti. Per un fallo ai dan- 
ni di Logozzo il Ronchi be- 
neficia al 2' della ripresa di 
un calcio di rigore. Zanolla 
spiazza accortamente Rossetti 
portando in vantaggio la'sua. 
squadra. Al 19° ripetuti ma- 
lintesi tra i difensori ama- 
tanto mettono Bazzara libero 
al centro dell’area nella con- 
dizione di far centro a man 


salva. 
Giovanni Girardo 


= 


=_= 


DILETTANTI 
I CATEGORIA , 


Girone A 


Ronchis - Bertiolo 
1:14 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
35° De Sabbata su rigore, al 39° Bel- 
trame, RONCHIS: Simionato; Cosat- 
to, Scarazzolo (Paron); Bert, Da- 
manis, Galetti; Miniussi, Masetti, 
Tonello, Presotto, Beltrame. BER- 
TIOLO: Vorusso; Rossi, Infanti; Pa- 

| gotto, Dose, Zanchetta; Rambaldini, 
Toppano (Battello), Molinari, Livon, 
De Sabbata. ARBITRO: Parisano di 
Trieste. 
S Ponchis, 25 

‘Sembra impossibile e incredi. 
bile che il Ronchis non sia ca- 
pace di donare al suo pubblico 
‘ina vittoria casalinga. Infatti 
‘s'n dall'inizio del campionato 
pur giocando e bene siano arri: 
vati alla seconda partita di ri- 
torno è I’ncontro si è chiuso 

‘oggi con un pareggio. Discol- 

. piamo i giocatori sia i locali 

| ‘che gli ospiti hanno svolto un 
ottimo gioco corì applausi ‘anche 
‘a scena aperta da parte del nu- 
‘meroso pubblico. 

li (Giovanni Minatelli 


Cumini - Cordenonese 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 29° su calcio di 


rigore Gabrici. CUMINI: Cobellì; Co- 
Fi ‘Morassutto; Mansutti, Coseano, 


La Cordenon 


ese.costretta a coabitare 


= | 


Croppo; Pividori, Bertolini, Gabrici, 
Kerciwoj, Del Fabbro, pr. Sclausero. 
CORDENONESE: Taffarel;  Venelus, 
Rosolen; Zille, Puppi, De Pup; De 
Piero, De Filippo, Frisan, Della Pie- 
tra I (Mosca), Della Pietra II, pr. 
Zago. ARBITRO: Buri di Trieste, 


‘Tricesimo, 25 

Con una rete messa a segno 
r.el primo tempo su calcio di ri- 
gore da. Gabrici il Cumini è 
riuscito a battere sul proprio 
terreno la Cordenonese ed a 
conquistare due preziosi punti 

r la salvezza. L'incontro è 
stato molto combattuto e le due 
squadre si sono date aperta 
Lattaglia. Forse un risultato di 
parità sarebbe stato più giusto, 
ma gli ospiti, che con questa 
seonfitta vedono compromesse 
le loro speranze di promozione, 
hanno sbagliato troppe occa- 
Sioni da rete. Per i locali sì è 
così trattato di una vittoria 
sofferta ma, per Questo forse 
Più che meritata. 

C.M. 


Brugnera - Fontanafredda 
0-0 


_ BRUGNERA: Martin; Prizzon, Ge. 
lisi: Pessotto, Furlan, Semenzato; 
Battiatto, Panseri, Venturi, Ulian, De 


‘Paoli, FONTANAFREDDA: Visintin; 


De Zan, Pottan; Gobat, Vendramini, 


Segat; Del Ben, 
‘Battistutta, Pietrobon. 
Violin di Monfalcone. 


Brugnera, 25 

Gran pubblico oggi al Comu- 
nale di Brugnera pur il derby 
con il Fontanafredda, e anche 
una bella partita. Nonostante 
la grossa posta in palio si è as- 
sistito a un incontro veloce e de- 
ciso, ma corretto. 

Il risultato è quasi giusto, 
quasi perché il Brugnera ha 
avuto cinque grosse occasioni 
mancate con Semenzato e De 
Paoli, il Fontanafredda ne ha 
avuta una sola, ma grossissi- 
ma, un rigore che Ulcigrai al 
24° della ripresa si è fatto pa- 
rare da Martin. Per il resto la 
gara è sempre stata in mano 
dei locali, che non hanno sapu- 
to però concretizzare la loro 
superiorità di manovra. 


Luigino Covre 


Codroipo - Aviano 
21 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
13° Del Nin, al 33’ Tonin; nel secon: 
do tempo al 28° Basso, CODROIPO: 
Facchetti; Frappa, Pittis; Del Nin, 
Morassi, Sambuco; Lupinacci, Giaco- 
muzzi, Tonih, Baruzzini, Giacomello. 
AVIANO: Basaldella; Wasserman, 


| Asquini; Palermo, Tassan, Conzato; 


Rumiel, Ulcigrai,] Giorgio, Benedet, Basso, Danzi, Cao» 
ARBITRO: | camo. ARBITRO: Ruggeri di Bologna. 


Codroipa, 25 

Il Codroipo ha conquistato 
von pieno merito due preziosi 
punti nell'incontro casalingo 
centro l’Aviano. Ha sbloccato il 
risultato Del Nin al 18’ del pri- 
mo tempo con un lungo tiro 
cross. Ha raddoppiato Tonin al 
33° con un tiro centrale dopo 
una fuga solitaria su lancio 
di Giacomuzzi. Nella ripresa al 
28’ ha accorciato le distanze per 
gli ospiti in una mischia, conse- 
guente a calcio d'angolo Basso. 
Negli ultimi minuti di gioco le 
punte ‘codroipesi Giacomello, 
Tonin e Lupinacci hanno falli 
to di un soffio occasioni cla- 
morose per arrotondare il pun- 
teggio, Incerto l’arbitraggio. 


Antonio Michelotto 


I marcatori 
11 reti: De Sabata (Bertiolo); 
| 9 reti: Pietrobon (Fontanafredda); 
Pavan (Passons); Beltrame (Ron. 
chis); 

8 reti: Perez e D'Andrea IV (V. 
‘Rauscedo); 

" reti: Frison e Della Pietra (Cor- 
denonese); Gabricci (Cumini); Del 
‘Ben (Fontanafredda); Ermacora 
(Reanese); 

6 reti: Basso (Aviano); Rodaro (Bu- 
Îese); Siri (Arteniese); Giacomello 
(Codroipo). 


I RISULTATI 


*Pasianese . Sanvitese 
*Brugnera » Fontanafr, 00 
Vivai R. - Buiese 10 
*Cumini . Cordenonese 
*Ronchis . Bertiolo LI 
*Ricreatorio + Arteniese 
*Codroipo . Aviano 

*Passons » Reanese 2-0 


LA CLASSIFICA 


20.10 7 3281727 —3 
221 132% —3 
3211427 —8 


Fontan, 


Brugnera 20. 9 


9 
Corden, 2010 7 
Bertiolo 20. 9 8 
Pasian, 20 6 
Passons 20 9 
Sanvit. 20 4 
Vivai R. 20 Li 
Cumini 20 3 
Reanese 20 9 
Buiese 20 n 
Codroipo 20 5 7 
Ronchis 20 12 

8 
1 


Sassa 


NEREEORuLTo 


Arten. 20 
Aviano 20 #1 1523 15 —13 
Ricreat. 20 2 414 936 8 —22 


LE PARTITE DEL 4.3.23 
Aviano » Ricreatorio i 
Cordenonese . Ronchis 
Bertiolo » Passons 
Arteniese . Codroipo 
Sanvitese . Cumini 

Reanese «+ Pasianese 

V. Rauscedo » Brugnera 
Fontanafredda - Buiese 


Passons - Reanese 
2-0 (2-0) 


MARCATORE: al 12° e al 1? del 
primo tempo Tonutti. PASSONS: To- 
mada; Candusso, Zucchiatti;  Valus: 
si, Pussini, Furlani; Pavan, D'Ange- 
lo, Della Pietra, Galluzzo, Tonutti. 
RLEANESE: Fior; Cussigh, Isola; Raz- 
zin, Canciani Isola 1I; Paoluzzi Bel- 
tramini, ‘Tosolini Succi, Ermacora. 
ARBITRO: Aldrego di Monfalcone. 


Passons, 25 

Il Passons ha fatto oggi botti. 
no pieno sul proprio campo 
contro una modesta Reanese che 
non è riuscita ad accorciare le 
distanze nemmeno su un rigore 
concessole dall’arbitro Aldrego, 
grazie anche all’abilità del por- 
tiere locale. Fino alle prime 
battute, infatti, il Passons si 
portava all’attàcco premendo a 
fondo e già al 12° minuto di gio- 
co raccoglieva il primo frutto, 
La difesa degli ospiti dopo la 
prima rete subiva uno sbanda: 
mento tanto che il Passons ne 
approfittava. \ 


LL. 


Pasianese - Sanvitese 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 


38° Moras; nel secondo tempo al 35° 
Ronchese. PASIANESE:  Daneluzzi; 


Santarosa, Boccalon; Turchetto, Pa: 
se, Canton; Lorenzon (Piccinin), Giu. 
sti, Moras, Corazza, Ronchese. SAN. 
VITESE: Merlin; Caporusso, Pin; Pel. 
Jegrini, Cesco, Piazza; Collaoni, Gi. 
ni, Cicuto, Pellegrin, Francescutto. 
ARBITRO: Valentini di Udine, 


Pasiano di Pordenone, 25 
Una Pasianese in gran forma 
ha espugnato i propositi vellei- 
tari di una Sanvitese, scesa in 
campo con l’idea di vincere e 
successivamente attestarsi su 
posizioni meno fiduciose, Il der- 
by è stato molto combattuto da 
entrambe le parti, ma il risulta- 
to finale non fa una grinza. An- 
zi, se qualche rilievo si può 
fare, occorre precisare che il ri- 
sultato avrebbe potuto essere 
più vistoso... dalla parte dei più. 
La Pasianese cancella con que- 
sta. partita folgorante, dall’esito 
pieno, una nartenza opaca nel 

girone di ritorno. 
Ermanno Contelli 


Ricreatorio - Arteniese 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 24° 
‘Trauner, 43° D’Odorico. RICREATO. 
RIO: Tubaro; Goì, Baret; Zuliani, 
Silvestri, Panichi; Visentini, Fucca- 
ro, De Marco, Martina, Fattori (D'O- 
dorico) pr. Bee. ARTENIESE: Ca- 
rer; Da Rio, Di Giusto; Ferigo, Lizzi, 
Buzzolini; Menis, Copetti, Moro, Si- 


ri. Casarsa Trauner), pr. Venturini. 
ARBITRO. Davi di Bassano. 


Udine, 25 

L'incontro fra Ricreatorio ed 
Arteniese si è concluso con un 
giusto risultato di parità che 
ha lasciato l’amaro in bocca ai 
sostenitori della quadra ospite. 
Le gara è stata decisa nella ri- 
presa da due reti messe a se- 
gno dai numeri 13 delle due 
squadre, Il primo tempo ha vi- 
sto una netta prevalenza ospite, 
ma in più di una occasione il 
portiere Tubaro ha detto no. 
Tutto si è risolto nella ripresa. 
Al 24’ Trauner sorprende l’at- 
tento portiere locale con un 
viro insidioso calciato da fa- 
vorevole posizione. Quando l’in- 
contro sembrava doversi con- 
cludere con una nuova sconfitta 
degli udinesi D'Odorico  riu- 
sciva a trovare lo. spiraglio, 
giusto per pareggiare. Ancora 
due minuti e il Ricreatorio a- 
Vvrebbe immeritatamente pagato 
il prezzo della sconfitta. 


M. C. 


BASEBALL: BLANDA 
Mi Enzo Blanda non .allenerà questo 

anno il Cumini, ll tecnico emi, 
liano infatti si è accordato con gli 
Yankees di Bologna che. partecipe 
ranno alla Serie B. Per la squadra 
Tonchese si apre ‘quindi il problema 
di un nuovo manager. 


Dilettanti 2.a cat. 
I RISULTATI 


GIRONE C 


*Gonars - P. Fiumicello LI 


Pocenia - *Maranese 31 
*Pozzuolo - Brian % 0-0 
S. Maria La Longa - *Ruda — 2:0 
*Rivignano .- Flambro 51 
*Flumignano » Castionese SALE 
*Mortegliano! - Zuglianese } 20 
Aiello - *Terzo RISE tr) 
San Rocco - *Audax ; 21 
*Ziracco - ‘Torreanese 21 
Estudine - *Villanova 3-0 
*Aurora - Pro Farra CLES, 
*Juventina » Natisone SICK 
*San Marco » Valnatisone 5:0 
"Piedimonte « Vetroresina 20 
*Lucinico - Cividalese 30 
Isonzo -*Flaminio 10 
Libertas - *Breg 20 
*Zaria. - Aurisina 1-0 
“Fogliano + Portuale deb 
*Muggesana -.S. Canzian LI 
SInter S. Sabba - Campanelle 10 
Primorie - *Lib. Prosecco 10 
*Vesna - Sagrado oa 


ALLENATORI BASKET 
Mi 1 28% corr. scade) improvogabil. 

mente, il termine ntile per il rin 
novo tesseramento pro 1973. 


Lib sci i 


. 


af 


i 
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IL PICCOLO 


“ 


Lun 


edì, 26 febbraio 1973 


La Snaidero si consolida al quarto posto 


BASKET SERIE A: FRIULANI ASSONNATI E VARESINI MODESTI 


Sbadigli al <Carnera> 


malgrado i due 


punti 


Snaidero - Gamma 85-72 (39-32) 


SNAIDERO: Melilla 14, Savio, 


Devetag 2, Natali. 23, Peressoni 2, 


Bovone 11, Malagoli 10, Cosmelli 15, Paschini 8; non entrato Tosoratto. 


GAMMA VARESI 


Crugnola, Antonio Rodà 7, Roberto Gergati 11, Gu- 


dali 9, Veronesi 12, Gluseppe Rodà 6, Crippa 14, Giuseppe Gergati 13: 


non entrati Colombo e Scattolin. 


Fiume di Imola. NOTE: tiri liberi realizzati 


ARBITRI: Baldini di Firenze e Dal 


Snaidero 13 su 22, Gamma 


14 su 20; usciti per cinque falli: Bovone al 926” della ripresa, sul pun- 
teggio dî 54-44, Paschini, 13°36” 63-53, Malagoli, 17°58! 75-61, Crugnola, 


19°31” 80-68. Spettatori 2500, 


Udine, 25 


La. Snaidero ha. battuto Ja 
Gamma di Varese al Palasport 
«Carnera» a conclusione di un 
incontro scadente, nel quale 
si è avvertita. notevolmente 
l'assenza degli stranieri: Hall 
‘per i locali e Benton per gli 
ospiti, Il quintetto udinese, 
opposto a una squadra molto 
modesta e probabilmente de- 
stinata alla retrocessione, ha 
giocato forse la sua peggior 
partita, contraddistinta da un 
gioco privo di fantasia e di 
mordente e per di più falsata 
da. un arbitraggio non privo 
di pecche. 

La Snaidero è stata sempre 
in vantaggio, ma il Gamma 
non ha mai desistito dal pro- 
prio gioco rabbioso, con una 
difesa «a uomo», tutto-campo, 
che ha messo spesso in diffi- 
coltà ‘i friulani. I locali devo- 
no la vittoria alle prodezze 
personali di Natali, in forma 
eccellente, e del capitano Me- 
lilla. Bovone, in scadenti con- 
dizioni fisiche, incerto e abu- 
lico, dopo dieci minuti di gio- 
co aveva già quattro falli a 
carico e pertanto è mancato 
il suo apporto e con lui la 
supremazia sui rimbalzi per ia 
Snaidero che, comunque, con 
questa . vittoria consolida la 
sua quarta posizione in clas- 
sifica generale. 


La compagine varesina, scioc- 
cata dalla sfortuna capitata 
durante la settimana a Ben- 
ton, ha mostrato, come sopra 
detto, una grande, commoven- 
te volontà, ma ha messo altre- 
sì a nudo gli attuali suoi li 
miti. Per la Gamma si sono 
comportati discretamente Crip- 
pa e Roberto Gergati: 13 rim- 


Serie A maschile 
T RISULTATI 


balzi e 4 su 7, nelle conclu- 
sioni per. .il primo, 5 su-10 
dalla media per il secondo. 
Giuseppe Gergati è stato trop- 
po discontinuo, buono comun- 
que il suo secondo tempo, Gui- 
dali, che non ha ancora smal- 
tito. la ruggine accumulata in 
molti mesì di inattività, si è 
battuto bene, comunque per i 
varesini, sarà molto, ma molto 
duro salvarsi. ; 


G. G. 


Ospite di Coverciano 


la nazionale svedese 

Firenze, 25 
La nazionale svedese di calcio 
è attesa per domani mattina 
a Firenze, dove trastorrerà una 
quindicina di giorni compiendo 
Una serie di allenamenti nel cen- 
{ro tecnico di Coverciano. In 
questo periodo i calciatori sve- 
desi hanno in programma una 
partita amichevole a Bologna 
(1.0 marzo) con la formazione 
rossoblù di Pesaola ed una nel- 
lo stadio comunale di Firenze 
con la Fiorentina il 7 0 1'8 mar 
zo. Sempre nel centro tecnico 
della FIGC di Coverciano so- 
no attese il marzo l’ATK di Stoc- 
Gra e altre due squadre sve- 


AI CAMPIONATI ZONALI DI DISCESA LIBERA 


PRIMA GIORNATA DEGLI ASSOLUTI DI BIATHLON A FORNI DI SOPRA 


Forte la XXX Ottobre 


Grossissima affermazione del: 
lo Sci Cai XXX Ottobre a Pian- 
cavallo nella discesa libera del 
campionato zonale riservata alle 
categorie juniores e aspiranti, 
quelle che attualmente maggior: 
mente interessano i tecnici, Il 
sodalizio triestino ha piazzato ai 
primi quattro posti altrettanti 
suoi atleti, cogliendo così una 
affermazione riteniamo unica 
per un sodalizio cittadino in un 
campionato zonale. 

Davanti a tutti si è piazzato 
Lucio Sadoch, che ha superato 
di poco Leopoldo Coen e, quin: 
di, i compagni di bandiera Clau- 
diG Tach (il favorito della. vigi- 
glia) e Alessandro Beltrame, 
Sul successo della XXX Ottobre 
bisognerebbe ‘ancora dire tanto, 
ma per il momento basta sape- 
Te che nella maggiore delle ca- 
tegorie giovanili ha pochi rivali 
in zona. 

La «collezione» della XXX Ot- 
tobre continua poi con il 10.0 
posto di Michele Liechtenstein. 
Altri triestini messisi in luce so- 
no Gilberto Cattarini (7.0, e pri- 
mo degli aspiranti), Danilo Ro- 
seano (9.0) e Marino Divich 
(11.0) tutti dello Sci Club ‘70, 


In campo femminile il.titolo zo- 
nale juniores è andato a, Chiara 
Beltrame pure della XXX Otto- 
bre, mentre tra le aspiranti ha 
vinto Isabella Rosso del Monte 
Lussari. 

Assieme ai giovani hanno ga: 
reggiato per il titolo zonale an- 
che i seniores .Tra i maschi l’ha 
spuntata il solito Taddei, davan- 
ti a Giorgio Pachner, mentre in 
campo femminile ha vinto Bea- 
trice Marchioro. Dei triestini il 
migliore è stato Silvio Cosulich 
dello Sci Cai Trieste, giunto 9.0, 
e primo dei «cittadini». 

TI fine settimana sciatorio è 
continuato con la gara seniores 
in programma sul Matajur, uno 
slalom gigante di qualificazione 
zonale. Ha vinto, ed è sempre 
lui, Francesco Taddei davanti a 
Danilo. Roseano dello Sci Club 
70. Altri triestini messisi in luce 
in questa gara sono i «cussiniy 
Troiani, Marzari e Tonazzi, 

In campo femminile si è regi. 
strata una vittoria triestina con 
Marina Senni dello Sci Club 70, 
che assieme a Maria Donata Pa- 
rovel ha fatto classificare la sua 
società al.secondo posto nella 
speciale graduatoria a squadre. 


Forni di Sopra, 25 

Tanto sole, ma anche tanto 
vento e tanto freddo. In questa 
cornice atmosferica, che ha un 
po’ turbato lo svolgimento del. 
Ja manifestazione, si è svolta la 
‘prima gara dei campionati ita- 
liani assoluti di biathlon piccolo 
calibro, la staffetta 3x7,5 chilo- 
metri. Ha vinto la squadra «b» 
della Fiamme Oro di Moena al 
termine. di una combattutissi- 
Îma prova che sino all'ultimo ha 
tenuto con il fiato sospeso tut- 
ti. Gli organizzatori, e in parti: 
colare il direttore di pista, so- 
no stati abili nel concentrare 
all'arrivo tutta la parte più spet- 
tacolare e cioè, oltre ai cambi è 
ai passaggi, anche le due prove 
di tiro. In questo modo il pub- 
blico ha potuto seguire ininter- 
rottamente tutta la manifesta- 
zione, gustandola nei suoi parti. 
‘colari, e vivendo appunto gli at- 
timi decisivi della «battaglia». 

Le tre frazioni sono state una 


altalena di supremazia tra Fiam- 
me Orco e Fiamme Gialle: pri 
ma e terza alla pubblica sicu. 
rezza, quella di mezzo alla fi- 
nanza. Si sapeva che la lotta 
sarebbe stata circoscritta a que- 
ste due formazioni militari con 
unica possibilità di inserimento 
per i carabinieri o la forestale, 
Così è stato. Al termine della 
prima frazione erano al coman- 
do le due squadre delle. Fiam- 
me Oro di Moena. Nei secondi 
7 chilometri e mezzo c’è stato 
un capovolgimento totale e ai 
primi due posti erano balzate 
le due formazioni delle Fiam. 
me Gialle, ponendo una seria 
ipoteca alla vittoria finale. Se- 
nonché negli ultimissimi chilo- 
metri della staffetta è successo 
l’imprevedibile. E’ stata la ga- 
Ta di tiro a decretare la vittoria 
della P.S. In lotta serrata erano 
Zanon delle FF.GG. e Primus 
delle FF.00. Al termine della 
prima serie di tiri (quella in 


posizione distesa) i due erano 
‘alla pari, mentre al quinto chi- 
lometro, cioè alla prova di tiro 
in posizione verticale, è succes. 
so il colpo di scena. 

Zanon ha fallito due dei cin- 
que piattelli ed è stato così co- 
stretto a due giri di penalità, 
perdendo un minuto abbondan- 
te. Primus invece è stato infal- 
libile e si è lanciato all’insegui- 
mento. Zanon per recuperare il 
tempo perduto ha forzato al 
massimo, andando però in crisi. 
Via libera, quindi, a Primus che 
non si è lasciato certamente 
sfuggire la bella occasione di 
conquistare il tricolore. 

La staffetta ha dato anche 
utili indicazioni per la prova 
individuale che si svolgerà do- 
mani sui 15 chilometri. Il mi. 
gliore, per quanto riguarda la 
‘prova di fondo, è stato un ra- 
gazzo di casa nostra: Buliano 
delle Fiamme Gialle, autore di 
una seconda frazione fenome- 


ii 


== 


PALLACANESTRO SERIE B: LA SPLUGEN VOLA 


VERSO LA 


«A», RISORGE LA PATRIARCA, IMMERITATA SCONFITTA DEL 


LLOYD ADRIATICO 


Grubessich - Lloyd 75-61 (35-34) 


GRUBESSICH: Colomello ‘19, Benatti 17, Zorzenon 15, Cervino 8, 
M. Mitton 6, Rosa 4, Tironti 4, Marietta 2, Beretta, Albonico, LLOYD: 
Bassi 19, Pozzecco 11, Poli 8, Jacuzzo 8, Cepar 6, Ponton 4, Millo 4, 
Zovatto 1, De Gioia, Frezza. ARBITRI: Jannazzoli e Verdecchia, NOTE: 


tiri liberi realizzati Grubessich 9 su 


18, Lloyd 11 su 16; percentuali sul 


tiro Grubessich 40 per cento (33 su 81); Lloyd 34 per cento (25 su 70). 
Usciti per cinque falli, nel secondo tempo, al 5° Millo (40-41), all’11° Poli 
(48-51), al\17° Pozzecco (56-66), al 19° Cervino (69-58), al 20' Zorzenon 


Forst » *Alco 85-71 
*Snaidero » Gamma 82-72 
Maxmobili + *Gorena 75-62 
*Ignis - Mobilquattro 941 
*Brill- Norda 90-88 


(dopo i tempi supplementari) 
*Partenope - Saclà 
*Simmenthal - Spliigen Bock 102-82 


LA CLASSIFICA 


80,69 


Ignis 18 17 1 16621205 34 
Simmenthal 18 17 1 16491350 34 
Forst 18 16 2 17001363 32 
Snaidero 18 9 9 14401459 18 
Maxmobili 18 9 9 13671418 18 
Gorena 18° 810 12251372 16 
Norda 17 10 14271452 14 
Spliigen B. 17 710 13101363 14 
Saclà 18 711 13661430 14 
Mobilquattr, 18° 711 14081510 14 
Partenope 18 711 13401503 14 
Brill 18. 513 14041529 10 
Alco 18° 513 12491420 10 
Gamma 18° 414 13001523 8 


Norda e Spliigen Bock una par- 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 4.3.1973 
Spligen Bock - Aleo 
Brill - Ignis 
Mobilquattro - Partenope 
Norda . Gorena 

Gamma » Saclà 
Maxmobili - Simmenthal 
Forst - Snaidero 


Serie B maschile 


I RISULTATI 


*Ausosiemens - CBM 62-50. 
*Plastik - La Torre R.E. 61-52 
*Grubessich - Lloyd Adriatico 75-61 
Patriarca - *Fluobiene 76-64 
*Alpe - Sarila 100-77 
Spliigen Briu - *Candy 72.67 
*Lib, Forlì - Ivlas 68-65 
LA (CLASSIFICA 
Spliigen B. 20. 18.2 18211484 36 


Ivlas 20 15 
Lib. Forlì. 20 14 


5 13471169 30 
6 
Patriarca 20 14 6 
8 
8 


1376 1260 28 
1524 1429 28 


CBM 20, 12 1307 1222 24 
Candy 20 12 1396 1411 24 
Fluobrene 20 11 9 13481241 22 
Ausosiemens 20911 14301439 18 
Alpe 20 911 13561375 18 
L. Adriatico 20 812 13951413 16 
Grubessich 20 713 13741442 14 
Sarila 20 515 13621533 10 
La Torre 20 515 12431424 10 
Plastik 20. 119 11531590 2 


LE PARTITE DEL 4.3.1973 


Lloyd Adriatico . Libertas Forlì 
CBM » Alpe 

Sarila - Candy 

La Torre R.E. - Fluabrene 
Grubessich . Ausosiemens 

Ivlas - Spliigen Briu 

Patriarca - Plastik 


. . 
Serie C maschile 
I RISULTATI 
*Brescia - Castelfranco. 
*Die N°Aî - R. Marchi 
Ferroli Gas - *Italcantieri 
“Italsider - San Donà 
*Zingalt - Tigers 
*Cosatto » Vicenza 


LA CLASSIFICA 
Italsider 16 13 3 11071022 26 
Brescia 16 1213.109726 
Vicenza 16 1156 114818 
Italcantieri 16 1209.1211 18 
Die N'Aî 16 991 1069 18 
Tigers 16 1067 1061 14 
Zingalt 16 1099 1142 14 
Ferroli Gas 16 1021 1042 14 
R. Marchi 16 19001211 12 
San Donà 16 1197 1226 12 
Castelfranco 16 610 10121078 12 
Cosatto 16 412 11021228 $ 


LE PARTITE DEL 4.3.1993 
Castelfranzo - Italcantieri 
Brescia - Italsider 

R. Marchi Ferroli Gas 
Tigers » Cosatto 

San Donà . Vicenza 

Die N°Ai - Zingalt 


73-66 
65-61 
84-83 
83-72 
64-56 
"0-66 


iuasosob 
coevi 


610 
610 


(71-60). Non entrato Albonico, Tecnico a Pozzecco per proteste, 


Torino, 25 


Sfortunata prestazione del 
Lloyd a. Torino, contro una 
Grubessich. che. ha insperata- 
mente trovato nel giovane Co- 
ionnello il mateh-winner, fred. 
dissimo e implacabile nel mo- 
mento topico dell’incontro, pro- 
prio allorché i triestini aveva- 
no saputo ancora una volta ri- 
montare il passivo e rimettere 
in gioco il risultato. A metà 
della ripresa (51-48 per i tori- 
nesi), con Bassi e Pozzecco che 
trascinavano i giuliani nella ri- 
monta, Colonnello ha infilato 
cinque canestri su sei, e ha 
ridato fiducia a tutta la forma- 
zione di Boero. 


Era cominciata, male per il 
Lloyd, subito staccato da una 
Grubessich. giovine e ‘spumeg. 
giante, forte nei rimbalzi con 
Zorzenon e attentissima in di- 
fesa. A pochi minuti dal termi. 
ne della prima. parte, dieci lun- 
ghezze separavano le due squa- 
dre (32-22), poi l’incredibile ri- 
monta, con Pozzecco che fran- 
tumava la difesa locale: il tem- 
po sì chiudeva con un solo pun: 
to per i torinesi e con una 
Grubessich frastornata, 

Boero tentava di scuotere i 
suoi nell’intervallo, ma il Lloyd 
teneva bene la’ botta: il pun- 
teggio era equilibrato fino. al 
44-44 (settimo minuto), poi un 
piccolo cedimento portava a 
51-48. Qui la rimonta di cui ab- 
biamo detto e. l'esplosione di 
Colonnello, che rendeva vano 
ogni sforzo dei giuliani. 

La Grubessich. ha schierato 
una formazione giovanissima, 
in pratica un quintetto juniores 
(nazionali Beretta, Cervino, Zor- 
zenon, Marietta e il sorpren- 
dente Colonnello), in quanto è 
risultato subito chiaro che Ro- 
sa. non era in condizione, e che 
Beretta era in giornata assolu- 
tamente negativa. Quanto a Mat- 
teo Mitton non riusciva a tro- 
vare lo spazio. per scoccare il 
suo tiro preciso, e Boero pre: 
feriva rinunciare al suo ‘appor- 
to, mentre gli veniva. invece 
utile Tironti, di rincalzo a Zor- 
zenon. Benatti dava estro al 
gioco, ma era un po’ impreciso 
(8 su 18), mentre Cervino, più 
lineare e pratico, si rivelava 


anche. pericoloso nelle conclu- 
sioni (4 su 7). 

Dei triestini Bassi su tutti, 
di gran lunga. Con improvvise 
entrate e fantasiose conclusioni 
ha, messo sovente in. difficoltà 
i suci marcatori, raccogliendo 
al termine un buon bottino per- 
sonale. Pozzecco ha cominciato 
alla grande, ma ha terminato 
piuttosto male, con un 0:a.6 
nel tiro nel finale. Gli altri tut- 
ti su un livello normale, senza 
particolare exploit. Piuttosto 
scarsa invece la percentuale di 
tiro, appena il 34 per cento. 


Vittorio Sabadin 


I campionati mondiali 
di pattinaggio veloce 


Stromsund, 25 

Con la vittoria nei 1000 me- 
tri l'olandese Atje Keulen Deel. 
stra si è aggiudicata la 31.a edi- 
zione dei campionati mondiali 
di pattinaggio veloce, in Svezia. 
Al secondo posto la sovietica 
Shelekova. 

Ordine d'arrivo: 1) Atje Keu- 
len Deelstra (Olanda) 185.949; 
2) Tatiana Shelekova (URSS) 
188.363; 3) Trinje Rep, (Olanda) 
188.652; 4) Nina  Stakevitch 
(URSS) 188.684; 5) Sippie Ti. 
chelaar (Olanda) 189.164; 6) Mo- 
nika Pflug (Germ. Or.) 189.863; 
7) Galina Stepanskaya (URSS) 
190.240; 8) Elly Van Den Brom 
(Olanda) ‘191.543; 9) Lisbert 
Berg (Norvegia) 191.600; 10) La. 
sma Kauniste (URSS) 191.992; 
11) Sheila Young (USA) 192.219, 


Spliigen - Candy 72-67 (29-37) 


CANDY: Perego, Gomarasca, Rossi 8, Farfoglia 10, Mariani, Strazze- 


ri 2, £ 
Furlan, Ianello, Spezzamonte 14, $i 
Ardessi 8, Devetag U. 7. ARBITRI: 


isper, Musetti 16, Tin 8, Pedrazzi 23. SPLUGEN: Devetag S., 


oro, Di Nallo, Pieric 21, Flebus 22, 
Gurzani di Firenze e Bianchi di Li. 


vorno, NOTE: spettatori 1000 circa. Tiri liberi realizzati 1 su 4 per la 


Candy, 10 su 16 per Ia Spliigen. Uscito per 5 falli Musetti al 17°40” della 
ripresa, Non sono stati utilizzati Gomarasca, Mariani, e Susper della 
Candy; Ianiello della Spliigen. 


Brugherio, 25 

La Spliigen ha vinto anche 
@ Brugherio, e ha posto ormai 
una seria ipoteca sulla promo- 
zione in Serie A. Sì è trattato, 
comunque, di una partita dif- 
ficilissima, forse una delle più 
delicate disputate recentemente 
dalla capolista del girone. In- 
Jatti la Candy ha messo in mo- 
stra una grinta e una forma 
veramente notevoli e ha messo 
in difficoltà gli avversari. So- 
prattutto nel primo tempo, nel 
quale la Spliigen non è riuscita 
ad arginare le sfuriate avver- 
sarie, avendo Spezzamonte e 
Pieric in un periodo di scarsa 
vena, la squadra locale è riu- 


cu 


CARIATI 


SERIE < 


: DOPO IL PASSO FALSO DI SE 


TTE GIORNI FA A VICENZA 


Un riscatto faticato 


Italsider - San Donà 83-72 (41-31) 


ITALSIDER: Quarantotto 17, Furlan 5, ‘Tonelli 4, Palombita 9, Hro- 
vatin 15, Dalla Costa 21, Masè 1, Visintin 2, Porcelli 5, Castronovo 4. 


SAN DONA’: Frasson 2, Andriolo 14, Marsico 7, Finotto 3, Luechese 24, 
Toffoletto 6, Marangon, Sirch 4, Striuli 8, Rigato 4. ARBITRI: Bini di 
Combo e Coccia di Milano. NOTE: tiri liberi: Italsider 21 su 136; San 
Donà 10 su 24, Usciti per 5 falli: Toffoletto, Marangon, Marsico, Fras: 
son, Finotto, Castronovo. 


Per l’Italsider, chiamata alla 
riprova dopo il passo falso di 
Vicenza, non è stata una pas- 
seggiata; la formazione di Ca. 
vazzon si è trovata di fronte una 
squadra dura a morire, coria- 
cea, decisa e forse desiderosa di 
ben figurare dinanzi alla prima 
della classe. I «siderurgici» han- 
no avuto il torto di iniziare con 
una difesa «a uomo» troppo al- 
legra e gli ospiti ne hanno su- 
bito approfittato per portarsi in 
vantaggio. I padroni di casa so- 
no stati costretti così a insegui- 
Te per quasi metà del primo 
tempo e hanno preso il largo 
solo grazie alla buona vena di 
Furlan e Palombita, i quali con- 
sentivano alla propria squadra 


di chiudere i primi 20 minuti 
sul punteggio di 41-31. 


Nella seconda frazione il di- 


ce. tro il San Donà. 140% 


Un'immagine del vittorioso incontro 


sostenuto dall’ Italsider 
È (Italfoto) 


vario tra le due compagini non 
mutava per dieci minuti e gli 
ospiti, complici alcune disatten- 
zioni dei triestini, risorgevano 
proprio quando, decimati dalle 
uscite per raggiunto limite di 
falli, sembrava dovessero essere 
sommersi. Il San Donà giunge- 
va. a soli cinque punti (53-68) 
ma l’Italsider ritrovava il mi- 
glior Dalla Costa. (eccellente il 
suo secondo tempo dopo un pri- 
mo tempo così così) e per i san- 
donatesi, nonostante le ripetu- 
te realizzazioni dell’eccentrico 
UCI: non c’era nulla da 
are. 


Una vittoria sudata, dunque, 
questa della capolista che do- 


:Vrà aggiustare qualcosa nel suo 


meccanismo se vorrà fare suo 
il match di domenica prossima 
a Brescia. Nelle file dei locali 
da segnalare le ottime prove di 
Hrovatin, Furlan (impiegato per 
metà gara) mentre Quarantotto 
ha disputato come al solito una 
gara generosa. Tra i sandonate- 
si, che nei minuti finali hanno 
rischiato di dover lasciare gio- 
care l’Italsider da sola (anche 
i cinque rimasti in campo era- 


_—————————————————————_—_—_ 
Serie D maschile 


I RISULTATI 
*Lido Crick - Bor 

Lido Sanson - *Motori Plet 70-61 
“Gianocolori - Jesolo 80-75 

(dopo ì tempi supplementari) 
*Treviso - Virtus 81-79 

(dopo i tempi supplementari) 
Fiamma - *Pro Pace 80-78 

“Hannibal « CUS Padova 
(non disputata per il 
arrivo del CUS Padova). 


LA CLASSIFICA 


Lido Sanson 14 12 2 886 816 24 
Virtus 14 10 4 1012 907 20 
Cianocolori 14 10 4 1036 968 20 
Lido Crick 14 9 5 839 750 18 
Motori Plet 149 5° 969 939 18 
Hannibal 13 8/5 991 922 16 
Pro Pace l4 1% 818 79 14 

6 8 

59 

3 


66-46 


mancato 


Jesolo 14 917 884 12 
Treviso 14 9 829 856 10 
CUS Padova 1? 9° 784 836 
Fiamma 13 831 912 
Bor 14 650 979 


CUS Padova 2 partite in meno, 
Hannibal e Fiamma una partita in 
meno, 


LE PARTITE DEL 4.3.1973 


CUS Padova - 
Fiamma «+ Bor, 
Lido Sanson . Hannibal 
Motori Plet . Pro Pace 
Jesolo - Lido Crick 
Virtus » Cianocolori 


014 


Treviso 


no CHIA di quattro falli), han- 
no ben figurato Lucchese, Tof- 
foletto \e ‘Andriolo, É 

Bi 


CICLOCROSS 
Il bresciano Flaiban 


vince a Pordenone 


Pordenone, 25 

Giovanni Flaiban, del Gruppo 
Sportivo Pejo di Brescia, ha vin: 
to la decima e ultima prova del 
primo Trofeo Friuli Venezia 
Giulia, gara di ciclocross. 

La corsa si è svolta su un per- 
corso molto impegnativo, che 
ha messo a dura prova le doti 
di resistenza dei corridori, Lui- 
gi Del Bianco comunque, è il 
vincitore del torneo regionale. 


Ordine d'arrivo: 1) Giovanni Flai- 
ban, G.S. Pejo Brescia, che compie i 
km 24 del percorso in ore una e 4’, 
alla media, di km 22,500; 2) Enrico 
Sfolcini, Pedale Casarese, a 30”; 3) 
Ennio Businato, G.S. Pilastro, a 45*; 
4) Luigi Del Bianco, G.S. Pontoni 
Tropic. a 1’, 


scita a portarsi in vantaggio e 
a chiudere la prima parte della 
gara con 8 punti suglîi avversari; 
37 a 29. Un vantaggio meritato 
che va ascritto soprattutto al 
merito dì Pedrazzi, il migliore 
della Candy. 

Nell'intervallo l'allenatore del- 
la Spliigen Mac Gregor ha dato 
una grossa strigliata ai suoi 
giocatori. Nella ripresa se ne 
sono visti gli effetti: Pieric e 
Spezzamonte ritrovavano la lo- 
To condizione ‘migliore e co- 
minciavano a centrare canestri 
da tutte le pari mentre Flebus 
e Devetag U. mantenevano un 
ritmo molto elevato, La squa- 
dra ospite, dopo alcuni minuti 
ancora a vantaggio della Can- 
dy, riusciva così prima a pa- 
reggiare all'8° (47 a 47) e poi 
a passare în vantaggio all’11’ 
(51 a 49). La partita era co- 
munque sempre molto incerta 
e drammatica. In campo si 
avevano anche molti scontri, 
che denotavano l’importanza 
della posta in palio. 

La Candy tornava în vantag- 
gio al: 14° (61 a 56), ma la 
Spliigen sfruttava il calo degli 
avversari, aumentando il pro- 
prio ritmo, e operando un con- 
tinuo pressing. Glì ospiti ri- 
portavano così a loro vantag- 
gio il risultato al 17° (65 a 63). 
Negli ultimi minuti la Candy 
tentava di recuperare, ma or- 
mai la Spliigen non. si faceva 
più sorprendere e anzi aumen- 
tava con decisione il proprio 
vantaggio portandolo prima a 
T punti e concludendo infine 
sul 72 a 67. Una vittoria im- 
portantissima dunque per la 
Splilgen, che può guardare al- 
la conclusione del campionato 
con giustificato ottimismo. Do- 
po avere superato con successo 
il difficile campo di Brugherio 
la Spligen può quasi conside- 
rarsì in Serie A. 


Rodolfo Bonivento 


Patriarca - Fluobrene 
76-64 (32-28) 


PATRIARCA: Trevisan 16, Zanello 
", Cortellazzi, Dominese, Mauri 14, 
Moretuzzo 10, Bruni 29; non entrati 
Zanon, Vignando e Bisesi. FLUOBRE- 


ti 
NE: Quititavazie 12, Dalla Costa 4, 
Formenti 14,/ Villalta 19, Buzzavo, 
Pascucci 9, Pistollato 4, De Stefani 2; 
non entrati Benetollo e Corradin, 
ARBITRI: “Soria di Milane e Gallo 
di Salò. 


Mestre, 25 

Grande partita della Patriar- 
ca, che ha colto a Mestre un Ju- 
singhiero successo, surclassando 
un Fluobrene in maniera fin 
troppo palese. Inconsistente nei 
Timbalzi, e quanto mai impre 
ciso nel tiro, il quintetto locale 
nella seconda parte della ripre- 
sa è stato travolto dagli ospiti 
che, superiori nei rimbalzi ed 
eccezionalmente precisi nei tiri 
sotto canestro, hanno saputo 
annullare il «pivot» più temuto 
dei padroni di casa (Villalta), 
opponendogli un Moretuzzo in 
gran forma. 

Nella ripresa la Patriarca, fa- 
cendo leva sulla prestazione su- 


I triestini a Torino |Si concretizza nella ripresa 


senza troppa fortuna la superiorità dei goriziani 


locali, carichi di falli, perdeva- 
no prima: Buzzavo e poi Dalla 
Costa. Negli ultimi minuti di 
gioco si verificava praticamen- 
te un monologo degli ospiti che 
concludevano in bellezza. La Pa- 
triarca ha messo in campo set- 
te uomini alternando GC. 
i e Dominese a lioretuzzo e 
Trevisan. Nel complesso una 
prestazione maiuscola che ha 
confermato l’attuale stato di 
grazia della squadra di Bulzitco 
Che si è valsa della spettacolosa 
regia di Mauri e delle capacità 
difensive di Moretuzzo angelo 
custode di Villalta. Quanto mai 
attivo Trevisan, particolarmente 
felice nei rimbalzi sotto. cane- 
stro e nelle realizzazioni da bre- 
ve distanza. 


Augusto Berton 


tellaz- 


{RUGBY JUNIORES 


fil In una partita internazionale di 
Tugby tra rappresentative. junio- 


perlativa di Mauri, Bruni e Tre-|res, la squadra francese del Comité 
visan dava maggiore consistenza | des Alpes ha battuto l’Italia per 
al proprio vantaggio mentre il 76-39. 


LE FIAMME ORO DI MOENA 
TRICOLORI NELLA STAFFETTA 


nale (ha portato dalla 5.a alla 
l.a posizione la sua squadra), 
ma non bisogna dimenticare 
anche altri validi elementi come 

'rumus, Zanon, Piler tutti abili 
nello sciare e forti nel tiro. Una 
citazione spetta anche al cara- 
biniere Longo, il più sfortuna- 
to, che ha dovuto ritirarsi do- 
po quattro chilometri perché lo 
spallaccio del suo «Auschutz» 
si è rotto. 

Delle altre formazioni, logi 
camente tutte militari, non è 
che si possa dire molto essendo 
la gara vissuta sul duello tra 
la pubblica sicurezza e la finan- 
za. Comunque la prova indivi 
duale di domani sarà una gara 
di rivincita, ovviamente non per 
tutti i 43 iscritti ma per i mi- 
gliori che in definitiva. sono 
Sempra gli stessi. 

Gianfranco Bernes 


La classifica: 1) Fiamme Oro Moe- 
na «b» 1.42?27"; 2) Fiamme Gialle 
Predazzo «b» 143949”; 3) Fiamme 
Gialle Predazzo «a» 1,43’12%; 4) Fo- 
restale 1.45’42”;. 5) Carabinieri 
1,47’31”; 6) Fiamme Oro Moena «a» 
1.48'56"”; 7) Fiamme Gialle Trento 
1,49)25”". 


e Son 


RUGBY 


Portogallo - Italia 9-6 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Lazzarini, calcio piazzato, al 35° 
Lazzarini, calcio piazzato; nel se- 
condo tempo al 13" Ramos Pinto me- 
ta trasformata, al 25° Ramos Pinto, 
calcio piazzato. 

ITALIA: Caligiuri, Marchetto, Laz- 
zarini, Puppo, Cottafava, Caluzzi, 
Conforto, Bollesan  Salsi, Cossara, 
Fedrigo A. Piovan, Fedrigo B., Pao- 
letti, Abbiati. PORTOGALLO: Pe- 
are Lynce, Rafachinho, Cardoso Pin- 
to, Spinola, Ramos Pinto, Nobre, 
Minhoto, Gaspar Ramos, Goncalo, 
Nuno Lynce, Ramos Santos, Raul 
Martins, Vitor Pereira, Duque, Silve- 
stre. ARBITRO; A. Tuffon (Fran 
cia). 


Coimbra, 25 

Il Portogallo ha battuto per 
9 a 6 l’Italia in una partita va- 
levole per il torneo di qualifi- 
cazione della Coppa Europa di 
Tugby. Il primo tempo si era 
chiuso con gli azzurri in van: 
taggio per 6 a 0. Nel secondo 
tempo vi è stata una furiosa 
mischia in campo fra i giocato- 
Ti delle due squadre e. gli arbi- 
tri hanno faticato per sepa- 
tarli. L'italiano Paoletti è sta- 
to espulso, 


SERIE A FEMMINILE: SCONFITTE MA NON UMILIATE LE TRIESTINE 


Una 


prova di coraggio 


Standa - Ginnastica 98-35 (51-14) 


STANDA; Alderighi 23, Ghirri 16, Milocco 16, Pareschi 10, Costa 10, 
Giammona 8, Apostoli 7, Bozzi 4, Fiorio 2, Vaghi 2. GINNASTICA: To- 
‘masi 10, Norio 8, Paschini 4, Robolotti 4, Ianezich 3, Frisolini 3, Lon- 
zar 2, Guarini 1, Devidè, ARBITRI: Nicoletti di Matera e Cacamo di 
Reggio Calabria. NOTE: presenti circa 1500 spettatori. Tiri liberi realiz- 
zati: 8 su 10 per la Standa, 7 su 18 per la Triestina. Uscita per 5 falli 
Ghirri della Standa all'8’35”° del secondo tempo sul punteggio di 69 a 24 


per la Standa. 


Milano, 25 

Le ragazze triestine si sono 
trovate oggi di fronte ai colossi 
della Standa e non hanno po- 
tuto fare altro che subire l’en- 
nesima sconfitta di questo cam- 
pionato. Comunque, nonostante 
la Ginnastica sia ormai retroces- 
sa nella serie inferiore, al Palali. 
do, contro la capolista, le ospiti 
hanno disputato una coraggio- 
sa partita, testimoniata dai 35 
punti ottenuti nel corso della 
gara, anche se hanno dovuto 
subire un punteggio molto ele- 
vato. 

Nel primo tempo vi era stato 
anzi un certo equilibrio per 3 
minuti (infatti le squadre pro- 
prio in quel momento erano 
sul punteggio di 6 a 6), ma poi 


non c’è stato più niente da fare. 


per la Ginnastica. La Standa ha 
preso a macinare il suo grande 
gioco di attacco sostenuta in 
particolare dall’Alderighi e dal- 
la Ghirri, e le giovanissime bian- 
cocelesti non hanno potuto fare 
altro che subire la superiorità 
avversaria. La Triestina è co- 
munque riuscita a ottenere qual- 
che buon canestro, che ha strap- 
pato l'applauso dello sportivissi- 
mo pubblico milanese. 

I due tempi hanno sostanzia] 
mente messo in mostra la stes- 
sa situazione di gioco, tanto che 
il risultato del primo tempo 
(51 a 14) è stato praticamente 
ripetuto nella ripresa, dal mo- 
mento che il risultato finale è 
stato di 98 a 35. A commento 


IPPICA A MONTEBELLO: RISOLVE IN PARTENZA LA FIGLIA DI PHILISTINE 


ASSOLO DELL’ATTESA HEUREUSE 


Heureuse ha intitolato il Pre- 
mio del Teatro con somma fa- 
cilità, ma la figlia di Philistine 
ha avuto la via che porta al 
successo spianata dall’irrepara- 
bile errore marcato dal suo di 
retto rivale Perosi finito squali- 
ficato giù sulla prima curva do- 
po che aveva segnato una rottu- 
ra proprio al levar dei nastri. 

Anche Crescente si era butta- 
to di galoppo inizialmente, per- 
tanto il clou perdeva d’acchito 
due soggetti che avrebbero po- 
tuto dare alla corsa un po’ di 
agonismo. Partita a bomba, con 
frazione vertiginosa capace sol- 
tanto ai grossi scattisti, Heu- 
reuse aveva soltanto da supe- 
rare l’ostacolo dei due maschi 
in rottura sulla prima piegata, 
poi, una volta scesa allo stec- 
cato, ha fatto corsa a sé, con, 
le femmine Lellamia e Bauta 
nella. sua scia, e con Lellamia 
fattasi audace in un paio di 
occasioni ma sempre rintuzza- 
ta con facilità. 

Assunto dei più comodi dun- 
que (1,23.3 su 2120 metri per la 
vincitrice), e posto d’onore de- 
coroso per Ja diligente Lellamia 
che ha preceduto piuttosto net- 
tamente Bauta. Perosi si è mo- 
strato ancora una volta indo- 
cile e non ha potuto misurarsi 
alla pari con la favorita, stessa 
cosa. dicasi per il rientrante 
Crescente che ha. buttato alle 


ortiche al via ogni possibilità di 
‘piazzamento, 

Ora Heureuse punta all’Arco- 
veggio, dove sabato affronterà 
in una ben dotata prova di ve- 
locità, alcuni coetanei di valo- 
te. Della trasferta sarà anche 
l’imbattuto suo compagno di 
colori Escurial, 


# Ri 


Due corse Totip hanno fatto 
da spalla alla prova di centro 
in un pomeriggio di sole dove, 
assieme ai due bookmakers lo- 
cali, ha funzionato nuovamente 
il torinese Ferrario registrando 
volume di scommesse sostenuto, 
il che lascia intendere che a 
Montebello potrebbero benissi- 
mo coesistere tre picchetti, 
poiché il scommettitore punta 
volentieri quando le quote so- 
no invitanti. 

Sono stati i favoriti a intito- 
lare le corse della schedina. 
Nella prima, abbiamo visto un 
volitivo Choice, ben diretto da 
Giorgio Zeugna, replicare ai 
tentativi di Labrador d’Ausa e 
Hertz (che sbagliava in retta) 
per affermarsi nettamente sul- 
l’attento Lupow; nella seconda, 
Mario Ciolli ha impiegato con 
accortezza Parato che ha pre 
so sotto tiro il lesto Mirtolo al 
passaggio per poi dominarlo di 
spunto in arrivo. 

A Cacito non è sfuggito la 
prova per gli ‘anziani, Con 


stringente serrate, l'allievo di 
Quadri ha forzato su Kleber e 
Oscar, apparigliati nel penulti- 
mo rettilineo, passando in bel 
lezza nel finale di corsa dove 
era l’attendista Oltù ad occu- 
pare il posto d’onore. 

In. gentlemen, rilievo per 
Franco Zagaria, con Fornaretto 
sempre in testa e sicuro nel re- 
plicare in fondo a Garbiola, 
Talavera e Megerda, dopo che 
Randara Way aveva pagato trop- 
duramente un tentativo d’in- 
filarlo all’interno ai 400 con- 
clusivi. 

Checco Mescalchin improvvi- 
sa con mano sicura Spiffero fra 
i 3 anni (Tonio di Tesolo non 
riusciva ad incamminarsi rego- 
larmente), regolando la pro- 
mettente Soave del Narbon al 
suo debutto. Baldanzoso, Sicu- 
Teto rendeva con sicurezza 20 
metri a Totò e Greppolunsgo, iso- 
landosi nel finale del Premio dei 
Costumi, mentre in chiusa, Crin- 
to, dop” aver mandato a vuoto 
uno spericolato tentativo in ter- 
za ruota di Bangkok, costringe. 
va alla resa il leader Visigoto, 
sfuggendo di precisione poi a 
Espero. 

Donpio di Checco Mescalchin 
(Heureuse e Spiffero), di Mario 
Ciolli (Parato e Criato) e della 
Scuderia Bianclar (Fornaretto 
e Parato). 

Mario Germani 


PREMIO DELLE SCENE 1.0 div. 
(L. 400.000, m. 1680): 1) Fornaretto 
(E Zagaria), 2) Garbiola, 3) Talave- 
ra. 10 part. Tempo al km 1243. 
Tot.: 63; 22, 21, 25; (116). PREMIO 
DEI MIMI (L. 660.000, m. 1675): 
1) Spiffero (F. Mescalchin), 2) Soa- 
ve del Nerbon, 3) Porrar: 9 part. 
Tempo al km 1°27°2. Tot.: 28; 16, 
RA, 16; (110), 136. PREMIO DEGLI 
APPLAUSI (L. 600.000, m. 1660, cor- 
sa Totip): 1) Choice (G. Zeugna), 2) 
Lupow, 3) Odessa. 11 part. Tempo al 
km. 1’22”9. Tot. 35; 26, 20, 38; 
(99), 60. Duplice dell’accoppiata (1.4 
e 3.a corsa): 29.170 per 100 lire. PRE- 
MIO DEL TEATRO (L. 1.260.000, m, 
2100): 1) Heuresse (F. Mescalchin), 
2) Lellalmia. 5 part. Tempo al km 
1233, Tot: 11; 17, 30; (64), 47. 
PREMIO DELLE MASCHERE (L. 
600.000, m. 1700, corsa Totip): 1) 
Parato (M. Ciolli), 2) Mirtolo, 3) 
Cinqualino. 11 part. Tempo al km 
W124”8. Tot.: 50; 27, 20, 37; (97), 63. 
PREMIO DEGLI ATTORI (L. 800.000, 
m. 2080): 1) Cacito (A. Quadri), 2) 
Oltu. 6 part, Tempo al km 1’23”8. 
Tot.: 20; 13, 19; (59), 43. PREMIO 
DEI COSTUMI (L. 600.000, m 1680): 
1) Sicureto (Be. Destro), 2) Totò, 3) 
Greppolungo, 11 part, Tempo al km 
124”. Tot.: 205; 55, 35, 27 (669), 
341. Duplice dell’accoppiata (5.a e 
#.a corsa): 83.700 per 100 lire. PRE- 
MIO DELLE SCENE 2,a div. (L. 400 
mila, m 1680): 1) Crinto (M. Ciolli), 
2) Espero, 3) Gerlando. 11 part. Tem- 
po al km 1’24”6. Tot.: 36; 30, RI, Ri: 
(499), 752. 


dell’incontro viene tra l'altro da 
chiedersi come mai la federa- 
zione abbia scomodato per un 
| incontro di così modesta im: 
| portanza gli arbitri Nicoletti di 
Matera e Cacamo di Reggio Ca- 
labria, che hanno dovuto sob- 
| barcarsi una lunghissima tra- 
sterta. Evidentemente si è vo- 
{ tuto far compiere loro una bella 
gita premio. Le migliori dello 
i.contro: per la Standa, oltre 
| alla Alderighi e la Ghirri, anche 
la Costa, mentre nella Ginnasti- 
ca ci sono sembrate degne di 
nvta la Tomasi, la Norio e la 
Robolotti. 
c..M. 


C.M.M.- Reyer Venezia 
50-49 (29-22) 


REYER: Striuli 12, Galvan, Chie-; 
sura, %, D'Alpaos, Porto, De Marchi 
2, Franco 6, Bergamo .6, Rizzo, Ca- 
tena 16. .G.M.M.: Trani, Vici, Mattia 
5, Cragnoli 9, Antonini 9, Riccardi 
11, Angelomè 14, Adami, Pertot, Kast- 
ner 2, ARBITRO: Pinciroli di Busto 
Arsizio. NOTE: la Reyer ha realizzato 
nove tiri liberi su 14, Il C.M.M, 14 
su 28 uscite per cinque falli nella ri- 
presa: Bergamo (R), Cragnolin e An- 
gelomè (CMM). 


Parma- “Julia 
51-45 (21-19) 


JULIA: Di Majo P., Rotta-Degano 
2, Fragiacomo, Valli 2, Bisiani 3, Fa- 
bris 8, Del Ben 20, Polli 3, Sora, Pa- 
dar 7. PARMA: Biggi 20, Cordani 13, 
Pizzarotti 1, Cabassi 1, Parenti 2, 
Bertani, Dallari, Dodi 11, Searamoz- 
zi 3. ARBITRI: Paronelli e Lacagnina 
di Varese. NOTE: tiri liberi realizzati 
Julia 7 su 30, Parma 7 su 12; uscita 
per cinque falli Cabassi, 


Serie A “*-—minile 
I RISULTATI 


*Sanley - Tre BI 48-46 
*Standa - Ginnastica 96-35 
Intercont. - *CUS Cagliari 50-47 
*Fiat - Sesto S. Giovanni 55-40 
“Geas - Pejo 80-39 
Thermomatie - "Treviso 96-55 
LA CLASSIFICA 
Bianda 16 16 0 1236 680 32 
Geas 16 15 1 1258 682 30 
Thermomat. 16 11 5 904 768 22 
Tre BI = 16 11 5 947 824 22 
Intercont. 16 9 7 831 736 18 
Sanley 16 8 8. 711 879 16 
Treviso 16 8 8° 780 837 16 
CUS Cagl. 16 7 9 849 853 14 
Sesto S. G. 16 412 733 915 8 
Fiat 16 412-715 991 8 
Pejo 16 313 652 970 6 
Ginnastica 16 016 5741145 0 


LE PARTITE DEL 4.3.1978 
CUS Cagliari - 


Treviso 
Sanley 


Dc 


|. dere molte cose nuove, nella ri. 


Tobbi ato 


U 


1573 


IL Piccoio 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IRRUZIONE NEL @.G. DEI CONTROLLORI DELLA TREGUA NEL VIETNAM 


La folla aggredisce a Hue 


Dopo-Vietnam e «disgelo » 
5 ® 
Ora l'America 


(dice Mosca) 
scopre l'URSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Una nuova fase nei rapporti 
sovletico-americani si è aperta 
in seguito agli accordi di pace 
ne) Vietnam: il messaggio di 
Breznev a Nixon, il cui testo 
è stato pubblicato tre giorni fa 
ma che risale in realtà a qual 
che settimana addietro, indicò 
la fretta sovietica di riallaccia. 
te il dialogo con Washington, 
timasto «congelato» negli ulti- 
mi mesi dello scorso anno so- 
p.attutto per la ripresa dei 
bombardamenti americani sul 
Nord Vietnam. Il messaggio, 
che precedette il viaggio di Kis- 
singer in Estremo Oriente, era 
anche un sintomo della preoc- 
cupazione del Cremlino di ri. 
manere l'interlocutore principa- 
le della Casa Bianca e di non 
essere tagliato fuori dalle ini- 
ziative diplomatiche statuniten- 
si, susseguentisi a ritmo accele- 
rato in più settori. 

L'acutizzarsi della crisi del 
dollaro è capitato così a pro- 


LA CRISI DEL M.0. DOPO L'ABBATTIMENTO DEL «BOEING» LIBICO 


Saigon, 25 

Sei ufficiali nordvietnamiti 
della commissione militare 
quadripartita per il controllo 
della tregua in Vietnam sono 
rimasti feriti, oggi a Hue, da 
una folla di dimostranti sud- 
vietnamiti che era penetrata 
nel quartier generale della de- 
legazione comunista: secondo 
funzionari della commissione, 
tre degli ufficiali sono rimasti 
gravemente feriti. 

Alcuni medici dell'esercito 
americano sono stati inviati 
nelle baracche che ospitano 
gli ufficiali comunisti, alla pe- 
riferia dell'ex capitale impe- 
Tiale e, secondo notizie non 
‘confermate, alcuni soldati a- 


posito per l'URSS, la quale ten- 
ds a presentarsi come massimo 
«partner»  economico-commer- 
ciale degli Stati Uniti: in que- 
sti giorni gli organi di informa- 
zione sovietici, nei numerosi 
commenti dedicati alla crisi fi 
nanziaria in Occidente, insisto. 
no molto, anche se in termini 
a volte sfumati, su questo 
aspetto. 


«Le posizioni commerciali a- 
mericane — ha scritto ieri sul- 
la Pravda” uno dei più auto- 
revoli commentatori sovietici, 
Viktor Mayevsky — si sono in- 
debolite, mentre l’economia 
dell'Europa occidentale e del 
Giappone si sono rafforzate. Il 
terreno per i capitali america. 
ni in molti paesi asiatici, afri. 
cani e latino-americani e larga- 
mente franato. L'aggressione in 
Indocina è risultata una lunga 
@ vana perdita di mezzi e ener- 
gie, arricchendo i monopoli 
‘americani, ma scuotendo l’eco- 
nomia nel suo insieme e le pos- 
s'bilità di scambi degli Stati 
Uniti. 

«In queste condizioni gli 
americani dovrarino compren- 


cerca di una soluzione dei com- 
plicati problemi economici. 
Non sarebbe esagerato dire ché 
adesso l'America sta scoprendo 
l’URSS. Molti americani ap- 
paiono stanchi di tanti anni di 
propaganda nello spirito della 
"guerra fredda”». Dopo aver ci- 
tato dichiarazioni di esponenti 
degli ambienti d'affari america. 
ni, la Pravda” conclude rile- i 
vando che i legami commer- 
c'ali ed economici fra URSS e 
Stati Uniti diventano sempre | 
più consistenti. 

Paolo Basevi 

dell'«Ansa» 


mericani del complesso (che 
ospita il quartier generale 
della commissione militare 
quadripartita per la regione 
Nord del Vietnam del Sud) sa- 
Tebbero intervenuti, armi in 
pugno, per respinger di 
mostranti sudvietnamiti, che 
si erano dati al saccheggio 
dei quartieri che ospitano i 
comunisti. 

I particolari sull’incidente 
sono ancora scarsi ma, secon: 
do fonti vicine alla commis. 
sione quadripartita, circa 500 
sudvietnamiti avevano presen- 
tato in precedenza una peti- 
zione e numerose lettere di 
protesta al quartier generale 
della commissione stessa, in 
occasione del quinto anniver- 
sario del massacro di centi- 
maia di cittadini di Hue, com- 
pito dai comunisti durante la 
offensiva del 1968. Sempre se- 
condo le stesse fonti, succes- 
sivamente i manifestanti sud- 
vietnamiti hanno sopraffatto 
le sentinelle e sono riusciti a 
penetrare all’interno del com. 
plesso che ospita le delegazio- 


ni della commissione a quat. | ha 


tro. 

Stasera si è appreso che il 
capo della delegazione di Ha- 
noi, gen. Quang Hoa, ha pro- 
testato presso le delegazioni 
degli Stati Uniti e del Viet. 
nam del Sud per gli incidenti 
di Hue; da parte sua, un 
membro della delezazione 
nordvietnamita ha dichiarato 
che la polizia sudvietnamita 


| ha. adottato, nell’ex capitale 


imveriale, un atteggiamento 
«neutrale»: nella sua. prote- 
sta — ha aggiunto la stessa 
fonte — il gen. Le Quang 
Hoa ha indicato che l'atten- 
zione delle autorità locali di 
Hue era stata attirata sulle 


sei ufficiali nordvietnamiti 


Tre gravemente feriti - Provvidenziale intervento di alcuni soldati americani 
L'esplosione di odio a cinque anni dal massacro compiuto dai nordisti in città 


MASSIMO SFORZO BELLICO DEI COMUNISTI 


OFFENSIVA IN CAMBOGIA 


Phnom Penh, 25 


L’alto comando cambogiano ha annunciato che le for- 
ze comuniste hanno lanciato oggi una vasta offensiva, 
attaccando le posizioni governative lungo le strade nu- 
mero due e tre che, dalla capitale Phnom Penh, condu- 
cono rispettivamente verso l'importante porto di Kompong 
Som e verso il delta del Mekong: si tratta — ha preci. 
sato il comando — della più importante offensiva lanciata 


dai comunisti fino a oggi. 


Combattimenti sono anche 


segnalati lungo le rive del Mekong, intorno al porto fiu- 
viale di Neak Luong, che controlla il traffico sull’impor- 
tante via fluviale lungo la quale giungono a Phnom Penh 
i rifornimenti di viveri, carburante e materiale militare. 

L’aviazione americana ha, dal canto suo, intensificato 
l’attività sulla Cambogia, usando per la prima volta da 
quasi un mese i superbombardieri: in un comunicato 
rilasciato dal comando americano per il Pacifico, è detto 
che l’aeronautica statunitense, compresi i «B 52», ha ef- 
fettuato operazioni in Cambogia su richiesta del governo 


di Phnom Penh. L’accresciuto impegno 


dell'aviazione è 


«strettamente collegato all’intensificarsi dell’attività nemica 
in quasi tutta la Cambogia». 


intenzioni dei manifestanti 
prima ancora che stoppiasse- 
ro gli incidenti. D'altra parte 
— è stato sottolineato — non 
è la prima volta si regi 
strano aggressioni ùel genere, 
«completamente coltrarie al- 
lo spirito. di concordia. e di 
riconciliazione nazionale». 
Mentre da parte del coman- 
do militare sudvietnamita non 
vi è ancora stato alcun com- 
mento in merito agli inciden- 
ti di Hue, la radio nazionale, 
parlandone nei suoi notiziari, 
dichiarato che dieci poli- 
ziotti e venti civili sono rima- 
sti feriti; secondo l'emittente, 
la manifestazione (organizza 
ta dall'«Associazione delle vit- 
time del comunismo») non 
avrebbe causato danni agli 
edifici in cui alloggia la dele- 
gazione nordvietnamita, Si 
anprende che una manifesta- 
zione analoga si è svolta sta- 
mani a Da Nang, dave i di. 
mostranti sono stati respinti 
dalla polizia militare: nn po- 
liziotto è rimasto ferito. 
Oggi, intanto, si è saputo 
che un giornalista della televi- 
sione americana, Ronala Nes- 
son, della «National Broadca- 
sting Company» (NBC), è sta- 


(Ansa -Upi - Ap) 


to oggetto di una misura di 
espulsione da parte delle auto- 
rità di Saigon: lo ha afferma- 
tc il giornale «Ting Son», vici- 
no al Presidente Thieu. Una 
decina di giorni fa una squa- 
dra di operatori della «NBC» 
aveva tentato di entrare nella 
base militare di Tan Son Nhut, 
per filmare le delegazioni co- 
muniste che vi sono ospitate 
ed era stata respinta violen- 
temente dalla polizia militare 
sudvietnamita, che aveva ad- 
dirittura aperto 11 fuoco. Gio- 
vedì scorso Ronald Nesson, in 
un’intervista con Thieu, aveva 
chiesto al capo dello stato per- 
ché avesse dato alla polizia 
militare l'ordine di sparare 
contro i giornalisti: il Presi- 
dente aveva risposto: «Se 
avessi impartito un ordine del 
genere, voi sareste già morto». 

Si è frattanto appreso che 
le delegazioni del Vietcong e 
di Ssigon non sono ancora 
giunte ad alcun accordo con- 
creto per quanto concerne lo 
avvio della seconda fase delle 
liberazioni dei rispettivi pri: 
gionieri. Lo ha dichiarato, og- 
gi a Saigon, un portavoce viet- 
cong, precisando che non si è 
raggiunto in particolare alcun 


| accordo per quanto concerne 
il numero dei prigionieri e il 
luogo degli scambi. Il porta- 
voce ha tuttavia affermato che 
il Vietcong intende «rispetta. 
re scrupolosamente» le clau- 
sole dell'accordo di Parigi sul. 
lo scambio dei prigionieri di 
guerra. 

Una fonte nordvietnamita ha 
reso noto che la seconda fa- 
se delle liberazioni dei prigio- 
nieri americani dovrebbe ini- 
ziare martedì 0 mercoledì 
prossimi: le autorità di Hanoi 
libererebbero oltre 130 piloti 
americani, mentre il Vietcong 
restituirà una trentina di pri- 
gionieri americani. Il proble- 
ma, tuttavia, deve essere og- 
getto di un accordo definitivo, 
domani, alla riunione dei ca- 
pi delegazione della commis- 
sione militare quadripartita. 


(Ansa - Afp - Reuter- Upi) 


NELL'ULSTER 


BOMBA ANTI-INGLESE 


strazia un bambino 


Belfast, 25 
Alcuni incidenti in diverse 
zone del paese hanno carat. 
terizzato la giornata domeni- 
cale nell'Irlanda del Nord: a 
Londonderry un bambino di 
10 anni è rimasto gravemen- 
te ferito, mentre giocava in 
un ‘giardino, dall’ esplosione 
di un ordigno, apparentemen- 
te diretto contro qualche pat- 
tuglia britannica. Il bimbo — 
che ha avuto entrambe le 
gambe spappolate — è morto 
in serata all’ospedale. Subito 
dopo ia folla inferocita, ha at- 
taccato le truppe britanniche 
accorse nella zona, ma è sta- 
ta respinta. 
(Ansa - Upi - Reu 


ter) 


La Tailandia acquisterà 


| aviogetti dall'Italia 


Bangkok, 25 

Il giornale «The Bangkok 
Post» scrive oggi che il mini- 
stero della difesa tailandese 
è stato autorizzato dal gover- 
no ad. acquistare 34 aerei a 
Teazione per addestramento: 
il giornale non precisa il tipo 
di questi nerei, ma informa 
che 22 saranno acquistati in 
Italia e gli altri in Nuova Ze- 
londa. (Ansa- Ajp) 
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ASSURDO FATTO DI SANG 


UE ALL'ALBA DI IERI 


«BATTAGLIA» CON TRE MORTI 
IN UNA SALA DA BALLO DI ATENE 


Un futile diverbio 
durata un quarto 


si è tramutato in una rissa generale 
d’ora e finita a fendenti di coltello 


Atene, 25 

Due agenti della polizia e un 
civile sono rimasti uccisi e 
altre dodici persone ferite, du- 
rante una violenta lite avve- 
nuta all'alba di oggi in una sa- 
la da ballo di Atene. La rissa 
mortale è nata quando un 
gruppetto di cinque giovani ha 
preteso di far valere, sulla pi- 
sta affollatissima della «Sire- 
na di Atene» (uno dei locali 
più in vista della capitale), il 
Giritto all'esclusiva di una can- 
zone, il cosiddetto «manga», 
che permette, in certi ritrovi 
notturni greci, di occupare la 
pista durante l'esecuzione di 
‘un pezzo, scelto «scavalcando» 
l’orchestra. 

Il «manga» dà diritto, secon- 
do la tradizione, alla canzone 
e alla pista, dove in genere pro- 
vetti ballerini hanno così la 
possibilità di esibirsi in diffi- 
‘cili danze popolari, tra l’inte- 
resse del pubblico. Stamane 
‘all'alba, due fratelli di 25 e 27 
anni, Demetrio e Nicola Kemt- 
sis, accompagnati da alcuni 
amici, si sono presentati sulla 
pista, chiedendone lo sgombe- 
to per il diritto di «manga»: 
ne è nata una zuffa con le cop- 
pie in pista, che è proseguita 
con la partecipazione del pub. 
blico in sala, e con un fitto 
Jancio di bicchieri e piatti e 
l'uso di coltelli. 

Dopo un quarto d’ora di bat- 
taglia, sulla pista giacevano tre 
clienti, crivellati di coltellate 
dai due fratelli: i morti, tra- 
sportati all'ospedale per la 
autopsia, sono stati identificati 
‘per due poliziotti fuori servi. 
‘zio e per un impiegato. Altre 
12 persone sono state traspor- 
tate all'ospedale, in condizioni 
non gravi. I due fratelli con i 
loro complici, noti alla polizia 
per atti di violenza e pretesi 
diritti di «manga» in altri lo- 
cali, sono riusciti a fuggire nel. 

confusione, e sono ora ri. 
ln * (Ansa-Reuter) 


A BUENOS AIRES 


Glamorosa evasione : 
fugge anche il paralitico 


Buenos Aires, 25 

Quattordici detenuti di una 
prigione di Buenos Aires sono 
riusciti ad attuare una spetta. 
colare evasione: tra gli evasi 
figura Eduardo Viani, profes- 
‘sore di chimica e matematica, 
‘che non può muoversi (a cau- 


sa.di una paralisi) se non con 
una sedia a rotelle. Egli viene 
considerato il «cervello» di 
una banda specializzata in ra- 
pimenti: Viani e i suoi com- 
plici si erano fatti pagare for- 
ti riscatti per la liberazione 
di industriali argentini. 

I quattordici detenuti han- 
no beneficiato dell’aiuto di 
complici esterni, i quali sono 
riusciti a forare un muro di 
una casa abbandonata, che 
confinava esattamente con la 
cella dove erano. rinchiusi i 
loro compagni. 

(Ansa- Afp) 


DICHIARAZIONI DI CIU 


Presto aperto in Cina 


l'ufficio americano 


Pechino, 25 
Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai, ha dichiarato oggi che 
prevede che l’ufficio. di colle 


gamento degli Stati Uniti in 
Cina sarà aperto presto, e 
che esso potrebbe essere di. 
retto da un diplomatico al li- 
vello di vere e proprie rela: 
zioni diplomatiche, anche se 
esso potrebbe avvenire «ragio- 
nevolmente presto», bisogna 
che gli Stati Uniti riconosca- 
no che Formosa è una pro- 
vincia della Cina, 

Ciu En-lai ha fatto queste 
dichiarazioni durante un rice- 
vimento offerto a Pechino, in 
occasione del volo inaugurale 
della compagnia aerea etio- 
pica in Cina. Il primo mini- 
stro si è detto anche ottimi- 
sta sul successo della confe. 
renza internazionale per il 
Vietnam, che si apre domani 
a Parigi, sottolineando che 
stavolta gli Stati Uniti hanno 
già firmato gli accordi, a dif- 
ferenza di quanto fecero in 
occasione della conferenza di 
Ginevra del 1954, 


(Ansa - Reuter) 


Vandal 


Telefoto Ansa-Upi 
Il segretario generale del. 
VONU, Waldheim: ha ricevu- 
to l’inviato di Sadat, Ismail 


L'EGITTO CREDE SEMPRE 
A UNA SOLUZIONE PACIFICA 


«Il Cairo farà il massimo per mettere fine all’esplosiva situazione» 
promette Zayyat - Da oggi a Mosca il ministro della guerra Ismail 


Il Cairo, 25 


Il ministro degli esteri egi- 
ziano, Zayyat, ha ricevuto oggi 
gli ambasciatori arabi accre- 
ditati al Cairo; secondo alcune 
fonti, egli avrebbe ribadito che 
l'Egitto è favorevole a una so- 
luzione pacifica della crisi del 
Medio Oriente, ma non intende 
transigere su due punti, e cioè 
il recupero dei territori arabi 
occupati e il diritto dei pale- 
stinesi a tornare nella loro po- 
tria. D'altra parte, aitre fonti 
ritengono che Zayyat abbiu esa- 
minato la possibilità di un’a- 
zione araba unitaria, dopo lo 
abbattimento dell'aereo libico 
sui Sinai. 

Dopo l'incontro con gli am- 
basciatori arabi, Zayyat ha di- 
chiarato che l'Egitto continuerà 


= snrsa 


URUGUAY: I MIL 


a cercare una soluzione pafi- 
fica, ma che non esistono «so- 
luzioni americane». Per la pre- 
cisione, Zayyat ha detto che 
«non ci sono documenti o idee 
che rappresentino una soluzio- 
ne americana, o sovietica, o di 
altra natura». La ricerca della 
soluzione pacifica «sarà fatta 
sulla base delle risoluzioni del- 
l'ONU, che vengono violate da 
Israele». «Ho sottolineato un 
fatto fondamentale, ha conclu- 
so Zayaat, vale a dire che l’at- 
tuale soluzione è esplosiva e 
che l'Egitto compirà il massi. 
mo degli sforzi, nei campi po- 
litico, militare ed economico, 
per mettere fine a tale situa. 
zione». 

Il Presidente Sadat, dal can- 
‘to suo, ha conferito oggi con 
i membri del comitato perma- 


Basta con gli scandali 
dopo il «golpe mascherato» 


Ciamorosi esempi di corruzione nella pubblica amministrazione 


Lauti stipendi incassati a nome di persone 


defunte o inesistenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Montevideo, 25 

I morti non parlano, e, di 
solito, non prendono lo sti 
pendio. Ma a Montevideo, sè: 
almeno, lo hanno preso fino 
a poco tempo fa. Lo «scanda- 
lo deì morti» ha choccato la 
capitale uruguaiana, ed è con- 
siderato fra le cause che han- 
no portato le forze armate a 
impadronirsi dì fatto del con- 
trollo di tutto il paese, alla 
metà di questo mese. Secon- 
do ambienti giudiziari bene 
informati, un aspetto sbalor- 
ditivo della diffusa corruzio- 
ne che ha certamente contri 
buito al successo dell'iniziati- 
va militare, è proprio il flus- 
so di fondi pybblici, che ve- 
niva dirottato in tasche pri- 
vate mediante il semplice ac- 
corgimento di incassare, ogni 
mese, le cospicue buste paga 
destinate a futizionari gover- 


tero ebraico 


nativi defunti, ma mantenuti, 
come se fossero ancora vivi 
e vegeti, sui ruoli-paga. 

E° stato possibile raccoglie- 
re, a questo proposito, una 
massa di documenti e di pro- 
ve, sufficienti a muovere la 
accusa di corruzione contro 
due membri del parlamento, 
dieci consiglieri comunali del 
municipio di ‘Montevideo, e 
due membri della giunta cit- 
tadina. Nel corso degli ulti 
mi mesi non sono mancati i 
parlamentari e î giornali che 
hanno apertamente tacciato 
di corruzione i responsabili 
dei pubblici uffici; e, del re- 
sto, i guerriglieri specializzati 
în operazioni terroristiche 
nelle città uruguaiane, ì tu- 
pamaros, da tempo hanno 
fatto dell’ argomento «corru- 
zione» il loro cavallo di bat- 
taglia, cavallo che ha per- 
messo loro di galoppare a 


‘Telefoto Ansa-Upi 

Lichtenfels — Circa 600 tombe del cimitero ebraico di Burgkunstadt, in Baviera, sono state profanate, tra giovedì e ieri: 
le pietre tombali sono state divelte e parzialmente o compietamente distrutte. Non si esclude, dato l’elevato numero di 
tombe profanate, che possa trattarsi di un atto di vendetta in seguito alla vicenda dell'aereo libico abbattuto. nel Sinai 


tea 


DONO A SORPRESA NEL KOSOVO (CON EPILOGO IN TRIBUNALE) 


«Attivista» jugoslavo regala 
una casa del partito alla Chiesa 


In realtà egli faceva parte sia del PC sia del consiglio ortodosso 


9 Belgrado, 25 

Grande è stata la sorpresa’ 
dell’Alleanza socialista di Pec, 
nella regione autonoma jugo- 
slava del Kosovo, quando si 
è appreso che uno degli «atti 
Visti», membro della Lega dei 
comunisti, aveva «regalato » 
alla Chiesa ortodossa l’edifi. 
cio che serviva alla cooperati. 
Va agricola e in cui doveva es- 
sere ospitato il centro cultu. 
rale della regione. 

L'«attivista», Milorad Pavlo. 
vic, si è difeso affermando di 
aver ceduto la casa della coo- 
Dperativa. alla Chiesa perché 
«Così voleva il popolo», e la 
associazione socialista — se- 
condo lui — deve ascoltare e 
soddisfare le esigenze e Ja vo. 
lontà del popolo, Pavlovie non 
era peraltro così ingenuo co- 
me voleva far credere: infat- 


ti si è appurato che faceva 
parte, al tempo stesso, della 
Lega dei comunisti e del con- 
Siglio della chiesa ortodossa 
di San Marco, alla quale, ap- 
punto, era riuscito a far as- 
segnare l’edificio di «proprie 
tà sociale» che ora costitui. 
sce la pietra dello scandalo. 
Pavlovie, da buon «attivi 
sta», non ha tuttavia esitato a 
difendere la «proprietà socia. 
le» contro la Chiesa, quando 
questa è stata trascinata di- 
nanzi a un tribunale, chia. 
mato a decidere se il passag- 
gio di proprietà era o non le. 
gale. La sua difesa dev’esse- 
Te stata, però, poco convin- 
cente se il tribunale ha finito 
per dar torto al partito e ra- 
gione alla Chiesa, conferman: 
do la legalità della transa- 
zione. (Ansa) 


Esplosioni alle Hawaii 


in una base aerea 


Honolulu, 25 

Alcune esplosioni avvenute 
nel complesso elettrico delia 
base aerea di Hickam, nelle 
Hawaii, hanno provocato la 
morte di una persona e il fe- 
rimento di altre sei, una delle 
quali versa in gravi condizio 
ni, Le esplosioni, di cui non 
è stata per ora resa nota la 
causa, sono avvenute in un 
edificio di cemento armato, 
delle dimensioni di un blocco 
di case civili di un centro abi 
tato, che ospita i trasforma. 
tori e altri equipaggiamenti 
elettrici della base. L'erogazio- 
ne dell'energia a tutti gli im- 
pianti è stata sospesa per mi- 
sura. precauzionale, (Ansa) 
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Gas micidiali 
alla deriva 


in Atlantico 


Las Palmas, 25 

Trentasette bidoni conte. 
nenti gas di piombo me- 
traetilico, estremamente pe 
ricoloso, si trovano alla de- 
riva lungo le coste delle iso. 
le Canarie. Secondo le au- 
torità marittime di Las Pal 
mas, i bidoni sono stati get- 
tati in mare il 7 dicembre 
scorso al largo delle coste 
americane, dalla nave «Mon. 
tevideo», battente bandiera 
statunitense, e le correnti 
dell'Atlantico li avrebbero 
spinti fino davanti alle coste 
portoghesi. 

Misure sono state prese 
per individuare il luogo esat- 
to in cui si trovano i bi. 
doni, e sono state diramate 
istruzioni per evitare peri. 


coli, dato che il gas che es. 


sì contengono può esplodere 
o provocare, se mal mani- 
polato, la cecità e la morte, 

(Ansa - Ap) 


UNA APPASSIONANTE SERIE DI ESPERIMENTI 


Conferma dallo Russia: 
le piunte hanno <emozioni» 


Gioiscono e soffrono come gli esseri umani 


Mosca, 25 

Una conferma della sensi- 
bilità delle piante è il risul. 
tato di alcuni esperimenti 
condotti nell’URSS, e sui qua- 
li informa lo psicologo V. M. 
Pushkin in un articolo sul 
giornale «Industria socialista», 
«Nei nostri esperimenti, egli 
dice. abbiamo usato l’ipnosi 
per trasferire emozioni uma- 
he, e abbiamo avuto rispo- 
ste senz'altro positive, circa 
l'abilità delle piante a parte- 
cipare emotivamente. In pra: 
gica, posto un paziente in sta- 
to di sonno ipnotico, sono 
state registrate mediante en 
cefalogramma le reazioni sia 
dell'uomo, sia di una pianta 
posta a una certa distanza, 
ma collegata al corpo umano. 
«Al paziente sono state det- 
te cose che ’’suscitavano emo- 


zioni di gioia 0 di dolore”, 
e nella pianta sono state regi- 
strate emozioni simili a quel 
le dell’uomo. Così, quando il 
soggetto in stato ipnotico sorri- 
deva, i petali della pianta fio- 
Tivano, e quando il soggetto 
rabbrividiva, anche la pianta 
Teagiva in una maniera ”ana-' 
loga"», 

Più che la parola «scoperta», 
ha proseguito Pushkin, biso- 
gna adoperare la parola «ipo- 
tesi»: gli esperimenti cioè ten- 
cono a confermare l'ipotesi 
che «esista una qualche ana- 
logia fra i processi che hanno 
luogo nelle cellule nervose e 
quelli che avvengono nelle cel- 
lule vegetali», e quindi la rea- 
zione delle piante può aiutare 
a comprendere il funziona: 
mento è l’origine del sistema 
nervoso umano. (Ansa-Uui) 

; 


briglia sciolta, forti della sim- 
patia popolare, all’ assalto 
contro l’«oligarchia imperan- 
te» nell'Uruguay. 

Alla fine, quando gli uffi- 
ciali anziani dell’esercito e 
dell'aviazione hanno posto in 
atto quello che è stato defini- 
to «un golpe mascherato», es- 
sì hanno sbandierato, come 
uno dei bersagli principali 
della loro azione, proprio la 
corruzione dilagante nei pub- 
blici servizi. Benché il Presi- 
dente Juan Maria Bordaber- 
ry, uomo di destra, rimanga 
ufficialmente al suo posto, 
egli ha dovuto adattarsi ad 
accettare la partecipazione 
attiva dei militari al governo, 
come prezzo ineluttabile per 
ottenere la fine della solleva- 
zione: il Presidente «soprav- 
vissuto» è stato costretto a 
ristrutturare il suo governo, 
e ad accettare un documento 
politico dettato dalle forze 
armate, ora installatesi nelle 
commissioni che detengono 
l'accesso alla «stanza dei bot- 
toniy del potere. Uno dei prin- 
cipali. punti del documento 
politico dei militari promette, 
appunto, un’azione decisa e 
globale contro la corruzione 
mella vita pubblica. 

Un'altra jrode di cui sì par- 
la ampiamente a Montevideo 
è quella che ha coinvolto di- 
pendenti «fantasma», în posti 
di lavoro inesistenti, ma che 
comportavano regolari stan- 
ziamenti di stipendi, altret- 
tanto regolarmente «aspiratiy 
da capaci tasche; morti e 
«fantasmi» non sono comun- 
que î soli protagonisti del lu- 
gubre carosello, che ha con- 
tribuito a distruggere la re- 
putazione dell’Uruguay (un 
tempo considerato alla stre- 
gua.di uno fra î più prosperi 
e democratici paesi latino - 
americani): nell'elenco addi. 
tato al pubblico ludibrio figu- 
rano anche fior di persone în 
carne e ossa, grazie ai posti 
di favore e agli incarichi di 
«consulenti» da esse apposi- 
tamente creati a uso e consu- 
mo di amici o di parenti. 
Un’inchiesta condotta a Mon- 
tevideo ha fatto emergere 
una serie di sorprendenti do- 
cumenti: è giunta alla luce, 
per esempio, la serie di dati 
relativi al numero dei dipen- 
«denti del comune, che, în 
una ripartizione, sono passa 
ti dai 120 del maorio 1970 ai 
718 del novembre 1971, come 
dire un balzo del cinquecento 
per cento in meno di venti 
mesi. 

Un altro documento che 
con tutta probabilità î capì 
dell'esercito useranno, per 
dimostrare a quanti fossero 
increduli la portata. della 
«corruzione all’innrosso», sem- 
bra essere quello. che dimo- 
stra come la giunta munici- 
pale di Montenideo ehbia fal- 
sificato, retrodatandole, alcu- 
ne carte. per assumere circa 
350 immviegati, î quali, a cau- 
sa di una barriera legale, non 
avrebbero altrimenti potuto 
essere inseriti nei ruoli clien- 
telari. La barriera, che sì pro- 
pone di impedire l’«acauisto 
dei voti», stabilisce che è 
proibito assumere nuove ‘per- 
sone mella nubblica ammini- 
strazione durante l’anno che 
precede le elezioni: il docu- 
mento allo studio deali inve- 
stiaatori porta la data del 
nonembre 1970, anneno. poco 
prima di un anno ‘dalle ulti 
me elezioni generali. ma se- 
condo ali ambienti jorensi è 
più che provoto che 1 dinen- 
denti in questione furono as- 
sunti, in realtà, molto più 


tardi. 
MESPISRI 


CHINO ALESSI 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG + Federazione 
Traliana Editori Giornali 


mente dell’assemblea naziona- 
le: oggi Sadat ha anche rice- 
vuto un messaggio dal segreta- 
rio generale dell'ONU, Kurt 
Waldheim, il quale, nel ricor- 
dare «l’orribile incidente» del 
Sinai, ha presentato le sue con- 
doglianze per «lo svonvolgente 
disastro». In un altro mes. 
Saggio al segretario generale 
della Lega araba, Waldheim af- 
ferma di aver chiesto un’appro- 
fondita inchiesta sull'abbatti- 
mento del «Boeing». 


Ieri Waldheim aveva ricevu- 
to, nel suo ufficio al Palazzo 
di vetri, l'inviato di Sadat, Ha- 
fez Ismail, reduce dai collo- 
quì politici con i dirigenti ame- 
Ticani: lo stesso Ismail al ter- 
mine del colloquio con Wald- 
heim, aveva sottolineato l’im- 
portanza e la responsabili 
dell'ONU nel Medio Oriente, af- 
fermando che l'Egitto mantie- 
ne la sua adesione alla risolu- 
zione approvata dal Consiglio 
di sicurezza nel novembre del 
1967, così come a tutte le ri. 
soluzioni successivamente vo- 
tate dall'ONU sul Medio Orien- 
te. Ismail aveva poi definito 
«molto importanti, cordiali, ca- 
lorosi, assai obiettivi e frut- 
tuosi» i colloqui avuti a Wa- 
shington con Nixon e con Ro- 
gers. 

E' stato intanto confermato 
che il ministro della guerra e 
comandante in capo delle for- 

| za armate egiziane, gen. Ahmed 
Ismail Ali, giungerà domani in 
visita ufficiale a Mosca: al 
proposito l’agenzia jugoslava 
«Tanjug» scrive oggi in un di- 
spaccio da Mosca che, secondo 
fonti politiche bene informa. 
te, ì dirigenti sovietici diran- 
no al ministro egiziano che il 
problema del Medio Oriente 
deve essere affrontato in un 
modo complesso, «il che signi. 
fica praticamente che l’Egitto 
dovrà orientarsi verso specifi- 
che concessioni». Una volta 
preso questo avvio, Mosca darà 
il suo pieno appoggio all’E- 
gitto. 

Mosca in sostanza, secondo 
queste. fonti citate dalla «Ta- 
njug», mostrerebbe l'intenzione, 
superata la crisi dei rapporti 
con l'Egitto, di partecipare più 
attivamente alla politica me- 
diorientale, favorendo uns so- 
luzione negoziata e rifiutando 
l'appoggio alle correnti arabe 
più estremiste, Mosca, al tempo 
stesso, ritiene sempre giusto il 
ritiro di Israele dai territori 
occupati e la soluzione del pro- 
blema dei palestinesi. 


(Ansa - Afp- Reuter- Upi) 


T 


Il giorno 25 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ernesto Manzan 
pensionato ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, le figlie, il gene 
To, ì nipoti, le sorelle, i cognati 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
27 corr. alle ore 14 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
VENIER RI ARTI 


sf: 


Il 25 febbraio 1973 ha ces- 
sato di vivere 


Maria Kett in Bonin 

Ne danno il triste annun- 
cio il marito, i figli ed i pa- 
renti. ; 


I funerali si svolgeranno 
martedì. 


Il 25 corr. è mancato al no- 
stro affetto 


Ettore Tomasetti 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie Norma, il fratello, 


la cognata, i. nipoti e ì parenti 
tutti, 


I funerali del caro Estinto se- 
guiranno domani 27 corr. alle 
cre 9.45 partendo dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VERIZON III 


Oggi ricorre il V anniver- 
sario della morte della cara 


Vittoria Wirkner 


Le sorelle La ricordano. 
AZIZ SE TI 
R6-2-1971 — 26-2-1973 


Nel IT anniversario della do 
lorosa. scomparsa della cara 
mamma 


Ermenegilda 
De Silvestro v. Comin 


i figli ed i parenti tutti La ri. 
cordano con affetto. 


| 
il 


i 
ì 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per ‘casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e'i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra, Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve 
mire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 100 per parola 


BAMBINAIA sana referenziata 
cercasi da famiglia milanese 


PITTORE appartamenti, stanze, 
verniciatura olio porte ,fine- 
stre, prezzi modici. Telefono 
"713994. 42413 CC @ 

PITTORE camere appartamenti 
libero subito massima serietà 
preventivi eccezionali. Telefo- 
nare 66240, 42064 CC @ 

PITTORE stanze appartamenti 
tappezzerie decorazioni inse- 
gne lavori accurati. Telefona- 
Te 416503. 41761 CC ® 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne registratori transi- 
stors giradischi autoradio ra- 
diotelefoni rasoi elettrici cine- 
proiettori. Universalradio, Set- 
tefontane 1, tel. 741317. 

RESTAURI in genere, interni 
esterni, preventivi gratuiti. Te- 
lefonare 794141. 42419 CC ® 

SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti mantelli e rivolta per 
signora tailleurs mantelli cam- 
pionario stoffe. Kosuta viale 
D'Annunzio 11. 42295 CC @ 

TAPPEZZIERE materassaio a 
domicilio. Tel. 417131. 

71912 CC @ 

TRASLOCHI, risparmierete im 
mediatamente 15% sulla tarif- 
fa. Telefonando 773528. Servi 
zio accurato. 41802 CC 

TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia- 
si genere favorendovi i preven- 
tivi di assoluta concorrenza. 
Telefonateci ininterrottamente 


al 31877. 42235 CC @® 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 100 pet parola 


A.AA.A. CERCASI sarta. mac- 
chinista ottimo trattamento 
d’assunzione. Telef. 796013 ora- 
Tio negozio. 42333 D @ 

A. GAMERIERI cercansi perio- 
do feste di Carnevale dancing 
«Paradiso», presentarsi o tele. 
fonare 813259, 41932 D 

A. CERCANSI commesse per 
apertura nuovo negozio di cal- 
zature. Tel. 31229. 470 D 

A. PROFUMERIA cerca appren- 
dista 16-17 anni. Telef. 794194, 

42335 D @ 


per due bambini di sette e due | A PERSONE desiderose di gua- 
anni, ottimo trattamento alto 
stipendio, Telefonare 024694792 
dalle 9 alle 10. 5564 B 
CERCASI referenziata minimo 
5 ore giornaliere.. Telefonare 
415882 lunedì. 


41900B ® 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AUTISTA offresi a ditta con mo- 
tocarro ribaltabile. Cassetta 
42060 C, SPI. ® 

COMMESSO militesente, ingle- 
se serbocroato patente auto 
offresi. Telefon. offerte 823435. 

42034 C 


LAVORO A. DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


A.A,A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Telefonare 417006. 

42100 CC 

A.A,A.A, ROLE? riparazioni cam- 
bio cinghie verniciatura. Tele- 
fono 815442, 734588. 42038 CC 

A.A.A. PITTORE muratore stan- 
ze semilavabili 15.000, tappez- 
zate 30.000. Tel. 759080. 

21537 CC ® 

A.A.A. SGOMBERO. abitazioni, 
locali, cantine, cose di ogni 
genere. Telefonare 743768. 

21523 CC ® 

A.A. KEROSENE specializzato 
ripara pulisce stufe serbatoi. 
Telef. 794100. 21493 CC ® 

ABATANGELO PARCHETTI, ri- 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti, in- 
terpellateci! Rossetti 41/C, Te- 
lefono 790497 21543 CC @ 

ANTENNE Capodistria installia- 
mo con garanzia riparazioni 
tadio TV accurate. ‘Via Del- 
l’Istria 13, negozio tel. 794465, 

42173 CC 

IDRAULICO esegue riparazioni 

domicilio. Tel. ‘773707 ore 8-9. 
21473 CC ® 

IDRAULICO ripara rubinetti wc 
sanitari scaldabagni lavatrici 
frigoriferi. Telef. 421212. 

42313 CC ® 

MURATORI piastrellisti ese 
guono lavori in restauro, 
prezzi modici, Tel. 417470. 

42381 CC @ 

PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d'arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3 primo piano, te- 
lefono 755493. 41852 CC 

PAVIMENTO legno moquettes 
posatura raschiatura vernicia. 
tura preventivi immediati. Te 
lefonare ‘751943. —21479CC @ 

PELLE, antilope, rettile, cocco- 
drillo, tutto smacchia, pulisce 
ricolora con garanzia Tinto 
ria Cattaruzza via Giulia 13. 

21489 CC @ 


FOTO 


TESSERE 
ind Minuto 


gd iornalfolo 


Piazza della Borsa 8 


dagnare e di costruirsi un si- 
euro, avvenire offresi lavoro 
commerciale organizzato su 
Trieste e provincia, richiedon- 
si unicamente militesente vo- 
lontà di lavorare e serietà, 
presentarsi lunedì 26 in via S, 
Nicolò 22 ore 930 - 12.30, 15.15- 
18.30. 71724 D 
AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere:  Vetrart Sesto 
(Milano). 5490 D 
AIUTO commessa capace, solo 
‘pomeriggio, cerca panificio 
pasticceria caffè Stolfa, XX 
Settembre 9, domenica riposo. 
21551 D® 
APPRENDISTA impiegata ven- 
tenne onesta seria volonterosa 
cerca ufficio o ditta seria. Cas- 
setta 41926 D, SPI. 
APPRENDISTA giovane e lavo- 
rante ambosessi cerca Univer- 
salfoto via Carducci 24. 
42167 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cercasi, Tel. 794450. 71822D @ 
APPRENDISTA mezzalavorante 
10.000 15.000 settimanali cerca 
Salone, Tel. 796762. 41930 D ® 
APPRENDISTA commessa cerca 
pasticceria Stolfa, XX Settem- 
bre 9, domenica riposo. 
21551 D ® 


ASSUMONSI tubisti aiuti tubi- 


sti e saldatori elettrici per tu- 

bi, Presentarsi società Sartori 
presso Raffineria Aquila, 

71764 D 

CERCASI impiegata - commessa 


per negozio articoli ortopedi. 
ei- sanitari, preferibilmente 
con esperienza del settore. Te- 
lefonare Udine 65660. 
5588 D@ 
CERCANSI apprendiste e com- 
messe lingua croata ditta Bal- 
kantex, via Rossini 8, Trieste, 
tel. 31249. 21377 D 
CERCASI tecnico pratico radio» 
TV e montaggi autoradio. Pre- 
sentarsi Universaltecnica, via 
Machiavelli 3, Trieste. 
150D @ 
DISCOTECA Night sul lago di 
Garda cerca signorine bariste 
cameriere 22-30 anni. Feriali 
0464, 52451. 43032 D 
ELETTROMECCANICO provata 
esperienza possibilmente gio- 
vane assumesi. Presentarsi 
mercoledì Fabio Severo 18. 
42042 D ® 
ESCLUSIVISTA importantissi- 
ma casa corredi sposa cerca 
segnalatrici per vendita domi- 
cilio da affiancare viaggiatore 
zona. Ottima provvigione. 
Scrivere Casella Postale 3 S. 
Daniele Friuli. 5589 D @® 
FATTORINO patente C pratico 
montaggio mobili cerca Zinel- 
li & Perizzi. Presentarsi via 
Mazzini, 31. 71918D@ 
GEOMETRA-disegnatore o peri- 
to edile con attitudine all’ar- 
Tedamento cerca Zinelli & Pe- 
rizzi. Presentarsi via Mazzini 
31. 71916D @ 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio cerca Zinelli & Perizzi. 
Presentarsi via Mazzini 31. 
71920 D @® 
IMPIEGATA veramente capace 
paghe contributi segreteria, 
cercansi. Tel. 823478. 
71874D® 
INDUSTRIE confezioni assume 
‘operaie - apprendiste 15-30 an- 
ni, telefonare 820196. 41256 D 
INTERNISTA cercasi bar mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso 
riva Ottaviano Augusto 12. Do- 
‘meniche e feste libere. 71914 D 
NEGOZIO abbigliamento cerca 
‘apprendista commessa cono- 
scenza sloveno. Telefonare 
31817. 71754 D 
PUBBLICO esercizio cerca im. 
piegata qualsiasi età pratica 
contabilità contributi dattilo 
grafia accordo finanziario e 
orario da convenirsi. Casset- 
ta 71810 D, SPI. ® 
SEGRETARIO azienda giovane 
tenuta negozio ricambi assu- 
mesi. Presentarsi mercoledì v. 
Fabio Severo 18. 4202D ® 
ZANOLIN cerca esperta com- 
messa abbigliamento femmi. 
nile e apprendista volontero- 
sa. Via Ponchielli 3. 42331 D @ 


PER L'INDUSTRIA 
E L’OFFICINA meccanica 


— Trapani banco e colonna - 


Tomi - Fresatrici ecc. 


— Troncatrici - Seghe alternative ed a nastro 

— Compressori da 10 a 10.000 litrî - Areografi e accessori 
— Saldatrici - Puntatrici - Cannelli 

— Paranchi elettrici DEMAG e pneumatici SPITZNAS 


— Utensili elettrici e pneumatici portatili 

— Torrette rapide fisse e rotanti - Contropunte 

— Strumenti dì misura e controllo 

— Metallo duro SECO frese, inserti, barrette trattate 


e tante altre attrezzature e utensileria troverete da: 


GUSELLA & Co. - Rep. meccanica 


VIA GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


IL PICCOLO 


Un grande brandy 
italiano e una grande 


firma francese 


Stock ha chiesto a Dior 
di disegnare una serie 
speciale di cravatte 


in esclusiva per 


gli amici di Stock 84 


19 marzo festa del papà 


ISTRUZIONE 
G Lite 90 per parola 


ASSISTENZA scolastica Repub- 
blica ragazzi tel. 30167: ripeti. 
zioni tutti livelli tutte mate- 
rie, 42269 G @® 

DANZE classiche, balli moder- 
ni, ultime novità. Scuola da 
ballo professoressa Maria Jes- 
sipova, S. Lazzaro 3, telefono 
38719. 21519G ® 


PROFESSORE di matematica 


impartisce ripetizioni, Telef. 
7132631 ore 20-21. 


42101G ® 


APPARTAMENTI 
Offerte 


E LOCALI 


U Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTASI appartamen- 
to lusso ammobiliato (Sistia- 
na) tre camere soggiorno cu. 
cina bagno, parcheggio auto. 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1, 
tel. 750323. Affittasi locale d’af- 
fari 4 fori centro Ginnastica 
adatto molti usi; altro piccolo 
magazzino, piazza Sansovino, 
adatto deposito. Agenzia Au- 
Tora, Ginnastica 1, 42399I 

APPARTAMENTO zona TIGOR, 
3. stanze, cucina, bagno, ve- 
Tande, centralnafta, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 42267 I 

APPARTAMENTO zona marina 
4 stanze, stanzetta, tutti con- 
fort 65.000 mensili, pronta- 
mente affittasi, telefonare n. 
61309. 42309 I 

APPARTAMENTO BATTISTI, 4 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, centralnafta, ascen- 
sore, affitta Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro, 10. 

42267 I 

POSTEGGI all'aperto per auto- 
mobili-camion cedo affitto, Te 
lefonare 35988-815356. 42321 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCASI affitto 2-3 ca- 
mere cucina bagno indifferen- 
te posizione. Aurora, telef. 
750323. 42399 L 

CERCASI prontamente affitto 
bistanze servizi, piani bassi, 
zona stazione, Telefonare 60904 
ore ufficio, 42427 L 

FAMIGLIA 3 persone adulte cer- 
ca affitto per giugno apparta- 
mento 2 stanze bagno-I p. o 
ascensore centro paraggi Co- 
Toneo escluso intermediari. 
Telef. 60956, 42040 L @ 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


CINEPRESA, proiettore, acces- 
sori, film 8 mm, vendo. Tele- 
fonare sera Monfalcone 75435. 

42327 M @ 

PELLICOLE 8 mm sonore ven- 
donsi noleggiansi. Tel, METTTO, 
7131353. 21497M ® 

VAILLANT scaldabagni gas, 
VAILLANT caldaie metano, 


Una cravatta 
disegnata da Dior 
in ogni confezione 
speciale Stock 84 


Informazioni presso AGENZIA 
VAILLANT, via Verga 16, tel. 
34221. 42285 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI con materasso re- 
clame 13.500, grandioso assor- 
timento carrozzine, i 
passeggini, box, armadietti, fa- 
Sciatoi, bagnetti, cuscini anti- 
soffoco, attaccapanni 12.000. 
Poltroneletto 25.000, cucine 
brandine 7500, scarpiere recla- 
me 7500, soggiorni, scale, reti, 
comodine, materassi mulleg- 
giati 12.000, Bellissimi salotti- 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. 
Tarabocchia 6, telef. 793340. 

21060 NN 


UFFICI centrali 3 vani cedo ai: |ACQUISTERETE bene visitando 


fitto 35.000 mensili. Via del 
Ponte, telefonare 35988-815356. 
42321 I 


PRONTA CONSEGNA 


ÀAuòi 


GOOOAUTO UNION 


Concessionaria 


DINCOONTI 


Via Coroneo 33 - Tel. 762381 


«Polli», via Grimani 11, telef. 

7196754: vasta esposizione ulti 

mi modelli, prezzi bassi, 
122 NN 


BANCONE tavoli sedie e accas- 
sori trattoria bar partita com- 
pleta occasione vendesi. Mar: 
chesi traslochi, viale Mirama- 
Te 28. 4177NN @ 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia; altra usata. Piccardi 49 

42102 NN ® 

SCAFFALTURE metalliche 
componibili di vari tipi e mi- 
sure adatte a tutti gli usi an. 
che a prezzi modici, Telefono 
794130. 21206 NN 

SGOMBERO abitazioni, cantine, 
locali, mobili ogni genere, ac- 
quistando tutto. Telefonare 
795374, 21521 NN @ 


per il tuo papà 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. 15.0 


AUTO, .MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


I° RA, 

AA.AA, ROULOTTE Laverda: 
nuovi modelli 1973 ancora mi. 
gliorati. Prenotazioni presso 
Dinoconti Coroneo 33. 


ALA.A. AUTOAGENZIA Fiegl, via 
Crispi, 32/a. Dispone: 500 F, 
850 coupé, 850 special, 128, 128 
familiare, 124, 124 special, 124 
special T, 124 coupé, 124 cou- 
pé sport, 124 spider, 125, 125 
special, Miniminor, Simca 1000 
special, Fulvia sport Zagato, 
Giulia 1300 TI, 1600 Super, 
1600 duetto. Permute, facilita- 
zioni, minimi anticipi. Aperto 
festivi. 215570 ® 

A.A.A. ROULOTTE LAVERNA 
della nuova produzione 73: 
inalterata qualità, ultsrior- 
mente migliorata  l’estetica. 


SETTIMANA HOOVER 


Hoover Constellation 


vi regala 


. Quando 

Dove i 
sono, soldi 
spesi bene, 


Dal 1° gennaio al 31 marzo 
chi compra un aspirapolvere 
Hoover Constellation 
può vincere 5 milioni in 

‘© gettoni d'oro da: 


UNIVERSALTECNICA 


Eccezionali condizioni di pagamento e prove. gra 
tuite a domicilio di tutti gli apparecchi HOOVER 
{lucidatrici, battitappeti, lavatrici) rivolgendovi al 
grandioso reparto Universaltecnica di via Zudecche 1 


VCR o_o 


55/73 


Sconti speciali. fino a tutto 
febbraio. DINOCONTI CO- 
RONEO 33. 41736 Q 
A.A, AUTOMERCATO, via Ros- 
setti 41, tel. 772122. Fiat 128 
769; 124 ‘66; 1100 R ’66; 850 cou- 
pé ’67, ‘68; 850 ‘67; 124 coupé 
'68; 500 ’68; Alfa Romeo 1750 
'69; Giulia super ‘67; Giulia 
1300 TI ‘66; Junior 1300 GT 
'67; Mini ’68, ’70; Furgone 238 
‘69; Maserati Mistral. Permu- 
te, rateazioni. 423770 ® 
A. LA NUOVA CONCESSIONA. 
RIA FORD via Baiamonti 60, 
vende autoccasioni selezionate 
rateizzazioni fino a 30 mesi, 
‘permuta usato per usato. Al- 
cuni esempi: Ford Escort ’69; 
Capri 770, 71; Taunus ‘71; 
Transit ‘69; Fiat 1100R ‘67; 
600D ’65; 850 ’66; Renault R.8 
‘68, ‘69, ‘70; R.16 ’69; NSU 1200 
766, ‘67; Simca 1000 ‘65, ’72; 
A.R. 1600 S ’67; 1600 GTV ‘66. 


125 Q 

A. LA NUOVA CONCESSIONA- 
RIA FORD, via Baiamonti 60, 
vende autoccasioni seleziona. 
te. Rateizzazioni fino a 30 me- 


270; 1200 ’67, ’68; Renault 

R16 ‘69. 125 Q 
A. FIAT 1300, Fiat 1500 C ottimo 

stato vendonsi occasione. Te- 

lefonare 812215. 100 
A. VOLKSWAGEN Maggiolone e 

Maggiolino 1972-70 - 68 ottimo 

stato vende Dinoconti Coro- 

meo 33. Ù _ 48010 ® 
ATTENZIONE acquisto qualsia- 
sì auto sinistrata o per demo- 
lizione pagando bene, Telefo- 
mare 231193. 42128 
CITROEN D Super 68-70 DS 21 
69 GS 1000 71 vende Dinocon- 
ti Coroneo 33. 423012 ® 
CITROEN GS Club 1972 vende 
privato. Tel. 411944 lunedì e 
martedì. 420582 ® 
COMPRO Lui in buone condi. 
zioni. Tel. 68805 orario nego- 
zio. 422430 ® 
FIAT 850 spider Bertone 71 Fiat 
128 70 Fiat 124 Special 70 850 
berlina 67-69 vende Dinoconti 
Coroneo 33. 


SI REN TA 
1 lo ar- 
mora. Sempre aperto, festivi 
mattinata. Tel, 792411, 741273. 

42070 ® 
VENDESI causa trasferimento 
Fiat 750, Fiat 500, Spider In- 
nocenti. Tel. 231608. 

424110 @ 


® | ATTREZZATURA 


Lunedì, 26 febbraio 1973 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo 
qualsiasi categoria. Telefona- 
Te 29258. 71666 R 

ABBIGLIAMENTO merceria, uo- 
mo, donna, bambini vende. 
si; altro piccolo, adatto una 
‘persona vendesi; altro ottimo 
incasso tutte licenze vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

42391 R 

AUTOFORNITURE centrale, 
vendesi compreso merce 18 
milioni. Agenzia Gentile, To- 
TO 8. 42391 R 

AUTORIMESSA con lavaggio, 
piccola officina vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

42391 R 

BAR superalcoolico Sistiana, va- 
sto posteggio tavolini, posteg- 
gio macchine rarissima occa- 
sione, arredamento 1uovissi- 
Îmo vendesi 5.500.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42393 R 

BAR centrale darebbesi gestio- 
ne persone referenziate; bar 
super vendesi eventualmente 
darebbesi gestione; bar con 
posteggio bella zona vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

42391 R 

BAR Buffet superalcoolici cen- 
trale vendesi. Gamma Mazzi 
mi 30. 41904. R 

CARTOLERIA zona. Sansovino, 
bene avviata vendesi; altra 
vicinanza scuole vende; altra 
anche plastica vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 42395 R 

CONCEDIAMO prestiti a casa- 
linghe impiegati operai com- 
mercianti telefonare dopo le 
19 821571 Trieste. 42009 R 

FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità discrezione, af- 
fidamenti immobiliari, Julia, 
piazza Tommaseo 2. 42179 R @ 

MEUBLE? - Ristorante moderno 
affittasi persona competente: 
18 stanze, 12 servizi, 70 co- 
perti, zona spiaggia. Ininter- 
mediari. Telefonare (0431) 
2885. 10568 R 

OREFICERIA centralissima, ot- 
timo lavoro vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42393 R 

RISTORANTE centralissimo, ve- 
Ta occasione, causa anzianità 


vendesi eventualmente paga- 
mento dilazionato. Agenzia 
gentile, Toro 8. 42393 R 


ROSTICCERIA centralissima, 
ottimo lavoro documentabile 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
TO 8. 42393 R 

SPACCIO vini, bottiglieria ven- 
desi 8.000.000; altro buona zo- 
na vendesi 3.000.000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 42391 R 

TABACCHERIA centrale, tutte 
licenze darebbesi gestione; al- 
tra zona F. Severo causa ma- 
lattia vendesi. 5.500.000; altra 
fortissimo lavoro vendesi 15 
milioni. Tabaccheria merceria, 

“. periferico, piccola, vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

12393 R 

TRATTORIA con giardino, otti- 
mo lavoro, trentennale attivi 
tà, vendesi 7.500.009; altra im- 
mediato altipiano, largo po- 
steggio macchine, vasto giar- 
dino, tutte comodità vendesi 


vantaggiosissime condizioni 
pagamento. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 42395 R 


VENDESI bousique pelletteria. 
Telefonare ‘744672. 71750 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. VENDESI ‘apparta- 
mento Borgo Teresiano ri- 
messo nuovo 7 camere doppi 
servizi; altro centro Ginnasti. 
ca 4 camere servizi occupato; 
casa 4 piani vendesi occasio- 
ne, centro città; Barcola, casa 
con terreno 8 vani da restau- 
Tare; latteria centrissima ven- 
desi con muri 80 metri qua- 
dri. Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1, tel. 750323. 42399 S 

APPARTAMENTO vendesi Ron- 
chi centro 4 stanze più servizi, 
telefonare 18-21 al 0481 - 9790. 

. 279 S 

APPARTAMENTO seminuovo, 
via COMMERCIALE 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, posteggio macchina, 
vende 9.000.000. Immobiliare 
CIVICA; via S. Lazzaro 10. 

42267 S 

APPARTAMENTO zona d’AN- 
NUNZIO 3 stanze, cucina, ser- 
vizi, vuoto, vende 10.000.000. 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 42267 S 

APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
comfort, acquisto contanti. Te- 
lefonare 61712. 42265 S 

APPARTAMENTO, casetta con 
terreno acquisto contanti. Cas- 
setta 42357 S, SP. @® 

CERCASI per proprio cliente, 
appartamento 4 ‘tanze, zona 
Faro, Commerciale da acqui 
Stare. Telefonare Agenzia Gen- 
tile 796316, Toro 8. 42395 S 

CERCASI per magazzino depo- 
sito materiali ferrosi 1500-2000 
mq terreno con capannone 
agibile autotreni zona Trie- 
ste în affitto duraturo o_ac- 
quisto. Cassetta 71644 S, SPI. 

GRETTA panoramicissimo in 
palazzina bellissima vista sul 
golfo, saloncino, due stanze, 
cucina, doppi servizi, riposti 
glio, balconata panoramica, 
ascensore, riscaldamento cen- 
trale, posto auto in garage, 
‘vendesi pronta entrata. Telef. 
61763, 55 S 

TERRENO o casa da demolire 
per costruzione prontamente 
‘acquista contanti 0 permuta 
impresa locale, serie trattati. 
ve. Tel. 37973. 42287S @ 

TERRENO 9400 mq con villetta 
da ultimarsi zona altipiano 
(Sales) vendo, Cassetta 42094 
S, SPI. © 

ZONA STADIO iniziata costru- 
zione di due palazzine, appar- 
tamenti con ampie terrazze, 
giardino proprio, garage 
MASSIME FACILITAZIONI 
pagamento, prenotazioni, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro 10, tel. 61712. 422687 S 


DIVERSI 
Vv Lire 150 per parola 


seminuova 
completa per pollicoltura con 
incubatrice «Reform» elande- 
se da 15.000 uova con misce- 
latore da q.li 3 Posatol nidi e 
mangiatoi vendesi. Tel. 30019 
ore ufficio. 11156 V 


DINQONTI 


Via Coroneo 33 - Tel. 762381 


è 


I 
PRONTA CONSEGNA 
CITROEN DYANE 

CITROEN GS 1220 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R_ Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro 0. 

6.56 D. Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via. Mestre) 


8,04 DD Venezia 

9.30 R Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia . Mi. 

lano Genova . Domodosso= 

la Parigi . Calais (WL Ate. 
neo Istanbul - Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13,45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso. nei 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) Milano . Genova (*) 

18,04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 

Roma Milano Lambrate - 

Domodossola - Parigi (cuo- 

cette di l.a e 2.a classe Trie- 

Ste Parigi), WL Venezia . 

Parigi, cuccette Beograd + 

Parigi e Venezia . Parigi, 

(WL Mosca . Roma) (1) 

Portogruaro 

Venezia Bologna \e Lecce 

(via Mestre) (cuccette Trie. 

ste Lecce). 

22.25 DD Venezia | Milano Torino + 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste, - Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuecette Trieste . Ro- 
ma, solo 71 venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 


10.53 L 


19,32 L 
20.22 D 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

1.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia Genova . Tori- 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova ‘Prieste,  cuccette 
Torino . Irieste) Roma Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 

9.16 D Venezia 


16.13 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola Milano Lam. 
brate . Roma Venezia (cue» 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa. 
rigi Beograd), WL Roma. 
(cuccette Lecce - Trieste) 


Milano Venezia SL (*) (Ve. 

nezia Trieste senza ferma- 

ta intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me 

stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia ((*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19.34 DD (Direci Orient) Calais Pa 

rigi . Milano . Venezia (WL 

Parigi Atene o Istanbul) 

Milano (via V. Mestre) Ro 

ma - Venezia (*) 

23,00 L Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino. Milano . Genova « 

(*) Solo l.a classe e, prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Circola nei giorni di tunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


11.09 R 


20.55 R 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONAGO 
PARIENZE 

3.40 L Udine Porienone 

5.29 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.25 L Udine 

7.20 D Udine . Tarvisio - Vienna 

10.05 L Udine 

12.25 D Udine 

12.45 L_ Udine 

14.15 D Udine 

14.22 L_ Udine 

16.45 L Idine Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

19.10 D. Udine 

20.02 L_ Udine 

20.50 D (Italien-Mesterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt. 
gart) 

22,40 LGaine 

ARRIVI 

0.33 L Udine 

6.53 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

7.35 L Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

8.49 L_ Udine 

9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart . Vienna - Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

12.04 L_ Tarvisio » Udine 

14.05 D Udine! * 

15.04 L Udine 

16.05 D Udine 

18,05 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio . Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA — BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D Villa Vpicina . Lubiana . Za 

gabria 
1.10 D. Villa Opicina . Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria Belgrado (WL Roma. 
Mosca) (2) . Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici« 
na Lubiana . Skopje . Bel. 
grado . Atene » Istanbul. 
Thessaloniki (WL Parigi» 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste . Belgrado 
Villa Opicina 


ARRIVI 
Zagabria . Lubiana . 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


5.00 D Villa 

Opicina 

Villa Upicina (soppresso nei 

giorm festivi 

(Direct Orient) Thessaloniki 

Istanbu Atene . Belgrado» 

Skopje Lubiana - Villa 

Opicina (WL da Atene 0 

Istanbuì e Belgrado) e cuo- 

cette Belgrado Trieste 

9.05 D Lubiana Villa Opicina (1) 

13,35 L_ Lubiana Villa Opicina (1) 

18.34 DD (Simplon. Express) Belgra» 
do Zagabria Lubiana + 
Budapest - Villa Opicina» 
WL Mosca Roma(3) WL 
Mosca Torino i) venerdì 

21,38 L. Villa Opicina 

22.00 D Lubiana Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì mar 

tedì, mercoledì e venerdì 
(8) Circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 


110 L 


825 D 


